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1 PREMESSA 

Il RUE vigente è stato approvato del comune di Ravenna con Del. CC. N. 77035/133 del 
20/07/2009.  

Esso definisce la Disciplina urbanistica generale di quelle parti del territorio e 
dell͛iŶsediaŵeŶto Ŷelle Ƌuali le trasformazioni di uso del suolo e di assetto edilizio necessarie, 
utili e previste dal piano, sono di relativa consistenza ed intensità e dunque sono assentite 
tramite meccanismi di attuazione diretta, semplice o condizionata; ciò avvalendosi di tutti gli 
iŶgƌedieŶti teĐŶiĐi ƌegolatoƌi dell͛attività uƌďaŶistiĐa ed edilizia, dalla defiŶizioŶe dei 
parametri e degli elementi edilizi e delle modalità di promozione della qualità del paesaggio 
a Ƌuella delle pƌoĐeduƌe aďilitative, dell͛eseĐuzioŶe delle opeƌe, fiŶo alla vigilaŶza Ŷell͛attività 
edilizio-urbanistica ed alla promozione della qualità urbana, della qualità architettonica e 
dell͛aƌƌedo uƌďaŶo.  

Questa definizione per quanto attiene alla parte urbanistica, si realizza in coerenza con i 
principi, gli obiettivi e le politiche per la città e per il territorio impostati dal Piano Strutturale 
Comunale, del quale il RUE ha assunto la struttura, specificandone i contenuti, in particolare 
quelli che il PSC ha esplicitamente, in coerenza con la legge, rinviato al RUE.  

L͛aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale pƌoĐede oƌa alla ƌedazioŶe di uŶa VaƌiaŶte Noƌŵativa e 
Cartografica del RUE vigente per la flessibilità e lo snellimento delle procedure, il rilancio delle 
attività economiche del territorio, la sostenibilità ambientale e sismica del patrimonio 
esisteŶte e l͛aggioƌŶaŵeŶto delle pƌevisioŶi ai pƌogƌaŵŵi patƌiŵoŶiali puďďliĐi. 

Le finalità della variante sono individuate come segue: 

 rivedere le NdA del RUE al fine di semplificare e rendere più chiara e flessibile la 
disciplina; 

 introdurre elementi e percorsi innovativi volti a favorire interventi di riqualificazione 
del costruito in tema di sostenibilità ambientale e adeguamento sismico e strumenti 
per rilanciare lo sviluppo e la ripresa economica delle imprese del territorio, per 
favorire l'uscita dalla crisi; 

 adeguare le NdA del RUE vigente alle Leggi e provvedimenti intervenuti 
successivamente all'approvazione; 

 adeguare e correggere le e la cartografia in merito ad errori materiali e/o 
aggiornamenti reali dei confini catastali e di fatto dei luoghi e per eventuali revisioni 
atte a recepire in cartografia le innovazioni apportate alle NdA; 

 adeguare le previsioni urbanistiche di aree e immobili di proprietà pubblica o interesse 
pubblico ai programmi patrimoniali degli Enti e Amministrazioni proprietarie. 

La variante al RUE riguarda sia gli elaborati normativi del RUE (RUE 5) sia quelli cartografici 
(RUE 2, RUE 3, RUE 4.1, RUE 4.2). 

Tale fase di pianificazione richiede, in conformità alla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento 
euƌopeo e del CoŶsiglio del Ϯϳ giugŶo ϮϬϬϭ ͞Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 
ĐoŶĐeƌŶeŶte la valutazioŶe degli effetti di deteƌŵiŶati piaŶi e pƌogƌaŵŵi sull’aŵďieŶte͟, e 
alla normativa nazionale e regionale di recepimento, in particolare art.9 del D.lgs 152/2006 
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Procedure per la valutazione Ambientale Strategica – VAS - peƌ la valutazioŶe d’Iŵpatto 
Ambientale – VIA - e peƌ l’Autoƌizzazione Ambientale Strategica – IPPC͟ e le sue successive 
modifiche, e allegato I e art. 5 della LR 20/2000, di attivare il processo di redazione della 
Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VALSAT) come strumento diretto ad 
assiĐuƌaƌe e ŵiglioƌaƌe l͛iŶtegƌazioŶe degli aspetti aŵďieŶtali Ŷel PiaŶo, al fiŶe di peƌseguiƌe 
un livello elevato di pƌotezioŶe dell͛aŵďieŶte.  

La ValutazioŶe di “osteŶiďilità AŵďieŶtale e Teƌƌitoƌiale ;VAL“ATͿ, ƌedatta ai seŶsi dell͛aƌt.ϱ 
della L.R. 20/2000 (così come modificato dalla L.R. 6/2009) costituisce anche il Rapporto 
ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

La VAS/Valsat secondo la normativa si configura come un processo che prende avvio già in 
fase di formazione del piano e, attraverso precisi passaggi procedurali, lo accompagna sino 
alla sua fase attuativa, monitorandone il raggiungimento degli obiettivi prefissati e gli effetti 
ambientali prodotti. 

Tale processo è volto ad individuare preventivamente gli impatti ambientali significativi che 
deriveranno dall´attuazione delle singole scelte di piano/programma e consente, di 
conseguenza, di effettuare una selezione tra le possibili soluzioni alternative, al fine di 
garantire la coerenza di queste con gli obiettivi di sostenibilità ambientale.  

Così Đoŵe pƌevisto dalla Diƌettiva Euƌopea, affiŶĐhĠ la VA“ possa ƌaggiuŶgeƌe l͛oďiettivo di 
͞garaŶtiƌe uŶ elevato livello di pƌotezioŶe dell’aŵďieŶte e di ĐoŶtƌiďuiƌe all’iŶtegƌazioŶe di 
ĐoŶsideƌazioŶi aŵďieŶtali all’atto dell’elaďoƌazioŶe e dell’adozioŶe di piaŶi e pƌogƌaŵŵi al 
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile͟, ğ iŶdispeŶsaďile Đhe il pƌocesso di valutazione 
diveŶga paƌte iŶtegƌaŶte dell͛iteƌ di foƌŵazioŶe dello stƌuŵeŶto di piaŶifiĐazioŶe e 
programmazione. 

 

1.1 Il documento di Valsat 

Il documento di Valsat, è il documento centrale del processo e fa parte integrante del Piano, 
che accompagna iŶ tutto il suo iteƌ dalla foƌŵazioŶe all͛appƌovazioŶe e suĐĐessivaŵeŶte al 
monitoraggio. 

Nel documento di Valsat, costituente parte integrante del piano adottato ed approvato, 
secondo le norme, sono individuati, descritti e valutati i potenziali impatti delle scelte 
operate e le misure idonee per impedirli, mitigarli o compensarli, alla luce delle possibili 
alternative e tenendo conto delle caratteristiche del territorio e degli scenari di riferimento 
descritti dal quadro conoscitivo e degli obiettivi di sviluppo sostenibile perseguiti con il 
medesimo piano. Gli atti con i quali il piano viene approvato danno conto, con la 
dichiarazione di sintesi, degli esiti della Valsat, illustrano come le considerazioni ambientali e 
territoriali sono state integrate nel piano e indicano le misure adottate in merito al 
monitoraggio.  

I contenuti e le informazioni vengono indicati dalle stesse norme, specificando tuttavia che 
questi devono essere valutati tenuto conto delle conoscenze e dei metodi di valutazione 
correnti nonché dei contenuti e del livello di dettaglio del piano stesso. Normalmente i 
contenuti del documento ĐoŵpƌeŶdoŶo la desĐƌizioŶe dello stato attuale dell͛aŵďieŶte, 
Ŷelle sue pƌiŶĐipali ĐoŵpoŶeŶti, della sua evoluzioŶe pƌoďaďile seŶza l͛attuazioŶe del piaŶo, 
la descrizione delle caratteristiche ambientali delle aree interessate dal piano e dei problemi 
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aŵďieŶtali peƌtiŶeŶti e l͛iŶdividuazioŶe degli iŵpatti aŵďieŶtali poteŶziali pƌevediďili a 
seguito dell͛attuazioŶe del piaŶo stesso.  

La valutazione strategica del piano è fatta da un lato attraverso la coerenza del piano con il 
Ƌuadƌo pƌogƌaŵŵatiĐo e stƌategiĐo di ƌifeƌiŵeŶto, dall͛altƌo attƌaveƌso la valutazioŶe degli 
effetti del piano sulle diverse componenti ambientali, in termini di perseguimento o meno 
degli obiettivi di sostenibilità derivanti da norme internazionali, nazionali e regionali o dai 
piani sovraordinati.  

Il documento, oltre a fare una valutazione degli effetti complessivi del piano, per ogni 
componente analizza le principali azioni/interventi che sono suscettibili di produrre effetti 
sigŶifiĐativi sull͛aŵďieŶte, al fiŶe di iŶdiĐaƌe i ĐoŶdizioŶaŵeŶti all͛attuazioŶe dell͛iŶteƌveŶto, 
peƌ ŵitigaƌŶe e pƌeveŶiƌe gli eveŶtuali effetti Ŷegativi o peƌ favoƌiƌŶe al ŵassiŵo l͛effiĐaĐia. 
Il Rapporto Ambientale definisce gli indicatori necessari al monitoraggio degli effetti del 
piano, con riferimento agli obiettivi ivi definiti ed ai risultati attesi. 

 

Si specifica infine che ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, 
modificato con D.P.R. 12/03/2003, n. 120, nonché della L.R. 14/04/2004, n. 7, la 
approvazione di piani che interessino territori afferenti o prossimi a Siti della Rete Natura 
2000, non connessi alla conservazione e gestione di tali Siti, deve essere preceduta dalla 
valutazioŶe dell͛iŶĐideŶza Đhe la ƌealizzazioŶe delle pƌevisioŶi del piaŶo ŵedesiŵo può aveƌe 
sulla ĐoŶseƌvazioŶe del “ito ŵedesiŵo. La valutazioŶe di iŶĐideŶza pƌevista dall͛aƌtiĐolo ϱ, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 357/97 è effettuata dal soggetto 
competente all'approvazione del piano, nell'ambito della valutazione di sostenibilità 
ambientale e territoriale (VALSAT) di cui all'articolo 5, comma 1, della legge regionale n. 
20/00. 

Nel caso specifico, per la Valutazione di Incidenza rispetto ai Siti presenti si fa riferimento a 
quanto esposto nella Valsat del PSC vigente. 

 

Nella attivazione del processo di valutazione integrato al Piano si sono attivati i diversi Servizi 
ed Uffici comunali competenti sulle diverse tematiche che a vario titolo sono interessate dallo 
strumento, anche per la definizione del quadro conoscitivo di riferimento. 

Sono state prese a riferimento le seguenti fonti informative: 

 Quadro Conoscitivo PSC del Comune di Ravenna, 

 VALSAT del PSC del Comune di Ravenna, 

 Quadro Conoscitivo del POC del Comune di Ravenna, 

 VALSAT del POC del Comune di Ravenna, 

 Elaborati del RUE vigente del Comune di Ravenna, 

 Valsat del RUE del Comune di Ravenna, 

 PEAC del Comune di Ravenna 

 PAES e Piano Clima del Comune di Ravenna 
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 Esiti percorso di coinvolgimento dei portatori di interesse (sotto gruppi tecnici tematici 
con partecipazione di rappresentanti di associazioni, ordini, collegi coordinati da un 
referente tecnico degli uffici comunali), 

 Dati Ufficio Urbanistica, 

 Dati Ufficio Ambiente, 

 Dati Contabilità Ambientale del comune di Ravenna, dati ISTAT, dati ARPA. 

 

1.2 La partecipazione 

La fase revisione del RUE vigente si è aperta con la approvazione da parte del CC. degli 
͞IŶdiƌizzi e ŵodalità peƌ l͛adeguaŵeŶto e la seŵplifiĐazione del Regolamento Urbanistico 
͞‘UE͟, e suĐĐessivaŵeŶte della ͞VaƌiaŶte di AdeguaŵeŶto del ‘UE alle defiŶizioŶi teĐŶiĐhe 
uŶifoƌŵi peƌ l͛uƌďaŶistiĐa e l͛edilizia ;DAL ‘E‘ Ŷ. Ϯϳϵ del Ϭϰ.ϬϮ.ϮϬϭϬͿ ed alla L.‘. Eŵilia 
Romagna n. 15/2013 e smi. 

L͛AŵŵiŶistƌazione ha quindi proceduto alla elaborazione di una più complessiva Variante di 
adeguaŵeŶto e seŵplifiĐazioŶe del ‘UE iŶ otteŵpeƌaŶza agli ͞IŶdiƌizzi͟ Đhe il CoŶsiglio 
Comunale ha approvato. 

Il metodo adottato per pervenire ad un testo il più possibile condiviso, è stato di costituire di 
7 sotto-gruppi tecnici con la partecipazione di rappresentanti di associazioni, ordini, collegi 
coordinati da un referente tecnico degli uffici comunali, nelle seguenti tematiche: 

a) disciplina del ricettivo 

b) individuazione di premialità per interventi di sostenibilità 

c) revisione standard 

d) disciplina aree agricole/rurali 

e) disciplina commerciale 

f) disciplina aree produttive-portuali 

g) città consolidata centro storico. 

Inoltre si è creato uno spazio condiviso di lavoro on-line, attraverso il software Dropbox al 
fine di rendere più agevole, veloce e funzionale la condivisione di documentazione di lavoro 
e di proposte da parte dei componenti dei sotto-gruppi. 

PaƌallelaŵeŶte si ğ svolta l͛attività di aŶalisi peƌ la ƌedazione della Valsat. Sono stati raccolti 
presso gli Enti coinvolti i dati necessari alla predisposizione del rapporto ambientale. 
Purtroppo occorre evidenziare che alcuni dati richiesti non sono risultati disponibili, in quanto 
le attività di monitoraggio del RUE vigente definite nella Valsat non sono state completate; 
pertanto non è stato possibile implementare alcune delle analisi ipotizzate. 
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2 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

I pƌiŶĐipali ƌifeƌiŵeŶti Ŷoƌŵativi peƌ l͛appliĐazioŶe della VA“/Valsat soŶo: 

 la Diƌettiva ϮϬϬϭ/ϰϮ/CE del Ϯϳ giugŶo ϮϬϬϭ ͞Diƌettiva del PaƌlaŵeŶto Euƌopeo e del 
Consiglio concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull͛aŵďieŶte͟; 

 il Titolo II della Paƌte II del DeĐƌeto Legislativo ϯ apƌile ϮϬϬϲ, Ŷ. ϭϱϮ ͞Norme in materia 
aŵďieŶtale͟ e s.ŵ.i., eŶtƌato defiŶitivaŵeŶte iŶ vigoƌe il ϭϯ feďďƌaio ϮϬϬϴ e 
successivamente modificato dal D.Lgs 4/2008 e dal D.Lgs 128/2010; 

 la LR 9/2008 di recepimento del D.Lgs 4/2008; 

 l͛aƌt. ϱ della Legge ‘egioŶale del Ϯϰ ŵaƌzo ϮϬϬϬ, Ŷ. ϮϬ ͞ DisĐipliŶa GeŶeƌale sulla Tutela 
e Uso del teƌƌitoƌio͟ Đosì Đoŵe ŵodifiĐata dalla L.‘ del ϲ luglio ϮϬϬϵ Ŷ. ϲ ͞Governo e 
ƌiƋualifiĐazioŶe solidale del Teƌƌitoƌio͟; 

 l͛aƌt. ϭϵ della Legge ‘egioŶale del Ϯϰ ŵaƌzo ϮϬϬϬ, Ŷ. ϮϬ ͞DisĐipliŶa GeŶeƌale sulla 
Tutela e Uso del teƌƌitoƌio͟ Đosì Đoŵe ŵodifiĐata dalla L.R. ϭϱ/ϮϬϭϯ ͞“eŵplifiĐazioŶe 
della disciplina edilizia͟ e ss.mm.e ii. 

La valutazione ambientale strategica ha l͛oďiettivo ͞di garantire un elevato livello di 
protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 
dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile, assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani 
e programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente͟ ;eǆ aƌt. ϭͿ. 

La VAS risponde alle indicazioni della Convenzione internazionale firmata ad Aarhus nel 1998, 
fondata sui tre pilastri: 

 diritto alla informazione, 

 diritto alla partecipazione alle decisioni 

 accesso alla giustizia 

La Direttiva 2001/42/CE (art. 3) individua specificatamente una serie di piani e programmi 
che devono essere sottoposti a VAS e ne esclude altri. 

In particolare, devono essere sistematicamente sottoposti a VAS i piani e programmi che: 

 siano elaborati nei settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei 
trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, 
della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli e che definiscano il 
quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della 
direttiva 85/337/CEE (direttiva concernente la Valutazione di Impatto Ambientale) 

 i piaŶi e pƌogƌaŵŵi ͞peƌ i Ƌuali, iŶ ĐoŶsideƌazioŶe dei possiďili effetti sui siti, si ƌitieŶe 
ŶeĐessaƌia uŶa valutazioŶe ai seŶsi degli aƌtiĐoli ϲ e ϳ della diƌettiva ϵϮ/ϰϯ/CEE͟ 
;Đosiddetta diƌettiva ͞Haďitat͟Ϳ 

La Direttiva definisce inoltre che non devono essere sottoposti a VAS: 

 i piaŶi e pƌogƌaŵŵi ͞destiŶati esĐlusivaŵeŶte a sĐopi di difesa ŶazioŶale e di 
pƌotezioŶe Đivile͟; 
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 i piaŶi e pƌogƌaŵŵi ͞fiŶaŶziaƌi e di ďilaŶĐio͟ 

 piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale; 

 modifiche minori dei piani e dei programmi che devono essere sistematicamente 
sottoposti a VAS; 

 piani e i programmi diversi da quelli che devono essere sistematicamente sottoposti 
a VAS che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti; 

Per i Piani e Programmi non rientranti nelle tipologie indicate dalla Direttiva è necessario 
pƌoĐedeƌe, seĐoŶdo Đƌiteƌi defiŶiti all͛aƌt. ϯ, paƌ. ϯ, ϰ e ϱ e dall͛Allegato II della Diƌettiva ad 
una verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la ‘egioŶe Eŵilia ‘oŵagŶa, Đoŵ͛ğ Ŷoto la L.‘. Ŷ. ϮϬ aveva ƌeĐepito la 
direttiva comunitaria in materia di valutazione strategica dei piani e programmi (VAS) in corso 
di pƌedisposizioŶe all͛atto della sua approvazione. 

La Ŷoƌŵa ha staďilito di iŶtegƌaƌe la valutazioŶe aŵďieŶtale del piaŶo Ŷell͛aŵďito del 
processo di formazione degli strumenti territoriali e urbanistici, ponendo in capo 
all͛aŵŵiŶistƌazioŶe pƌoĐedeŶte l͛oŶeƌe di elaďoƌaƌe uŶ apposito doĐuŵeŶto costituente 
parte integrante del piano, la Valsat, nel quale individuare, descrivere e valutare, alla luce 
delle ragionevoli alternative, i prevedibili impatti ambientali e territoriali conseguenti alla 
attuazione delle sue previsioni. 

Questo elaborato deve aĐĐoŵpagŶaƌe l͛iŶteƌo iteƌ di foƌŵazioŶe e appƌovazioŶe del piaŶo 
ed esseƌe aggioƌŶato all͛atto di ogŶi vaƌiazioŶe dello stesso. 

“ulla VAL“AT, Đoŵe su ogŶi altƌo elaďoƌato del piaŶo, l͛aŵŵiŶistƌazioŶe pƌoĐedeŶte ƌaĐĐoglie 
tutti i contributi e le proposte avanzate dalle amministrazioni partecipanti alla conferenza di 
pianificazione (ove prevista), dal pubblico, dalle autorità chiamate ad esprimere il proprio 
parere sul piano e dal livello sovraordinato: Provincia o Regione, che partecipano alla 
formazione e approvazione dello strumento, esprimendosi sui suoi contenuti, in sede di 
riserve, osservazioni o intesa finale. 

“eĐoŶdo l͛aƌt. ϱ della L‘ ϮϬ/ϮϬϬϬ, soŶo esĐlusi dalla pƌoĐeduƌa di Valsat le vaƌiaŶti Đhe ŶoŶ 
riguardano le tutele e le previsioni sugli usi e le trasformazioni dei suoli e del patrimonio 
edilizio esistente stabiliti dal piano vigente, e che si limitino a introdurre: 

a) rettifiche degli errori materiali; 

b) modifiche della perimetrazione degli ambiti di intervento, che non incidono in modo 
significativo sul dimensionamento e la localizzazione degli insediamenti, delle infrastrutture 
e delle opere ivi previsti; 

c) modifiche delle caratteristiche edilizie o dei dettagli costruttivi degli interventi; 

d) modifiche necessarie per l'adeguamento del piano alle previsioni localizzative 
immediatamente cogenti contenute negli strumenti nazionali, regionali o provinciali di 
piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale, di Đui ğ già stata svolta la valutazioŶe aŵďieŶtale; 

e) varianti localizzative, ai fini dell'apposizione del vincolo espropriativo, per opere già 
cartograficamente definite e valutate in piani sovraordinati o per la reiterazione del vincolo 
stesso. 
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La Variante al RUE dovrà quindi essere valutato secondo le disposizioni definite dalla Direttiva 
alla procedura di VAS, e dalla LR 20/2000.  

 

La procedura di Valsat risulta in tutto e per tutto sovrapponibile a quanto definito a livello 
statale per la VAS.  

La diƌettiva iŶ ŵateƌia di VA“ ha Đaƌatteƌe ͞pƌoĐeduƌale͟, essa ŶoŶ staďilisĐe pƌestazioŶi o 
limiti quantitativi da ƌispettaƌe, ŵa ƌiĐhiede Đhe gli iŵpatti sigŶifiĐativi sull͛aŵďieŶte deƌivaŶti 
dall͛attuazioŶe dei piaŶi siaŶo pƌesi iŶ ĐoŶsideƌazioŶe duƌaŶte la loƌo elaďoƌazioŶe e pƌiŵa 
della loro approvazione. 

A tale scopo, fissa adempimenti minimi da osservare per lo svolgimento della valutazione 
aŵďieŶtale dei piaŶi. IŶ paƌtiĐolaƌe, peƌ assiĐuƌaƌe la tƌaspaƌeŶza dell͛iteƌ deĐisioŶale e la 
completezza e affidabilità delle informazioni su cui poggia la valutazione, richiede che la 
valutazione sia contrassegnata: 

 dalla consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e dalla 
partecipazione al procedimento del pubblico (cioè dei cittadini); 

 da una specifica motivazione delle scelte di piano, con la quale sia data evidenza a 
come si sia tenuto adeguatamente conto delle considerazioni ambientali 
(dichiarazione di sintesi), e dalla definizione di un programma di monitoraggio 
dell͛attuazioŶe del piaŶo. 

Per soddisfare i restanti requisiti procedurali previsti dalla normativa comunitaria e 
Nazionale: 

a. l͛aƌt. ϱ della L.R. n. 20 del 2000 per quanto attiene ai PTCP e PSC, non richiede alcun 
specifico adempimento, in quanto ritiene sufficiente la partecipazione dei soggetti 
ĐoŵpeteŶti alla ĐoŶfeƌeŶza di piaŶifiĐazioŶe ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϰ, Đoŵŵa ϯ, e l͛iŶvio agli 
stessi del piaŶo adottato, ai seŶsi ƌispettivaŵeŶte dall͛aƌt. Ϯϳ, Đoŵŵa ϰ, e dell͛aƌt. ϯϮ, 
Đoŵŵa ϰ, ĐoŶ l͛iŶvito ad espƌiŵeƌsi, ai fiŶi della valutazioŶe aŵďieŶtale, Ŷei teŵpi del 
deposito e in coerenza con la posizione già espressa in sede di conferenza di 
pianificazione; 

b. per consentire alla Regione e alla Provincia, in veste di autorità competente, di 
esprimersi sulla valutazione ambientale del piano, avendo conoscenza degli esiti della 
consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e della partecipazione 
dei ĐittadiŶi, l͛aƌt. ϱ, Đoŵŵa ϳ, ƌiĐhiede Đhe le stesse aďďiaŶo esaŵiŶato le osseƌvazioŶi 
relative alla valutazione ambientale del piano. 

Dalla disposizione, di diretta derivazione comunitaria e statale, consegue che:  

 l͛aŵŵiŶistƌazioŶe pƌoĐedeŶte deve iŶviaƌe all͛autoƌità ĐoŵpeteŶte le 
osservazioni pertinenti alla valutazione degli effetti ambientali del piano 
adottato; 

 Đhe i teƌŵiŶi peƌeŶtoƌi peƌ l͛eŵaŶazioŶe del pƌovvediŵeŶto ĐoŶ il Ƌuale ‘egioŶe 
e Provincia si esprimono in merito alla valutazione ambientale decorrono dalla 
data di invio delle medesime osservazioni. 
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c. peƌ assiĐuƌaƌe la ĐoŶosĐiďilità del paƌeƌe dell͛autoƌità ĐoŵpeteŶte sulla valutazioŶe 
aŵďieŶtale e della deĐisioŶe fiŶale ĐoŶ Đui l͛autoƌità titolaƌe del piaŶo ha teŶuto ĐoŶto 
delle ĐoŶsideƌazioŶi aŵďieŶtali, ai fiŶi dell͛appƌovazioŶe del PiaŶo, i Đoŵŵi ϳ e Ϯ 
dell͛aƌt. ϱ sottoliŶeaŶo ƌispettivaŵeŶte Đhe l͛atto ĐoŶ il Ƌuale la ‘egioŶe e la PƌoviŶĐia 
espƌiŵoŶo il loƌo paƌeƌe aŵďieŶtale deve daƌe ͞speĐifiĐa evideŶza a tale valutazioŶe͟ 
e Đhe ͞gli atti ĐoŶ i Ƌuali il piaŶo vieŶe appƌovato daŶŶo ĐoŶto, ĐoŶ la diĐhiaƌazioŶe di 
sintesi, degli esiti della VALSAT, illustrano come le considerazioni ambientali e 
territoriali sono state integrate nel piano e indicano le misure adottate in merito al 
ŵoŶitoƌaggio͟; 

d. gli obblighi di informazione e messa a disposizione del pubblico dei documenti 
ambientali, dei pareri espressi e della dichiarazione di sintesi, sono assolti: 

 con le ordinarie forme di deposito per la libera consultazione del piano 
approvato, avendo cura di depositare anche gli atti con i quali la Regione e le 
Province si esprimono in merito alla VALSAT, e con la pubblicazione sul BUR 
dell͛avviso dell͛avveŶuta appƌovazioŶe; 

 con la pubblicazione anche sul sito WEB delle autorità interessate, degli atti con 
i quali la Regione e le Province si esprimono in merito alla VALSAT, della 
dichiarazione di sintesi e delle misure per il monitoraggio (art. 5, comma 8). 

Il Đoŵŵa ϯ dell͛aƌt. ϱ, iŶ appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio di ŶoŶ dupliĐazioŶe delle valutazioni 
introduce importanti elementi di semplificazione dei contenuti della VALSAT, che vanno nella 
direzione di fare di questo elaborato del piano un efficace strumento valutativo, che agevoli 
sia l͛attività del deĐisoƌe Đhe dei soggetti Đhiaŵati a dare attuazione al piano, evidenziando 
rispetto alle sole decisioni assunte dal piano quali specifici effetti ambientali e territoriali ne 
potranno derivare. 

Per evitare duplicazioni della valutazione, tale disposizione stabilisce, infatti, che la VALSAT 
deve avere ad oggetto solo le prescrizioni del piano e le direttive per l'attuazione dello stesso, 
valutando poi gli effetti di sistema, alla luce degli esiti della valutazione dei piani sovraordinati 
e dei piani cui si porti variante. La VALSAT deve pertanto considerare i reali effetti 
sull͛aŵďieŶte Đhe deƌivaŶo diƌettaŵeŶte dalle politiĐhe e oďiettivi staďiliti dal piaŶo, oltƌe 
che dalle singole previsioni che ne derivano, tenendo conto delle interazioni di sistema che 
le scelte operate producono. 

Sempre a fini di semplificazione e di coerenza tra i processi di pianificazione, si dispone poi 
che per la predisposizione della VALSAT sono utilizzati, se pertinenti, gli approfondimenti e 
le analisi già effettuati e le informazioni raccolte nell'ambito degli altri livelli di pianificazione 
o altrimenti disponibili. 

Le analisi e valutazioni contenute nella VALSAT devono essere adeguate, dunque, alle 
conoscenze disponibili, ma anche al livello di approfondimento proprio di ciascun livello di 
pianificazione. 

PertaŶto, seŵpƌe l͛aƌt. ϱ, Đoŵŵa ϯ, ĐoŶseŶte all'aŵŵiŶistƌazioŶe pƌoĐedeŶte, di teŶeƌ ĐoŶto 
Đhe ͞taluŶe pƌevisioŶi e aspetti possoŶo esseƌe più adeguataŵeŶte deĐisi e valutati iŶ altƌi 
successivi atti di pianificazione di propria competenza, di maggior dettaglio, rinviando agli 
stessi peƌ i ŶeĐessaƌi appƌofoŶdiŵeŶti͟. Ciò opeƌa sia ĐoŶ ƌiguaƌdo alle pƌevisioŶi del piaŶo 
generale (regionale, provinciale e comunale) rispetto ai piani settoriali dello stesso livello 
territoriale, sia con riguardo al PSC rispetto ai piani urbanistici operativi ed attuativi, 
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rimanendo fermo che ciascun livello di pianificazione deve garantire una compiuta 
valutazione dei profili e delle tematiche che attengono alla sua competenza e, ai fini 
dell͛appƌovazioŶe di ĐiasĐuŶo stƌuŵeŶto, deve considerare compiutamente gli effetti delle 
prescrizioni e direttive stabilite dallo stesso. 

Grazie a tale semplificazione, la VALSAT è ricondotta alla sua funzione essenziale, di 
strumento che individua, descrive e valuta i potenziali impatti solo delle effettive scelte 
operate dal piano e che individua le misure idonee per impedire, mitigare o compensare tali 
impatti alla luce delle possibili alternative e tenendo conto delle caratteristiche del territorio, 
degli scenari di riferimento descritti dal quadro conoscitivo di cui all'articolo 4 e degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile perseguiti con il medesimo piano (art. 5, comma 2). 

Coŵe desĐƌitto la Valsat si ĐoŶĐƌetizza Ŷel doĐuŵeŶto di Valsat, Đhe ͞iŶdividua, desĐƌive e 
valuta i potenziali impatti delle scelte operate e le misure idonee per impedirli, mitigarli o 
compensarli, alla luce delle possibili alternative e tenendo conto delle caratteristiche del 
territorio e degli scenari di riferimento descritti dal quadro conoscitivo di cui all'articolo 4 e 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile perseguiti con il medesimo piano.͟ ;aƌt. ϱ L‘ ϮϬ/ϮϬϬϬͿ. 

La L. R. 15/2013 ha inoltre introdotto nella Legge 20/2000 alcune modifiche riguardanti la 
semplificazione del processo di pianificazione, ed in particolare introdotto Ŷell͛aƌt. ϭϵ - Carta 
uŶiĐa del teƌƌitoƌio e tavola dei viŶĐoli, al Đoŵŵa ϯ ƋuiŶƋuies la speĐifiĐa Đhe: ͞Nella Valsat 
di ciascun piano urbanistico è contenuto un apposito capitolo, denominato "Verifica di 
conformità ai vincoli e prescrizioni", nel quale si dà atto analiticamente che le previsioni del 
piaŶo soŶo ĐoŶfoƌŵi ai viŶĐoli e pƌesĐƌizioŶi Đhe gƌavaŶo sull'aŵďito teƌƌitoƌiale iŶteƌessato.͟ 



Variante di adeguamento e semplificazione del RUE (NdA e Cartografia)  VALSAT 

 

AIRIS S.r.l. - Ingegneria per l'Ambiente – Bologna  

12 

3 ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE DI RIFERIMENTO 

Questo capitolo mira a definire le condizioni dello stato ambientale di riferimento, a 
prescindere dalle azioni e degli obiettivi che il piano in valutazione potrebbe mettere in 
campo. La fiŶalità di Ƌuest͛aŶalisi ĐoŶsiste Ŷell͛ideŶtifiĐaƌe le pƌoďleŵatiĐhe aŵďieŶtali 
esistenti e strettamente connesse ai trasporti e Ŷell͛iŶdividuaƌe le aƌee di paƌtiĐolaƌe 
rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica (es.: aree appartenenti alla Rete Natura 2000). 
E͛ Ƌuesto il ĐoŶtesto eŶtƌo il Ƌuale soŶo desĐƌitti gli aspetti peƌtiŶeŶti lo stato attuale 
dell͛aŵďieŶte, le Đaƌatteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche. 

Le analisi sulle componenti sono riportate di seguito. 

Questo capitolo è finalizzato quindi sia a dare uno stato dell'ambiente, sia ad indirizzare il 
piano verso una maggior sostenibilità, individuando criticità, emergenze, limiti.  

Le analisi si sono basate sul materiale dei Quadri Conoscitivi del PSC e del POC vigente, sugli 
elaďoƌati del ‘UE, oltƌe Đhe sulle ‘elazioŶi sulla “tato dell͛AŵďieŶte ;dispoŶiďili fiŶo al ϮϬϭϬͿ 
e sul database della Contabilità ambientale1 del comune di Ravenna, e su dati forniti 
dall͛UffiĐio UƌďaŶistiĐa del CoŵuŶe. 

In particolare si è fatto riferimento ai dati forniti dalla Valsat del RUE vigente, che ne 
prevedeva il monitoraggio; stante il fatto che le attività di monitoraggio non sono state 
completate, di alcuni dati non è stato possibile valutare lo stato aggiornato ad oggi.  

Il RUE disciplina il territorio attraverso la articolazione in Spazi e Sistemi, mantenendo 
l͛iŵpostazioŶe del P“C e daŶdo attuazioŶe alle sĐelte del P“C per quanto riguarda le 
tƌasfoƌŵazioŶi del teƌƌitoƌio ͞diffuse, fisiĐhe e di uso͟ della Đittà esisteŶte e del teƌƌitoƌio 
extraurbano con esclusione delle parti della città esistente da riqualificare e soggette a 
strumento urbanistico preventivo e delle porzioni di territorio per il nuovo insediamento.  

Il PSC assume dal contesto normativo, programmatico e pianificatorio esistente gli obiettivi 
di sostenibilità, e li sisteŵatizza iŶ uŶ Ƌuadƌo ĐoeƌeŶte, defiŶeŶdo i ͞settoƌi seŶsiďili͟ ƌispetto 
ai quali operare la valutazioŶe. “i iŶteŶdoŶo ͞settoƌi seŶsiďili͟ iŶ Ƌuesto ĐoŶtesto le ŵatƌiĐi o 
componenti ambientali, le ƌisoƌse o aspetti dell͛aŵďieŶte aŶtƌopizzato o Ŷatuƌale, seŶsiďile 
alla piaŶifiĐazioŶe, Đhe vieŶe ŵodifiĐato o ĐoŶtƌiďuisĐe a ŵodifiĐaƌe l͛azioŶe di piano.  

I ͞settoƌi seŶsiďili͟ iŶdividuati allo sĐopo soŶo: 

1. Clima e atmosfera – tiene conto dei problemi ambientali di carattere globale, come il 
ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo e l͛effetto ͞seƌƌa͟, pƌodotto dall͛uso di Đoŵďustiďili fossili, ŵa 
aŶĐhe dell͛appoƌto all͛inquinamento atmosferico prodotto localmente e valuta il 
contributo che le scelte locali possono dare a queste grandi tematiche; 

2. Tutela del territorio e del paesaggio – si riferisce agli aspetti peculiari del territorio 
ravennate, alle risorse naturali presenti ed agli aspetti di dissesto e di rischio cui il 
nostro territorio è sottoposto. Viene introdotto anche il paesaggio quale valore 
ambientale da tutelare. 

3. Qualità dell’aŵďieŶte uƌďaŶo – l͛aŵďieŶte uƌďaŶo ğ tƌadizioŶalŵeŶte l͛oggetto della 
pianificazione urbanistica, dunque elemento rilevante per il PSC, ma costituisce anche 

                                                

1 Ad esempio il Bilancio Ambientale "Consuntivo 2013 e Linee previsionali 2014", approvato il 11/12/2014 con 
Delibera di Giunta Comunale n. 697/2014. 
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un sistema, spesso definito anche come ecosistema urbano, che presenta 
ĐaƌatteƌistiĐhe e pƌoďleŵi pƌopƌi, legati alla stƌuttuƌa ed alle fuŶzioŶi dell͛aƌea uƌďaŶa 
e comuni peraltro a ŵolte Đittà, ŵa sopƌattutto l͛aŵďieŶte uƌďaŶo ğ il luogo di 
residenza e di lavoro della maggior parte delle persone, dunque importante nel 
determinare la qualità della vita. 

4. Prelievo e tutela delle risorse e produzione dei rifiuti – Il teŵa dell͛uso di ƌisorse non 
ƌiŶŶovaďili ƌiguaƌda l͛aspetto più pƌopƌiaŵeŶte legato alla sosteŶiďilità, all͛iŵpatto Đhe 
le attività dell͛uoŵo pƌoduĐoŶo iŶ teƌŵiŶi di sfƌuttaŵeŶto di ƌisoƌse fiŶite e 
iŵŵissioŶe Ŷell͛aŵďieŶte di sostaŶze di sĐaƌto Đhe si aĐĐuŵulaŶo iŶ teŵpi ŵolto più 
ƌapidi di ƋuaŶto l͛eĐosisteŵa Ŷatuƌale possa ƌiŵuoveƌle e ͞Đhiudeƌe il ĐeƌĐhio͟.  

La Valsat del RUE vigente ha articolato la caratterizzazione del contesto attuale e la 
valutazione del Piano secondo tali Spazi e Sistemi; si ritiene corretto mantenere anche per la 
presente Valsat la medesima articolazione. 
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3.1 Clima e atmosfera  

3.1.1 Evoluzione dei consumi energetici e delle emissioni climalteranti  

La questione energetica è uno dei temi più delicati, legato alla disponibilità e ai costi delle 
fonti eŶeƌgetiĐhe ed alle ĐoŶsegueŶze aŵďieŶtali gloďali deƌivaŶti dall͛uso dei Đoŵďustiďili 
fossili, aŶĐoƌa laƌgaŵeŶte doŵiŶaŶti Ŷella pƌoduzioŶe di eŶeƌgia, Ƌuali l͛effetto seƌƌa e i 
cambiamenti climatici. La produzione locale di energia elettrica assieme alle attività 
produttive presenti sul territorio è responsabile della maggior parte di tali emissioni, altra 
quota significativa di consumi e di emissioni deriva dal traffico e una quota minore ma 
significativa in quanto localizzata nelle zone residenziali, deriva dagli impianti termici per il 
riscaldamento domestico. 

“eĐoŶdo ƋuaŶto ƌipoƌtato dal MiŶisteƌo dello sviluppo EĐoŶoŵiĐo e ƌilaŶĐiato dall͛ENEA ;dati 
ϮϬϭϬͿ, il settoƌe Đivile ğ ƌespoŶsaďili di oltƌe il ϯϱ% dell͛eŶeƌgia pƌiŵaƌia e del ϱϬ% dell͛eŶeƌgia 
elettƌiĐa ĐoŶsuŵata aŶŶualŵeŶte iŶ Italia. L͛utilizzo di elettƌiĐità pƌodotta da Đoŵďustiďili 
fossili, come per esempio petrolio, gas naturale e carbone, influisce negativamente 
sull͛aŵďieŶte iŶ ogŶi fase del suo ĐiĐlo di vita, a paƌtiƌe dal pƌoĐesso di estƌazione e trasporto, 
seguito dalle attività di raffinazione e distribuzione, fino al consumo finale. 

Img. 3.1.1 - Italia - Trend per gli impieghi finali di energia per settore - Anni 2000/2010 

 

 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la Đittà di ‘aveŶŶa l͛evoluzioŶe dei ĐoŶsuŵi eŶeƌgetiĐi e delle ƌelative 
emissioni nel corso degli anni è ricostruibile attƌaveƌso l͛aŶalisi della doĐuŵeŶtazioŶe ƌelativa 
ai piani settoriali e programmi elaborati nel corso del tempo dall͛AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale. 
Tuttavia si tratta spesso di dati tra loro non omogenei per cui non è sempre possibile ricavare 
delle serie prolungate per i diversi vettori energetici e soprattutto per tipologia di uso o 
settore energetico (domestico, industriale, terziario etc.). Di seguito si riporta un elenco 
sintetico con relativa descrizione2: 

                                                

2 Oltre agli strumenti elencati il Comune di Ravenna ha adottato diversi strumenti di volontari di sostenibilità 
aŵďieŶtale Ƌuali la ĐeƌtifiĐazioŶe I“O ϭϰϬϬϭ, la ƌegistƌazioŶe EMA“, ‘appoƌti sullo stato dell͛AŵďieŶte aŶŶi 
2003-2010, il Bilnacio e la Contabilità Ambientlale (secondo metodologia CLEAR) anni 2003 - 2014. 
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 Piano Energetico Ambientale Comunale (PEAC Approvato in Consiglio Comunale il 
3/12/2007 - delibera CC n. 201/119000) e Programma Energetico 2008-2009. Il Piano 
fa un'analisi dell'evoluzione dei consumi energetici dal 1998 al 2004, considerando 
sia i vettori energetici impiegati che i settori di impiego. Si è anche analizzata la 
quantità di energia prodotta nel territorio e le emissioni di gas serra dovute sia ai 
consumi del territorio che alla produzione energetica. Inoltre nel piano è riportata 
una mappatura territoriale dei consumi energetici. Inoltre nel PEAC è riportata anche 
uŶ͛aŶalisi dello stato dell͛edifiĐato Đhe può ƌiteŶeƌsi ad oggi aŶĐoƌa valida Ŷelle sue 
valutazioni. Di seguito si riportano tabellati alcuni dati di sintesi. 

Grf. 3.1.1 - Consumi per settori energetici anni 1998 – 2004 (PEAC Ravenna 2007) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il trend registrato negli anni è quello di un raddoppio quasi dei consumi nel settore 
produttivo ed incrementi notevoli nel terziario (+20%) e più contenuti per quello dei 
trasporti e residenziale (+10% circa). 

Noti i consumi risulta essere immediata la traduzione degli stessi in emissioni 
climalteranti in termini di CO2 equivalente come evidenziato nel grafico seguente. 
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Grf. 3.1.2 - Emissioni totali di CO2 equivalente per settore 1998 – 2004 (PEAC Ravenna 
2007) 

 

A livello settoƌiale, Ŷel ϮϬϬϰ l͛iŶdustƌia ƌisultava ƌespoŶsaďile di poĐo ŵeŶo del ϱϬ% di 
tali emissioni, il settore residenziale e quello terziario del 22% e 12% rispettivamente, 
quello dei trasporti del 17%. 

Per dare attuazione al piano energetico ambientale comunale (Peac) la Giunta ha 
approvato il Programma energetico 2008 - 2009. Il piano individuava tre ambiti di 
intervento e diverse misure specifiche: il primo ambito riguardava gli interventi di 
risparmio energetico e promozione delle fonti rinnovabili sul patrimonio pubblico 
(edifici, illuminazione e veicoli); il secondo ambito comprendeva le attività di 
pianificazione, programmazione, regolamentazione del territorio e favorisce 
l'integrazione degli obiettivi di sostenibilità energetica all'interno degli strumenti di 
pianificazione (PSC, regolamento urbanistico edilizio, piano operativo comunale, piano 
traffico ecc). Il terzo ambito elenca le attività del Comune in qualità di promotore, 
coordinatore e partner di iniziative su larga scala. 

 Piano Strutturale Comunale (PSC) e Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE). Il PSC 
approvato con delibera di Consiglio Comunale PV 25/2007 del 27/02/2007 demanda 
sostanzialmente al successivo POC e al RUE la definizione degli elementi di sostenibilità 
dei diveƌsi aŵďiti. Il piaŶo ƌipoƌta uŶ͛aŶalisi ŵolto paƌziale dello stato di fatto della 
componente energia e clima (indicatori al 2003 e trend) essendo ancora in corso 
l͛elaďoƌazioŶe del PEAC ĐoŵuŶale. La medesima analisi è peraltro contenuta nel RUE 
(approvato il 28/07/09 con Delibera di CC. n.77035/133)3. Uno dei quaderni del RUE 
(NTA Quaderno 5.2.1. Allegato H Requisiti cogenti e volontari) è interamente dedicato 
ai requisiti che è necessario conseguire ai fiŶi dell͛otteŶiŵeŶto di elevati oďiettivi di 

                                                

3 I lavoƌi pƌepaƌatoƌi del P“C ƌisalgoŶo all͛aŶŶo ϮϬϬϯ. E͛ peƌ Ƌuesto ŵotivo Đhe lo stato della ĐoŵpoŶeŶte ƌipoƌtato 
nel PSC e nel RUE è riferita a tale anno, non essendo poi evidentemente intervenuti aggiornamenti successivi. 
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sostenibilità ambientale nelle costruzioni ed ottenere in cambio dei premi volumetrici 
iŶ teƌŵiŶi di iŶdiĐe di utilizzazioŶe foŶdiaƌia Uf ;+ϱ%Ϳ da paƌte del pƌopoŶeŶte l͛opeƌa 
(art. XI.13 delle NTA) e sconto degli oneri di urbanizzazione secondaria (sino a un max 
del 50%)4. 

 POC 2010-2015 approvato dal C.C. N. 23970/37 del 10/03/2011. Il POC al capo 3 delle 
NTA (Criteri di progettazione urbanistica attuativa e procedure) e più precisametne 
all͛aƌt. ϭϯ Misuƌe generali descrive le misure relative alla sostenibilità degli 
iŶsediaŵeŶti Đhe ai pƌiŵi puŶti ;puŶto A e BͿ ƌipoƌtaŶo le pƌesĐƌizioŶi iŶeƌeŶti l͛assetto 
degli iŶsediaŵeŶti ;laǇout d͛iŵpiaŶtoͿ e peƌ la sosteŶiďilità eŶeƌgetiĐa ;peƌ gli 
insediamenti a destinazioŶe ƌesideŶziale ;l͛iŶdiĐe di pƌestazioŶe eŶeƌgetiĐa peƌ la 
climatizzazione invernale per m² di superficie utile dei singoli edifici (Epi), fermo 
restando il rispetto del requisito cogente stesso, deve essere in ogni caso non 
superiore a 60 kWh/m² anno). Nella VALSAT del POC (elaborato POC 6) è riportato un 
aggiornamento parziale di alcuni indicatori riportati nel RUE e nel PSC (Tabella 1 Clima 
e AtŵosfeƌaͿ all͛aŶŶo ϮϬϬϴ ŶoŶĐhĠ uŶa valutazioŶe degli effetti del PiaŶo a seguito 
dell͛attuazioŶe degli iŶteƌventi di carattere residenziale in esso previsti in assenza e in 
presenza delle norme prescrittive del POC sopra citate e dei requisiti cogenti del RUE 
vigente (famiglia 6)5. 

 Patto dei Sindaci - Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile (PAES) e il Piano Clima. Il 
24 novembre 2008 il consiglio comunale ha sottoscritto il Patto dei Sindaci che ha 
portato alla redazione del PEAS approvato in consiglio comunale nel marzo 2012 e 
successivamente dalla Comunità Europea e qindi pienamente operativo nel maggio 
ϮϬϭϯ. Il piaŶo iŵpegŶa l͛AŵŵiŶistƌazioŶe a ƌaggiuŶgeƌe l͛oďiettivo di ƌiduzioŶe del 
23% delle emissioni entro il 2020. Inoltre il 19 marzo 2013 è stato approvato con 
Delibera di Giunta Comunale n. 105 il Piano Clima del Comune di Ravenna. Il Comune 
di Ravenna, unitamente alla Provincia di Ravenna, ha aderito all'iniziativa della Regione 
Emilia-Romagna per la realizzazione di azioni di mitigazione degli effetti dei 
cambiamenti climatici a livello locale. Il Piano Clima rendiconta le riduzioni delle 
emissioni di gas serra imputabili a tutte quelle azioni sulle quali il Comune interviene 
direttamente o ha un certo grado di influenza. Nella costruzione di questo Piano, il 
Comune di Ravenna, ha trattato, raccolto e riportato informazioni, dati e obiettivi con 
una logica di piena integrazione con gli altri strumenti volontari di sostenibilità 
adottati. 

Dai documenti di cui sopra si possono deduƌƌe le eŵissioŶi geŶeƌate all͛iŶteƌŶo 
dell͛iŶteƌo teƌƌitoƌio di peƌtiŶeŶza dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale, disaggƌegate a 

                                                

4 I requisiti di cui sopra rimandano al testo del Regolamento edilizio tipo, approvato con del. G.R. n.593 del 
28.2.1995, coordinato con le modifiche introdotte alla parte quinta (modalità di applicazione dei requisiti tecnici 
delle opeƌe edilizieͿ, all͛ALLEGATO A ;ƌeƋuisiti teĐŶiĐi ĐogeŶtiͿ ĐoŶ del.G.‘. Ŷ.Ϯϲϴ del ϮϮ.Ϯ.ϮϬϬϬ ;puďďliĐata sul 
B.U.R. n.47 del 21.3.2000) ed all'ALLEGATO B con del. G.R. n. 21 del 16.1.2001 "Requisiti volontari per le opere 
edilizie" (Prot. QUE/00/27329). Tali requisiti sono ad oggi largamente superati dalle vigenti leggi nazionali e 
regionali sulla prestazione energetica degli edifici nonché dal disposto di cui alla LR 30 luglio 2013, n.15 
"Semplificazione della disciplina edilizia". 

5I consumi energetici e le relative emissioni di CO2 equivalenti indotte dalle previsioni del I POC sono stati calcolati 
in base alle previsioni di nuovi abitanti/abitazioni e ai dati ISTAT 2008 sui consumi di gas naturale per 
riscaldamento e ACS (acqua calda sanitaria) e sui consumi medi di energia elettrica per utenza domestica. Si è poi 
stiŵato Đhe l͛appliĐazioŶe dei ƌeƋuisiti del ‘UE Đoŵpoƌti uŶa ƌiduzioŶe di Ϯ/ϯ del faďďisogŶo Đoŵplessivo. 

http://www.agenda21.ra.it/?Piani%2C_progetti_e_campagne_improntati_alla_sostenibilit%E0:Energia:Patto_dei_Sindaci


Variante di adeguamento e semplificazione del RUE (NdA e Cartografia)  VALSAT 

 

AIRIS S.r.l. - Ingegneria per l'Ambiente – Bologna  

18 

livello ĐoŵuŶale a paƌtiƌe dall͛iŶveŶtaƌio ƌegioŶale dei gas seƌƌa iŵpleŵeŶtato ĐoŶ il 
software INEMAR, sono riportate nella seguente tabella suddivise per settori 
eŶeƌgivoƌi e ƌelative all͛aŶŶo ϮϬϬϳ. 

Tab. 3.1.1 – Tab. 3.2.2 – Emissioni comunali di CO2eq per settore energivoro al 2007 (da 
Piano Clima 2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il settore dei trasporti è il maggiore responsabile con il 33% del totale sulle emissioni 
di COϮ seguito dall͛iŶdustƌia e dal settoƌe ƌesideŶziale Đhe iŶĐidoŶo rispettivamente 
del 28% e 27%. 

Grf. 3.1.3 - Emissioni in % per settore energivoro al 2007 (Da Piano Clima 2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il PiaŶo d͛azioŶe pƌevede Ŷuŵeƌosi iŶteƌveŶti peƌ la pƌoduzioŶe loĐale di eŶeƌgia da 
fonti rinnovabili che dovrebbero ridurre le emissioni del 87%. Per quanto riguarda i 
trasporti e il residenziale il comune proseguirà i suoi interventi attraverso le normative 
Ŷegli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi e disiŶĐeŶtivazioŶe all͛uso dell͛auto. 

I dati ƌipoƌtati Ŷel piaŶo Cliŵa e Ŷel Paes soŶo stati suĐĐessivaŵeŶte aggioƌŶati all͛aŶŶo ϮϬϭϬ 
con il primo Report di monitoraggio e aggiornamento del PAES del febbraio 2015. Nella 
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tabella seguente si riportano quindi i consumi in MWh e le emissioni di CO2 equ. per i 
principali settori di utilizzo (Civile = residenziale+terziario, industriale, trasporti) dedotti dal 
monitoraggio del PAES. 

 

Tab. 3.1.3 – Consumi energetici ed emissione di CO2 eq Comune di Ravenna al 2010 (da 
Monitoraggio PAES maggio 2014) 

Settore 
Anno 2010 

Consumi in MWh Emissioni in CO2 ton 

Civile 2.276.253 560.794 

Trasporti 1.496.541 386.681 

Industria (no ETS) 908.035 293.099 

Totale  4.680.829 1.240.574 

L͛estƌapolazioŶe dei dati ƌifeƌiti ai diveƌsi piaŶi siŶoƌa esaŵiŶati ĐoŶseŶte di poteƌ valutaƌe 
l͛evoluzioŶe teŵpoƌale delle eŵissioŶi ĐliŵalteƌaŶti iŶ teƌŵiŶi di CϬϮ eƋu. Ŷel peƌiodo ϮϬϬϰ 
– 2007. La tabella seguente riassume i dati relativi ai diversi anni esplicitando anche il 
riferimento allo strumento di pianificazione nel quale i dati sono stati riportati. 

 

Tab. 3.1.4 –Evoluzione emissione di CO2 eq Comune di Ravenna dal 2004 al 2010 per i 
settori civile, trasporti e industria 

Settore 
2004 (PEAC, PSC,POC) 

2007 (PAES, Piano 
Clima) 

2010 (monitoraggio 
PAES) 

Emissioni 
CO2 kton 

Emissioni 
CO2 % 

Emissioni 
CO2 kton 

Emissioni 
CO2 % 

Emissioni 
CO2 kton 

Emissioni 
CO2 % 

Civile 605 34% 474 30% 561 45% 

Trasporti 303 17% 590 38% 387 31% 

Industria(1) 849 48% 499 32% 293 24% 

Totale  1.757 100% 1.563 100% 1.241 100% 

(1) I valori al 2007 e 2010 si riferiscono a industrie non ETS 

La riduzione delle emissioni risultante dalla tabella di cui sopra tra il 2010 e gli anni precedenti 
(pari al 29,37% rispetto al 2004 e al 20,60% rispetto al 2007) deve essere letta con molta 
attenzione6. Infatti occorre ricordare quanto già premesso ovvero che le valutazioni 
effettuate per il PEAC e poi per il PAES utilizzano delle metodologie non facilmente 
confrontabili. Sono altrimenti difficilmente spiegabili le variazioni nei consumi nel settore 
trasporti e anche in quello civile (pur considerando un incremento nel numero dei residenti 
che passa da 146.989 abitanti del 2004, ai 153.388 abitanti del 2007, per arrivare ai 158.739 
del 2010). Per il settore industriale le differenze potrebbero essere imputabili sia al fatto che 
nel 2004 sono ricomprese le emissioni anche delle industrie ETS, (escluse invece nei due 
periodi successivi), sia alla crisi economica che ha colpito il settore industriale in primis. 

Per poter confrontare dei dati più omogenei conviene riferirsi ai Bilanci di Contabilità 
AŵďieŶtale ƌedatti dall͛eŶte dall͛aŶŶo ϮϬϬϴ siŶo al ϮϬϭϰ ;ultiŵo ďilaŶĐio appƌovato a 

                                                

6 Si ricorda che il PAES ha come obiettivo una riduzione delle emissioni pari al 23% al 2020. 
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dicembre 2014). I dati sono parziali e riportano essenzialmente dei valori riferibili al solo 
settore residenziale. I dati sono normalizzati rispetto al numero degli abitanti (peraltro in 
crescita costante nel periodo) ma non sono però destagionalizzati ovvero non tengono conto 
dei gradi giorno effettivi sia per il periodo invernale che per quello estivo. 

 

Tab. 3.1.5 – Consumi energia elettrica per uso domestico (in kWh/ab) e gas metano (per 
uso domestico e riscaldamento) in Comune di Ravenna (da Bilancio contabilità 
ambientale anni 2008-2014 e ISTAT) 

vettore 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

energia 
elettrica 

1.309,3 1304,3 1.253,4 1.265,4 1.253,6 1.286,1 1.278,4 1.269,1 1.264,4 

gas 
metano  

810,7 796,1 833,3 775,4 792,4 774,0 817,7 732,6 738,6 

 
Se consideriamo i valori medi nei 9 anni (pari a 1.276,0 kWh/ab per EE e per il metano di 
780,6 Mc/ab), si può evidenziare come i consumi di energia elettrica al 2012 siano pressoché 
invariati (-0,9%) mentre quelli di gas metano presentano una flessione del 6% rispetto al 
valore medio annuale. 
Per completare lo scenario di riferimento allo stato attuale occorre fornire anche un quadro 
in merito allo sviluppo delle fonti rinnovabili. Purtroppo la discretizzazione alla scala 
comunale relativa alle fonti rinnovabili è parziale e lacunosa. 
La maggiore mole di dati è infatti reperibile dal sito del GSE7 nel quale sono censiti gli impianti 
che hanno usufruito degli incentivi del conto energia. In particolare nella tabella seguente si 
riporta il numero e la potenza di picco degli impianti installati nel territorio comunale tra gli 
anni 2006 (I conto energia) e il maggio 2014 (V conto energia). I valori sono cumulati negli 
anni. Nella tabella si riporta inoltre anche una stima della producibilità annua di energia 
elettrica ottenuta considerando il numero di ore equivalenti di utilizzo degli impianti pari a 
1.200 (analogamente a quanto previsto nel PAES). 
 

Tab. 3.1.6 –Evoluzione impianti fotovoltaici nel Comune di Ravenna: n. impianti e potenza 
di picco (fonte GSE) e stima producibilità. 

 

 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Numero 
impianti 

13 43 134 263 577 1.148 1.810 2.211 2.214 

Potenza. in 
Kwp 

89 283 1.140 2.297 42.622 104.402 121.091 127.610 128.799 

Produzione 
stimata in 

MWh 
107 340 1.369 2.756 51.146 125.282 145.309 153.132 154.559 

 
Come si vede il trend è quello di una crescita esponenziale del numero e della potenza degli 
impianti tra gli anni 2006 e 2011. A questo proposito si può notare che nel 2012 la Provincia 
di Ravenna è quella con il più alto numero di impianti, potenza installata e energia prodotta 

                                                

7 I dati riportati nella presente relazione sono stati presi dal sito: http://atlasole.gse.it/atlasole/ 
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con questa fonte della regione e che la stessa regione è seconda in Italia, dietro alla Puglia, 
per energia prodotta da solare fotovoltaico e terza per capacità installata (fonte GSE 
Rapporto Statistico Solare fotovoltaico anno 2013). 
Oltre al solare fotovoltaico è possibile rilevare la produzione di energia termica prodotta da 
recupero termico tra gli anni 2004 – ϮϬϭϬ ;FoŶte ‘appoƌto sullo “tato dell͛AŵďieŶteͿ Ŷel 
territorio Comunale. 

Tab. 3.1.7 – Energia prodotta da recupero energetico in MWh Comune di Ravenna dal 2004 
al ϮϬϬ9 (foŶte Rappoƌto sullo “tato dell’AŵďieŶte aŶŶi ϮϬϬ4-2010) 

 

 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Energia prodotta tramite 
biogas discarica, caldaia 
aletto fluido e 
turboespansione in MWh 

43.216 44.329 44.594 44.119 45.415 40.772 

 
I sistemi di cui sopra non esauriscono evidentemente la totalità delle fonti di tipo rinnovabile 
che possono ulteriormente annoverarsi nelle seguenti: 

 per il settore Elettrico, nella fonte eolica, in quella idraulica-idorelettrica, nelle 
bioenergie (biomasse solide, biogas, bioliquidi, frazione biodegradabile dei rifiuti), 
nella fonte geotermica (concentrata in pratica nella sola regione Toscana); 

 per il settore Termico, distinguendo tra:  

 consumi diretti di energia termica rinnovabile nella fonte solare (attraverso 
collettori solari termici), nelle bioenergie (biomasse solide, biogas, bioliquidi, 
frazione biodegradabile dei rifiuti), nella fonte geotermica (limitata alla sola 
regione Toscana), nella fonte aerotermica, idrotermica e geotermica sfruttata 
mediante pompe di calore (per il solo riscaldamento degli ambienti);  

 consumi di calore derivato da fonti rinnovabili, ovveƌo l͛eŶeƌgia teƌŵiĐa 
prodotta da impianti di conversione energetica alimentati da fonti rinnovabili e 
destinata al consumo di terzi (ad esempio, impianti alimentati da biomasse 
collegati a reti di teleriscaldamento). 

La raccolta puntuale delle informazioni relative alle fonti rinnovabili appena elencate è 
decisamente complessa. Basti pensare che solo a paƌtiƌe da Ƌuest͛aŶŶo i pƌiŶĐipali dati degli 
impieghi di fonti rinnovabili di energia (FER) nei settori Elettrico, Termico e Trasporti, con 
ƌifeƌiŵeŶto all͛aŶŶo ϮϬϭϯ, elaďoƌati da G“E e da Terna, sono stati trasmessi ad Eurostat ai 
fiŶi del ŵoŶitoƌaggio degli oďiettivi fissati peƌ l͛Italia dalla Diƌettiva ϮϬϬϵ/Ϯϴ/CE8 e dal Piano 
d͛AzioŶe NazioŶale peƌ le eŶeƌgie ƌiŶŶovaďili ;PANͿ9. 

                                                

8 Diƌettiva ϮϬϬϵ/Ϯϴ/CE del PaƌlaŵeŶto Euƌopeo e del CoŶsiglio del Ϯϯ apƌile ϮϬϬϵ sulla pƌoŵozioŶe dell͛uso 
dell͛eŶeƌgia da foŶti ƌiŶŶovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
ϮϬϬϯ/ϯϬ/CE. Peƌ l͛Italia, iŶ paƌtiĐolaƌe, la Diƌettiva fissa peƌ il ϮϬϮϬ: aͿ uŶ oďiettivo Đoŵplessivo ;Oveƌall taƌgetͿ 
che consiste nel soddisfare con energia da FER il 17% dei consumi finali lordi di energia; b) un obiettivo settoriale 
che consiste nel soddisfare con energia da FER il 10% dei consumi complessivi per i trasporti. 

9 Il PiaŶo d͛AzioŶe NazioŶale peƌ le eŶeƌgie ƌiŶŶovaďili ;PANͿ, elaďoƌato Ŷel ϮϬϭϬ, ƌeĐepisĐe gli oďiettivi definiti 
dalla direttiva 2009/28/CE e ne individua due ulteriori settoriali (uno per il settore Elettrico pari ad una 
copertura da FER del 26,4%, uno per il settore Termico con un grado di copertura del 17,1%); nel PAN sono 
inoltre indicate le traiettorie previste per il raggiungimento degli obiettivi e le principali politiche da attuare a 
tale fine. 
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Inoltre se per il settore elettrico vi è ormai da tempo la possibilità di ripartire i dati a livello 
regionale e provinciale per il settore Termico, dati disaggregati ufficiali potranno essere 
elaďoƌati solo a valle dell͛eŵaŶazioŶe del deĐƌeto di appƌovazioŶe della ŵetodologia di Đui 
al comma 5, art. 40, del D.Lgs. 28/2011, finalizzata al monitoraggio degli obiettivi regionali 
definiti nel Decreto ministeriale 15 marzo 2012 (decreto Burden sharing)10. In ogni caso, al 
monitoraggio degli obiettivi nazionali e regionali di quota dei consumi energetici coperti da 
FER sarà dedicato uno specifico Rapporto del GSE, la cui pubblicazione è prevista nel corrente 
anno. 
Ciò che può essere opportuno evidenziare è che, anche per effetto della negativa congiuntura 
economica che ha avuto sicuramente incidenza nella riduzione dei consumi finali lordi, le 
traiettorie definite nel PAN sono ampiamente rispettate che in qualche caso gli obiettivi 
definitivi dalla Direttiva 2009/28/CE o quelli settoriali sempre definiti dal PAN sono ormai 
prossimi o raggiunti. Unica eccezione rilevante è per il settore trasporti per il quale si registra 
uŶ gƌado di Đopeƌtuƌa da FE‘ paƌi al ϱ% Ŷel ϮϬϭϯ ĐoŶtƌo uŶ oďiettivo paƌziale peƌ l͛aŶŶo del 
5,4% definito dal PAN e del 10,1% al 2020 definito dalla Direttiva Comunitaria. 
  

                                                

10 Il decreto Burder sharing declina gli obiettivi nazionali a livello regionale. Ad esempio per la Regione Emilia 
Romagna il gradi copertura delle FER rispetto al consumo finale lordo è del 8,9%. 
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Grf. 3.1.4 - Grado di raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Direttiva 2009/28/CE e dal 
PAN a livello nazionale (da GSE Rapporto statistico Energia da fonti rinnovabili 
anno 2013 pubblicato a marzo 2015) 
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Considerazioni del tutto analoghe possono essere svolte sulla base dei dati di livello 
regionale11, il che lascia supporre che la tendenza in atto possa estrapolarsi a tutto il territorio 
nazionale, anche alla scala provinciale (fatte salve ovviamente specifiche condizioni legate 
alla disponibilità della fonte idroelettrica e di quella geotermica). 
Per il settore elettrico la Provincia di Ravenna vanta, nel 2013, la maggiore produzione di 
energia elettrica da FER della Regione Emilia Romagna, soprattutto per lo sviluppo delle 
bioenergie (biomasse diverse dai rifiuti, bioliquidi e in misura minore biogas) e del 
fotovoltaiĐo, ƌisultaŶdo iŶveĐe liŵitato l͛appoƌto dell͛idƌoelettƌiĐo ;ovviaŵeŶteͿ e dell͛eoliĐo. 
 

Grf. 3.1.5 - Distribuzione provinciale della produzione da FER nel settore elettrico nel 2013 
(da GSE Rapporto statistico Energia da fonti rinnovabili anno 2013 pubblicato 
a marzo 2015) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dai dati appena esposti risultano tuttavia esclusi quelli derivanti dagli obblighi di applicazione 
della Ŷoƌŵativa vigeŶte peƌ l͛effiĐieŶza Ŷel settoƌe delle ĐostƌuzioŶi sia ƌiguaƌdo allo sviluppo 
delle rinnovabili elettriche che termiche. 

Come anticipato Ŷell͛aŶalisi del vigeŶte ‘UE la disĐipliŶa ĐoŵuŶale ğ stata Ŷel teŵpo 
sopravanzata dalla Legislazione Regionale che ha preso le mosse proprio nel 2008 in forza 
della Đlausola di Đedevolezza di Đui all͛aƌt. ϭϳ del Dlgs ϭϵϮ/Ϭϱ. Giova ƌiĐoƌdaƌe ďƌeveŵeŶte i 
punti salienti di tale legislazione riferibili ai seguenti dispositivi: 

                                                

11 Dal Portale SIMERI del GSE è possibile scaricare informazioni, dati e statistiche relative anche agli obiettivi 
regionali. 
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 DAL Regione Emilia Romagna 156/08 Approvazione atto di indirizzo e coordinamento 
sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione energetica 
degli edifici. 

La DAL costituisce il recepimento del D.lgs. 192/05 e del successivo D.lgs. 311/06 
aggioƌŶata ĐoŶ la Deliďeƌa ϭϯϲϮ/ϮϬϭϬ eŶtƌata iŶ vigoƌe il ϯϬ setteŵďƌe ϮϬϭϬ ͞ModifiĐa 
degli allegati di cui alla parte seconda della Delibera di Assemblea Legislativa n. 
1ϱϲ/ϮϬϬϴ͟ Đhe ha sostituito gli allegati della DAL ϭϱϲ/Ϭϴ; 

 DGR Regione Emilia Romagna 1366/11 Proposta di modifica della Parte seconda - 
allegati - della deliďeƌa dell͛Asseŵďlea legislativa Ŷ. ϭϱϲ/ϮϬϬϴ, ŵodifiĐata dalle 
delibere 1577 e 1578 del 13 ottobre 2014 e DGR 181 del 28 febbraio 2015. 

La DGR e ss. mm. ii. fa proprie le disposizioni del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 
28, in materia di integrazione di impianti a energia rinnovabile negli edifici, che è 
entrata in vigore il 31 maggio 2012. 

Le prescrizioni più impegnative imposte dalla disciplina energetica regionale riguardano le 
quote di fabbisogno energetico da soddisfare attraverso il ricorso a fonti rinnovabili; il quadro 
normativo presenta al riguardo un criterio di copertura progressiva in funzione della data di 
presentazione del titolo edilizio. Al riguardo le prescrizioni sono: 

 Copertura dei fabbisogni termici tramite il ricorso a energia prodotta da impianti 
aliŵeŶtati da foŶti ƌiŶŶovaďili del ϱϬ% dei ĐoŶsuŵi pƌevisti peƌ l͛aĐƋua Đalda saŶitaria e 
del ϯϱ% della soŵŵa dei ĐoŶsuŵi ĐoŵplessivaŵeŶte pƌevisti peƌ l͛aĐƋua Đalda saŶitaƌia, 
il riscaldamento e il raffrescamento (attualmente non sono fissati criteri per quanto 
riguarda il servizio di raffrescamento.). Tale limite è incrementato sino al 50% per gli 
edifici la cui autorizzazione edilizia venga rilasciata dopo il 1 gennaio 2017. 

La disciplina energetica offre anche due soluzioni alternative per il rispetto tale disposizione: 

 Impiego di impianti di micro cogenerazione ad alto rendimento (CAR) 

 Allaccio alle reti di teleriscaldamento 

OĐĐoƌƌe pƌeĐisaƌe Đhe l͛adozioŶe di Ƌueste soluzioŶi Đostƌuttive ĐoŶseŶte di assolveƌe alle 
pƌesĐƌizioŶi sull͛iŵpiego delle foŶti ƌiŶŶovaďili a Đopeƌtuƌa dei faďďisogŶi teƌŵiĐi ŵa ŶoŶ 
assolve il costruttore dal rispetto del liŵiti degli iŶdiĐi di pƌestazioŶe eŶeƌgetiĐa e dall͛oďďligo 
di produzione elettrica da FER. 

Le pƌesĐƌizioŶi Ŷoƌŵative iŶ ŵeƌito all͛oďďligo della pƌoduzioŶe di eŶeƌgia elettƌiĐa da foŶti 
rinnovabili possono essere riassunte a seguire: 

 Installazione in situ di impianti per la produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili, con caratteristiche tali da garantire il contemporaneo rispetto delle 
condizioni seguenti: 

o potenza elettrica P installata non inferiore a 1 kW per unità abitativa e 0,5 kW per 
ogni 100 mq di superficie utile energetica di edifici a uso non residenziale; 

o potenza elettrica P installata non inferiore a P = Sq /65, essendo Sq è la superficie 
Đopeƌta dell͛edifiĐio ŵisuƌata iŶ ŵƋ. ;Tale liŵite ğ iŶĐƌeŵeŶtato P = Sq /50 per gli 
edifici la cui autorizzazione edilizia venga rilasciata dopo il 1 gennaio 2017); 

In alternativa il requisito può essere soddisfatto allacciando gli edifici a impianti di 
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teleriscaldamento basati su sistemi di cogenerazione ad alto rendimento (compreso reti 
locali di comparto)12. 

E͛ evideŶte Đhe l͛appliĐazioŶe delle legislazioŶi di Đui sopƌa ĐoŶtƌiďuisĐe allo sviluppo e 
diffusione di impianti a fonte rinnovabile o assimilabile. La quantificazione di tale contributo 
è però difficile. Dai dati della Contabilità Ambientale risultano edificati tra il 2009 ed il 2013 
ĐiƌĐa ϴϭϱ.ϬϬϬ ŵĐ di Ŷuovo edifiĐato ;ƋuiŶdi soggetti all͛appliĐazioŶe del fotovoltaiĐo o 
assimilabile e alla copertura del 50% di ACS) e nel solo 2013 circa 93.000 mc (in crescita 
rispetto al 2012 ma comunque inferiori al 30% del nuovo edificato realizzato annualmente 
negli anni prima del 2010), obbligati alla copertura del 35% dei consumi per la climatizzazione 
invernale e ACS mediante FER. 

In prima approssimazione si può tradurre tale dato nella potenziale installazione di 3.500 Kwp 
di fotovoltaico o assiŵilaďile e Ŷella pƌoduzioŶe ŵediaŶte FE‘ diveƌse dall͛elettƌiĐo peƌ ϭ-1,5 
MWh. Valori che possono ritenersi ancora modesti rispetto al potenziale installato per effetto 
del conto energia o prodotto dagli impianti FER attivi sul territorio provinciale che ammonta 
complessivamente a 1,1 GWh. 

Restano in ogni caso esclusi dal monitoraggio tutti gli impianti energetici la cui realizzazione 
non è legata né alla richiesta di eventuali pratiche edilizie, né alla richiesta di forme di 
incentivazione13. 

 

                                                

12Il Ƌuadƌo appeŶa deliŶeato suďiƌà uŶ Ŷuovo e deĐiso ĐaŵďiaŵeŶto all͛usĐita, attesa peƌ il prossimo luglio, dei 
decreti attuativi della Legge n. 90 del 3 Agosto 2013 recante il Recepimento della Direttiva 2010/31/Ue sulla 
prestazione energetica in edilizia. 

13 Peƌ l͛autoƌizzazioŶe degli iŵpiaŶti le pƌoĐeduƌe da seguiƌe vaƌiaŶo dalla seŵpliĐe Comunicazione, alla Procedura 
Autoƌizzativa seŵplifiĐata ;PA“Ϳ, all͛AutoƌizzazioŶe UŶiĐa AŵďieŶtale ;AUAͿ. Peƌ uŶ Ƌuadƌo Đoŵpleto ed 
aggiornato si veda il sito del GSE e i siti dedicati della Regione e della Provincia. 
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3.1.2 Qualità dell’aƌia 

Per la descrizione dello stato attuale della qualità si è partiti della zonizzazione della 
pianificazione in materia. 

La Provincia di Ravenna ha approvato, nel luglio 2006, il ͞PiaŶo PƌoviŶĐiale di Tutela e 
‘isaŶaŵeŶto della Qualità dell͛Aƌia͟ ;P‘QAͿ, Đhe ha valoƌe di vaƌiaŶte al PiaŶo Teƌƌitoƌiale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP). 

IŶ ďase alla zoŶizzazioŶe desĐƌitta Ŷel PiaŶo, l͛aŵďito di studio ƌisulta all͛iŶteƌŶo 
dell͛agglomerato di Ravenna (agglomerato R9), zona nella quale è particolarmente elevato il 
rischio di superamento del valore limite e/o delle soglie di allarme per gli inquinanti critici 
(PM10 e NO2). In tale zona si applica per tali inquinanti il Piano di Risanamento e il Piano di 
Azione e il Piano di Mantenimento per gli altri inquinanti. 

La regione Emilia-Romagna ha adottato con DGR 1180/2014 del 25/07/2014 la proposta di 

Piano Aria Integrato Regionale, che pertanto è in regime di salvaguardia. Per la zonizzazione 

del teƌƌitoƌio ƌegioŶale ‘aveŶŶa ƌiĐade Ŷell͛aŵďito della PiaŶuƌa Est. 

Coŵe si può Ŷotaƌe dall͛iŵŵagiŶe segueŶte, ‘aveŶŶa si tƌova Ŷella zoŶa di supeƌaŵeŶto del 
valore limite per il PM10. 

 

Img. 3.1.2 - Cartografia delle aree di superamento (DAL 51/2011, DGR 362/2012) - anno di 
riferimento 2009. 

 

 

IŶ ƌifeƌiŵeŶto ai pƌiŶĐipali ĐoŶtƌiďuti eŵissivi sulla ďase dell͛iŶveŶtaƌio delle eŵissioŶi del 
progetto Ninfa. Come desumibile dalla tabella seguente per la provincia di Ravenna, per NOx 
il maggior contributo è dato dalle sorgenti stradali, mentre per PM10 dalle sorgenti 
produttive. 
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Tab. 3.1.8 – Emissione per macrosettore 

  
M1: 

Comb 
energia  

M2: 
Comb 

non ind  

M3: 
Comb 

ind  

M4: 
Processi 

produttivi  

M5: 
Estraz/distr 
combustibili 

fossili  

M6: 
Uso 

solventi  

M7: 
Trasporto 
stradale  

M8: 
Altre 

sorgenti 
mobili  

M9: 
Tratt/ 
Smalt 
rifiuti  

M10: 
Agricoltura  

M11: 
Altre 
sorg e 
assorb 

 TOT 

PM10  
t/anno 19 331 247 754 0 0 398 344 0 64 4 2161 

% 0.9% 15.3% 11.4% 34.9% 0.0% 0.0% 18.4% 15.9% 0.0% 3.0% 0.2% 100.0% 

NOx  
t/anno 2197 780 1669 1853 0 0 6741 2396 88 148 2 15875 

% 13.8% 4.9% 10.5% 11.7% 0.0% 0.0% 42.5% 15.1% 0.6% 0.9% 0.0% 100.0% 

 

Lo stato attuale della Ƌualità dell'aƌia Ŷell͛aŵďito di aŶalisi ğ ƌiĐavaďile più iŶ dettaglio dai 
dati rilevati dal Sistema di Monitoraggio della città di Ravenna negli ultimi anni (periodo 2003-
2013). 

Nel territorio della provincia di Ravenna la rete di monitoraggio della Ƌualità dell͛aƌia, a 
regime dal 2009 e revisionata a dicembre 2012 e quindi operativa dal 2013, è costituita da 7 
stazioni fisse ed un laboratorio mobile; di queste, cinque sono dislocate nel territorio del 
Comune di Ravenna (agglomerato). 

La taďella segueŶte ƌipoƌta la ƌete di ĐoŶtƌollo della Ƌualità dell͛aƌia e la ƌelativa dotazioŶe 
strumentale. 

 

Tab. 3.1.9 – Configurazione della RRQA di Ravenna al 2013  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel territorio del Comune di Ravenna, in prossimità della zona industriale, é operante anche 
la rete privata costituita da 5 stazioni fisse gestite dalla società RSI (Ravenna Servizi 
Industriali) per conto di un consorzio a cui partecipano numerose industrie del polo 
industriale. I dati rilevati dalla rete privata sono inviati in tempo reale al centro di calcolo 
della Sezione Arpa di Ravenna, mentre la validazione è a carico del gestore. 
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Img. 3.1.3 - Localizzazione delle stazioni fisse di misura del Comune di Ravenna 

 

 

IŶ seguito veŶgoŶo ƌipoƌtati i dati ƌilevati Ŷelle ĐeŶtƌaliŶe dell͛aggloŵeƌato di ‘aveŶŶa, 
relativamente agli inquinanti analizzati nello studio: NO2 e PM10.  

Per quanto riguarda il biossido di azoto (NO2), il valore limite orario per la protezione della 
salute umana previsto dal D.Lgs. 155 del 13/08/2010, pari a 200 µg/m3 peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϬ. 

 

Tab. 3.1.10 – NO2 area urbana: numero di superamenti del limite orario di 200 µg/m3 

Centralina 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Rocca 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Caorle 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Zalamella 21 0 0 54 16 0 0 0 0 0 0 

SAPIR 0 1 25 220 26 24 0 0 0 0 0 

Delta        0 0 0 0 
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Centralina 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Cervia 

 

I valori riportati in tabella mostrano che la centraline più soggette a superamenti del valore 
limite orario risultano essere Zalamella e SAPIR. Ciò nonostante non sono stati registrati 
superamenti in nessuna centralina dal 2009 al 2013. 

Per quanto riguarda il valore limite annuale per la protezione della salute umana, pari a 40 
µg/m3 peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϯ ;D.Lgs. ϭϱϱ del ϭϯ/Ϭϴ/ϮϬϭϬͿ, Ŷel ϮϬϭϯ ŶoŶ si soŶo ƌegistƌati 
superamenti. 

Di seguito vieŶe ƌipoƌtato l͛aŶdaŵeŶto delle medie annuali dal 2003 al 2013. 

 

Grf. 3.1.6 - Media aŶŶuale NOϮ peƌ le stazioŶi dell’aƌea uƌďaŶa e iŶdustƌiale di RaveŶŶa 

 

 

Il PM10 ğ l͛iŶƋuiŶaŶte Đhe pƌeseŶta ŵaggioƌi ĐƌitiĐità, uŶa problematica che riguarda tutto il 
bacino della pianura padana. 

Si specifica che nel 2007 le concentrazioni rilevate nelle centraline Caorle, Zalamella e Rocca 
soŶo state eĐĐezioŶalŵeŶte ďasse, tuttavia ŶoŶ ğ stato possiďile iŶdividuaƌe l͛eveŶtuale 
errore sisteŵatiĐo legato alle appaƌeĐĐhiatuƌe o alle ŵodalità d͛uso. Peƌ ƌisolveƌe il 
pƌoďleŵa, Ŷell͛ottoďƌe ϮϬϬϴ ğ stata effettuata uŶa ŵisuƌazioŶe iŶ paƌallelo delle 
strumentazioni installate con nuovi apparecchi certificati in modo da consentire delle 
correlazioni che permettessero il recupero dei dati, almeno per il 2008. 

Le concentrazioni di PM10 registrate presso le centraline Rocca e Brancaleone sono state 
quindi ricalcolate, a partire dai dati rilevati, applicando il fattore di correzione calcolato. 

Nella tabella è riportato il numero dei superamenti del valore limite di 24 ore per la 
protezione della salute umana (50 µg/m3 dal 1 gennaio 2005, da non superare più di 35 volte 
per anno civile - DM 60/02). 
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Tab. 3.1.11 – PM10: numero di superamenti del limite giornaliero di 50 µg/m3 

Centralina 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Rocca 131 105 60 51 13 40 36 49 67 65 42 

Caorle 56 17 15 41 15 40 36 50 68 66 48 

Zalamella 21 73 52 56 19 45 37 49 64 60 38 

SAPIR 216 77 97 161 172 116 127 134 184 105 60 

Delta 
Cervia 

       31 40 33 20 

 

I valori riportati in tabella mostrano come tutte le centraline siano caratterizzate da valori 
che superano i 35 superamenti consentiti dalla normativa vigente in quasi tutti gli anni 
considerati, ad esclusione della stazione Delta Cervia dove i superamenti risultano molto più 
contenuti. 

Per quanto riguarda il valore medio annuale per il 2013 (DM 02.04.02, n. 60: 40 µg/m3 dal 1 
gennaio 2005) nel 2013 non si sono registrati superamenti. 

Di seguito vieŶe ƌipoƌtato l͛aŶdaŵeŶto delle ŵedie aŶŶuali dal ϮϬϬϯ al ϮϬϭϯ. 

 

Grf. 3.1.7 - Media aŶŶuale PMϭϬ peƌ le stazioŶi dell’ Area Urbana e Sub Urbana  

 

 

Anche dai valori delle centraline per il 2013 si conferma che nel comune di Ravenna non è 
rispettato il limite massimo di superamento del limite giornaliero del PM10. 

Come desumibile anche dalla simulazione regionale sul numero di superamenti per PM10 e 
si conferŵa l͛effetto pƌiŵaƌio di tƌaffiĐo e attività pƌoduttive. 
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Img. 3.1.4 - PM10 di fondo: stima del numero di superamenti della soglia di 50 lontano da 
emissioni dirette. 
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3.2 Biodiversità e paesaggio  

Il territorio del Comune di Ravenna è costituito per circa il 70% da zone agricole, per circa il 
18% da zone naturali e per la restante parte da aree urbanizzate e infrastrutture.  

NoŶostaŶte le gƌaŶdi ďoŶifiĐhe e l͛iŶsediaŵeŶto di una importante area produttiva intorno 
al porto, il territorio ravennate è ancora oggi caratterizzato dalla presenza di una 
straordinaria varietà di paesaggi naturali, attraverso i quali si può leggere la struttura 
morfologica della fascia costiera romagnola, con la caratteristica successione degli habitat: la 
spiaggia con dune attive e consolidate, le bassure retrodunali, i boschi planiziari e le pinete 
dell͛eŶtƌoteƌƌa. Le zoŶe Ŷatuƌali ƌiŵaste soŶo ƌaggƌuppate iŶ due vasti comparti, 
rispettivamente a nord e a sud della città di Ravenna, separati dal porto canale Candiano e 
dalla zona industriale. 

Nel comparto nord è ben riconoscibile il fascio dei cordoni dunari che segnavano la linea di 
costa in passato, sui quali sorgono la Pineta di San Vitale e, a nord del Reno, la pineta di 
Primaro, mentre ad est e ad ovest di tali cordoni dunosi sono presenti zone di laguna 
salmastra come le piallasse Baiona e Piomboni e la valle San Clemente di Primaro, la parte 
meridionale delle valli di CoŵaĐĐhio, e zoŶe uŵide d͛aĐƋua dolĐe, ƌesidui della Đassa di 
colmata del Lamone come Punte Alberete e Valle Mandriole. 

Nella paƌte ŵeƌidioŶale l͛eleŵeŶto di ŵaggioƌe iŶteƌesse ğ il Đoŵplesso Oƌtazzo, OƌtazziŶo 
foce del torrente Bevano, cui è associato uno dei più vasti tratti di costa non antropizzati, che 
si estende per 6 km con un sistema dunoso ancora integro e che insieme alla pineta di Classe 
ĐostituisĐe uŶ͛aƌea ŵeŶo estesa ƌispetto alla zoŶa Ŷoƌd, ŵa egualŵeŶte sigŶifiĐativa dal 
punto di vista naturalistico. 

I due nuclei sono legati alla fascia costiera, che pur essendo in graŶ paƌte attƌezzata peƌ l͛uso 
balneare estivo, mantiene importanti caratteri naturali costituiti dalle pinete costiere e da 
alcuni importanti tratti in cui il sistema dunoso si è mantenuto. 

In queste zone sono presenti numerosi tipi di habitat di interesse comunitario, identificati 
sulla base del manuale CORINE Biotopes (Codice Natura 2000), alcuni dei quali prioritari ai 
sensi della Direttiva CEE 92/43 del 21.05.92, che ospitano diverse specie vegetali e animali, 
conferendo a queste zone un elevato indice di biodiversità.  

La presenza dei vasti comparti naturali a nord e a sud della città costituisce certamente la 
risorsa più importante per la conservazione della biodiversità, ma costituisce anche una sorta 
di ͞ƌiseƌva͟ iŶ gƌado di aliŵeŶtaƌe aŶĐhe aƌee di ŵiŶoƌe supeƌfiĐie poste all͛iŶtoƌŶo di Ƌuesti 
gƌaŶdi ŶuĐlei, Đostituite dalle aste fluviali ;ϲ Đoƌsi d͛aĐƋua: ‘eŶo, LaŵoŶe, ‘oŶĐo, MoŶtoŶe, 
Bevano, Savio, più il porto canale Candiano) dai canali di bonifica, fra cui il canale dx Reno, e 
il canale Fosso Ghiaia, dai bacini delle cave esaurite, da piccoli boschi o siepi realizzati in tempi 
recenti in attuazione delle politiche agricole comunitarie e regionali. 

Si tratta di ambienti più frammentati ma con un ruolo importante, sia per il mantenimento 
della biodiversità, sia per la ricostruzione del paesaggio e per la qualità della vita di chi abita 
le campagne, e attraverso la loro valorizzazione possono essere ricuciti gli elementi naturali 
e gli elementi di interesse storico distribuiti nel territorio per formare una trama di elementi 
ambientali, paesaggistici e storico architettonici, integrata con le attività agricole, entro cui 
organizzare le attività degli spazi naturali. 

I sistemi naturali descritti nel territorio ravennate sono risorse di estrema importanza 
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ecologica e conservazionistica riconosciuta a livello nazionale ed internazionale. 
Complessivamente circa il 30% del territorio comunale (circa 19.000 ettari), è protetto da 
legge regionale: Parco del Delta del Po, e da decreti nazionali: Riserve Naturali dello Stato. 

Il Parco Regionale del Delta del Po dell'Emilia-Romagna è stato istituito nel 1988 con apposita 
Legge Regionale (L.R. 27/88) e fa parte del sistema delle aree protette dell'Emilia-Romagna. 
Sino al 2011 il Parco era gestito da un Consorzio composto dalle due Province di Ferrara e 
Ravenna e dai nove Comuni (Comacchio, Argenta, Ostellato, Goro, Mesola, Codigoro, 
Ravenna, Alfonsine, Cervia) i cui confini ricadono all'interno del Parco. Da gennaio 2012, in 
virtù della Legge regionale n. 24 del 23/12/2011, il Parco e gestito dall'Ente di Gestione per i 
Parchi e la Biodiversità - Delta del Po. 

L͛assetto attuale del paesaggio ƌaveŶŶate ğ esito delle tƌasfoƌŵazioni svoltesi nel tempo, ad 
opeƌa dell͛uoŵo e egli eveŶti Ŷatuƌali14, ed è caratterizzato dalla compresenza ed 
integrazione di valori naturali, ambientali e paesaggistici, di attività agricole e di manufatti 
edilizi. Oggi il territorio di Ravenna, che per le sue caratteristiche fisiche e morfologiche è 
ancora in evoluzione, si presenta con vaste aree agricole di antica e recente bonifica, coltivate 
peƌ la ŵaggioƌ paƌte a ͞laƌga ƌaveŶŶate͟ ;valle “taŶdiaŶa; valle MaƌĐaďò …Ϳ, con zone umide 
che rappresentano gli ultimi e preziosi residui delle antiche Valli bonificate, con le Pinete 
stoƌiĐhe, foƌteŵeŶte ƌidotte Ŷell͛esteŶsioŶe, e ĐoŶ le PiŶete Costieƌe, iŵpiaŶtate Ŷel Đoƌso di 
questo secolo, su dune fossili relativamente recenti. 

Il territorio agricolo è prevalentemente occupato dalle colture seminative, e si articola in un 
sistema particellare complesso nei settori storicamente consolidati. Una struttura fondiaria 
particolare è riconoscibile negli ambiti agricoli degli appoderamenti ƌealizzati dall͛EŶte Delta 
PadaŶo ;Ŷegli aŶŶi ͛ϳϬ diveŶuto ERSA) caratterizzati dai piccoli appoderamenti della Riforma 
fondiaria: vi si legge un paesaggio agrario caratterizzato dai regolari frazionamenti a maglia 
Ƌuadƌata e dall͛aggƌegazioŶe delle Đase su Ƌuattƌo veƌtiĐi liŵitƌofi. 

Alcune aree mostrano tipologie di insediamento agrario fortemente condizionate 
dall͛evoluzioŶe stoƌiĐa: Ŷell͛aƌea al ĐoŶfiŶe ĐoŶ Foƌlì soŶo ƌiĐoŶosĐiďili eleŵeŶti della 
centuriazione romana, mentre nelle zone di S. Pietro in Vincoli e Classe prevale la valenza 
archeologica.  

L͛iŶsieŵe dei sisteŵi aŵďieŶtali si ĐoŶĐeŶtƌa Ŷell͛aƌea tƌa la Đosta ed il Đapoluogo, ĐoŶ 
andamento longitudinale e lungo le principali aste idrografiche, mentre i territori urbanizzati 
si insediano prevalentemente nel capoluogo e nelle zone industriali e portuali ad esso 
connesse, mentre nel resto del territorio si distribuiscono in maniera puntiforme 
articolandosi e sviluppandosi maggiormente lungo il litorale e a ridosso del capoluogo. 

Nel capoluogo si riconoscono: il centro storico, delimitato dalle mura e dalla ferrovia, la prima 
corona della città consolidata, la nuova espansione periferica recente, a ovest e a sud, a 
ridosso della circonvallazione. 

Sei centri di frangia circondano da ovest ad est il capoluogo (Fornace Zarattini, Borgo 
MoŶtoŶe, MadoŶŶa dell͛Alďeƌo, PoŶte Nuovo, Classe, Poƌto FuoƌiͿ, ed haŶŶo avuto il loƌo 
massimo sviluppo negli ultimi 20-25 anni, senza tuttavia saldarsi con il capoluogo. 

                                                

14 Aŵpio ŵateƌiale ğ dispoŶiďile peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe dell͛evoluzioŶe stoƌiĐa del teƌƌitoƌio e del paesaggio Ŷel 
Quadro conoscitivo dell PSC, cui si rimanda. 
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A maggiore distanza sono individuati i centri del Forese, a formare una ampia corona esterna, 
a distanza di circa 8/10 km dai margini del capoluogo, nella fascia di più antico insediamento: 
i nuclei più antichi sono S. Alberto, Castiglione, Coccolia, Villanova, S. Michele e le Ville Unite. 
Nel settore di nordovest prevalgono i centri ben distinti e di maggiori dimensioni, sviluppati 
sulla viabilità principale; a sud il territorio si caratterizza per la presenza di una struttura 
insediativa più diffusa, con un notevole numero di nuclei medi e piccoli, organizzati a 
grappolo sui maggiori. 

Le ampie zone intermedie sono caratterizzate da densità molto basse e nuclei molto piccoli. 

Lungo il litorale lo sviluppo dei centri è recentissimo, a parte Marina di Ravenna, in origine 
Porto Corsini, i cui primi edifici sorgono a partire dalla prima metà dell͛ottoĐeŶto. 

Nel territorio rurale è inoltre presente un ampio corredo di complessi ed edifici rurali sparsi. 
Tali elementi, nel loro insieme, costituiscono il tipico paesaggio agrario che gli strumenti 
urbanistici si impegnano a tutelare e valorizzare, prevedendo interventi mirati al 
mantenimento, recupero, consolidamento dei valori architettonici, tipologici, testimoniali 
della tradizione contadina. La meccanizzazione dei cicli produttivi agricoli ha infatti 
modificato radicalmente negli ultimo 40 anni la morfologia del paesaggio agrario e del 
sisteŵa iŶsediativo spaƌso. IŶ paƌtiĐolaƌe, ha sĐollegato la pƌoduzioŶe dall͛edifiĐato ƌuƌale 
tradizionale, tanto che le dimore rurali, nella maggioranza dei casi, hanno perso il 
caratteristico uso promiscuo, diventando prevalentemente residenze, e favorito la diffusione 
di depositi e fienili prefabbricati di grandi dimensioni. 

I rilievi fatti per la redazione del PSC hanno evidenziato una elevata percentuale di interventi 
di recupero e ristrutturazione non compatibili con i valori tipologici e documentali delle case 
rurali, e con i valori storico documentari del territorio agricolo. 

Le nuove edificazioni realizzate negli ultimi anni in zona agricola non sono riconducibili al 
complesso agrario tradizionale: prevaleŶteŵeŶte si ĐoŶfiguƌaŶo Đoŵe ͞villette͟ tipiĐhe delle 
periferie urbane, posizionate senza alcuna integrazione nelle corti rurali e negli aggregati 
tradizionali; talvolta sono ampliamenti costruiti in aderenza agli edifici originari e ne 
compromettono irrepaƌaďilŵeŶte il valoƌe tipologiĐo. A Ƌuesto si aggiuŶge l͛uso di ŵateƌiali 
e tecniche edili incongrue. 

Due ampi settori del territorio comunale, uno a nord, tra le valli di Comacchio e il canale 
CaŶdiaŶo, e l͛altƌo a sud, tƌa lo stesso CaŶdiaŶo e Lido di “avio, soŶo tutelati Ƌuali ͞ďeŶi 
paesaggistici di notevole interesse pubblico15͟ ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϯϲ del D. Lgs. ϰϮ/ϮϬϬϰ 
͞CodiĐe dei ďeŶi Đultuƌali e del paesaggio͟. 

Lo stesso Codice tutela diversi parchi e giardini sparsi nel territorio agricolo che si distinguono 
per la loro non comune bellezza.  

Entro le due macroaree descritte sono compresi specifici elementi di pregio: 

 le Zone Umide di Importanza internazionale ;tutela ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϰϮ comma 1 lett. 
l del D. Lgs. 42/2004; tutela per la Convenzione di Ramsar del 02/02/1971, quali habitat 
privilegiati degli uccelli acquatici: Valli di Comacchio e Sacca di Bellocchio); 

 i Đoƌsi d͛aĐƋua rilevanti e le relative sponde ;tutela ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϰϮ comma 1 lett. 

                                                
15 Beni vincolati con specifico decreto emesso ai sensi della legislazione previgente (L. 1497/39) 
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c del D. Lgs. 42/2004), e la fascia costiera per 300 m di profondità (tutela ai sensi 
dell͛aƌt. ϭϰϮ Đoŵŵa ϭ lett. a del D. Lgs. ϰϮ/ϮϬϬϰͿ; 

 le zoŶe soggette ad usi ĐiviĐi ;tutela ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϰϮ comma 1 lett. h del D. Lgs. 
42/2004),  

 i teƌƌitoƌi ďosĐati ;tutela ai seŶsi dell͛aƌt. ϭ42 comma 1 lett. g del D. Lgs. 42/2004),  

 le ƌiseƌve Ŷatuƌali ;tutela ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϰϮ comma 1 lett. f del D. Lgs. 42/2004),  

 le zone archeologiche (su alcune delle quali vige la tutela ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϰϮ comma 
1 lett. m del D. Lgs. 42/2004, quali l͛aƌea aƌĐheologiĐa di Classe e Ƌuella di Butƌiuŵ e 
Palazzolo),  

ognuno dei quali, oltre ad essere soggetto alla tutela del Decreto, è soggetto a discipline 
introdotte da specifiche norme o dalla pianificazione. 

Img. 3.2.1 - Tav. G1.2 Carta dei vincoli paesaggistici vigenti (Elaborato gestionale del PSC) 
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IŶ appliĐazioŶe della Diƌettiva ϵϮ/ϰϯ/CEE ͞Haďitat͟ ƌelativa alla ĐoŶseƌvazioŶe degli haďitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e ai successivi decreti applicativi, 
sono state approvate le perimetrazioni delle zone SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e ZPS 
(Zone di Protezione Speciale), che interessano larga parte del territorio comunale, 
ricompreso nelle stazioni del Parco del Delta, cui compete la gestione del vincolo che impone 
la redazione della Valutazione di Incidenza per ogni intervento o piano proposto che 
interagisca con gli ambiti tutelati. 

Img. 3.2.2 - Tav. G1.3 Carta dei vincoli ambientali vigenti: Parco del Delta del Po; Rete 
Natura 2000 e Vincolo idrogeologico (Elaborato gestionale del PSC) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La seguente tabella esprime in sintesi le principali caratteristiche e dimensioni delle aree 
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naturali che, nel territorio ravennate sono risorse di estrema importanza ecologica e 
conservazionistica riconosciuta a livello nazionale ed internazionale.  

Tab. 3.2.1 - Sintesi delle aree protette (fonte: Sistema di ͞Contabilità Ambientale͟ del 
Comune di Ravenna 2013/2014; Valsat POC comune Ravenna) 

Indicatore 
Unita di 
misura 

Dati pluriennali Note 

Aree protette nel 
territorio 
comunale 

Totale sulla 
superficie 
comunale 

% 29 

Dati con valenza 
pluriennali calcolati 

con 
Sistema Arc View GIS 

ed effettivi per il 
Comune di Ravenna 

(Fonte SIT) 

Parco Delta del Po mq 169.571.617 

ZPS (Zone di 
Protezione 
Speciale) 

mq 101.045.641 

SIC (Siti di 
Importanza 
Comunitaria) 

mq 111.067.719 

RNS (Riserve 
Naturali Statali) 

mq 10.032.317 

Ramsar mq 54.855.068 

Superficie totale mq 190.020.000 

Superficie massima di naturale non 
frammentato 

mq 22.400.000 

Habitat di interesse comunitario presenti numero 20 

Specie di uccelli presenti (censimento 
anno 1998 stazione Ravenna nord) 

numero 200 

Specie di uccelli nidificanti (censimento 
1998) 

numero 114 

Specie di mammiferi presenti 
(censimento anno 1998) 

numero 32 

Il buono stato di conservazione delle aree naturali è testimoniato da alcuni importanti indici 
di ďiodiveƌsità, tƌa Đui l͛elevato Ŷuŵeƌo di speĐie oƌŶitiĐhe Đhe ŶidifiĐaŶo sul teƌƌitoƌio 
ĐoŵuŶale e l͛alto Ŷuŵeƌo di speĐie aŶiŵali e vegetali pƌotette. 
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3.3 Qualità dell’aŵbieŶte urbaŶo  

3.3.1 Mobilità e traffico  

Ravenna, alla stregua di altre città, risente di problemi di traffico ai quali innanzi tutto 
contribuiscono da un lato un assetto urbanistico del centro storico che risale 
pƌevaleŶteŵeŶte a teŵpi pƌeĐedeŶti l͛utilizzo dell͛auto, e dall͛altƌo uŶ auŵeŶto assai 
consistente di autovetture circolanti. Oggi il comune di Ravenna è in vetta alle graduatorie 
dell͛iŶdiĐe di ŵotoƌizzazioŶe ;ƌappoƌto tƌa Ŷuŵeƌo di veiĐoli e Ŷuŵeƌo di aďitaŶtiͿ. “e ƋuiŶdi, 
l͛aspetto uƌďaŶistiĐo ƌiŵaŶe sostaŶzialŵeŶte iŵŵutaďile Ŷel teŵpo, l͛auŵeŶto delle 
autovetture circolanti impone scelte di gestione ed organizzazione del traffico.  

I pƌoďleŵi ĐoŶŶessi alla ŵoďilità si legaŶo all͛iŶƋuiŶaŵeŶto, al disagio pƌodotto 
dall͛alluŶgaŵeŶto dei teŵpi di peƌĐoƌƌeŶza, alla siĐuƌezza stƌadale.  

In tal senso vanno sviluppati interventi per una mobilità sicura e sostenibile (piste ciclabili, 
percorsi sicuri casa scuola, trasporto pubblico) in modo da ridurre i veicoli circolanti e le 
esigenze di mobilità.  

Inoltre gran parte del traffico che gravita nel Comune di Ravenna è rappresentato da 
movimenti commerciali destinati al rifornimento delle numerose e, prevalentemente piccole, 
attività commerciali e produttive. Essendo però, il centro storico della città costituito da una 
viabilità inadeguata ad assorbire flussi di traffico commerciale consistenti, appare evidente 
come risulti fondamentale e di importanza strategica arrivare a definire interventi efficaci nel 
settore della logistica delle merci, e allontanare su percorsi esterni quote consistenti di 
traffico di attraversamento, favorendo anche forme alternative e integrate di accessibilità.  

Infine andranno completati i grandi interventi strutturali per garantire fluidità ai percorsi 
principali. 
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3.3.2 Rumore 

La classificazione acustica di Ravenna è in corso di approvazione. 

Lo stato attuale della popolazione esposta al rumore è ricostruito sulla base dei risultati 
ƌipoƌtati Ŷella ŵappatuƌa aĐustiĐa stƌategiĐa dell͛aggloŵeƌato di ‘aveŶŶa appƌovata 
l͛ϴ/Ϭϵ/ϮϬϭϰ, ĐoŶsideƌaŶdo gli iŶdiĐatoƌi pƌevisti dalla Diƌettiva Europea (LDEN, LNIGHT).  

La popolazione residente complessivamente all͛interno dell͛agglomerato di Ravenna ed 
attribuita agli edifici di tipologia residenziale e pari a 161.177 abitanti, mentre sono presenti 
33.254 edifici di tipologia residenziale. 

 Periodo giorno-sera-notte, LDEN: oltre il 60 % della popolazione è esposta a livelli 
superiori ai 60 dBA e il 20% a valori superiori ai 65 dBA. 

 Periodo notte, LNIGHT: oltre 2/3 della popolazione è esposta a valori superiori ai 50 dBA 
e il 30 % a valori superiori ai 55 dBA. 

 

Tab. 3.3.1 - Numero e percentuale di popolazione esposta al rumore complessivo (LDEN) 

 

 

 

 

 

 

 

Grf. 3.3.1 - Istogramma della percentuale di popolazione esposta al rumore complessivo 
(LDEN)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Variante di adeguamento e semplificazione del RUE (NdA e Cartografia)  VALSAT 

 

AIRIS S.r.l. - Ingegneria per l'Ambiente – Bologna  

41 

Tab. 3.3.2 -  Numero e percentuale di popolazione esposta al rumore complessivo 
(LNIGHT) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grf. 3.3.2 - Istogramma della percentuale di popolazione esposta al rumore complessivo 
(LDEN) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relativamente alle percentuali di popolazione esposta al rumore industriale si evidenzia: 

- circa il 99% della popolazione residente negli edifici esposti al rumore prodotto dalle 
attività industriali oggetto di mappatura risulta esposta ad un livello di rumore contenuto 
entro 55 dB(A) (relativamente al periodo giorno-sera-notte, LDEN); 

- gli esposti a livelli acustici superiori ai 65 dB(A) di LDEN risultano essere in percentuale 
quasi nulla; 

- quasi tutta la popolazione (99,8%) residente negli edifici esposti al rumore prodotto dalle 
attività industriali oggetto di mappatura risulta esposta ad un livello di rumore contenuto 
entro 50 dB(A) (relativamente al periodo notte, LNIGHT) 
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Tab. 3.3.3 - Numero e percentuale di popolazione esposta al rumore industriale (LDEN) 

 

 

 

 

 

 

Tab. 3.3.4 -  Numero e percentuale di popolazione esposta al rumore industriale (LNIGHT) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relativamente alle percentuali di popolazione esposta al rumore ferroviario si evidenzia: 

- Periodo giorno-sera-notte, LDEN: la quasi totalità degli abitanti e esposta ad un 
rumore ferroviario contenuto entro i 55 dB(A). 

- Periodo notte, LNIGHT: la quasi totalità degli abitanti e esposta ad un rumore 
ferroviario contenuto entro i 50 dB(A). 

Tab. 3.3.5 -  Numero e percentuale di popolazione esposta al rumore ferroviario (LDEN) 
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Tab. 3.3.6 -  Numero e percentuale di popolazione esposta al rumore ferroviario (LNIGHT) 

 

 

 

 

 

 

 

In conclusione dalla mappa acustica strategica si evidenzia che il 20 % della popolazione di 
giorno e il 30% di notte è esposta a livelli eccessivi di rumore e il 60 % di giorno e quasi il 70 
% di notte a livelli non ottimali. Si evidenzia che tali criticità sono dovute al contributo 
stradale. 

 

3.3.3 Verde Urbano 

Il Comune di Ravenna vanta un patrimonio di verde pubblico significativo. Accanto alle aree 
naturali, troviamo infatti un verde urbano che, con i suoi 4.949.855 mq cui si aggiungeranno 
a breve 506.756 mq di cintura verde (aree di filtro e di integrazione) offre a ciascuno dei 
residenti nel comune una superficie verde di oltre 31 mq. Tali superfici verdi, molto 
diversificate per tipologia e funzione, aumentano la qualità ambientale del territorio, 
soprattutto in ambito cittadino. Accanto ad aree di grande valore naturalistico, si trovano 
parchi e giardini urbani attrezzati, aree verdi dedicate alle attività sportive, parchi della 
rimembranza, cippi, sacrari, il verde cimiteriale, quello di arredo urbano o stradale ed il verde 
scolastico.  

Il PSC è dotato di un Piano di settore del verde, in fase di realizzazione, con la Cintura verde 
che delimita lo spazio urbano ed i tre grandi parchi: Teodorico (realizzato), Baronio (di cui è 
completata la progettazione), e Cesarea.  

Il verde urbano ha grande importanza per la sua fruibilità, ma anche per il ruolo di filtro 
rispetto a rumore ed inquinamento atmosferico nonché, elemento non secondario per una 
città turistica, per il ruolo di valorizzazione estetica di piazze, monumenti, edifici storici. 

Tab. 3.3.7 -  Dotazione di verde pubblico (fonte: Sistema di ͞Contabilità Ambientale͟ del 
Comune di Ravenna 2013/2014) 

 
Unita di 
misura 

2011 2012 2013 Trend 

Dotazione di verde 
pubblico per abitante 

Mq/abit 33,06 34,02 35,1 + 

Dotazione totale di 
verde 

mq 5.279.850 5.451.284 5.626.273 + 

Non si ravvisano particolari criticità per quanto riguarda il verde urbano, le dotazioni di verde 
per abitante, la qualità e la fruibilità delle aree verdi urbane appaiono buone. Sono in ogni 
caso previste o in fase di attuazione nuove aree di parco urbano e di verde di filtro di 
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considerevole estensione. 
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3.4 Uso delle risorse e produzione di rifiuti  

3.4.1 Suolo - Sottosuolo e Acque 

Peƌ l͛aŶalisi dello stato di fatto di Ƌueste ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali si ğ fatto pƌevaleŶteŵeŶte 
riferimento al documento di Valsat del PSC che, attraverso il Quadro Conoscitivo, ha acquisito 
lo stato e le tendenze evolutive dei sistemi naturali e antropici e le loro interazioni, tenendo 
conto anche delle principali criticità ambientali evidenziate dal Rapporto sullo Stato 
dell͛AŵďieŶte. La sisŵiĐità del teƌƌitoƌio ğ stata iŶveĐe desuŶta dall͛elaďoƌato POC.ϲI - 
Indagine sismica. 

 

Suolo-Sottosuolo 

Il territorio del Comune di Ravenna appartiene al settore romagnolo del bacino sedimentario 
padano, formato da una successione ciclica di depositi marini, deltizi, lagunari, palustri ed 
alluvionali di età pliocenico-quaternaria, che poggia su un substrato con una complessa 
configurazione a pieghe. 

Proprio per la sua conformazione e la sua evoluzione geologica e geomorfologica, il territorio 
è da sempƌe Đaƌatteƌizzato da pƌoďleŵatiĐhe Ƌuali la suďsideŶza, l͛eƌosioŶe della Đosta e 
l͛iŶgƌessioŶe ŵaƌiŶa. Negli aŶŶi peƌò tali feŶoŵeŶi Ŷatuƌali soŶo stati iŶĐƌeŵeŶtati dal ĐaƌiĐo 
e dalle attività antropiche. 

La subsidenza è oggetto di monitoraggio in Emilia-Romagna da oltre 50 anni ad opera di 
diveƌsi EŶti; i dati più ƌeĐeŶti si ƌitƌovaŶo Ŷello ͞“tudio della suďsideŶza aŶtƌopiĐa geŶeƌata 
dall'estƌazioŶe di aĐƋua di falda luŶgo la Đostieƌa eŵiliaŶo ƌoŵagŶola͟, ĐoŵŵissioŶato da 
ENI Spa - Divisione AGIP, diretto dal Comune di Ravenna. Nel periodo 2011-2012, è stato 
effettuato da A‘PA il ͞‘ilievo della suďsideŶza Ŷella piaŶuƌa eŵiliaŶo-ƌoŵagŶola͟, 
utilizzaŶdo la teĐŶiĐa dell͛aŶalisi iŶteƌfeƌoŵetƌiĐa di dati ƌadaƌ satellitaƌi Đoŵe peƌ il 
precedente rilievo 2006, effettuando la calibrazione dei dati interferometrici mediante 
l͛elaďoƌazioŶe di ϭϳ stazioŶi peƌŵaŶeŶti GP“ pƌeseŶti sul teƌƌitoƌio ƌegioŶale. La 
ĐoŵďiŶazioŶe dei due ŵetodi ha deteƌŵiŶato uŶ͛iŶfoƌŵazioŶe più Đapillaƌe e diffusa Đhe si 
è voluto meglio rappresentare tramite isolinee con passo 2.5 mm/anno, anziché 5 mm/anno 
come nella precedente cartografia del periodo 2002-06. 

Il risultato finale è costituito dalla nuova cartografia delle velocità di movimento verticale del 
suolo sull͛iŶteƌa aƌea di piaŶuƌa della regione, relativamente al periodo 2006-11. 
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Img. 3.4.1 - Carta delle velocità di movimento verticale del suolo nel periodo 2006-11 

 

 

Il litorale ravennate presenta abbassamenti generalmente fino a circa 5 mm/anno, fatta 
eĐĐezioŶe peƌ uŶ͛aƌea di depƌessioŶe Đhe iŶteƌessa la zoŶa Đostieƌa da Lido AdƌiaŶo fiŶo ad 
oltre la foce del T. Bevano, con un massimo di oltre 20 mm/anno in corrispondenza della foce 
dei Fiuŵi UŶiti ed uŶ͛esteŶsioŶe ŵassiŵa veƌso l͛eŶtƌoteƌƌa di ĐiƌĐa ϱ kŵ.  

Il litorale nella sua interezza presenta un abbassamento medio, relativamente ad una fascia 
di ϱ kŵ veƌso l͛eŶtƌoteƌƌa, di ĐiƌĐa ϰ ŵŵ/aŶŶo, sostaŶzialŵeŶte diŵezzato ƌispetto al peƌiodo 
precedente. 

Anche se i dati recenti confermano un trend in diminuzione, nella zona costiera la 
problematica relativa alla subsidenza rimane molto importante e comporta il rischio di 
allagamento di ampie porzioni del territorio.  

La subsidenza del terreno causa problemi in più direzioni, la cui soluzione comporta oneri 
seŵpƌe ĐƌesĐeŶti e uŶa ĐoŶtiŶua eƌosioŶe della ĐapaĐità dell͛aŵďieŶte loĐale di ŵaŶteŶeƌsi 
Ŷello stato di eƋuiliďƌio. L͛aďďassaŵeŶto dei suoli iŶteƌfeƌisĐe ĐoŶ il deflusso delle aĐƋue Đhe 
devono essere sollevate per consentirne il deflusso a mare, inoltre tale fenomeno, unito 
all͛iŶgƌessioŶe ŵaƌiŶa, poƌta a seƌi pƌoďleŵi di asfissia peƌ le piŶete, la Đui Đƌisi ŵette iŶ seƌio 
pericolo una quantità notevole di habitat e di specie.  

Per quanto riguarda il problema dell͛eƌosioŶe costiera la dinamica fra attività umane e 
ambiente è molto delicata: la costruzione di difese a mare risolve localmente il problema di 
iŵpoveƌiŵeŶto dell͛aƌeŶile, ĐausaŶdo al ĐoŶteŵpo uŶ͛aĐĐeleƌazioŶe del feŶoŵeŶo a ĐaƌiĐo 
delle restanti parti della costa. Si è venuta così consolidando una tendenza a proteggere, 
senza soluzione di continuità, tutte le parti di spiaggia interessate da uno uso balneare 
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intenso.  Questo comporta un notevole aggravio di carico erosivo sulle aree naturali e anche 
sui sistemi dunosi più pregiati, che andranno quindi monitorati con grande attenzione, non 
escludendo anche qui la possibilità di realizzare interventi mirati di ingegneria naturalistica 
con impianti vegetali che ne aumentino la stabilità nei punti più critici.  

 

Relativamente alla sismicità del territorio comunale, nel POC è stata inserita tale tematica, 
ŵediaŶte la pƌedisposizioŶe dell͛elaďoƌato gestioŶale POC.ϲI - Indagine sismica con le 
relative cartografie, che fornisce i dati di partenza per le analisi di approfondimento da 
condurre nelle successive fasi di pianificazione/progettazione. 

Sono stati definiti gli scenari di pericolosità sismica locale dai quali emerge che la maggior 
parte del territorio interno del Comune è costituito da terreni suscettibili di amplificazione 
per caratteristiche stratigrafiche. Tale amplificazione è in parte accentuata da potenziali 
cedimenti legati a terreni fini ed in parte dalla presenza di terreni potenzialmente 
liquefacibili, come ad esempio lungo il litorale, caratterizzato da depositi sabbiosi di cordone 
affioranti. 

 

Img. 3.4.2 - Caƌta delle aƌee susĐettiďili di effetti loĐali͟ del POC (stƌalĐio Tav. 6I - 5.2) 

 

 
 

Acque 

Le acque superficiali soŶo ĐlassifiĐate iŶ ĐoŶdizioŶi di Ƌualità ͞suffiĐieŶte͟ ;iŶdiĐe “ECAͿ peƌ 
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tutte le stazioni dei bacini idrografici del Comune di Ravenna, ad eccezione del Lamone che 
ğ ĐlassifiĐato ͞BuoŶo͟ ;dato tƌieŶŶio ϮϬϭϬ - 2012 fonte ARPA E-R). 

Ravenna risente sotto questo profilo della sua posizione costiera, a valle quindi di tutte le 
attività agricole, industriali etc., che interferiscono con i fiumi e i canali. Lo stesso discorso 
vale, in generale, per la qualità delle acque marine, in gran parte determinata dalla prossimità 
con la foce del Fiume Po. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda il faďďisogŶo idƌiĐo loĐale si distiŶguoŶo tƌe usi: l͛uso Đivile uƌďaŶo, l͛uso 
agƌiĐolo e l͛uso iŶdustƌiale e si evideŶzia Đhe, a paƌtiƌe dagli aŶŶi ͛ϳϬ, ‘aveŶŶa ha sŵesso di 
attingere acqua dalle falde sotterranee, a causa dei problemi connessi alla subsidenza e 
all͛iŶgƌessioŶe ŵaƌiŶa. 

Il sistema acquedottistico vieŶe ƌifoƌŶito ĐoŶ aĐƋue supeƌfiĐiali Đhe pƌoveŶgoŶo dall͛iŶvaso 
di Ridracoli, dal Lamone, dal Reno e dal CER, che richiedono poi trattamenti di depurazione 
per essere potabili. In situazioni di carenza di acqua ci si rivolge via via a fonti con qualità 
meno pregiata, che richiedono quindi trattamenti di potabilizzazione più spinti. 

Le acque reflue di scarico vengono raccolte dal sistema fognario, connesso ad impianti di 
depurazione. Per le località minori servite da rete fognaria non depurata è stato predisposto 
un programma di interventi che ne prevede gradualmente il collegamento a reti depurate. 
Rimangono esclusi in diversi casi i nuclei sparsi e le case isolate, dove i costi di collegamento 
alla rete spesso non sono giustificabili rispetto alla produzione dei reflui, che vanno quindi 
trattati in modo differente. Di fronte a una situazione complessivamente soddisfacente dal 
punto di vista della ŵatuƌità dell͛iŵpiaŶto Đoŵplessivo, ƌestaŶo apeƌti i teŵi della 
͞ƌegolazioŶe fiŶe͟ del sisteŵa, ovveƌo del tƌattaŵeŶto delle aĐƋue depuƌate e delle situazioŶi 
isolate che possono essere affrontate con successo attraverso la sperimentazione e 
l͛iŶtƌoduzioŶe di sisteŵi di fitodepuƌazioŶe e/o l͛adozioŶe di altƌi ͞ sisteŵi appƌopƌiati͟ ;Đoŵe 
definiti nella DGR 1053/03).  

Restano problematici gli effetti sulle reti fognarie dei picchi di acque meteoriche di 
dilavamento dovuti alle precipitazioni atmosferiche (scaricatori di piena ed impianti di 
sollevamento). 

Per l͛iƌƌigazioŶe agƌiĐola nel comune si attinge principalmente da fiumi e canali, oltre a 
ricorrere (onerosamente) alle acque del Canale Emiliano-Romagnolo. 

Esiste inoltre una rete separata industriale peƌ foƌŶiƌe gli iŵpiaŶti iŶdustƌiali dell͛aƌea 
limitrofa alla città di Ravenna che attinge acqua, tramite la canaletta ANIC, dal sistema del F. 
Lamone e del F. Reno, mentre le acque di raffreddamento delle centrali termoelettriche 
vengono derivate dal canale Candiano. Sia le acque dolci di scarico, dopo la depurazione, sia 
le acque di raffreddamento vengono scaricate nelle Piallasse. 

 

La raccolta e il deflusso delle acque nel reticolo idrografico superficiale sono gestiti dal 
Consorzio di Bonifica della Romagna che garantisce un presidio territoriale, coordinando 
iŶteƌveŶti puďďliĐi e pƌivati peƌ la difesa del suolo, la ƌegiŵazioŶe delle aĐƋue, l͛iƌƌigazioŶe e 
la salvaguardia ambientale. Il Piano di riferimento è il Piano delle Opere di bonifica e difesa 
del suolo e le relative Tavole - Opere di bonifica e difesa del suolo, aggiornate al 28/03/2012.  
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Img. 3.4.3 - Piano delle opere di bonifica e difesa del suolo – Tav. 1 (stralcio in scala 
adattata) 

 

 

Per quanto riguarda il problema della pericolosità idraulica legata alla dinamica dei canali di 
ďoŶifiĐa il ƌifeƌiŵeŶto ğ dato dal PiaŶo “tƌalĐio peƌ il ‘isĐhio IdƌogeologiĐo dell͛Autoƌità dei 
Bacini Regionali Romagnoli. Lo stesso Piano definisce le norme peƌ il ĐalĐolo dell͛iŶvaƌiaŶza 
idƌauliĐa, iŶ ŵodo Đhe la tƌasfoƌŵazioŶe di uŶ͛aƌea ŶoŶ pƌovoĐhi uŶ aggƌavio della poƌtata di 
pieŶa del Đoƌpo idƌiĐo ƌiĐeveŶte i deflussi supeƌfiĐiali oƌigiŶati dall͛aƌea stessa.  

Allo stato attuale ci sono zone critiche nel territorio comunale in cui si sono verificati 
allagamenti conseguenti a periodi di intensa piovosità. 
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Img. 3.4.4 - Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico - Tav. Ϯ ͞TiƌaŶti idƌiĐi di 
riferimento per le aree di pianura sottoposte a ƌisĐhio di allagaŵeŶto͟ (stƌalĐio iŶ sĐala 
adattata) 

 

 

Lo stato delle acque sotterranee ğ tƌatto dalla ͞‘elazioŶe di siŶtesi sulla Ƌualità delle aĐƋue 
sotterranee profonde della Provincia di Ravenna – AŶŶo ϮϬϬϴ͟ elaďoƌata da A‘PA Eŵilia-
Romagna. Lo stato ecologico delle acque sotterranee è valutato grazie i prelievi semestrali e 
le campagne di misure piezometriche eseguiti regolarmente, nel 2008, sulla rete composta 
da un totale di 62 pozzi, 38 dei quali sono nel territorio ravennate. Dai risultati emerge, nella 
quasi totalità dei pozzi provinciali, la presenza di elevate concentrazioni di ammoniaca e/o di 
ferro e/o di manganese di sicura origine geologica. 
 

3.4.2 Rifiuti  

Ravenna ha una produzione di rifiuti piuttosto alta, influenzata anche dal grande afflusso di 
tuƌisti sia Ŷella Đittà d͛aƌte Đhe Ŷelle loĐalità ďalŶeaƌi, il Ƌuale iŶĐide ŶegativaŵeŶte sulla 
produzione procapite dei rifiuti. Il territorio è dotato di un sistema di gestione unitario e 
tecnologicamente adeguato, con quote di raccolta differenziata in crescita, produzione e 
combustione di CdR (Combustibile da Rifiuto) in impianto a letto fluido per la produzione di 
energia elettrica. Il sistema di gestione attuale è in grado di garantire, con limitati 
adeguaŵeŶti Ŷell͛aŵďito delle disĐariche e degli impianti attuali, una corretta gestione dei 
ƌifiuti pƌodotti Ŷell͛aŵďito ĐoŵuŶale fiŶo al ϮϬϭϴ-2020.  

Questa situazione oltre a richiedere ulteriori politiche finalizzate alla riduzione della 
produzione di rifiuti, trova una risposta nel nuovo Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti 
(PRGR), adottato con DGR dell'Emilia-Romagna n. 103 del 3/02/2014, e tutt'ora in regime di 
salvaguardia, che conferma la discarica di Ravenna come impianto regionale e ne prevede il 
suo ampliamento. 
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Fin dalla pƌiŵa ŵetà degli aŶŶi ͛ϴϬ soŶo state avviate su tutto il teƌƌitoƌio pƌoviŶĐiale le 
raccolte differenziate tradizionali monomateriale con elevati standard di diffusione del 
servizio. A partire dal 1995, oltre al potenziamento dei sistemi tradizionali di raccolta 
differenziata, sono state avviate le procedure per la realizzazione di stazioni ecologiche ed è 
iniziata la sperimentazione di altri sistemi di raccolta (raccolta della frazione organica, 
raccolta dei rifiuti ingombranti a domicilio, ecc.). Più recentemente è stata avviata la raccolta 
porta a porta nel quartiere San Giuseppe ed è stata avviata la sperimentazione delle stazioni 
ecologiche interrate nel centro storico, con riconoscimento di chi conferisce, allo scopo di 
applicare incentivi economici. 

Il PTCP e la pianificazione provinciale in materia di rifiuti pongono fra i loro principali obiettivi 
l͛auŵeŶto della ƌaĐĐolta diffeƌeŶziata e la ƌiduzioŶe dei ŵateƌiali da ĐoŶfeƌiƌe a disĐaƌiĐa e 
all͛iŶĐeŶeƌitoƌe. L͛oďiettivo di ƌaĐĐolta diffeƌeŶziata posto dalla pianificazione sovraordinata 
e condiviso dal Comune di Ravenna, a partire dagli ottimi risultati registrati nel 2008 (46,55%) 
è quello di arrivare, in ambito provinciale al 60% dal 2010 al 2014. Il Piano stabilisce che per 
contribuire al raggiungimento di questi traguardi, ogni sub ambito territoriale, e quindi anche 
il Comune di Ravenna, attivi proprie iniziative, anche differenziate, in base alle dotazioni 
impiantistiche disponibili per valorizzare i rifiuti raccolti, alle peculiarità territoriali e al 
contesto socio-economico.  

L͛attività dei pƌossiŵi aŶŶi saƌà seŵpƌe più oƌieŶtata ad esteŶdeƌe ed iŶtegƌaƌe gli iŶĐeŶtivi 
e le strutture per la raccolta differenziata soprattutto per zone territoriali che ancora non 
sono adeguatamente servite, con particolare attenzione alla fascia costiera che, con il flusso 
turistico del periodo estivo, incide anche sulla elevata produzione pro-capite di rifiuti che la 
città registra. 
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3.5 Sintesi dei fattori ambientali positivi e negativi  

In questo capitolo si intende ricapitolare in modo schematico gli aspetti ambientali positivi e 
negativi attualmente presenti nel contesto ambientale analizzato, in relazione alle tematiche 
disciplinate dalla Variante al RUE. Questa valutazione del contesto ambientale intende 
soprattutto evidenziare i problemi ambientali e gli aspetti favorevoli del sistema ambientale 
che potrà essere influenzato dalla variante al piano.  

Viene dunque elaborata una sintesi delle principali criticità, in negativo, e potenzialità, in 
positivo, per ciascuna tematica analizzata in precedenza.  

 

Consumi energetici e delle emissioni climalteranti  

Il Comune di Ravenna ha implementato nel corso del tempo diverse e politiche e strumenti 
settoriali finalizzati al contenimento dei consumi energetici e alla conseguente riduzione di 
gas climalteranti (dal PEAC al Piano clima, passando per il processo di Agenda 21 e della 
Contabilità Ambientale). Questo fa si che sussista una notevole mole di dati che però 
risultano spesso essere tra loro non omogenei per cui non è sempre possibile ricavare delle 
serie prolungate per i diversi vettori energetici e soprattutto per tipologia di uso o settore 
energetico (domestico, industriale, terziario etc.). Molti dati sono peraltro raccolti con 
metodologia Top – Down e afferiscono quindi a fonti di carattere nazionale (ad esempio GSE 
e ISTAT) che poi restituiscono un dato a livello territoriale parziale che non consente di 
valutare gli effetti di determinate politiche locali. Gli dati desunti dagli inventari regionali 
delle emissioni sono stati realizzati con metodologie diverse e vengono aggiornati con 
ĐadeŶza pluƌieŶŶale ;l͛ultiŵo dato dispoŶiďile ğ ƌelativo all͛aŶŶo ϮϬϭϬͿ. 

Premesso questo, dalle informazioni disponibili, emerge, pur con qualche contraddizione, 
come nel tempo vi sia stata una riduzione delle emissioni climalteranti e uno sviluppo 
notevole delle quote di consumi energetici coperte da fonti rinnovabili. Le cause di tali 
fenomeni sono sostanzialmente attribuibili alla difficile congiuntura economica del paese e 
ai diversi sistemi di incentivazione introdotti a livello nazionale, oltreché alle azioni introdotte 
dal PAES. 

 

Qualità dell’aria 

Il comune di Ravenna rientra nelle aree di superamento di PM10. Le aree più critiche sono 
Ƌuelle del ĐeŶtƌo aďitato e dell͛aƌea poƌtuale. Coŵe evideŶziato Ŷei paƌagƌafi pƌeĐedeŶti. I 
pƌiŶĐipali ĐoŶtƌiďuti eŵissivi soŶo legati all͛iŶƋuiŶaŵeŶto da tƌaffiĐo veicolare e alle attività 
produttive, in particolare per il PM10.  

 

Biodiversità – Ambiente naturale 

Le zone naturali si inseriscono in un territorio caratterizzato da una forte presenza antropica 
che inevitabilmente produce i suoi effetti sui comparti naturali, sia attraverso la occupazione 
diƌetta di suolo, sia ĐoŶ effetti deƌivati dall͛eseƌĐizio delle attività. 

I problemi ambientali più gravi che interessano gli ambienti naturali ravennati sono 
riconducibili ai seguenti fenomeni: 
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 La ͞suďsideŶza͟ dell͛aƌea ha pƌodotto l͛aďďassaŵeŶto ĐoŶsideƌevole del piaŶo di 
ĐaŵpagŶa, l͛iŶŶalzaŵeŶto delle falde fƌeatiĐhe, l͛auŵeŶto della saliŶità delle aĐƋue 
sotterranee (cuneo salino) ed un generale dissesto del sistema di canalizzazione che 
non garantisce più un regolare deflusso delle acque meteoriche. Effetti di questa 
situazione sono la sofferenza delle zone boscate, in quanto gli apparati radicali 
risentono negativamente del livello elevato e della salinità nella falda, e la difficoltà di 
ricambio idrico nelle zone allagate. Questi effetti diventano particolarmente rilevanti 
per le pinete di San Vitale e di Classe caratterizzate dalla presenza del pino domestico 
(Pinus pinea), adatto a suoli asciutti e ben drenati, poveri di nutrienti con una falda 
freatica relativamente profonda in modo che l'apparato radicale a fittone trovi suolo 
aerato e stabile. 

 La ͞dispoŶiďilità della ƌisoƌsa idƌiĐa͟, eleŵeŶto deteƌŵiŶaŶte peƌ l͛eƋuiliďƌio eĐologiĐo 
in particolare dei sistemi Pineta San Vitale – Piallassa Baiona e Punte Alberete – Valle 
Mandriole, si è fatta sempre più scarsa poiché le acque dolci del Fiume Lamone sono 
utilizzate peƌ l͛iƌƌigazioŶe iŶ agƌiĐoltuƌa e peƌ l͛appƌovvigioŶaŵeŶto idƌopotaďile. 
Questi aŵďieŶti ĐostituisĐoŶo peƌaltƌo aƌee di iŵpoƌtaŶza stƌategiĐa sia peƌ l͛avifauna 
acquatica e per le specie migratrici in particolare, sia per il mantenimento della 
diversità biologica e sono state designate tra le zone speciali di conservazione ai sensi 
delle Direttive CEE 92/43 e 79/409 e inserite nel Parco regionale del Delta del Po oltre 
ad essere soggette a numerosi vincoli di tutela paesaggistica e naturalistica. 

 Il ͞feŶoŵeŶo dell͛eutƌofia delle aĐƋue͟ Đausato dall͛eĐĐessivo appoƌto di ŶutƌieŶti, Đhe 
comporta, soprattutto in Piallassa Baiona, fenomeni di abnorme sviluppo algale e 
conseguenti anossie, morie periodiche ed impoverimento delle biocenosi tipiche.  

Altre criticità evidenziate riguardano la compatibilità tra gli usi esistenti, soprattutto 
industriali e portuali, con i caratteri naturalistici esistenti, in particolare nella fascia costiera; 
le sĐaƌse ĐaƌatteƌistiĐhe di Ƌualità dei Đoƌsi d͛aĐƋua, e la loro scarsa valorizzazione; la scarsa 
continuità e messa in rete del sistema ambientale. 

‘ispetto a tali ĐƌitiĐità, il Đaŵpo d͛azioŶe del ‘UE iŶ geŶeƌale e iŶ paƌtiĐolaƌe della Variante 
oggetto della valutazione, appare piuttosto limitato. 

 

Paesaggio 

Per quanto riguarda il paesaggio si possono individuare due grandi comparti: le zone naturali 
e le zone rurali. 

Le zone naturali presentano problemi di tipo paesaggistico nei punti di contatto con le aree 
limitrofe, in particolare con le aree urbanizzate e le aree produttive, che spesso funzionano 
Đoŵe ͞detƌattoƌi͟ del paesaggio, nelle quali spesso si ha un confronto diretto privo di 
mediazione, e si creano ambiti di marginalità e degrado degli habitat e delle biocenosi 
specifiche, e compromissione dei caratteri paesaggistici specifici locali. 

Le zoŶe ƌuƌali, pƌiŶĐipalŵeŶte a Đausa dell͛uƌďaŶizzazioŶe ĐƌesĐeŶte e della dispeƌsioŶe 
insediativa presentano criticità legate alla perdita di identità e caratterizzazione e 
necessiterebbero di azioni finalizzate alla ricostruzione del paesaggio rurale con i suoi aspetti 
tipici (filari, piantante, siepi e boschetti) e con il recupero del patrimonio edilizio rurale sparso 
di valore documentario e delle forme insediative storiche di valore architettonico. Anche 
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nelle zone rurali dovranno essere individuate, tenendo conto anche dei percorsi esistenti o 
potenziali, visuali da tutelare e zone da schermare. 

 

Rumore 

Il 20 % della popolazione di giorno e il 30% di notte è esposta a livelli eccessivi di rumore e il 
60 % di giorno e quasi il 70 % di notte a livelli non ottimali. Si evidenzia che tali criticità sono 
dovute al contributo stradale, in particolare i livelli più elevati sono effetto delle 
infrastrutture principali. 

 

Verde Urbano 

NoŶ si ƌavvisaŶo paƌtiĐolaƌi ĐƌitiĐità peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛esteŶsioŶe del veƌde uƌďaŶo, le 
dotazioni di verde per abitante, la qualità e la fruibilità delle aree verdi urbane appaiono 
buone. Gran parte del verde pubblico (78%) è infatti costituito da verde fruibile (verde 
attrezzato, aree verdi sportive, giardini scolastici) mentre la quota di verde non fruibile vede 
prevalere le aree di arredo urbano. 

 

Suolo – sottosuolo e acque 

Come emerge nel paragrafo specifico, le principali criticità del territorio sono conseguenti a 
feŶoŵeŶi, Ƌuali la suďsideŶza, l͛eƌosioŶe Đostieƌa e l͛iŶgƌessioŶe del ĐuŶeo ŵaƌiŶo, dovuti 
all͛assetto stƌatigƌafiĐo e geoŵoƌfologiĐo Ŷatuƌale. 

La vulnerabilità del territorio si è però accentuata e le criticità sono incrementate nel tempo 
a causa delle attività antropiche sia a livello locale sia a scala globale. Inoltre tali fenomeni 
influenzano anche la pericolosità idraulica del reticolo di drenaggio superficiale e favoriscono 
le ingressioni marine lungo la costa, determinando zone di potenziale allagamento. 

 

Rifiuti  

L͛aŶalisi dello stato attuale ŶoŶ ha evideŶziato paƌtiĐolaƌi ĐƌitiĐità sul teŵa dei ƌifiuti: il 
territorio è dotato di un sistema di gestione unitario e tecnologicamente adeguato, pur di 
fronte ad una produzione di rifiuti piuttosto alta, influenzata anche dal grande afflusso di 
turisti, che incide negativamente sulla produzione pro-capite. La Valsat del RUE vigente ha 
evidenziato a fronte di un aumento gli indicatori relativi alla raccolta rifiuti (Produzione 
totale, produzione energia elettrica da rifiuti), un aumento della raccolta differenziata. 
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4 IL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE) 

4.1 Il RUE vigente: criticità ed emergenze  

Il 14/02/2013 il Consiglio Comunale ha appƌovato gli ͞IŶdiƌizzi e ŵodalità peƌ l͛adeguaŵeŶto 
e la seŵplifiĐazioŶe del ‘egolaŵeŶto UƌďaŶistiĐo ͞‘UE͟; il ϯϬ/Ϭϭ/ϮϬϭϰ CoŶsiglio CoŵuŶale 
ha appƌovato la ͞VaƌiaŶte di AdeguaŵeŶto del ‘UE alle defiŶizioŶi teĐŶiĐhe uŶifoƌŵi peƌ 
l͛uƌďaŶistiĐa e l͛edilizia (DAL RER n. 279 del 04.02.2010) ed alla L.R. Emilia Romagna n. 
15/2013 e s. m. e i., ƌiĐoŶosĐeŶdo la ŶeĐessità di supeƌaƌe alĐuŶe ĐƌitiĐità ƌisĐoŶtƌate Ŷell͛uso 
della disciplina vigente, e per correggere alcuni errori materiali riscontrati nella cartografia, 
oltre che per recepire normative e atti di pianificazione nel frattempo subentrati. 

“uĐĐessivaŵeŶte l͛AŵŵiŶistƌazioŶe si ğ iŵpegŶata Ŷella elaďoƌazioŶe di uŶa più Đoŵplessiva 
VaƌiaŶte di adeguaŵeŶto e seŵplifiĐazioŶe del ‘UE iŶ otteŵpeƌaŶza agli ͞IŶdiƌizzi͟ Đhe il 
Consiglio Comunale aveva approvato, con la finalità di:  

 rivedere le NdA del RUE al fine di semplificare e rendere più chiara e flessibile la 
disciplina; 

 introdurre elementi e percorsi innovativi volti a favorire interventi di riqualificazione 
del costruito in tema di sostenibilità ambientale e adeguamento sismico e strumenti 
per rilanciare lo sviluppo e la ripresa economica delle imprese del territorio, per 
favorire l'uscita dalla crisi; 

 adeguare le NdA del RUE vigente alle Leggi e provvedimenti intervenuti 
successivamente all'approvazione; 

 adeguare e correggere le NdA e la cartografia in merito ad errori materiali e/o 
aggiornamenti reali dei confini catastali e di fatto dei luoghi e per eventuali revisioni 
atte a recepire in cartografia le innovazioni apportate alle NdA; 

 adeguare le previsioni urbanistiche di aree e immobili di proprietà pubblica o interesse 
pubblico ai programmi patrimoniali degli Enti e Amministrazioni proprietarie. 

 

4.2 La Variante al RUE: obiettivi e politiche-azioni  

La variante normativa, iŶ otteŵpeƌaŶza agli ͞IŶdiƌizzi e ŵodalità peƌ l'adeguaŵeŶto e la 
semplificazione del Regolamento Urbanistico Edilizio" che il Consiglio Comunale ha 
approvato il 14/02/2013, intende in primo luogo addivenire ad una semplificazione del testo, 
al fine di renderlo più chiaro e meno soggetto ad interpretazioni, tramite: la riduzione dei 
rimandi ad altri articoli; l'eliminazione delle ripetizioni, delle diciture ridondanti e della 
riproduzione di altri testi normativi; l'introduzione, ove possibile, di semplificazioni 
procedurali; una maggiore flessibilità delle norme, in particolare relativamente agli usi 
ammissibili, anche al fine da favorire le innovazioni tecnologiche e consentire al sistema delle 
imprese di cogliere le opportunità derivanti dal mercato. 

La variante patrimoniale, comprende la variazione nella disciplina specifica di alcuni precisi 
ambiti territoriali o edifici, collegata alla necessità di adeguare le previsioni e la relativa 
disciplina alle politiche patrimoniali pubbliche ;es: possiďilità di ͞pƌivatizzaƌe͟ alĐuŶi 
contenitori pubblici esistenti come ex scuole, ex palazzetto anagrafe, edifici della Provincia; 
ampliare o riconoscere attività sociali di interesse collettivo). 
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La Variante di Adeguamento esigenze attività economiche insediate comprende la 
variazione nella disciplina specifica di alcuni precisi ambiti territoriali o edifici, collegata ad 
esigenze segnalate da attività economiche insediate per consentire 
ampliamenti/riqualificazione dell'attività esistente: tali esigenze sono state accolte e 
normate in quanto ritenute compatibili con la normativa ed i vincoli vigenti, ed adeguate agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile assunti dalla pianificazione locale. Tali azioni consistono 
prevalentemente nella possibilità di ampliare le attività esistenti (Var. A.017.01, A.027.01, 
A.030.01, A.039.01, A.041.01, A.049.01, A.049.03, A.073.01, A.080.01, A.094.01); talvolta 
;A.ϬϮϳ.Ϭϭ, A.Ϭϳϯ.ϬϭͿ aĐĐoŵpagŶate dalla possiďilità di Đaŵďi d͛uso fuŶzioŶali 
all͛aŵpliaŵeŶto, o in modifiche necessarie per adeguare la componente alla reale 
destinazione e situazione dell'area (A.047.01, A.080.01). In alcuni casi (A.039.01; 

A.049.03; A.094.01) le possibilità accordate sono subordinate a verifiche/adempimenti, 
specificati negli specifici Obiettivi di località, che ne migliorano la sostenibilità (richiedendo 
la preliminare verifica delle condizioni di viabilità/accessibilità, con realizzazione degli 
eventuali adeguamenti che risultassero necessari; o il reperimento di spazi per parcheggi e 
verde). AlĐuŶi Đasi ĐoŶsistoŶo iŶ Đaŵďi d͛uso ;A.047.02; A.049.02) funzionali ad un 
adeguaŵeŶto alle ĐoŶdizioŶi e voĐazioŶi poteŶziali dell͛aƌea. 

La variante cartografica si propone di: adeguare la cartografia alle modifiche normative che 
costituiscono anche modifica grafica; adeguare/aggiornare le tavole di RUE e le relative 
legende alle modifiche/interventi intervenuti sul territorio dopo la sua approvazione 
(viabilità, svincoli, rotonde, nuovi edifici); correggere errori materiali e/o di non coerenza 
della cartografia con alcune disposizioni normative. Inoltre, si propone di correggere la 
cartografia che non riportava correttamente lo stato di fatto o di diritto delle aree; adeguare 
il RUE ad alcune esigenze segnalate da attività economiche insediate, per consentire 
ampliamenti/riqualificazione dell'attività esistente; adeguare le previsioni alle politiche 
patrimoniali pubbliche. 

 

Di seguito si riportano in tabella gli obiettivi e le politiche azioni della Variante al RUE. 
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Tab. 4.2.1 - Quadro riassuntivo degli obiettivi e delle politiche e azioni del piano 

 VARIANTE RUE 

   Obiettivi Generali  Tematica Politiche/Azioni 

 

1 

Tutela, valorizzazione e riqualificazione degli 
elementi naturalistici, del paesaggio e del 

territorio rurale, tramite una semplificazione e 
chiarificazione della disciplina paesaggistica. 

  Semplificazione burocratica e razionalizzazione della normativa paesaggistica, al fine di renderla più chiara e di più agevole attuazione e monitoraggio 

 E-Aree agricole/rurali Eliminazione della possibilità di insediare nuove attività di autodemolizioni all'interno dello spazio rurale 

   Stazioni di servizio insediabili in qualunque zona del territorio, diversa dalla Città storica, ove compatibili con i vincoli di natura ambientale, paesaggistica e storico culturale presenti. 

 E-Aree agricole/rurali Previsione di un piano del colore per lo Spazio Rurale che favorisca l'uso delle tinte tradizionali nelle campagne 

   Semplificazione della disciplina paesaggistica al fine di rendere più concreti, misurabili e raggiungibili gli obiettivi di contestualizzazione e di inserimento paesaggistico 

 E-Aree agricole/rurali Unificare in un unico articolo tutte le norme generali per e aree agricole trasversali a tutte le diverse componenti; 

 E-Aree agricole/rurali Razionalizzare gli indici per i soli servizi agricoli al fine di superare il PSA non più previsto; 

 E-Aree agricole/rurali Poter aumentare il numero massimo di U.I. per gli edifici residenziali; 

 E-Aree agricole/rurali Disciplinare la possiďilità di iŶsediaƌe iŶ zoŶa agƌiĐola Ŷuove attività di ͞autodeŵolizioŶi͟ e Ŷuovi fƌazioŶaŵeŶti peƌ il ƌiĐavo di appezzamenti per orti. 

 E-Aree agricole/rurali Ridurre a "schemi di indirizzo" gli abachi per l'ampliamento degli edifici, ora prescrittivi 

 
H-Città consolidata e del centro 
storico 

‘ipoƌtaƌe uŶ piaŶo Đoloƌe iŶ foƌŵa seŵplifiĐata, Đhe gaƌaŶtisĐa l͛uso Ŷei ĐeŶtƌi stoƌiĐi delle tiŶte tƌadizioŶali ƌaveŶŶati, mediante introduzione di scheda colori di riferimento; 

 

2 

Riqualificare il costruito e migliorare la qualità 
degli insediamenti nell'ottica di una maggiore 

sostenibilità ambientale e di un minore consumo 
di suolo.  

  Incentivazione alla sostituzione completa del patrimonio edilizio esistente, prevedendo i maggiori incentivi agli interventi di demolizione e ricostruzione. 

 A-Strutture ricettive alberghiere Incentivi anche volumetrici alla riqualificazione e all'ampliamento delle strutture ricettive esistenti, eliminando anche il limite di altezza massima 

 
C-Individuazione di premialità per 
interventi di sostenibilità 

Pƌevedeƌe oppoƌtuŶe veƌifiĐhe ;aŶĐhe iŶ Đoƌso d͛opeƌaͿ dell'effettiva ƌealizzazioŶe ed effiĐaĐia delle azioŶi di sosteŶiďilità che riceveranno incentivi 

   
Incentivi alle azioni di sostenibilità ambientale: incentivo all'efficientamento energetico e alla realizzazione di tetti verdi che concorre alla formazione delle aree permeabili nella misura del 50% della superficie 
dello stesso 

 F-Attività commerciali Incremento del numero di assi strutturanti di particolare interesse turistico/commerciale all'interno della Città Storica del capoluogo. 

   Incentivazione, all'interno della Città Storica, dell'aggregazione di più attività commerciali in gallerie commerciali 

 F-Attività commerciali 
Consentire nuove sale da gioco/scommesse esclusivamente in limitati ambiti urbanistici, esterni al perimetro del centro abitato oltre ad un elevato standard pertinenziale, consentire per le già insediate solo 
interventi di manutenzione ordinaria. 

   Stazioni di servizio insediabili in qualunque zona del territorio, diversa dalla Città storica, purché siano osservati i vincoli di natura ambientale, paesaggistica e storico culturale presenti. 

 
H-Città consolidata e del centro 
storico 

Consentire la possibilità di inserimento di soppalchi per tutti gli edifici della Città Storica. 

   Incentivazione prioritaria agli interventi di sostituzione del patrimonio edilizio esistente (demolizione e ricostruzione). 

   Previsione di opportune verifiche (anche in corso d'opera) dell'effettiva realizzazione ed efficacia delle azioni di sostenibilità che riceveranno incentivi. 

   Incentivi volti al miglioramento sismico del patrimonio edilizio esistente 

 A-Strutture ricettive alberghiere 
Riduzione delle quantità minime richieste per i posti auto pertinenziali che disincentiva l'uso dell'automobile privata a favore di una mobilità più sostenibile e di reperire un'area per i parcheggi pertinenziali 
anche a distanza e di utilizzare un servizio di ͞Đaƌ-vallet͟ aŶĐhe iŶ foƌŵa assoĐiata ad altƌe stƌuttuƌe. 

 A-Strutture ricettive alberghiere Mancata apposizione del vincolo alberghiero, per 10 anni, nel caso si utilizzino immobili esistenti e con destinazione non ricettiva per realizzare nuove strutture ricettive o relative dipendenze. 

   Incentivi di vario tipo alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente ed al recupero di aree e contenitori dismessi. 

 F-Attività commerciali Previsione di varie tipologie di incentivi all'ampliamento delle strutture commerciali esistenti fino al limite delle medie strutture di vendita.  

H-Città consolidata e del centro 
storico 

Rendere univoco l'indice di permeabilità (Ip) proponendone la disapplicazione per interventi di ampliamento purché l͛iŶteƌveŶto ƌisulti ŵiglioƌativo dell͛esisteŶte iŶ teƌŵiŶi ƋuaŶtitativi di supeƌfiĐie peƌŵeaďile; 

 

3 
Perseguire una maggiore flessibilità delle norme 

relativamente agli usi ammissibili 

H-Città consolidata e del centro 
storico 

Prevedere la massima flessibilità per gli usi ammessi mediante introduzione di una norma che ne consenta l'intercambiabilità indipendentemente dalle indicazioni riportate sulla cartografia di RUE limitatamente 
ai servizi pubblici e privati, all'uso commerciale e ricettivo;  

H-Città consolidata e del centro 
storico 

Eliminare il vincolo del mantenimento dell'uso commerciale lungo gli assi di "valorizzazione commerciale" deli centri del forese 

 

H-Città consolidata e del centro 
storico 

Ampliare gli usi consentiti nella città a conservazione morfologica uniformandoli a quelli previsti per la Città Consolidata prevalentemente residenziale. 

 

H-Città consolidata e del centro 
storico 

Favorire il riuso di contenitori, anche se classificati come incongrui, della città storica per iniziative imprenditoriali o sociali giovanili, consentendo la permanenza di tali edifici nella consistenza attuale a fronte di 
tale utilizzo;  

H-Città consolidata e del centro 
storico 

Mantenere il viŶĐolo d͛uso peƌ le attività ĐoŵŵeƌĐiali esisteŶti solo ai piaŶi teƌƌa degli assi di valoƌizzazioŶe tuƌistiĐo-ĐoŵŵeƌĐiale ĐoŶ la possiďilità di ƌipƌistiŶaƌe l͛eveŶtuale diveƌso uso oƌigiŶaƌio ƌipoƌtaŶdo se 
necessario anche i prospetti alla loro forma originaria; 

 
H-Città consolidata e del centro 
storico 

Ampliare gli usi ammessi per gli edifici di tipologie complesse, dotati di ampio volume e ridotta Sc (come ex cinema, ex chiese, ecc) inserendovi anche la possibilità di realizzare quote di residenza, per favorirne il 
recupero; 

 D-Standard di parcheggio  Semplificare e uniformare le richieste di dotazioni di parcheggio per consentire una maggiore flessibilità degli usi  

 D-Standard di parcheggio  Ampliare le possibilità di deroga al reperimento di parcheggi all'interno della Città Storica 

 D-Standard di parcheggio  Possibilità di monetizzazione degli standard pubblici anche al fine di una loro più razionale realizzazione. 

 D-Standard di parcheggio  Aumento della distanza massima (da 100 a 300 m) per il reperimento di parcheggi pertinenziali in area diversa da quella di pertinenza dell'immobile su cui si interviene. 

 F-Attività commerciali 
Salvaguardia e valorizzazione delle strutture commerciali esistenti, tramite incentivi alla riqualificazione, maggiore liberalizzazione delle tipologie distributive e nuove possibilità di ampliamento, che, specie nei 
centri minori, possono contribuire a mantenere e riqualificare il ruolo di servizio di zona specie per i beni di largo e generale consumo, salvaguardando l'equilibrio e la coesione sociale. 

 A-Strutture ricettive alberghiere Possiďilità di utilizzaƌe uŶa stƌuttuƌa ƌiĐettiva esisteŶte peƌ fiŶi ͞soĐio-assisteŶziali͟, Đoŵe peƌ eseŵpio peƌ l'ospitalità di peƌsoŶe ŶoŶ autosuffiĐieŶti. 
 G-Aree produttive-portuali Semplificazione degli adempimenti burocratici e della normativa relativa alle attività produttive portuali. 

 

4 
Favoƌiƌe l͛iŶŶovazioŶe, la diveƌsifiĐazioŶe 

dell͛offeƌta tuƌistiĐa e la destagioŶalizzazioŶe 

A-Strutture ricettive alberghiere Incentivi a progetti di qualità per la realizzazione di nuove strutture ricettive. 

 A-Strutture ricettive alberghiere Possibilità, per le strutture ricettive, di offrire anche ai clienti non soggiornanti all'interno della struttura, delle attività integrative connesse e di supporto all'attività. 

 B-Strutture ricettive all'aria aperta Semplificazione delle procedure di intervento nelle strutture ricettive all'aria aperta in modo da favorire la realizzazione di stƌuttuƌe più ƋualifiĐate Đoŵe i ͞villaggi tuƌistiĐi͟. 
 B-Strutture ricettive all'aria aperta Possibilità di ampliare il periodo di apertura delle strutture ricettive all'aria aperta anche nel periodo invernale utilizzando ed adeguando a tale scopo anche solo una porzione della struttura. 
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5 QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO 

5.1 Gli Obiettivi della pianificazione vigente 

Il presente paragrafo individua gli obiettivi riferimento tratti dalla pianificazione vigente, in 
particolare dalla Relazione del PSC, per la valutazione di coerenza esterna della Variante. 

La scelta di porre lo sviluppo sostenibile come condizione e finalità della pianificazione 
territoriale ed urbana permea tutti gli obiettivi assunti per il PSC di Ravenna, nel senso che li 
caratterizza nella direzione del perseguimento della crescita in qualità, piuttosto che in 
quantità, delle attività e delle produzioni. Per esplicitare nel modo più calzante possibile 
questa caratterizzazione, gli obiettivi generali sono raggruppati in tre grandi famiglie: 
obiettivi di sviluppo economico sociale, obiettivi di riqualificazione dello spazio di vita, 
obiettivi di salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali. 

I grandi obiettivi di sviluppo economico-sociale consistono nel: 

 perseguire uno sviluppo equilibrato tra i diversi settori produttivi (industria, attività 
portuali, attività turistiche; attività ricreativo-culturali; agricoltura ed attività connesse, 
etc.), allo scopo di ridurre le contraddizioni e i conflitti tra gli stessi; come, ad esempio, 
tƌa iŶdustƌia pesaŶte e le vaƌie foƌŵe di tuƌisŵo esisteŶti e da poteŶziaƌe, all͛iŶteƌŶo del 
settore turistico tra turismo balneare familiare e tradizionale e turismo del week-end, 
notturno, etc.; 

 perseguire un modello post-industriale di sviluppo (prevalenza di terziario e servizi) 
socialmente più sostenibile in quanto capace di rispondere in modo più adeguato ad una 
offerta di lavoro calante ma di qualità più evoluta; ciò puntando sulla vocazione artistica, 
culturale e turistica della città; 

 pƌivilegiaƌe foƌŵe più ͞leggeƌe͟ di sviluppo, Đioğ a ŵiŶoƌ ĐoŶsuŵo di eŶeƌgia e di 
ŵateƌia, a ŵiŶoƌ iŵpatto eĐologiĐo, favoƌeŶdo ƌiĐoŶveƌsioŶi dell͛iŶdustƌia di ďase iŶ uŶ 
tipo di industria basata su processi tecnologicamente avanzati, favorendo la piccola e 
media industria, garantendo efficienza logistica nelle scelte insediative delle attività 
pƌoduttive ;evitaƌe Đhe l͛eĐĐessiva distƌiďuzioŶe della attività sul teƌƌitoƌio ŵoltipliĐhi a 
dismisura traffici impropri di merci su un reticolo stradale inadeguato). In tal senso da 
uŶ lato vaŶŶo ŵesse a puŶto le pƌevisioŶi uƌďaŶistiĐhe peƌ l͛aƌea poƌtuale, dall͛altƌo va 
verificato il livello di sviluppo delle aree attualmente destinate alle attività produttive e 
Đioğ all͛aƌtigiaŶato ed all͛iŶdustƌia; 

 qualifiĐaƌe il sisteŵa dell͛offeƌta ĐoŵŵeƌĐiale, ƌaffoƌzaŶdo la sua pƌeseŶza Ŷella Đittà ed 
in particolare nel centro storico. A questo fine va trovato un giusto equilibrio fra le grandi 
strutture moderne di distribuzione commerciale e il cuore commerciale della città, 
favorendo forme sostenibili di accessibilità al centro e progetti integrati di qualificazione 
dell͛aŵďieŶte uƌďaŶo e della stessa offeƌta ĐoŵŵeƌĐiale; 

 consolidare Ravenna come nodo intermodale primario di scambio nelle relazioni 
nazionali ed internazionali est-ovest e nord-sud (corridoio adriatico); 

 consolidare e sviluppare il sistema universitario, integrandolo con la città e 
relazionandolo col sistema economico; 
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 inserire il territorio rurale nel circolo virtuoso di uno sviluppo locale basato sull͛uso 
coordinato e compatibile delle risorse in esso presenti, nella prospettiva di una sua 
integrazione, piuttosto che dipendenza, con la città, sia dal punto di vista delle forme e 
della qualità della vita, che dal punto di vista delle possibilità ed opportunità di sviluppo 
economico; 

 esteŶdeƌe le politiĐhe volte a ĐoŶĐiliaƌe il ŵodello di sviluppo ĐoŶ l͛esigeŶza di daƌe 
risposte alle domande che emergono dalle nuove categorie a rischio: lavoratori in 
mobilità, famiglie monoreddito o a reddito medio/basso, anziani, studenti, stranieri. 

Gli obiettivi di qualificazione e di riqualificazione del territorio e della città consistono nel: 

 promuovere la qualità urbana a tutte le scale ed in tutte le fasi del processo di 
trasformazione dell'insediamento, avendo cura che gli interventi di stratificazione della 
città esistente e di nuovo impianto insediativo perseguano, in modo integrato alla 
funzionalità ed alla economicità, la qualità urbana e cioè: la qualità nell'accessibilità, 
nelle condizioni ecologico-ambientali (sostenibilità), nella dotazione e nella 
conformazione degli spazi pubblici e di uso pubblico e nella loro capacità di costituire 
luoghi di socializzazione e di identità, nell'architettura dei manufatti; 

 dare priorità alla riabilitazione degli elementi dell͛iŶsediaŵeŶto e delle ƌeti 
infrastrutturali esistenti attraverso una qualificazione che favorisca il riuso, prima di 
utilizzare nuove risorse in termini di consumo di suolo, energia e materia, tenuto 
peraltro conto della fattibilità e dei tempi necessari per la bonifica dei suoli e la 
caratterizzazione delle aree stesse; 

 assicurare la durata nel tempo della qualità urbana ricercandola in tutte le fasi del 
processo di produzione e gestione della città: nella fase progettuale, in quella della 
realizzazione, in quella degli usi e, infine, in quella della cura, nel tempo, degli spazi e 
delle architetture; 

 completare il recupero e la riqualificazione del Centro storico del capoluogo, favorendo 
condizioni di equilibrio fra gli usi residenziali ed altri usi compatibili con i luoghi e con la 
residenza, e favorendo il consolidamento della funzione residenziale; 

 introdurre nei processi e negli interventi ordinari di trasformazione attenzione alle 
condizioni qualitative dei contesti, nonché impegni alla attenuazione od alla 
eliminazione dei detrattori ambientali e delle cause che li producono; 

 ridurre gradualmente e, se possibile, eliminare, le situazioni urbane o rurali di assenza 
di qualità per degrado ambientale, ecologico e paesaggistico, o per mancanza di identità 
o di adeguate dotazioni territoriali; 

 estendere le politiche finalizzate alla sicurezza del territorio nei riguardi di tutte le 
situazioni sensibili (esondabilità, subsidenza, erosione, etc.) e di rischio e, 
coerentemente a ciò, ripensare alcune ipotesi insediative non compatibili con la difesa 
del territorio, per evitare conflitti in tema di esondabilità e di rispetto dei corpi arginali. 

Gli obiettivi di salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali e culturali consistono nel: 

 assicurare la tutela delle risorse ambientali e culturali; 
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 mettere sempre più a sistema il complesso delle risorse naturalistiche e culturali di cui il 
territorio di Ravenna è particolarmente dotato, allo scopo di accrescere sempre più le 
condizioni favorevoli al produrre e al vivere cultura; 

 introdurre le risorse naturalistiche e culturali in circuiti di valorizzazione compatibile, 
privilegiando forme di fruizione caratterizzate da attenzione ai valori propri di tali risorse 
e quindi capaci di concretizzarsi secondo modalità rispettose dei luoghi e dei valori che 
essi contengono ed esprimono; 

 promuovere ed assicurare la sostenibilità degli insediamenti attraverso l'attenzione al 
regime idraulico e la cura del ciclo dell'acqua, il contenimento del consumo energetico 
tramite il ricorso a fonti energetiche alternative ed alla bio-edilizia, l'uso del verde 
pubblico e privato in modo significativo e coerente con le caratteristiche ambientali, 
ecologiche e paesaggistiche, dei luoghi. 

Nella tabella seguente si riportano gli obiettivi rilevanti per la valutazione di coerenza della 
Variante, con i quali essa si dovrà confrontare. Tali oďiettivi, seĐoŶdo l͛iŵpostazioŶe del P“C 
e della relativa Valsat, sono organizzati in relazione alle tematiche di riferimento (Sviluppo 
economico e sociale; Riqualificazione del territorio; Salvaguardia e valorizzazione delle 
risorse ambientali e culturali). 

 

Tab. 5.1.1 - Obiettivi del PSC 
OBIETTIVI GENERALI DEL PSC 

Obiettivi generali di sviluppo economico e sociale 

1 
Perseguire uno sviluppo equilibrato tra i diversi settori produttivi (industria, attività portuali, attività 
turistiche, attività ricreativo-culturali, agricoltura ed attività connesse, etc.) 

2 
Perseguire un modello post-industriale di sviluppo (prevalenza di terziario e servizi) socialmente più 
sostenibile 

3 
Privilegiare forme più "leggere" di sviluppo, cioè a minor consumo di energia e di materia, a minor impatto 
ecologico; 

4 Articolare e qualificare l'offerta turistica 

5 Qualificare il sistema dell'offerta commerciale, rafforzando la sua presenza in città 

6 
Consolidare Ravenna, a partire dal suo porto, come nodo intermodale primario di scambio nelle relazioni 
nazionali ed internazionali est-ovest e nord-sud 

7 
Consolidare e sviluppare il sistema universitario integrandolo con la città e relazionandolo col sistema 
economico 

8 
Inserire il territorio rurale nel circolo virtuoso di uno sviluppo locale basato sull'uso coordinato e compatibile 
delle risorse in esso presenti 

9 
Estendere le politiche volte a conciliare il modello di sviluppo con l'esigenza di dare risposte alle domande 
che emergono dalle nuove categorie a rischio 

Obiettivi di riqualificazione del territorio 

10 
Promuovere la qualità urbana a tutte le scale ed in tutte le fasi del processo di trasformazione 
dell'insediamento 

11 Dare priorità alla riabilitazione degli elementi dell'insediamento e delle reti infrastrutturali esistenti 

12 
Assicurare la durata nel tempo della qualità urbana ricercandola in tutte le fasi del processo di produzione e 
gestione della città 

13 Completare il recupero e la riqualificazione del Centro Storico del capoluogo 

14 
Introdurre nei processi e negli interventi ordinari di trasformazione attenzione alle condizioni qualitative dei 
contesti 

15 
Ridurre gradualmente e, se possibile, eliminare, le situazioni urbane o rurali di assenza di qualità per 
degrado ambientale, ecologico e paesaggistico, o per mancanza di identità o di adeguate dotazioni 
territoriali 
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OBIETTIVI GENERALI DEL PSC 

16 
Estendere le politiche finalizzate alla sicurezza del territorio nei riguardi di tutte le situazioni sensibili 
(esondabilità, subsidenza, erosione, etc.) e di rischio 

Obiettivi di salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali e culturali 

17 Assicurare la tutela delle risorse ambientali e culturali 

18 Mettere sempre più a sistema il complesso delle risorse naturalistiche e culturali 

19 Introdurre le risorse naturalistiche e culturali in circuiti di valorizzazione compatibile 

20 
Promuovere ed assicurare la sostenibilità degli insediamenti attraverso l'attenzione al regime idraulico e la 
cura del ciclo dell'acqua, il contenimento del consumo energetico 

 

5.2 Gli Obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento 

Finalità della valutazione ambientale strategica è la verifica della rispondenza dei Piani di 
sviluppo e dei programmi operativi con gli obiettivi dello sviluppo sostenibile, verificandone 
il Đoŵplessivo iŵpatto aŵďieŶtale, ovveƌo la diƌetta iŶĐideŶza sulla Ƌualità dell͛aŵďieŶte. 

L͛esame della situazione ambientale, rendendo leggibili le pressioni più rilevanti per la qualità 
ambientale, le emergenze, ove esistenti, e le aree di criticità, può utilmente indirizzare la 
definizione di obiettivi, finalità e priorità dal punto di vista aŵďieŶtale, ŶoŶĐhĠ l͛iŶtegƌazioŶe 
di tali aspetti Ŷell͛aŵďito della piaŶifiĐazioŶe di settoƌe. 

E͛ ƋuiŶdi ŶeĐessaƌio pƌopoƌƌe uŶa seƌie di oďiettivi e ƌifeƌiŵeŶti Đhe aiutiŶo Ŷella valutazioŶe 
della situazione ambientale e nel grado di sostenibilità delle proposte. 

La normativa specifica prevede che la VALSAT assuma gli obiettivi di sostenibilità ambientale, 
territoriale e sociale, di salubrità e sicurezza, di qualificazione paesaggistica e di protezione 
ambientale stabiliti dalla normativa e dalla pianificazione sovraordinata. 

Il RUE ha assunto gli stessi obiettivi di sostenibilità ambientale assunti dalla Valsat del PSC: la 
Valsat ha dunque evidenziato e valutato in che modo il RUE contribuiva al loro 
raggiungimento. 

La Variante al RUE oggetto della presente valutazione conferma tale impostazione: nella 
Valsat dunque si farà riferimento agli obiettivi di sostenibilità assunti dal PSC. 

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale assunti per la VALSAT del PSC derivano da una sintesi 
fra gli obiettivi del Documento pƌeliŵiŶaƌe del P“C e gli oďiettivi deƌivati dall͛aŶalisi dello 
stato dell͛aŵďieŶte e del teƌƌitoƌio opeƌata attƌaveƌso il Quadƌo ĐoŶosĐitivo speĐifiĐo del P“C, 
la ‘elazioŶe sulla sosteŶiďilità GeŶeƌale ;‘“GͿ, il ‘appoƌto sullo “tato dell͛AŵďieŶte del 
Comune di Ravenna (RSA), il Bilancio Ambientale Preventivo del Comune di Ravenna, 
integrata con: 

 i parametri fissati dalle norme e dalle politiche di livello nazionale e regionale (Strategia 
ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia – Agenda 21 Italia, PiaŶo d͛azioŶe 
ambientale per lo sviluppo sostenibile della Regione Emilia Romagna); 

 i parametri e gli obiettivi di protezione ambientale fissati da convenzioni e protocolli a 
livello internazionale o europeo (Agenda 21, Protocollo di Kyoto, V e VI Programma 
euƌopeo d͛azioŶe peƌ l͛aŵďieŶte, “tƌategie dell͛UE peƌ lo sviluppo sosteŶiďile, Aalďoƌg 
Commitments); 

 gli obiettivi del mandato politico-amministrativo; 
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 i risultati del processo di consultazione delle autorità esterne (Conferenza di 
Pianificazione); 

 i risultati dei processi di partecipazione dei cittadini e dei soggetti rilevanti coinvolti dal 
Piano (Agenda 21). 

Gli obiettivi in tal modo definiti sono stati sistematizzati e raccolti in un quadro coerente al 
contesto pianificatorio e programmatico, defiŶeŶdo dei ͞settoƌi seŶsiďili͟. 

Peƌ settoƌe seŶsiďile s͛iŶteŶde, iŶ Ƌuesto ĐoŶtesto, uŶa ŵatƌiĐe o ĐoŵpoŶeŶte aŵďieŶtale, 
uŶa ƌisoƌsa ;ŵateƌiale o iŵŵateƌialeͿ, o uŶ aspetto dell͛aŵďieŶte aŶtƌopizzato o Ŷatuƌale, 
sensibile alla pianificazione, che risente, viene modificato o che contribuisce a modificare 
l͛azioŶe di piaŶo. 

I ͞settoƌi seŶsiďili͟ iŶdividuati dalla Valsat del P“C soŶo: 

1. Clima e atmosfera – tiene conto dei problemi ambientali di carattere globale, come il 
ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo e l͛effetto ͞seƌƌa͟, pƌodotto dall͛uso di Đoŵďustiďili fossili, ŵa 
aŶĐhe dell͛appoƌto all͛iŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐo pƌodotto loĐalŵeŶte e valuta il 
contributo che le scelte locali possono dare a queste grandi tematiche. 

2. Tutela del territorio e del paesaggio – si riferisce agli aspetti peculiari del territorio 
ravennate alle risorse naturali presenti ed agli aspetti di dissesto e di rischio cui il 
nostro territorio è sottoposto. Viene introdotto anche il paesaggio quale valore 
ambientale da tutelare. 

3. Qualità dell͛aŵďieŶte urbano – l͛aŵďieŶte uƌďaŶo ğ tƌadizioŶalŵeŶte l͛oggetto della 
pianificazione urbanistica, dunque elemento rilevante per il PSC, ma costituisce anche 
un sistema, spesso definito anche come ecosistema urbano, che presenta 
caratteristiche e problemi propri, legati alla stƌuttuƌa ed alle fuŶzioŶi dell͛aƌea uƌďaŶa 
e ĐoŵuŶi peƌaltƌo a ŵolte Đittà, ŵa sopƌattutto l͛aŵďieŶte uƌďaŶo ğ il luogo di 
residenza e di lavoro della maggior parte delle persone, dunque importante nel 
determinare la qualità della vita.  

4. Prelievo e tutela delle risorse e produzione dei rifiuti – Il teŵa dell͛uso di ƌisoƌse ŶoŶ 
ƌiŶŶovaďili ƌiguaƌda l͛aspetto più pƌopƌiaŵeŶte legato alla sosteŶiďilità, all͛iŵpatto Đhe 
le attività dell͛uoŵo pƌoduĐoŶo iŶ teƌŵiŶi di sfƌuttaŵeŶto di ƌisoƌse fiŶite e 
iŵŵissioŶe Ŷell͛aŵďieŶte di sostaŶze di sĐaƌto Đhe si aĐĐuŵulaŶo iŶ teŵpi ŵolto più 
ƌapidi di ƋuaŶto l͛eĐosisteŵa Ŷatuƌale possa ƌiŵuoveƌle e ͞Đhiudeƌe il ĐeƌĐhio͟. L͛uso 
di risorse non rinnovabili ha un impatto che va oltre il territorio comunale e si 
ripercuote anche sulle generazioni future. 

 

Di seguito si ƌipoƌta l͛eleŶĐo degli oďiettivi di sostenibilità suddivisi secondo i comparti 
aŵďieŶtali teƌƌitoƌiali seŶsiďili, iŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛iŵpostazioŶe del P“C e della ƌelativa Valsat. 
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Tab. 5.2.1 - Obiettivi di sostenibilità del PSC 

SETTORE AMBIENTALE E 
TERRITORIALE SENSIBILE 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA (PSC) 

CLIMA E ATMOSFERA 

Contenimento dei consumi energetici e aumento dell'uso di fonti rinnovabili e 
assimilate 

Riduzione emissioni climalteranti 

Aumento delle aree boscate 

Riduzione delle emissioni inquinanti 

TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL PAESAGGIO 

Conservazione e incremento degli ecosistemi e tutela della biodiversità biologica 

Ridurre la frammentarietà delle aree naturali 

Riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali 

Tutela degli elementi del paesaggio (rurale) 

Conservazione e valorizzazione del patrimonio storico e culturale 

Ridurre o eliminare l'esposizione della popolazione al rischio industriale 

Ridurre o eliminare l'esposizione della popolazione al rischio da subsidenza, 
erosione costiera, esondazione e ingressione marina 

Protezione dei corpi idrici superficiali e sotterranei anche in funzione degli usi 

Conservare e migliorare l'ambiente della fascia costiera secondo le linee guida 
del GIZC 

QUALITA DELL'AMBIENTE 
URBANO 

Favorire il riequilibrio delle funzioni territoriali 

Migliorare l'accessibilità delle aree di verde pubblico 

Favorire la compattezza dello sviluppo urbano 

Ridurre l'esposizione delle popolazione ad inq. Atmosferico 

Ridurre l'esposizione della popolazione ad inq. Acustico 

Ridurre l'esposizione della popolazione ad elettrosmog 

Migliorare la mobilità locale riducendo l'esigenza di mobilità privata 

PRELIEVO E TUTELA DELLE 
RISORSE E PRODUZIONE 

DI RIFIUTI 

Ridurre il consumo di risorse non rinnovabili 

Privilegiare la manutenzione e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

Limitare il consumo del suolo 

Limitare le attività estrattive 

Recupero e bonifiche di siti contaminati 

Ridurre e migliorare l'uso della risorsa idrica 

Riduzione del carico inquinante recapitato ai corpi idrici e al mare 

Ridurre la produzione di RSU e RS destinati allo smaltimento 
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6 VALUTAZIONE DI COERENZA  

6.1 Verifica di Conformità ai vincoli e prescrizioni  

La Legge ‘egioŶale Ŷ. ϭϱ del ϯϬ/Ϭϳ/ϮϬϭϯ ͞“eŵplifiĐazioŶe della DisĐipliŶa edilizia͟ attƌaveƌso 
l͛aƌt. ϱϭ appoƌta ŵodifiĐhe all͛aƌt. ϭϵ della L‘ ϮϬ/ϮϬϬ0 ͞Caƌta UŶiĐa del teƌƌitoƌio͟. In 
particolare il comma 3-ƋuiŶƋuies affeƌŵa: ͞Nella Valsat di ciascun piano urbanistico è 
ĐoŶteŶuto uŶ apposito Đapitolo, deŶoŵiŶato ͞VeƌifiĐa di ĐoŶfoƌŵità ai viŶĐoli e pƌesĐƌizioŶi͟, 
nel quale si dà atto analiticamente che le previsioni del piano sono conformi ai vincoli e 
pƌesĐƌizioŶi Đhe gƌavaŶo sull’aŵďito teƌƌitoƌiale iŶteƌessato͟. 

L͛aŶalisi di Đonformità è stata svolta in riferimento alle azioni della Variante al RUE 
corrispondenti al Fascicolo 1 - ͞Variante Patrimoniale͟, ovvero che comportano variazione 
nella disciplina specifica di alcuni precisi ambiti territoriali o edifici, collegata 
all͛adeguaŵeŶto ad esigeŶze segŶalate da attività eĐoŶoŵiĐhe iŶsediate peƌ ĐoŶseŶtiƌe 
ampliamenti/riqualificazione dell'attività esistente; o adeguare le previsioni alle politiche 
patƌiŵoŶiali puďďliĐhe ;es: possiďilità di ͞pƌivatizzaƌe͟ alĐuŶi ĐoŶteŶitoƌi puďďliĐi esisteŶti 
come ex scuole, ex palazzetto anagrafe, edifici della Provincia; ampliare o riconoscere attività 
sociali di interesse collettivo). 

L͛azione corrispondente della Variante è la seguente:  

(H – Città consolidata e centro storicoͿ ͞prevedere la massima flessibilità per gli usi ammessi 
mediante introduzione di una norma che ne consenta l'intercambiabilità indipendentemente 
dalle indicazioni riportate sulla cartografia di RUE limitatamente ai servizi pubblici e privati, 
all'uso commerciale e ricettivo͟. 

Inoltre, la verifica è stata svolta in merito alle aree identificate nel Fascicolo 2 -  ͞Variante di 
adeguamento alle esigenze delle attività economiche insediate͟ valutate 
dall͛AŵŵiŶistƌazioŶe Đoŵe Đoŵpatiďili ĐoŶ gli iŶdiƌizzi di sviluppo ideŶtifiĐati peƌ il teƌƌitoƌio 
comunale, e coerenti con lo spirito della variante stessa. 

Le disposizioni della Variante al RUE appaiono conformi ai vincoli e prescrizioni che gravano 
sugli ambiti territoriali interessati; per talune aree, nella attuazione della variante, come 
descritto in Tab. 6.1.2, dovranno essere rispettate le prescrizioni della disciplina 
sovraordinata, ed eventualmente richieste le necessarie autorizzazioni. 

Di seguito si riportano i vincoli e le prescrizioni esistenti per tali ambiti in base a quanto 
analizzato in sede di PSC (approvato con delibera di Consiglio Comunale PV 25/2007 del 
27/02/2007) nelle apposite Tavole dei Vincoli del PSC (elaborati gestionali), e negli altri 
strumenti di pianificazione sovraordinati non recepiti in quanto oggetto di Variante in data 
successiva alla approvazione del PSC. 

Gli elaborati di PSC analizzati sono i seguenti: 

 Tav. D.1.1.A Carte dei vincoli sovraordinati: sintesi del PTCP;  

 Tav. D.1.3.A Carte dei vincoli indotti: fasce di rispetto di elettrodotti, impianti e servizi;  

 Tav. G 1.2 Carta dei vincoli paesaggistici vigenti: ambiti di tutela;  

 Tav. G 1.3 Carta dei vincoli ambientali vigenti: Parco del delta del Po, Aree di protezione 
degli habitat, vincolo idrogeologico; 

 Tav. G 1.4 Carta dei vincoli e disciplina sovraordinata (PTCP); 

http://www.comune.ra.it/content/download/35897/489887/file/D11a.pdf
http://www.comune.ra.it/content/download/35901/489920/file/D13a.pdf
http://www.comune.ra.it/content/download/35904/489941/file/G_1_2_CD.pdf
http://www.comune.ra.it/content/download/35905/489948/file/G_1_3-CD.pdf
http://www.comune.ra.it/content/download/35905/489948/file/G_1_3-CD.pdf
http://www.comune.ra.it/content/download/35906/489955/file/G_1_4_CD.pdf
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Inoltre si sono analizzati i seguenti piani: 

 il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, così come variato a seguito 
dell'approvazione della delibera di C.P. n.24 del 22.03.2011, in attuazione del Piano di 
Tutela delle acque della Regione Emilia Romagna (Tavola 3 "Carta della tutela delle 
risorse idriche superficiali e sotterranee"); 

 il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, così come variato a seguito 
dell'approvazione con delibera di C.P. n.71 del 29.06.2010 (tuttora vigente) del Piano 
Provinciale per la Gestione dei rifiuti urbani e speciali (PPGR), che defiŶisĐe l͛idoneità 
delle varie zone del territorio alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero 
di rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi (fino all'approvazione della variante al 
PTCP prevista in recepimento del nuovo Piano Rifiuti regionale, si fa riferimento 
direttamente a tale piano); 

 Il Piano stralcio per il rischio idrogeologico approvato dall'Autorità di Bacino dei fiumi 
ƌoŵagŶoli ;VaƌiaŶte ĐaƌtogƌafiĐa e Ŷoƌŵativa al Titolo II ͞Assetto delle rete 
idrografica͟, appƌovata dalla GiuŶta ‘egioŶale il 19 dicembre 2011 con DGR 
1877/2011) (Tav. 223E e 240E). 

La ricognizione dei vincoli di natura ambientale, della tutela e valorizzazione delle risorse 
Ŷatuƌali, paesaggistiĐhe, stoƌiĐhe e aŶtƌopiĐhe, Ŷell͛ambito di competenza della Variante al 
RUE è esposta di seguito nella tabella. 

 

Tab. 6.1.1 - Vincoli e prescrizioni pertinenti agli ambiti territoriali interessati dalla 
Variante 

VINCOLI Art. riferimento Disciplina ed effetti del vincolo 

D.Lgs. 42/2004 
Art. 142 c.1/a - 
Territori costieri: 
fascia 300 m 

Tutela i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 
300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 
eventuali trasformazioni che modifichino l'assetto esteriore dei 
luoghi sono assoggettate a procedura di Autorizzazione paesaggistica 

D.Lgs. 42/2004  

Art. 142 c.1/c - 
Fiumi e corsi 
d'acqua e relative 
sponde o piedi 
degli argini: fascia 
150m 

Tutela i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti 
dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 
elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le 
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 
ciascuna; eventuali trasformazioni che modifichino l'assetto esteriore 
dei luoghi sono assoggettate a procedura di Autorizzazione 
paesaggistica 

D.Lgs. 42/2004 

Art. 136 e 157 - 
Beni paesaggistici 
di notevole 
interesse pubblico 
(e tutelati ai sensi 
della normativa 
previgente: L. 
1497/39) 

I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed 
aree di interesse paesaggistico non possono distruggerli, né 
introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici 
oggetto di protezione. Hanno l'obbligo di presentare alle 
amministrazioni competenti il progetto degli interventi che 
intendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione, 
ed astenersi dall'avviare i lavori fino a quando non ne abbiano 
ottenuta l'autorizzazione. 

Disciplina 
sovraordinata: 

PTCP 

Art. 3.12: Sistema 
costiero 
(Perimetro del PR 
del Porto) 

Il sistema costiero è l'insieme delle aree, naturali o interessate da 
interventi antropici, collocate ad est della prima linea di costa 
documentabile in epoca storica. Entro tale ambito la pianificazione 
segue alĐuŶi iŶdiƌizzi di tutela dell͛aŵďieŶte Ŷatuƌale e del 
patrimonio edilizio di pregio esistente; tra questi, secondo il comma 
3. b) deve essere promosso e favorito il recupero dei complessi edilizi 
meritevoli di tutela, nonché degli spazi liberi di loro pertinenza, con 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/pianificazione/autorita-bacini-romagnoli/link-esterni/approvazione-var.-tit.-ii
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/pianificazione/autorita-bacini-romagnoli/link-esterni/approvazione-var.-tit.-ii
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VINCOLI Art. riferimento Disciplina ed effetti del vincolo 

la definizione di destinazioni d'uso che privilegino le attività culturali 
e per il tempo libero. 

Disciplina 
sovraordinata: 

PTCP 

Art. 3.14 Zone 
urbanizzate in 
ambito costiero 

Sono le zone urbanizzate in ambito costiero quali aree caratterizzate 
da un'elevata densità edificatoria con prevalenza di strutture non 
connesse alla residenza stabile e da un'insufficiente dotazione di 
standard urbani; le trasformazioni devono valorizzare le aree libere 
residue per la qualificazione dell'esistente, tendere alla 
diversificazione degli usi, realizzare dotazioni e formare spazi e 
percorsi pedonali di relazione con l'arenile e il sistema ambientale 
dell'entroterra 

Disciplina 
sovraordinata: 

PTCP  

Art. 3.17b: Zone di 
tutela dei caratteri 
ambientali di laghi, 
bacini e corsi 
d'acqua - zone di 
tutela ordinaria 

L͛aƌt. disĐipliŶa le tƌasfoƌŵazioŶi al fiŶe della tutela delle aƌee 
caratterizzate a fenomeni morfologici, idraulici, naturalistici-
ambientali e paesaggistici connessi all'evoluzione attiva del corso 
d'acqua o come testimonianza di una sua passata connessione 

Disciplina 
sovraordinata: 

PTCP 

Art. 3.19 Zone di 
particolare 
interesse 
paesaggistico 
ambientale 

Tutela finalizzata alla protezione delle aree che presentano rilevanti 
componenti vegetazionali e geologiche, e la compresenza di diverse 
valenze (storico-antropica, percettiva, ecc.) che generano per 
l'azione congiunta un interesse paesistico (per le aree esterne al 
territorio urbanizzato) 

Disciplina 
sovraordinata: 

PTCP  

Art. 3.20b Dossi di 
ambito fluviale 
recente 

L'art. disciplina le trasformazioni al fine della tutela della permanenza 
dei dossi fluviali sotto l'aspetto delle impermeabilizzazioni, della 
tutela dell'assetto insediativo storico, e dell'assetto morfologico del 
microrilievo originario. 

Disciplina 
sovraordinata: 

PTCP  

Art. 3.20c 
Paleodossi di 
modesta rilevanza 

L'art. disciplina le trasformazioni al fine della tutela della permanenza 
dei dossi fluviali sotto l'aspetto delle impermeabilizzazioni, della 
tutela dell'assetto insediativo storico, e dell'assetto morfologico del 
microrilievo originario. 

Disciplina 
sovraordinata: 

PTCP  

Art. 3.20d Sistemi 
dunosi costieri di 
rilevanza storico 
documentale 
paesistica 

Si applica la tutela di cui all'art. 19 Zone di particolare interesse 
paesaggistico, finalizzata alla protezione delle aree che presentano 
rilevanti componenti vegetazionali e geologiche, e la compresenza di 
diverse valenze (storico-antropica, percettiva, ecc.) che generano per 
l'azione congiunta un interesse paesistico (per le aree esterne al 
territorio urbanizzato) 

Disciplina 
sovraordinata: 

PTCP  

Art. 3.21A-b3 Area 
di affioramento di 
materiali 
archeologici 

Vincolo finalizzato alla tutela dei beni di interesse storico-
archeologico; in particolare: b3) aree di affioramento di materiali 
archeologici cioè aree dove lo strato archeologico coincide con 
l'attuale quota del Piano di campagna; la tutela comporta la 
protezione per i reperti di interesse storico-archeologico 
eventualmente emersi nel corso dei lavori, la segnalazione del 
ritrovamento e la sospensione dei lavori 

Disciplina 
sovraordinata: 

PTCP  

Art. 3.23 Zone di 
interesse storico 
testimoniale: 
Bonifiche storiche 
di pianura 

La norma riguarda i terreni agricoli interessati da bonifiche storiche 
di pianura; il Piano dà indirizzi ai comuni per definire la normativa di 
salvaguardia: va evitata qualsiasi alterazione delle caratteristiche 
essenziali degli elementi dell'organizzazione territoriale (e dei canali 
di bonifica di rilevanza storica e manufatti idraulici di interesse 
storico); gli interventi di nuova edificazione devono essere coerenti 
con l'organizzazione territoriale e di norma costituire unità accorpate 
urbanisticamente con l'edificazione preesistente 

Piano di Bacino 
Fiumi Romagnoli: 
Variante al Titolo 
II Approvata con 
Delibera Giunta 

Regionale n. 

Art. 6: Area di 
potenziale 
allagamento 

Identifica le aree nelle quali si riconosce la possibilità di allagamenti a 
seguito di piene del reticolo minore e di bonifica, nonché sormonto 
degli aƌgiŶi da paƌte di pieŶe dei Đoƌsi d͛aĐƋua pƌiŶĐipali di pianura, in 
corrispondenza di piene con tempo di ritorno non superiora 200 
anni, senza apprezzabili effetti dinamici. La disciplina subordina le 
nuove edificazioni, infrastrutture e reti tecnologiche impiantistiche e 
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VINCOLI Art. riferimento Disciplina ed effetti del vincolo 

1877 del 19 
dicembre 2011 

di tƌaspoƌto eŶeƌgia all͛adozioŶe di misure in termini di protezione 
dall͛eveŶto e/o di ƌiduzioŶe della vulŶeƌaďilità 

Piano di Bacino 
Fiumi Romagnoli: 
Variante al Titolo 
II Approvata con 
Delibera Giunta 

Regionale n. 
1877 del 19 

dicembre 2011 

Art. 10: Distanze di 
rispetto dai corpi 
arginali 

Identifica le aree esternamente alle quali i Comuni del territorio di 
pianura attraversato da corpi idrici arginati, in sede di revisione dei 
propri strumenti urbanistici, devono localizzare le previsioni 
insediative, ovvero la distanza minima dal piede esterno delle 
aƌgiŶatuƌe dei Đoƌsi d͛aĐƋua pƌiŶĐipali di piaŶuƌa, tale peƌ Đui ƌisultiŶo 
esterni alla zona di rischio per effetto dinamico del crollo arginale.  

Piano Stralcio per 
l’Assetto 

Idrogeologico - 
Bacino Fiume 

Reno Approvato 
con Del. G. 

Regionale ER 
18.10.2010 e Del. 

G. Regionale 
Toscana 

10.02.2010 

Bacino Reno – 
Piano Stralcio per 
il bacino del 
Torrente Senio 

Non viene interferita alcuna perimetrazione 

PTCP Variante 
Recepimento 

Piano di gestione 
dei rifiuti Urbani 
e Speciali (DCP 

n.71 del 
29/06/10.BUR 

n.101 del 
04/08/10) 

Art.6 - 
Classificazione 
delle aree idonee 
individuate dal 
PTCP ai fini della 
collocazione di 
impianti di 
smaltimento e 
recupero rifiuti 

Il Piano si propone di razionalizzare il sistema provinciale di gestione 
dei rifiuti urbani e speciali nel rispetto della salute umana e della 
tutela dell͛aŵďieŶte. La Tavola ϭ ƌeĐepita Ŷella Tav. ϰ PTCP ƌipoƌta la 
deliŵitazioŶe delle ͞aƌee ŶoŶ idoŶee alla loĐalizzazioŶe degli iŵpiaŶti 
di smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali 
peƌiĐolosi͟, le aƌee defiŶite poteŶzialŵeŶte idoŶee alla loĐalizzazioŶe 
di impianti previo approfondimento mirato e/o se tali impianti sono 
specificamente previsti dagli strumenti di pianificazione". Le aree 
non retinate ottenute per differenza tra le due zonizzazioni, 
rappresentano poi le aree idonee alla localizzazione di nuovi 
impianti. 

PTCP Variante 
recepimento PTA 

(DCP n.24 del 
22/03/2011. BUR 

n.75 del 
14/05/2011) 

Art. 5.7 - 
Disposizioni per la 
zona di protezione 
delle acque 
sotterranee in 
ambito costiero 

In considerazione degli obiettivi ambientalmente rilevanti del 
contenimento del fenomeno della subsidenza, dei fenomeni di 
migrazione di acque fossili e della ingressione salina, l'articolo norma 
le possibilità di prelievo da falda (concessioni per nuove derivazioni, 
pozzi ad uso termale e minerale, estrazioni di acque freatiche in 
corso di cantierizzazione, impiego di pompe wellpoint, ...) 
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Tab. 6.1.2 - Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni 

SCHEDA 
VARIANTE 

PATRIMONIALE 
/ADEGUAMENT

O ATTIVITÀ 
INSEDIATE 

AREA 
TERRITORIALE 

PREVISIONI VARIANTE 
PSC Tav. G 1.2 Carta 

dei vincoli 
paesaggistici vigenti 

PSC Tav. G 1.3 Carta 
dei vincoli 

ambientali vigenti 

PSC Tav. G 1.4 Carta 
dei vincoli e 

disciplina 
sovraordinata 

PSC Tav. D 1.1A 
Sintesi PTCP 

PSC D.1.3.a Carta dei 
vincoli indotti: fasce 

di rispetto di 
elettrodotti, 

impianti e servizi 

Tav. 4 Variante PTCP 
Recepimento PPGR 

2010 -  
Tav. 3 Variante PTCP 

recepimento PTA 
Piano Regionale di 
tutela delle Acque 

Piano stralcio di 
Bacino per il 

rischio 
idrogeologico - 

Variante al Titolo II 
"Assetto della rete 

idrografica" - 
Perimetrazione 
aree a rischio 
idrogeologico 

Previsioni variante - Compatibilità 

01a 

Roncalceci: 
"Filetto, ex 
Alloggio 
Profughi, via 
Roncalceci 175" 

Modificare la specifica 
siŵďologia da ͞Attƌezzatuƌe 
puďďliĐhe͟ a ͞Aƌee e/o 
edifici puďďliĐi pƌivatizzaďili͟ 

    
PTCP art. 3.20c 
Paleodossi di 

modesta rilevanza 
    

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi.  

art. 6: Aree di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante non comporta nuove edificazioni che 
possano compromettere l'assetto morfologico e 
paesaggistico del sito (PTCP Art. 3.20c Paleodossi 
di modesta rilevanza), né la localizzazione di 
impianti incompatibili (Aree non idonee PPGR), né 
aumento della pericolosità idraulica rispetto allo 
stato attuale; l'attuazione delle previsioni appare 
compatibile con i vincoli evidenziati 

01b 

Roncalceci: 
"Coccolia, Ex 
Alloggio 
Profughi, via 
Ravegnana 893" 

Modificare la specifica 
simbologia da ͞Attƌezzatuƌe 
puďďliĐhe͟ a ͞Aƌee e/o 
edifiĐi puďďliĐi pƌivatizzaďili͟ 

Fiume o corso 
d'acqua e relative 

sponde o piedi degli 
argini: fascia 150m 

(art. 142 c.1/c D.Lgs. 
42/2004) 

  
PTCP art. 3.20b Dossi 

di ambito fluviale 
recente 

Art. 3.17b: Zone di 
tutela dei caratteri 
ambientali di laghi, 

bacini e corsi 
d'acqua - zone di 

tutela ordinaria; art. 
3.19 Zone di 

particolare interesse 
paesaggistico 
ambientale 

 

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi.  

art. 6: Aree di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante, posta in ambito di tutela 
paesaggistica (D. Lgs. 42/2004), non comporta 
nuove edificazioni che possano compromettere 
l'assetto morfologico e paesaggistico del sito 
(PTCP Art. 3.20b Dossi di ambito fluviale recente), 
né la localizzazione di impianti incompatibili (Aree 
non idonee PPGR), né aumento della pericolosità 
idraulica rispetto allo stato attuale; l'attuazione 
delle previsioni appare compatibile con i vincoli 
evidenziati 

01c 

S. Pietro in 
vincoli: 
"Compiano, Ex 
Scuola 
Elementare, via 
Petrosa 275" 

Modificare la specifica 
siŵďologia da ͞Attƌezzatuƌe 
puďďliĐhe͟ a ͞Aƌee e/o 
edifiĐi puďďliĐi pƌivatizzaďili͟ 

      

Art. 3.21A b3 Area di 
affioramento di 

materiali 
archeologici 

  

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi.  

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante, posta in ambito di tutela 
paesaggistica (D. Lgs. 42/2004), non comporta 
nuove edificazioni che possano compromettere 
l'assetto morfologico e paesaggistico del sito 
(PTCP Art. 3.20b Dossi di ambito fluviale recente), 
né la localizzazione di impianti incompatibili (Aree 
non idonee PPGR); l'attuazione delle previsioni 
appare compatibile con i vincoli evidenziati 

02 
Centro Urbano: 
"Area a Fornace 
Zarattini" 

ModifiĐaƌe da ͞Veƌde di 
viĐiŶato͟ a ĐoŵpoŶeŶte 
͞Coŵplessi, edifiĐi, iŵpiaŶti 
per attività terziarie e/o 
pƌoduttive͟ ĐoŶ siŵďologia 
͞Deposito ed esposizioŶi 
all͛apeƌto͟, peƌ aƌea a 
Fornace Zarattini. 

          

Aree potenzialmente 
idonee alla 

localizzazione di 
impianti di 

smaltimento e 
recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi. 

art. 6: Area di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante non comporta trasformazioni che 
possano determinare aumento della pericolosità 
idraulica rispetto allo stato attuale; né la 
localizzazione di impianti comunque compatibili 
(Aree potenzialmente idonee PPGR); l'attuazione 
delle previsioni appare compatibile con i vincoli 
evidenziati 

03 
Centro Storico: 
"Ex Palazzetto 
Anagrafe" 

Modificare la specifica 
siŵďologia da ͞Attƌezzatuƌe 
puďďliĐhe͟ a ͞Aƌee e/o 
edifiĐi puďďliĐi pƌivatizzaďili͟ 
peƌ l͛edifiĐio Eǆ Palazzetto 
Anagrafe 

    

PTCP art. 3.20d 
Sistemi dunosi 

costieri di rilevanza 
storico documentale 

paesistica 

    

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi. 

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante non comporta nuove edificazioni che 
possano compromettere l'assetto morfologico, 
vegetazionale, storico-antropico, percettivo e 
paesaggistico del sito (PTCP 3.20d Sistemi dunosi 
costieri), né la localizzazione di impianti 
incompatibili (Aree non idonee PPGR); 
l'attuazione delle previsioni appare compatibile 
con i vincoli evidenziati 
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SCHEDA 
VARIANTE 

PATRIMONIALE 
/ADEGUAMENT

O ATTIVITÀ 
INSEDIATE 

AREA 
TERRITORIALE 

PREVISIONI VARIANTE 
PSC Tav. G 1.2 Carta 

dei vincoli 
paesaggistici vigenti 

PSC Tav. G 1.3 Carta 
dei vincoli 

ambientali vigenti 

PSC Tav. G 1.4 Carta 
dei vincoli e 

disciplina 
sovraordinata 

PSC Tav. D 1.1A 
Sintesi PTCP 

PSC D.1.3.a Carta dei 
vincoli indotti: fasce 

di rispetto di 
elettrodotti, 

impianti e servizi 

Tav. 4 Variante PTCP 
Recepimento PPGR 

2010 -  
Tav. 3 Variante PTCP 

recepimento PTA 
Piano Regionale di 
tutela delle Acque 

Piano stralcio di 
Bacino per il 

rischio 
idrogeologico - 

Variante al Titolo II 
"Assetto della rete 

idrografica" - 
Perimetrazione 
aree a rischio 
idrogeologico 

Previsioni variante - Compatibilità 

04 

Del Mare: 
Casal Borsetti: 
zona da verde 
pubblico a 
consolidato   

Modificare da verde 
pubblico a consolidato al fine 
di consentire le medesime 
possibilità a tutti i privati 
confinanti. 

Territori costieri: 
fascia 300 m (art. 
142 c.1/a D.Lgs. 

42/2004) 

  

PTCP art. 3.20d 
Sistemi dunosi 

costieri di rilevanza 
storico documentale 

paesistica 

Art.3.14 Zone 
urbanizzate in 

ambito costiero 
  

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi; Art. 
5.7 Zone di protezione 

delle acque 
sotterranee costiere. 

Bacino fiume Reno  

La variante, posta in ambito di tutela 
paesaggistica (D. Lgs. 42/2004), non comporta 
trasformazioni che possano compromettere 
l'assetto morfologico, vegetazionale, storico-
antropico, percettivo e paesaggistico del sito 
(PTCP 3.20d Sistemi dunosi costieri), né la 
localizzazione di impianti incompatibili (Aree non 
idonee PPGR), né il prelievo di acque (PTCP art. 
5.7); l'attuazione delle previsioni appare 
compatibile con i vincoli evidenziati 

05 

Darsena: 
localizzazione di 
Enti religiosi non 
cattolici" 

ModifiĐaƌe da ͞Veƌde di 
viĐiŶato͟ a ͞Attƌezzatuƌe 
puďďliĐhe, LoĐali͟ ĐoŶ 
siŵďologia ͞Culto di 
pƌogetto͟ 

          
Art. 5.7 Zone di 

protezione delle acque 
sotterranee costiere. 

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

L͛attuazioŶe delle pƌevisioŶi appaƌe Đoŵpatiďile 
con i vincoli evidenziati. 

06 

Centro Urbano: 
servizi sociali e 
sanitari di 
progetto Art. 
II.30 

Adeguamento alla reale 
situazione di fatto 
modificando da 
͞Attƌezzatuƌe e spazi 
pubblici, Attrezzature 
puďďliĐhe, “ovƌaĐoŵuŶali͟ di 
pƌogetto ad ͞Attƌezzatuƌe 
pƌivate, LoĐali͟ ĐoŶ 
siŵďologia ͞Attività Đultuƌali, 
sociali e politiche di 
pƌogetto͟ e ͞Obiettivo di 
località (048/06Ϳ͟  

     

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi; 

art. 6: Area di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

L͛attuazioŶe delle pƌevisioŶi, Đhe ĐoŶsiste iŶ uŶ 
adeguamento alla reale situazione esistente, con 
possibilità di ampliare i servizi offerti dalla 
struttura assistenziale, appare compatibile con i 
vincoli evidenziati. L͛eveŶtuale ƌealizzazioŶe di 
nuovi manufatti dovrà sottostare alla disciplina 
dell͛aƌt. ϲ del PSRI, e Đoŵpoƌteƌà l͛adozioŶe di 
ŵisuƌe di pƌotezioŶe dall͛eveŶto e/o di ƌiduzioŶe 
della vulnerabilità. 

07a 
Centro Storico: 
"Palazzo 
Malagola" 

Modificare la specifica 
siŵďologia da ͞Attƌezzatuƌe 
puďďliĐhe͟ a ͞Aƌee e/o 
edifiĐi puďďliĐi pƌivatizzaďili͟ 

    

PTCP art. 3.20d 
Sistemi dunosi 

costieri di rilevanza 
storico documentale 

paesistica 

    

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi; Art. 
5.7 Zone di protezione 

delle acque 
sotterranee costiere.  

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante, posta in un contesto urbano, non 
comporta nuove edificazioni che possano 
Đoŵpƌoŵetteƌe l͛assetto ŵoƌfologiĐo, 
vegetazionale, storico-antropico, percettivo e 
paesaggistico del sito (PTCP 3.20d Sistemi dunosi 
costieri), né la localizzazione di impianti 
incompatibili (Aree non idonee PPGR), né il 
prelievo di acque (PTCP art. 5.7); l'attuazione 
delle previsioni appare compatibile con i vincoli 
evidenziati 
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SCHEDA 
VARIANTE 

PATRIMONIALE 
/ADEGUAMENT

O ATTIVITÀ 
INSEDIATE 

AREA 
TERRITORIALE 

PREVISIONI VARIANTE 
PSC Tav. G 1.2 Carta 

dei vincoli 
paesaggistici vigenti 

PSC Tav. G 1.3 Carta 
dei vincoli 

ambientali vigenti 

PSC Tav. G 1.4 Carta 
dei vincoli e 

disciplina 
sovraordinata 

PSC Tav. D 1.1A 
Sintesi PTCP 

PSC D.1.3.a Carta dei 
vincoli indotti: fasce 

di rispetto di 
elettrodotti, 

impianti e servizi 

Tav. 4 Variante PTCP 
Recepimento PPGR 

2010 -  
Tav. 3 Variante PTCP 

recepimento PTA 
Piano Regionale di 
tutela delle Acque 

Piano stralcio di 
Bacino per il 

rischio 
idrogeologico - 

Variante al Titolo II 
"Assetto della rete 

idrografica" - 
Perimetrazione 
aree a rischio 
idrogeologico 

Previsioni variante - Compatibilità 

07b 

Centro Storico: 
"Ex Caserma 
Carabinieri CC 
͞P. RagŶi͟ 

Modificare la specifica 
siŵďologia da ͞Attƌezzatuƌe 
puďďliĐhe͟ a ͞Aƌee e/o 
edifiĐi puďďliĐi pƌivatizzaďili͟ 

    

PTCP art. 3.20d 
Sistemi dunosi 

costieri di rilevanza 
storico documentale 

paesistica 

    

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi; Art. 
5.7 Zone di protezione 

delle acque 
sotterranee costiere. 

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante, posta in un contesto urbano, non 
comporta nuove edificazioni che possano 
Đoŵpƌoŵetteƌe l͛assetto ŵoƌfologiĐo, 
vegetazionale, storico-antropico, percettivo e 
paesaggistico del sito (PTCP 3.20d Sistemi dunosi 
costieri), né la localizzazione di impianti 
incompatibili (Aree non idonee PPGR), né il 
prelievo di acque (PTCP art. 5.7); l'attuazione 
delle previsioni appare compatibile con i vincoli 
evidenziati 

07c 
Centro Storico: 
"Palazzo Grossi" 

Modificare la specifica 
siŵďologia da ͞Attƌezzatuƌe 
puďďliĐhe͟ a ͞Aƌee e/o 
edifiĐi puďďliĐi pƌivatizzaďili͟ 
(aggiunto l'obiettivo di 
località n° 2.)  

  

PTCP art. 3.20d 
Sistemi dunosi 

costieri di rilevanza 
storico documentale 

paesistica 

  

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi; Art. 
5.7 Zone di protezione 

delle acque 
sotterranee costiere.  

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante, posta in un contesto urbano, non 
comporta nuove edificazioni che possano 
Đoŵpƌoŵetteƌe l͛assetto morfologico, 
vegetazionale, storico-antropico, percettivo e 
paesaggistico del sito (PTCP 3.20d Sistemi dunosi 
costieri), né la localizzazione di impianti 
incompatibili (Aree non idonee PPGR), né il 
prelievo di acque (PTCP art. 5.7); l'attuazione 
delle previsioni appare compatibile con i vincoli 
evidenziati 

08 

SaŶt͛Alďeƌto: 
"realizzazione di 
Ŷuova ͞Casa 
Faŵiglia͟ - 
Opera di Santa 
Teresa B.G." 

Inserimento area con 
destiŶazioŶe ͞Attƌezzatuƌe 
pƌivate͟ ĐoŶ siŵďologia 
͞AssisteŶza, seƌvizi soĐiali e 
saŶitaƌi di pƌogetto͟ peƌ 
ƌealizzazioŶe di Ŷuova ͞Casa 
Faŵiglia͟. 

Beni paesaggistici di 
notevole interesse 
pubblico (art. 136 

D.lgs. 42/2004) 

  

Art. 3.19 Zone di 
particolare interesse 

paesaggistico 
ambientale; art. 3.23 

Bonifiche 

 

Aree potenzialmente 
idonee alla 

localizzazione di 
impianti di 

smaltimento e 
recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi solo 
se specificatamente 

previsti dagli strumenti 
di pianificazione.  

Bacino fiume Reno  

La variante è posta in ambito di tutela 
paesaggistica: "Zona paesistica tra Candiano e 
foce Reno che si configura ancora con la tipica 
caratterizzazione delle zone umide con le valli e 
boschi Orsi Mangelli la pineta della Sacca di 
Bellocchio" (art. 136/157 D. Lgs. 42/2004 Vincolo 
080226 ai sensi L. 1497/39 - GU n° 126 del 1976-
05-13) all'interno della quale è possibile la 
"Modificabilità previa autorizzazione"; inoltre 
l'attuazione dovrà conformarsi al disposto dell'art. 
3.23 Zone di interesse storico testimoniale: 
Bonifiche del PTCP. 

09 

Ravenna Sud: 
͞CeŶtƌo 
assistenza per 
grandi disabilità 
aĐƋuisite͟ - 
Opera di Santa 
Teresa B.G. 

Ampliamento area con 
destiŶazioŶe ͞Attƌezzatuƌe 
pƌivate͟ ĐoŶ siŵďologia 
͞AssisteŶza, seƌvizi soĐiali e 
saŶitaƌi di pƌogetto͟ peƌ 
realizzazione di un ͞CeŶtƌo 
assistenza per grandi 
disaďilità aĐƋuisite͟ 

  
PTCP art. 3.20c 
Paleodossi di 

modesta rilevanza 
  

Aree potenzialmente 
idonee alla 

localizzazione di 
impianti di 

smaltimento e 
recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi solo 
se specificatamente 

previsti dagli strumenti 
di pianificazione. 

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La attuazione della variante non dovrà 
comportare trasformazioni che possano 
compromettere l'assetto morfologico e 
paesaggistico del sito (PTCP Art. 3.20c Paleodossi 
di modesta rilevanza), e dovrà rispettare le 
prescrizioni finalizzate alla tutela della 
funzionalità idraulica, delle caratteristiche naturali 
e ambientali dei siti; l'attuazione delle previsioni 
appare compatibile con i vincoli evidenziati 
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SCHEDA 
VARIANTE 

PATRIMONIALE 
/ADEGUAMENT

O ATTIVITÀ 
INSEDIATE 

AREA 
TERRITORIALE 

PREVISIONI VARIANTE 
PSC Tav. G 1.2 Carta 

dei vincoli 
paesaggistici vigenti 

PSC Tav. G 1.3 Carta 
dei vincoli 

ambientali vigenti 

PSC Tav. G 1.4 Carta 
dei vincoli e 

disciplina 
sovraordinata 

PSC Tav. D 1.1A 
Sintesi PTCP 

PSC D.1.3.a Carta dei 
vincoli indotti: fasce 

di rispetto di 
elettrodotti, 

impianti e servizi 

Tav. 4 Variante PTCP 
Recepimento PPGR 

2010 -  
Tav. 3 Variante PTCP 

recepimento PTA 
Piano Regionale di 
tutela delle Acque 

Piano stralcio di 
Bacino per il 

rischio 
idrogeologico - 

Variante al Titolo II 
"Assetto della rete 

idrografica" - 
Perimetrazione 
aree a rischio 
idrogeologico 

Previsioni variante - Compatibilità 

10 

Piangipane: 
"Inserimento 
simbologia di 
percorso 
ciclabile." 

Inserimento simbologia di 
percorso ciclabile. 

   
PTCP art. 3.20c 
Paleodossi di 

modesta rilevanza 
    

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 
speciali pericolosi 

art. 6: Area di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

L͛attuazioŶe della previsione appare compatibile 
con i vincoli evidenziati; si segnala che la disciplina 
dell͛aƌt. ϲ suďoƌdiŶa le Ŷuove iŶfƌastƌuttuƌe 
all͛adozioŶe di ŵisuƌe iŶ teƌŵiŶi di pƌotezioŶe 
dall͛eveŶto e/o di ƌiduzioŶe della vulŶeƌaďilità. 

11 
Mezzano: 
͞Oďiettivo di 
loĐalità͟ 

IŶseƌiŵeŶto ͞Oďiettivo di 
Località ;Ϭϯϯ/ϬϮͿ͟ (Ex area 
nomadi) 
 

Beni paesaggistici di 
notevole interesse 
pubblico (art. 136 – 
157 D.Lgs. 42/2004); 
Fiume o corso 
d'acqua e relative 
sponde o piedi degli 
argini: fascia 150m 
(art. 142 c.1/c D.Lgs. 
42/2004) 

Perimetro Parco del 
Delta del Po 

 

Art. 3.19 Zone di 
particolare interesse 
paesaggistico 
ambientale; art. 3.23 
Bonifiche 

Fascia di rispetto agli 
elettrodotti ed 

impianti tecnologici 
 

In parte: Aree non 
idonee, in parte: Aree 

potenzialmente idonee 
alla localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi solo 
se specificatamente 

previsti dagli strumenti 
di pianificazione; Art. 

5.7 Zone di protezione 
delle acque 

sotterranee costiere. 

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante è posta in ambito di tutela 
paesaggistica: "Zona paesistica tra Candiano e 
foce Reno che si configura ancora con la tipica 
caratterizzazione delle zone umide con le valli e 
boschi Orsi Mangelli la pineta della Sacca di 
Bellocchio" (art. 136/157 D. Lgs. 42/2004 Vincolo 
080226 ai sensi L. 1497/39 - GU n° 126 del 1976-
05-13) all'interno della quale è possibile la 
"Modificabilità previa autorizzazione"; inoltre 
l'attuazione dovrà conformarsi al disposto dell'art. 
3.23 Zone di interesse storico testimoniale: 
Bonifiche del PTCP. L͛attuazioŶe della pƌevisioŶe, 
che permette la realizzazione di strutture leggere 
peƌ fiŶalità attiŶeŶti l͛uso e le pƌoďleŵatiĐhe delle 
adiacenti aree naturalistiche/ambientali, appare 
compatibile con i vincoli evidenziati. 

12 Centro Urbano 
Stralcio di una parte di 
viabilità dalla zona a POC. 

     

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi. 

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La attuazione della previsione appare compatibile 
con i vincoli evidenziati. 

A.017.01 Mezzano 

Ampliamento componente 
C3 al fine di comprendervi 
tutta l'attività esistente di 
pizzeria ristorante. 

  
PTCP art. 3.20b Dossi 

di ambito fluviale 
recente 

art. 3.23 Bonifiche  

In parte: Aree non 
idonee, in parte: Aree 

potenzialmente idonee 
alla localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi solo 
se specificatamente 

previsti dagli strumenti 
di pianificazione; 

Bacino fiume Reno 

La VaƌiaŶte, Đhe peƌŵette l͛aŵpliaŵeŶto della 
attività di ristorazione esistente, non comporta 
trasformazioni che possano compromettere 
l'assetto morfologico e paesaggistico del sito 
(PTCP Art. 3.20b Dossi di ambito fluviale recente), 
né la localizzazione di impianti incompatibili (Aree 
non idonee/idonee SU PPGR); l'attuazione dovrà 
conformarsi al disposto dell'art. 3.23 Zone di 
interesse storico testimoniale: Bonifiche del PTCP. 

A.027.01 Del Mare 

Cambio di destinazione d'uso 
da "Città da riqualificare, Per 
attività miste" a "Città 
morfologica - Aree di 
pertinenza di edifici di 

   

Art. 3.12: Perimetro 
del P.R. del Porto; 

Art.3.14 Zone 
urbanizzate in 

ambito costiero 

 

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La Variante, che ricade entro il Sistema costiero 
(art. 3.12 e Art.3.14 Zone urbanizzate in ambito 
Đostieƌo PTCPͿ peƌŵette l͛aŵpliaŵeŶto e 
ƌiƋualifiĐazioŶe dell͛attività e dell͛edifiĐio di valoƌe 
testimoniale esistente; appare dunque 
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SCHEDA 
VARIANTE 

PATRIMONIALE 
/ADEGUAMENT

O ATTIVITÀ 
INSEDIATE 

AREA 
TERRITORIALE 

PREVISIONI VARIANTE 
PSC Tav. G 1.2 Carta 

dei vincoli 
paesaggistici vigenti 

PSC Tav. G 1.3 Carta 
dei vincoli 

ambientali vigenti 

PSC Tav. G 1.4 Carta 
dei vincoli e 

disciplina 
sovraordinata 

PSC Tav. D 1.1A 
Sintesi PTCP 

PSC D.1.3.a Carta dei 
vincoli indotti: fasce 

di rispetto di 
elettrodotti, 

impianti e servizi 

Tav. 4 Variante PTCP 
Recepimento PPGR 

2010 -  
Tav. 3 Variante PTCP 

recepimento PTA 
Piano Regionale di 
tutela delle Acque 

Piano stralcio di 
Bacino per il 

rischio 
idrogeologico - 

Variante al Titolo II 
"Assetto della rete 

idrografica" - 
Perimetrazione 
aree a rischio 
idrogeologico 

Previsioni variante - Compatibilità 

interesse tipomorfologico" 
ĐoŶ siŵďologia ͞EdifiĐi di 
valore testimoniale; 
inserendo il simbolo di 
"edificio di valore 
testimoniale" come da POC3. 

urbani, speciali e 
speciali pericolosi; Art. 
5.7 Zone di protezione 

delle acque 
sotterranee costiere. 

compatibile con i vincoli evidenziati. Essa non 
comporta né la localizzazione di impianti 
incompatibili (Aree non idonee PPGR) né il 
prelievo di acque (PTCP art. 5.7). 

A.030.01 Mezzano 

Eliminazione della 
siŵďologia E ͞Depositi ed 
esposizioni all͛apeƌto di 
pƌogetto͟ al fiŶe di adeguaƌe 
il RUE a quanto accolto con 
oss. RUE 3651. Ampliamento 
dell'attività insediata con 
siŵďologia ͞Depositi ed 
esposizioŶi all͛apeƌto͟. 

     

Parte: Aree idonee; 
parte: aree non idonee 

alla localizzazione di 
impianti di 

smaltimento e 
recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi. 
 

art. 6: Area di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante non comporta la localizzazione di 
impianti incompatibili (Aree in parte 
potenzialmente idonee in parte non idonee 
PPGR); l'attuazione delle previsioni appare 
compatibile con i vincoli evidenziati. L͛eveŶtuale 
realizzazione di nuovi manufatti dovrà sottostare 
alla disĐipliŶa dell͛aƌt. ϲ del PSRI, e comporterà 
l͛adozioŶe di ŵisuƌe di pƌotezioŶe dall͛eveŶto e/o 
di riduzione della vulnerabilità. 

A.039.01 Piangipane 

Ampliamento dell'attività 
insediata, con inserimento di 
obiettivo di località (039/01). 
 

    
Fascia di rispetto agli 

elettrodotti ed 
impianti tecnologici 

Aree potenzialmente 
idonee alla 

localizzazione di 
impianti di 

smaltimento e 
recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi. 

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La vaƌiaŶte, Đhe ĐoŶseŶte l͛aŵpliaŵeŶto 
dell͛attività pƌoduttiva esisteŶte, ŶoŶ Đoŵpoƌta la 
localizzazione di impianti incompatibili (Aree non 
idonee PPGR); dovrà essere attuata 
compatibilmente con la fascia di rispetto 
dell͛elettƌodotto esisteŶte; a ŵaggioƌ gaƌaŶzia 
della sosteŶiďilità, l͛Oďiettivo di loĐalità ƌiĐhiede la 
redazione preliminare di studi specifici sulla 
viabilità/accessiďilità del Đoŵpaƌto, e l͛eveŶtuale 
realizzazione dei necessari adeguamenti. 

A.041.01 Centro Urbano 

Ampliamento dell'attività 
insediata con simbologia 
͞Deposito all'apeƌto di 
pƌogetto͟. 

    
Fascia di rispetto agli 

elettrodotti ed 
impianti tecnologici 

Aree potenzialmente 
idonee alla 

localizzazione di 
impianti di 

smaltimento e 
recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi; Art. 
5.7 Zone di protezione 

delle acque 
sotterranee costiere. 

art. 6: Area di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La vaƌiaŶte, Đhe ĐoŶseŶte l͛aŵpliaŵeŶto 
dell͛attività esisteŶte, ŶoŶ Đoŵpoƌta la 
localizzazione di impianti potenzialmente 
incompatibili (Aree idonee SU PPGR) né il prelievo 
di acque (PTCP art. 5.7). L͛eveŶtuale ƌealizzazioŶe 
di nuovi manufatti dovrà sottostare alla disciplina 
dell͛aƌt. ϲ del PSRI, e Đoŵpoƌteƌà l͛adozioŶe di 
ŵisuƌe di pƌotezioŶe dall͛eveŶto e/o di ƌiduzioŶe 
della vulnerabilità. 

A.047.01 Centro Urbano 

ModifiĐa paƌte, da ͞IŵpiaŶti 
TeĐŶologiĐi͟ a ͞Coŵplessi, 
edifici, impianti per attività 
teƌziaƌie e/o ŵiste͟ ĐoŶ 
siŵďologia ͞DiƌezioŶali͟; 
Paƌte da ͞IŵpiaŶti 
TeĐŶologiĐi͟ a ͞Coŵplessi, 
edifici, impianti per attività 
pƌoduttive͟ ĐoŶ siŵďologia 
͞IŶdustƌiale – artigianale di 
pƌogetto͟ e ͞AƌtigiaŶale – 
ŵista di pƌogetto͟, ĐoŶ 
peƌiŵetƌazioŶe ͞Aƌea ad 

     

Aree potenzialmente 
idonee alla 

localizzazione di 
impianti di 

smaltimento e 
recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 
speciali pericolosi 

art. 6: Area di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante, che non comporta nuova 
edificazione, appare compatibile con i vincoli 
evideŶziati. L͛eveŶtuale ƌealizzazioŶe di Ŷuovi 
ŵaŶufatti dovƌà sottostaƌe alla disĐipliŶa dell͛aƌt. 
6 del PSRI, e Đoŵpoƌteƌà l͛adozioŶe di ŵisuƌe di 
pƌotezioŶe dall͛eveŶto e/o di ƌiduzioŶe della 
vulnerabilità. 
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SCHEDA 
VARIANTE 

PATRIMONIALE 
/ADEGUAMENT

O ATTIVITÀ 
INSEDIATE 

AREA 
TERRITORIALE 

PREVISIONI VARIANTE 
PSC Tav. G 1.2 Carta 

dei vincoli 
paesaggistici vigenti 

PSC Tav. G 1.3 Carta 
dei vincoli 

ambientali vigenti 

PSC Tav. G 1.4 Carta 
dei vincoli e 

disciplina 
sovraordinata 

PSC Tav. D 1.1A 
Sintesi PTCP 

PSC D.1.3.a Carta dei 
vincoli indotti: fasce 

di rispetto di 
elettrodotti, 

impianti e servizi 

Tav. 4 Variante PTCP 
Recepimento PPGR 

2010 -  
Tav. 3 Variante PTCP 

recepimento PTA 
Piano Regionale di 
tutela delle Acque 

Piano stralcio di 
Bacino per il 

rischio 
idrogeologico - 

Variante al Titolo II 
"Assetto della rete 

idrografica" - 
Perimetrazione 
aree a rischio 
idrogeologico 

Previsioni variante - Compatibilità 

attuazione diretta previo 
progetto unitario (PUAO – 
PUC – PUCAPͿ͟. 
Adeguamento del 
parcheggio di progetto e 
della strada alla reale 
situazione. 

A.047.02 Centro Urbano 

Cambio di destinazione d'uso 
da ͞Coŵplessi, edifiĐi, 
impianti per attività terziarie 
e/o ŵiste͟ ĐoŶ siŵďologia 
͞Deposito ed esposizioŶe 
all'apeƌto͟ a ͞Coŵplessi, 
edifici, impianti per attività 
pƌoduttive͟ ĐoŶ siŵďologia 
͞IŶdustƌiale – aƌtigiaŶale͟ 

    
Fascia di rispetto agli 
elettrodotti ed 
impianti tecnologici 

Parte: Aree idonee; 
parte: aree non idonee 

alla localizzazione di 
impianti di 

smaltimento e 
recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi. 

art. 6: Area di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante, che permette la sostituzione 
dell͛attività esisteŶte ĐoŶ uŶa pƌoduttiva, dovƌà 
essere attuata compatibilmente con la fascia di 
ƌispetto dell͛elettƌodotto esisteŶte; l͛eveŶtuale 
realizzazione di nuovi manufatti dovrà sottostare 
alla disĐipliŶa dell͛aƌt. ϲ del PSRI, e comporterà 
l͛adozioŶe di ŵisuƌe di pƌotezioŶe dall͛eveŶto e/o 
di riduzione della vulnerabilità. 

A.049.01 Darsena 
Ampliamento dell'attività 
esistente di distributore di 
carburante. 

     

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi; Art. 
5.7 Zone di protezione 

delle acque 
sotterranee costiere. 

Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La vaƌiaŶte, Đhe ĐoŶseŶte l͛aŵpliaŵeŶto 
dell͛attività esisteŶte, ŶoŶ Đoŵpoƌta la 
localizzazione di impianti incompatibili (Aree non 
idonee PPGR) né il prelievo di acque (PTCP art. 
5.7). Essa appare compatibile con i vincoli 
evidenziati. 

A.049.02 Ravenna Sud 

ModifiĐa da ͞Coŵplessi, 
edifici e impianti per attività 
pƌoduttive͟ a ͞Coŵplessi, 
edifici, impianti per attività 
teƌziaƌie e/o ŵiste͟ ĐoŶ 
siŵďologia ͞Medio gƌaŶdi 
strutture di vendita di 
pƌogetto͟. 

  

PTCP art. 3.20d 
Sistemi dunosi 

costieri di rilevanza 
storico documentale 

paesistica 

  

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi; Art. 
5.7 Zone di protezione 

delle acque 
sotterranee costiere. 

Art. 10: Distanze di 
rispetto dai corpi 

arginali (Fiumi 
Uniti) 

La vaƌiaŶte, Đhe ĐoŶseŶte il Đaŵďio d͛uso da 
produttivo esistente a commerciale, non 
comporta nuove edificazioni che possano 
Đoŵpƌoŵetteƌe l͛assetto ŵoƌfologiĐo, 
vegetazionale, storico-antropico, percettivo e 
paesaggistico del sito (PTCP 3.20d Sistemi dunosi 
costieri); non comporta la localizzazione di 
impianti incompatibili (Aree non idonee PPGR) né 
il prelievo di acque (PTCP art. 5.7). Essa appare 
compatibile con i vincoli evidenziati. Ricadendo 
all͛interno del perimetro dell͛art. 10 PSRI 
(Distanze di rispetto dai corpi arginali) per 
l͛attuazione delle trasformazioni dovrà essere 
richiesto parere all͛Autorità di Bacino 
competente. 

A.049.03 Ravenna Sud 

Ampliamento dell'attività 
esistente, con aggiunta di 
obiettivo di località (049/07). 
 

Fiume o corso 
d'acqua e relative 
sponde o piedi degli 
argini: fascia 150m 
(art. 142 c.1/c D.Lgs. 
42/2004) 

 

PTCP art. 3.20d 
Sistemi dunosi 

costieri di rilevanza 
storico documentale 

paesistica 

  

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi; Art. 
5.7 Zone di protezione 

Art. 10: Distanze di 
rispetto dai corpi 

arginali (Fiumi 
Uniti) 

La variante, che ricade entro la fascia di tutela 
paesaggistica dei Fiumi Uniti (art. 142 c.1/c D.Lgs. 
42/2004), dovrà sottostare a procedura di 
autorizzazione paesaggistica, e non dovrà 
comportare modificazioni che possano 
Đoŵpƌoŵetteƌe l͛assetto ŵoƌfologiĐo, 
vegetazionale, storico-antropico, percettivo e 
paesaggistico del sito (PTCP 3.20d Sistemi dunosi 
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SCHEDA 
VARIANTE 

PATRIMONIALE 
/ADEGUAMENT

O ATTIVITÀ 
INSEDIATE 

AREA 
TERRITORIALE 

PREVISIONI VARIANTE 
PSC Tav. G 1.2 Carta 

dei vincoli 
paesaggistici vigenti 

PSC Tav. G 1.3 Carta 
dei vincoli 

ambientali vigenti 

PSC Tav. G 1.4 Carta 
dei vincoli e 

disciplina 
sovraordinata 

PSC Tav. D 1.1A 
Sintesi PTCP 

PSC D.1.3.a Carta dei 
vincoli indotti: fasce 

di rispetto di 
elettrodotti, 

impianti e servizi 

Tav. 4 Variante PTCP 
Recepimento PPGR 

2010 -  
Tav. 3 Variante PTCP 

recepimento PTA 
Piano Regionale di 
tutela delle Acque 

Piano stralcio di 
Bacino per il 

rischio 
idrogeologico - 

Variante al Titolo II 
"Assetto della rete 

idrografica" - 
Perimetrazione 
aree a rischio 
idrogeologico 

Previsioni variante - Compatibilità 

delle acque 
sotterranee costiere. 

costieri). Essa non comporta la localizzazione di 
impianti incompatibili (Aree non idonee PPGR) né 
il prelievo di acque (PTCP art. 5.7). A maggior 
gaƌaŶzia della sosteŶiďilità, l͛Oďiettivo di loĐalità 
richiede la redazione preliminare di studi specifici 
sulla viabilità/accessibilità del comparto, il 
reperimento degli spazi per i parcheggi e la 
ƌealizzazioŶe di uŶ͛aƌea veƌde. Ricadendo 
all͛interno del perimetro dell͛art. 10 PSRI 
(Distanze di rispetto dai corpi arginali) per 
l͛attuazione delle trasformazioni dovrà essere 
richiesto parere all͛Autorità di Bacino 
competente. 

A.073.01 Castiglione 

ModifiĐa da ͞ )oŶe peƌ 
impianti e attrezzature per 
attività, Aree attrezzate per 
la sosta temporanea 
;ĐaŵpeƌͿ͟ a ͞)oŶe di 
valorizzazione turistico 
ƌiĐƌeativa͟ al fiŶe di 
adeguare la componente alla 
reale destinazione dell'area 
(agriturismo) e alle esigenze 
di ampliamento e 
riqualificazione dell'attività 
insediata. Contestuale 
eliminazione del vasto 
Đoŵpaƌto destiŶato a ͞)oŶe 
di valorizzazione turistico-
ƌiĐƌeativa͟.  

Beni paesaggistici di 
notevole interesse 
pubblico (art. 136 – 
157 D.Lgs. 42/2004) 

Perimetro Parco del 
Delta del Po 

 

Art. 3.19 Zone di 
particolare interesse 
paesaggistico 
ambientale; art. 3.23 
Bonifiche 

 

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 

speciali pericolosi; Art. 
5.7 Zone di protezione 

delle acque 
sotterranee costiere. 

art. 6: Area di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

La variante è posta in ambito di tutela 
paesaggistica: ͞)oŶa paesistiĐa sud fƌa “avio ed i 
Fiumi Riuniti notevole per la bellezza naturale della 
pineta comunale di Classe bosco planiziario 
dominato dalla farnia che si inserisce nella zona 
ďaƌeŶiĐa͟ (art. 136/157 D. Lgs. 42/2004 Vincolo 
080236 ai sensi L. 1497/39 - GU n° 119 del 1976-
05-06) all'interno della quale è possibile la 
"Modificabilità previa autorizzazione"; essa ricade 
all͛iŶteƌŶo del PaƌĐo ‘egioŶale del Delta del Po e 
dovrà essere compatibile con la relativa disciplina. 
Inoltre l'attuazione dovrà conformarsi al disposto 
dell'art. 3.23 Zone di interesse storico 
testimoniale: Bonifiche del PTCP. L͛eveŶtuale 
realizzazione di nuovi manufatti dovrà sottostare 
alla disĐipliŶa dell͛aƌt. ϲ del PSRI, e comporterà 
l͛adozioŶe di ŵisuƌe di pƌotezioŶe dall͛eveŶto e/o 
di riduzione della vulnerabilità. 

A.080.01 Castiglione 

Adeguamento del RUE al 
reale stato esistente tramite 
l'inserimento di componente 
͞Coŵplessi, edifiĐi, iŵpiaŶti 
per attività terziarie e/o 
ŵiste͟ ĐoŶ siŵďologia ͞Di 
servizio alla mobilità 
(distributori, autorimessa, 
autosiloͿ͟ e aŵpliaŵeŶto 
dell'attività. 

   art. 3.23 Bonifiche  

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 
speciali pericolosi 

art. 6: Area di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

L͛attuazioŶe della vaƌiaŶte, Đhe ĐoŶseŶte 
l͛aŵpliaŵeŶto dell͛attività esisteŶte, dovrà 
conformarsi al disposto dell'art. 3.23 Zone di 
interesse storico testimoniale: Bonifiche del PTCP. 
L͛eveŶtuale ƌealizzazioŶe di Ŷuovi ŵaŶufatti dovƌà 
sottostaƌe alla disĐipliŶa dell͛aƌt. ϲ del PSRI, e 
Đoŵpoƌteƌà l͛adozioŶe di ŵisuƌe di pƌotezioŶe 
dall͛eveŶto e/o di ƌiduzioŶe della vulŶeƌaďilità. 
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SCHEDA 
VARIANTE 

PATRIMONIALE 
/ADEGUAMENT

O ATTIVITÀ 
INSEDIATE 

AREA 
TERRITORIALE 

PREVISIONI VARIANTE 
PSC Tav. G 1.2 Carta 

dei vincoli 
paesaggistici vigenti 

PSC Tav. G 1.3 Carta 
dei vincoli 

ambientali vigenti 

PSC Tav. G 1.4 Carta 
dei vincoli e 

disciplina 
sovraordinata 

PSC Tav. D 1.1A 
Sintesi PTCP 

PSC D.1.3.a Carta dei 
vincoli indotti: fasce 

di rispetto di 
elettrodotti, 

impianti e servizi 

Tav. 4 Variante PTCP 
Recepimento PPGR 

2010 -  
Tav. 3 Variante PTCP 

recepimento PTA 
Piano Regionale di 
tutela delle Acque 

Piano stralcio di 
Bacino per il 

rischio 
idrogeologico - 

Variante al Titolo II 
"Assetto della rete 

idrografica" - 
Perimetrazione 
aree a rischio 
idrogeologico 

Previsioni variante - Compatibilità 

A.094.01 Castiglione 

Ampliamento dell'attività 
insediata, con 
aggioƌŶaŵeŶto di ͞oďiettivo 
di loĐalità ;Ϭϵϰ/ϬϯͿ͟.  

   art. 3.23 Bonifiche  

Aree non idonee alla 
localizzazione di 

impianti di 
smaltimento e 

recupero di rifiuti 
urbani, speciali e 
speciali pericolosi 

art. 6: Area di 
potenziale 

allagamento; 
Bacino Fiumi 
Romagnoli 

L͛attuazioŶe della vaƌiaŶte, Đhe ĐoŶseŶte 
l͛aŵpliaŵeŶto dell͛attività esisteŶte, dovƌà 
conformarsi al disposto dell'art. 3.23 Zone di 
interesse storico testimoniale: Bonifiche del PTCP. 
La realizzazione di nuovi manufatti dovrà 
sottostaƌe alla disĐipliŶa dell͛aƌt. ϲ del PSRI, e 
Đoŵpoƌteƌà l͛adozioŶe di ŵisuƌe di pƌotezioŶe 
dall͛eveŶto e/o di ƌiduzioŶe della vulŶeƌaďilità. 
A maggior gaƌaŶzia della sosteŶiďilità, l͛Oďiettivo 
di località richiede la redazione preliminare di 
studi specifici sulla viabilità/accessibilità del 
Đoŵpaƌto, e l͛eveŶtuale ƌealizzazioŶe dei 
necessari adeguamenti. 
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6.2 Coerenza interna ed esterna 

Alla Valsat compete stabilire la coerenza generale del piano o programma e il raggiungimento 
degli obiettivi di sostenibilità ambientale. La verifica della coerenza del piano avviene 
mediante l'analisi di coerenza esterna, ovvero con gli obiettivi e i contenuti degli altri piani e 
programmi, e interna, ovvero tra obiettivi specifici e azioni del piano o programma 

Il processo di valutazione è stato ĐoŶdotto attƌaveƌso l͛utilizzo di ŵatƌiĐi Đhe evideŶziaŶo i 
possibili punti di interazione (positivi, negativi, incerti) tra gli obiettivi della Variante e gli 
obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale. 

L͛aŶalisi delle ŵatƌiĐi è mirata ad evidenziare gli aspetti su cui concentrare particolarmente 
l͛atteŶzioŶe al fiŶe di ƌeŶdeƌe il disegŶo Đoŵplessivo della Variante il più possibile 
Đoŵpatiďile ĐoŶ l͛aŵďieŶte e ƋuiŶdi aŵďieŶtalŵeŶte sosteŶiďile. 

Il livello di coerenza con gli strumenti di pianificazione e/o programmazione preesistenti, di 
pari o di diverso livello, con le norme e i riferimenti anche internazionali in materia di 
pianificazione e di sostenibilità è un criterio strategico che indirizza un piano verso la 
sostenibilità. Come già evidenziato, si verificherà la coerenza esterna del piano in cui si 
valuteranno le azioni del piano rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale selezionati. 

L'analisi di coerenza interna consente invece di verificare l'esistenza di eventuali 
contraddizioni all'interno del piano. Essa esamina la corrispondenza tra base conoscitiva, 
obiettivi generali e specifici e azioni di piano, individuando, per esempio, obiettivi non 
dichiarati, oppure dichiarati, ma non perseguiti, oppure ancora obiettivi e azioni conflittuali. 

Questo avverrà anche in questo caso tramite una matrice di valutazione di confronto tra 
azioni e obiettivi di piano. Le valutazioni si possono così riassumere: 

 coerenza esterna: 

 le possibili interazioni tra la Variante al RUE e gli obiettivi dichiarati dagli 
strumenti di panificazione vigenti (Tab. 6.2.1). Il piano preso in considerazione è 
il PSC, come descritto nel paragrafo 5.1. 

 coerenza con gli obiettivi di sostenibilità internazionale, nazionali e regionali 
selezionati dal PSC e pertinenti, al fine di valutare come e quanto sono state 
integrati gli obiettivi di sostenibilità nel piano (Tab. 6.2.2). 

 coerenza interna: 

 coerenza tra le politiche/azioni del piano e gli obiettivi del piano stesso (Tab. 
6.2.3) - Essa esamina la corrispondenza tra base conoscitiva, obiettivi e azioni di 
piano, individuando, per esempio, obiettivi non dichiarati, oppure dichiarati, ma 
non perseguiti, oppure ancora obiettivi e azioni conflittuali; 

 coerenza tra il contesto ambientale e gli obiettivi e azioni di piano - Valutare la 
coerenza ambientale del piano comporta un giudizio sulla capacità del piano di 
rispondere alle questioni ambientali presenti nel territorio regionale. In pratica 
si tratta di verificare se gli obiettivi e le azioni scelte dal piano sono coerenti con 
la valutazione del contesto ambientale precedente. (Tab. 7.5.1 – Matrice di 
sintesi degli effetti del Piano) 

Di seguito si riportano le matrici di coerenza esterna ed interna.  
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In riferimento alla coerenza esterna con gli obiettivi di sostenibilità si evidenzia che: 

 gli obiettivi/azioni della Variante coprono obiettivi di sostenibilità afferenti a tutti i 
settori ambientali sensibili individuati; 

 la sezioŶe di azioŶi della vaƌiaŶte ‘UE affeƌeŶti all͛oďiettivo ͞Tutela, valoƌizzazioŶe e 
riqualificazione degli elementi naturalistici, del paesaggio e del territorio rurale, 
tramite una semplificazione e chiarificazione della disĐipliŶa paesaggistiĐa͟ iŶteƌagisĐe 
positivaŵeŶte ĐoŶ gli oďiettivi di sosteŶiďilità aŵďieŶtale affeƌeŶti alla ͞Tutela del 
teƌƌitoƌio e del paesaggio͟ ;Tutela degli eleŵeŶti del paesaggio ƌuƌale; CoŶseƌvazioŶe 
e valorizzazione del patrimonio storico e culturale); 

 la sezione di azioni della variante RUE afferenti all͛oďiettivo ͞‘iƋualifiĐaƌe il Đostƌuito e 
ŵiglioƌaƌe la Ƌualità degli iŶsediaŵeŶti Ŷell͛ottiĐa di uŶa ŵaggioƌe sosteŶiďilità 
aŵďieŶtale e di uŶ ŵiŶoƌe ĐoŶsuŵo di suolo͟ iŶteƌagisĐe positivaŵeŶte ĐoŶ gli 
oďiettivi di sosteŶiďilità affeƌeŶti a ͟Cliŵa e atŵosfeƌa͟ ;Contenimento dei consumi 
eŶeƌgetiĐi e auŵeŶto dell͛uso di foŶti ƌiŶŶovaďili, e Riduzione delle emissioni 
climalteranti), a ͞Tutela del teƌƌitoƌio e del paesaggio͟ ;‘iduzioŶe della pƌessioŶe 
aŶtƌopiĐa sui sisteŵi ŶatuƌaliͿ, a ͞ Qualità dell͛aŵďieŶte uƌďaŶo͟ ;Favoƌiƌe il ƌieƋuiliďƌio 
delle funzioni territoriali; Favorire la compattezza dello sviluppo urbano; migliorare la 
ŵoďilità loĐale ƌiduĐeŶdo l͛esigeŶza di ŵoďilità pƌivataͿ, a ͞Pƌelievo e tutela delle 
ƌisoƌse e pƌoduzioŶe di ƌifiuti͟ ;‘iduƌƌe il consumo di risorse non rinnovabili; 
Privilegiare la manutenzione e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente; 
Limitare il consumo di suolo); 

 la sezioŶe di azioŶi della vaƌiaŶte ‘UE affeƌeŶti all͛oďiettivo ͞Peƌseguiƌe uŶa ŵaggioƌe 
flessibilità delle Ŷoƌŵe, iŶ paƌtiĐolaƌe ƌelativaŵeŶte agli usi aŵŵissiďili͟ iŶteƌagisĐe 
positivaŵeŶte ĐoŶ gli oďiettivi di sosteŶiďilità affeƌeŶti a ͞Qualità dell͛aŵďieŶte 
uƌďaŶo͟ ;Favoƌiƌe il ƌieƋuiliďƌio delle fuŶzioŶi teƌƌitoƌiali; Favoƌiƌe la Đoŵpattezza dello 
sviluppo uƌďaŶoͿ, e a ͞ Pƌelievo e tutela delle ƌisoƌse e pƌoduzioŶe di ƌifiuti͟ ;Pƌivilegiaƌe 
la manutenzione e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente; Limitare il 
consumo di suolo). 

 La variante appare ampiamente coerente con gli obiettivi di sostenibilità selezionati 
dal PSC con i quali interagisce. 

In riferimento alla coerenza esterna con gli obiettivi di PSC si evidenzia che: 

 il campo di azione degli obiettivi/azioni della Variante RUE si concentra su alcune delle 
tematiche del PSC :  

 sulla sezione del P“C ͞Oďiettivi geŶeƌali di sviluppo eĐoŶoŵiĐo e soĐiale͟ (che 
comprende obiettivi sullo sviluppo equilibrato e sostenibile dei settori 
pƌoduttivi, sull͛aƌtiĐolazioŶe dell͛offeƌta tuƌistiĐa, e la ƋualifiĐazioŶe dell͛offeƌta 
commerciale) interagiscono positivamente le azioni di RUE riferite agli obiettivi 
͞‘iƋualifiĐaƌe il Đostƌuito e ŵiglioƌaƌe la Ƌualità degli iŶsediaŵeŶti Ŷell͛ottiĐa di 
uŶa ŵaggioƌe sosteŶiďilità aŵďieŶtale e di uŶ ŵiŶoƌe ĐoŶsuŵo di suolo͟ e 
͞Peƌseguiƌe uŶa ŵaggioƌe flessiďilità delle norme, in particolare relativamente 
agli usi aŵŵissiďili͟, e iŶoltƌe le azioŶi ƌifeƌite all͛oďiettivo ͞Favoƌiƌe 
l͛iŶŶovazioŶe, la diveƌsifiĐazioŶe dell͛offeƌta tuƌistiĐa e la destagioŶalizzazioŶe͟; 

 sulla sezioŶe ͞Oďiettivi di ƌiƋualifiĐazioŶe del teƌƌitoƌio͟ ;Đhe ĐoŵpƌeŶde 



Variante di adeguamento e semplificazione del RUE (NdA e Cartografia)  VALSAT 

 

AIRIS S.r.l. - Ingegneria per l'Ambiente – Bologna  

79 

obiettivi sulla promozione della qualità urbana e della riqualificazione e 
ƌeĐupeƌo dell͛esisteŶte e iŶ paƌtiĐolaƌe del ĐeŶtƌo stoƌiĐo, sulla atteŶzioŶe Ŷelle 
trasformazioni alla qualità del contesto ed alla riduzione delle situazioni urbane 
e rurali di degrado ambientale, ecologico e paesaggistico, e di aumento della 
sicurezza del territorio) interagiscono positivamente le azioni afferenti agli 
oďiettivi di ͞Tutela, valoƌizzazioŶe e ƌiƋualifiĐazioŶe degli eleŵeŶti ŶatuƌalistiĐi,  
del paesaggio e del territorio rurale, tramite una semplificazione e 
ĐhiaƌifiĐazioŶe della disĐipliŶa paesaggistiĐa͟ e iŶ paƌtiĐolaƌe le azioŶi ƌifeƌite a 
͞‘iƋualifiĐaƌe il Đostƌuito e ŵiglioƌaƌe la Ƌualità degli iŶsediaŵeŶti Ŷell͛ottiĐa di 
una maggiore sostenibilità aŵďieŶtale e di uŶ ŵiŶoƌe ĐoŶsuŵo di suolo͟; 

 ƋuaŶto alla sezioŶe ͞Oďiettivi di salvaguaƌdia e valoƌizzazioŶe delle ƌisoƌse 
aŵďieŶtali e Đultuƌali͟, le azioŶi affeƌeŶti all͛oďiettivo ͞Tutela, valoƌizzazioŶe e 
riqualificazione degli elementi naturalistici,  del paesaggio e del territorio rurale, 
tƌaŵite uŶa seŵplifiĐazioŶe e ĐhiaƌifiĐazioŶe della disĐipliŶa paesaggistiĐa͟ 
iŶteƌagisĐoŶo positivaŵeŶte ĐoŶ l͛oďiettivo della tutela delle ƌisoƌse aŵďieŶtali 
e culturali, mentre gli altri obiettivi non risultano perseguiti. 

 La variante appare ampiamente coerente con gli obiettivi di PSC con i quali interagisce. 

Rispetto alla coerenza interna appare evidente una ampia coerenza tra obiettivi ed azioni di 
piano. In particolare: 

 non si sono evidenziate situazioni di incoerenza tra azioni e obiettivi dichiarati;  

 le situazioni di incertezza nella coerenza tra effetti delle azioni e obiettivi dichiarati 
sono molto limitate, ed appaiono collegate a situazioni particolari molto precise e 
goveƌŶaďili ;ad eseŵpio, l͛azioŶe ͞favoƌiƌe il ƌiuso di ĐoŶteŶitoƌi, aŶĐhe se ĐlassifiĐati 
come incongrui, della città storica per iniziative imprenditoriali o sociali giovanili, 
consentendo la permanenza di tali edifici nella consistenza attuale a fronte di tale 
utilizzo͟ può aveƌe effetti ŶoŶ ĐoeƌeŶti ma certamente limitati ĐoŶ l͛oďiettivo della 
͞Tutela, valoƌizzazioŶe e ƌiƋualifiĐazioŶe degli eleŵeŶti ŶatuƌalistiĐi, del paesaggio e 
del territorio rurale, tramite una semplificazione e chiarificazione della disciplina 
paesaggistiĐa͟ e ͞‘iƋualifiĐaƌe il Đostƌuito e ŵiglioƌaƌe la Ƌualità degli iŶsediaŵeŶti 
Ŷell͛ottiĐa di uŶa ŵaggioƌe sosteŶiďilità aŵďieŶtale e di uŶ ŵiŶoƌe ĐoŶsuŵo di suolo͟).  

 Non risultano obiettivi dichiarati che non siano perseguiti da azioni del Piano, né azioni 
non riferibili a nessun obiettivo, che potrebbero evidenziare obiettivi non dichiarati, 
ne conflittualità tra azioni ed obiettivi. 

“i speĐifiĐa iŶoltƌe Đhe l͛aŶalisi di ĐoeƌeŶza iŶteƌŶa ed esteƌŶa ğ stata pƌedisposta Ŷella fase 
di redazione della Variante, perché in tal modo è stato possibile indirizzarla evidenziando gli 
aspetti su Đui ĐoŶĐeŶtƌaƌe paƌtiĐolaƌŵeŶte l͛atteŶzioŶe al fiŶe di ƌeŶdeƌla il più possibile 
Đoŵpatiďile ĐoŶ l͛aŵďieŶte e ƋuiŶdi aŵďieŶtalŵeŶte sosteŶiďile. 

Come si evidenzia nel capitolo 7 del presente documento, scendendo nel dettaglio, le azioni 
previste non evidenziano effetti negativi, per alcune componenti sono evidenziati al massimo 
effetti incerti: come descritto negli specifici paragrafi, diverse azioni che comportano cambi 
d͛uso ed aŵpliaŵeŶti, possoŶo geŶeƌaƌe, se paƌtiĐolaƌŵeŶte diffuse, ed iŶ situazioŶi di 
potenziale criticità, fenomeni indesiderati sulla mobilità e sulle componenti ad essa collegate 
(aria e rumore): questa evenienza, difficilmente prevedibile a priori, per mantenere una 
sostenibilità dei fenomeni, richiede un monitoraggio adeguato delle trasformazioni in corso 



Variante di adeguamento e semplificazione del RUE (NdA e Cartografia)  VALSAT 

 

AIRIS S.r.l. - Ingegneria per l'Ambiente – Bologna  

80 

e dei principali indicatori di valutazione degli effetti. 
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Tab. 6.2.1 - Coerenza esterna con gli Obiettivi di PSC 

 

 
 Obiettivi Generali Variante RUE 

  1 2 3 4 

OBIETTIVI GENERALI DEL PSC 

Tutela, valorizzazione e riqualificazione 
degli elementi naturalistici, del 

paesaggio e del territorio rurale, tramite 
una semplificazione e chiarificazione 

della disciplina paesaggistica. 

Riqualificare il costruito e migliorare la 
qualità degli insediamenti nell'ottica di 

una maggiore sostenibilità ambientale e 
di un minore consumo di suolo.  

Perseguire una maggiore flessibilità 
delle norme, in particolare 

relativamente agli usi ammissibili 

Favoƌiƌe l͛iŶŶovazioŶe, la 
diveƌsifiĐazioŶe dell͛offeƌta tuƌistiĐa e la 

destagionalizzazione 

Obiettivi generali di sviluppo economico e sociale         

1 
Perseguire uno sviluppo equilibrato tra i diversi settori produttivi (industria, attività portuali, 
attività turistiche, attività ricreativo-culturali, agricoltura ed attività connesse, etc.)         

2 
Perseguire un modello post-industriale di sviluppo (prevalenza di terziario e servizi) socialmente 
più sostenibile         

3 
Privilegiare forme più "leggere" di sviluppo, cioè a minor consumo di energia e di materia, a 
minor impatto ecologico;         

4 Articolare e qualificare l'offerta turistica         

5 Qualificare il sistema dell'offerta commerciale, rafforzando la sua presenza in città         

6 
Consolidare Ravenna, a partire dal suo porto, come nodo intermodale primario di scambio nelle 
relazioni nazionali ed internazionali est-ovest e nord-sud         

7 
Consolidare e sviluppare il sistema universitario integrandolo con la città e relazionandolo col 
sistema economico         

8 
Inserire il territorio rurale nel circolo virtuoso di uno sviluppo locale basato sull'uso coordinato e 
compatibile delle risorse in esso presenti         

9 
Estendere le politiche volte a conciliare il modello di sviluppo con l'esigenza di dare risposte alle 
domande che emergono dalle nuove categorie a rischio         

Obiettivi di riqualificazione del territorio         

10 
Promuovere la qualità urbana a tutte le scale ed in tutte le fasi del processo di trasformazione 
dell'insediamento         

11 
Dare priorità alla riabilitazione degli elementi dell'insediamento e delle reti infrastrutturali 
esistenti         

12 
Assicurare la durata nel tempo della qualità urbana ricercandola in tutte le fasi del processo di 
produzione e gestione della città         

13 Completare il recupero e la riqualificazione del Centro Storico del capoluogo       

14 
Introdurre nei processi e negli interventi ordinari di trasformazione attenzione alle condizioni 
qualitative dei contesti         

15 
Ridurre gradualmente e, se possibile, eliminare, le situazioni urbane o rurali di assenza di qualità 
per degrado ambientale, ecologico e paesaggistico, o per mancanza di identità o di adeguate 
dotazioni territoriali         

16 
Estendere le politiche finalizzate alla sicurezza del territorio nei riguardi di tutte le situazioni 
sensibili (esondabilità, subsidenza, erosione, etc.) e di rischio         

Obiettivi di salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali e culturali         

17 Assicurare la tutela delle risorse ambientali e culturali         

18 Mettere sempre più a sistema il complesso delle risorse naturalistiche e culturali         

19 Introdurre le risorse naturalistiche e culturali in circuiti di valorizzazione compatibile         

20 
Promuovere ed assicurare la sostenibilità degli insediamenti attraverso l'attenzione al regime 
idraulico e la cura del ciclo dell'acqua, il contenimento del consumo energetico         

 
 Obiettivo di RUE coerente  Obiettivo di RUE di cui non è valutabile la coerenza  Obiettivo di RUE non coerente  Nessuna interazione tra obiettivi 
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Tab. 6.2.2 - Coerenza esterna con gli obiettivi di sostenibilità 
 
 

 
  Obiettivi Generali Variante RUE 

   1 2 3 4 

 

SETTORE 
AMBIENTALE E 
TERRITORIALE 

SENSIBILE 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA (PSC) 

Tutela, valorizzazione e 
riqualificazione degli elementi 

naturalistici, del paesaggio e del 
territorio rurale, tramite una 

semplificazione e chiarificazione 
della disciplina paesaggistica. 

Riqualificare il costruito e migliorare 
la qualità degli insediamenti 
nell'ottica di una maggiore 

sostenibilità ambientale e di un 
minore consumo di suolo.  

Perseguire una maggiore flessibilità 
delle norme, in particolare 

relativamente agli usi ammissibili 

Favoƌiƌe l͛iŶŶovazioŶe, la 
diveƌsifiĐazioŶe dell͛offeƌta tuƌistiĐa 

e la destagionalizzazione 

1 
CLIMA E 

ATMOSFERA 

Contenimento dei consumi energetici e aumento dell'uso di fonti rinnovabili e assimilate         

Riduzione emissioni climalteranti         

Aumento delle aree boscate         

Riduzione delle emissioni inquinanti         

2 

TUTELA DEL 
TERRITORIO E 

DEL 
PAESAGGIO 

Conservazione e incremento degli ecosistemi e tutela della biodiversità biologica         

Ridurre la frammentarietà delle aree naturali         

Riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali         

Tutela degli elementi del paesaggio rurale         

Conservazione e valorizzazione del patrimonio storico e culturale         

Ridurre o eliminare l'esposizione della popolazione al rischio industriale         

Ridurre o eliminare l'esposizione della popolazione al rischio da subsidenza, erosione costiera, 
esondazione e ingressione marina         

Protezione dei corpi idrici superficiali e sotterranei anche in funzione degli usi         

Conservare e migliorare l'ambiente della fascia costiera secondo le linee guida del GIZC         

3 
QUALITA 

DELL'AMBIENTE 
URBANO 

Favorire il riequilibrio delle funzioni territoriali         

Migliorare l'accessibilità delle aree di verde pubblico         

Favorire la compattezza dello sviluppo urbano         

Ridurre l'esposizione delle popolazione ad inq. Atmosferico         

Ridurre l'esposizione della popolazione ad inq. Acustico         

Ridurre l'esposizione della popolazione ad elettrosmog         

Migliorare la mobilità locale riducendo l'esigenza di mobilità privata         

4 

PRELIEVO E 
TUTELA DELLE 

RISORSE E 
PRODUZIONE 

DI RIFIUTI 

Ridurre il consumo di risorse non rinnovabili         

Privilegiare la manutenzione e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente         

Limitare il consumo del suolo         

Limitare le attività estrattive         

Recupero e bonifiche di siti contaminati         

Ridurre e migliorare l'uso della risorsa idrica         

Riduzione del carico inquinante recapitato ai corpi idrici e al mare         

Ridurre la produzione di RSU e RS destinati allo smaltimento         
 

 Obiettivo di RUE coerente  Obiettivo di RUE di cui non è valutabile la coerenza  Obiettivo di RUE non coerente  Nessuna interazione tra obbiettivi 

Clima/Energia Gli oďiettivi della VaƌiaŶte al ‘UE soŶo ĐoeƌeŶti sopƌattutto laddove si puŶta alla ƌiƋualifiĐazioŶe dell͛esisteŶte iŶĐeŶtivando la sostituzione del patrimonio edilizio vetusto e inutilizzato, riducendo al contempo il 
consumo di suolo. 

Qualità dell’aƌia: ‘ispetto agli oďiettivi della vaƌiaŶte ‘UE si evideŶzia, iŶ geŶeƌale uŶa ŶoŶ iteƌazioŶe ĐoŶ l͛oďiettivo di sosteŶiďilità ƌelativo alla riduzione delle emissioni. A livello teorico aumentare la flessibilità degli usi 
potrebbe determinare un aumento delle emissioni, ma dipende da come viene attuato tale obiettivo 

Traffico: Per la componente mobilità e traffico gli obiettivi generali assunti dalla Variante al RUE risultano coerenti, in particolare la dove si puŶta alla ƌiƋualifiĐazioŶe del Đostƌuito e all͛iŶŶalzamento della qualità degli insediamenti, 
anche attraverso una maggiore compattezza dei tessuti urbani e al mix degli usi ammessi (purché compatibili) favorito da una maggiore flessibilità normativa. Questi obiettivi per essere effettivamente raggiunti richiedono 
ĐoŵuŶƋue il ĐoŶtƌiďuto della piaŶifiĐazioŶe di settoƌe ;PUM“ e PGTUͿ sul veƌsaŶte dell͛offeƌta di tƌaspoƌto alteƌŶativa all͛auto privata. 

Rumore ‘ispetto agli oďiettivi della vaƌiaŶte ‘UE si evideŶzia, iŶ geŶeƌale uŶa ŶoŶ iteƌazioŶe ĐoŶ l͛oďiettivo di sostenibilità relativo alla riduzione della popolazione esposta. A livello teorico aumentare la flessibilità degli usi 
potrebbe aumentare la popolazione esposta a livelli acustici non idonei, ma dipende da come viene attuato tale obiettivo.  

Suolo e sottosuolo La componente suolo-sottosuolo ğ iŶteƌessata da alĐuŶe politiĐhe/azioŶi Đhe ƌieŶtƌaŶo Ŷell͛oďiettivo geŶeƌale Ϯ della VaƌiaŶte del ‘UE; esse ƌisultano coerenti con gli obiettivi di sostenibilità del PSC che 
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riguardano questa componente, contenuti Ŷel settoƌe Ŷ. ϰ: iŶ paƌtiĐolaƌe le politiĐhe/azioŶi ͞IŶĐeŶtivazioŶe pƌioƌitaƌia agli iŶteƌveŶti di sostituzioŶe del patƌiŵoŶio edilizio esisteŶte ;deŵolizioŶe e ƌiĐostƌuzioŶeͿ͟ e ͞IŶĐeŶtivi 
volti al miglioramento sismico del patrimonio edilizio esistente͟ soŶo ĐoeƌeŶti ĐoŶ gli oďiettivi di sosteŶiďilità di ƌiduƌƌe il ĐoŶsuŵo di ƌisoƌse ŶoŶ ƌiŶŶovaďili e di liŵitaƌe il ĐoŶsuŵo di suolo. 

Acque La componente acque è interessata da una politica/azione contenuta Ŷell͛oďiettivo geŶeƌale Ŷ. Ϯ della VaƌiaŶte del ‘UE; iŶ paƌtiĐolaƌe la politiĐa ͞‘eŶdeƌe uŶivoĐo l'iŶdiĐe di peƌŵeaďilità ;IpͿ pƌopoŶeŶdoŶe la 
disappliĐazioŶe peƌ iŶteƌveŶti di aŵpliaŵeŶto puƌĐhĠ l͛iŶteƌveŶto ƌisulti ŵiglioƌativo dell͛esisteŶte iŶ teƌŵiŶi ƋuaŶtitativi di supeƌfiĐie peƌŵeaďile͟ ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l͛oďiettivo di sosteŶiďilità del P“C ĐoŶteŶuto Ŷel settoƌe Ŷ. Ϯ iŶ 
ƋuaŶto l͛auŵeŶto della peƌŵeaďilità del suolo diminuisce il rischio di esondazioni/allagamenti. 

Paesaggio ed ecosistemi: Le azioni della Variante, in particolare quelle afferenti alla tutela e riqualificazione degli elementi naturali e del paesaggio, perseguita attraverso una razionalizzazione e semplificazione ella disciplina 
paesaggistica, risultano coerenti con la sezione di obiettivi di sostenibilità di riferimento per il paesaggio (Tutela degli elementi del paesaggio rurale; Conservazione e valorizzazione del patrimonio storico e culturale). 
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Tab. 6.2.3 - Coerenza interna tra le politiche/azioni e gli obiettivi del piano 

 
 Obiettivi Generali Variante RUE 

Politiche/Azioni Variante RUE 

1 2 3 4 

Tutela, valorizzazione e 
riqualificazione degli 

elementi naturalistici, del 
paesaggio e del territorio 

rurale, tramite una 
semplificazione e 

chiarificazione della 
disciplina paesaggistica. 

Riqualificare il costruito 
e migliorare la qualità 

degli insediamenti 
nell'ottica di una 

maggiore sostenibilità 
ambientale e di un 
minore consumo di 

suolo.  

Perseguire una 
maggiore flessibilità 

delle norme, in 
particolare 

relativamente agli usi 
ammissibili 

Favoƌiƌe l͛iŶŶovazioŶe, la 
diversificazione 

dell͛offeƌta tuƌistiĐa e la 
destagionalizzazione 

  Semplificazione burocratica e razionalizzazione della normativa paesaggistica, al fine di renderla più chiara e di più agevole attuazione e monitoraggio         

E-Aree agricole/rurali Eliminazione della possibilità di insediare nuove attività di autodemolizioni all'interno dello spazio rurale        

  
Stazioni di servizio insediabili in qualunque zona del territorio, diversa dalla Città storica, ove compatibili con i vincoli di natura ambientale, paesaggistica e storico 
culturale presenti.     

    

E-Aree agricole/rurali Previsione di un piano del colore per lo Spazio Rurale che favorisca l'uso delle tinte tradizionali nelle campagne         

  
Semplificazione della disciplina paesaggistica al fine di rendere più concreti, misurabili e raggiungibili gli obiettivi di contestualizzazione e di inserimento 
paesaggistico   

      

E-Aree agricole/rurali Unificare in un unico articolo tutte le norme generali per e aree agricole trasversali a tutte le diverse componenti;         

E-Aree agricole/rurali Disciplinare la possibilità di nuovi frazionamenti per il ricavo di appezzamenti per orti in zona agricola.         

E-Aree agricole/rurali Ridurre a "schemi di indirizzo" gli abachi per l'ampliamento degli edifici, ora prescrittivi         

H-Città consolidata e del 
centro storico 

‘ipoƌtaƌe uŶ piaŶo Đoloƌe iŶ foƌŵa seŵplifiĐata, Đhe gaƌaŶtisĐa l͛uso Ŷei ĐeŶtƌi stoƌiĐi delle tiŶte tƌadizioŶali ƌaveŶŶati, mediante introduzione di scheda colori di 
riferimento;   

      

  Incentivazione alla sostituzione completa del patrimonio edilizio esistente, prevedendo i maggiori incentivi agli interventi di demolizione e ricostruzione.         

A-Strutture ricettive 
alberghiere 

Incentivi anche volumetrici alla riqualificazione e all'ampliamento delle strutture ricettive esistenti, eliminando anche il limite di altezza massima 
  

      

C-Individuazione di 
premialità per interventi di 
sostenibilità 

Pƌevedeƌe oppoƌtuŶe veƌifiĐhe ;aŶĐhe iŶ Đoƌso d͛opeƌaͿ dell'effettiva ƌealizzazioŶe ed effiĐaĐia delle azioŶi di sostenibilità che riceveranno incentivi 
  

      

  
Incentivi alle azioni di sostenibilità ambientale: incentivo all'efficientamento energetico e alla realizzazione di tetti verdi che concorre alla formazione delle aree 
permeabili nella misura del 50% della superficie dello stesso   

      

F-Attività commerciali Incremento del numero di assi strutturanti di particolare interesse turistico/commerciale all'interno della Città Storica del capoluogo.         

  Incentivazione, all'interno della Città Storica, dell'aggregazione di più attività commerciali in gallerie commerciali         

F-Attività commerciali 
Consentire nuove sale da gioco/scommesse esclusivamente in limitati ambiti urbanistici, esterni al perimetro del centro abitato oltre ad un elevato standard 
pertinenziale, consentire per le già insediate solo interventi di manutenzione ordinaria. 

       

H-Città consolidata e del 
centro storico 

Consentire la possibilità di inserimento di soppalchi per tutti gli edifici della Città Storica.         

  Incentivi volti al miglioramento sismico del patrimonio edilizio esistente         

A-Strutture ricettive 
alberghiere 

Riduzione delle quantità minime richieste per i posti auto pertinenziali che disincentiva l'uso dell'automobile privata a favore di una mobilità più sostenibile e di 
ƌepeƌiƌe uŶ'aƌea peƌ i paƌĐheggi peƌtiŶeŶziali aŶĐhe a distaŶza e di utilizzaƌe uŶ seƌvizio di ͞Đaƌ-vallet͟ aŶĐhe iŶ foƌŵa assoĐiata ad altƌe stƌuttuƌe.         

A-Strutture ricettive 
alberghiere 

Mancata apposizione del vincolo alberghiero, per 10 anni, nel caso si utilizzino immobili esistenti e con destinazione non ricettiva per realizzare nuove strutture 
ricettive o relative dipendenze. 

    
  

  

  Incentivi di vario tipo alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente ed al recupero di aree e contenitori dismessi.         

F-Attività commerciali Previsione di varie tipologie di incentivi all'ampliamento delle strutture commerciali esistenti fino al limite delle medie strutture di vendita.         

H-Città consolidata e del 
centro storico 

Rendere univoco l'indice di permeabilità (Ip) proponendone la disapplicazione per interventi di ampliamento purché l͛iŶteƌveŶto ƌisulti ŵiglioƌativo dell͛esisteŶte iŶ 
termini quantitativi di superficie permeabile; 

        

H-Città consolidata e del 
centro storico 

Prevedere la massima flessibilità per gli usi ammessi mediante introduzione di una norma che ne consenta l'intercambiabilità indipendentemente dalle indicazioni 
riportate sulla cartografia di RUE limitatamente ai servizi pubblici e privati, all'uso commerciale e ricettivo; 

        

H-Città consolidata e del 
centro storico 

Eliminare il vincolo del mantenimento dell'uso commerciale lungo gli assi di "valorizzazione commerciale" deli centri del forese         

H-Città consolidata e del 
centro storico 

Ampliare gli usi consentiti nella città a conservazione morfologica uniformandoli a quelli previsti per la Città Consolidata prevalentemente residenziale.         

H-Città consolidata e del 
centro storico 

Favorire il riuso di contenitori, anche se classificati come incongrui, della città storica per iniziative imprenditoriali o sociali giovanili, consentendo la permanenza di 
tali edifici nella consistenza attuale a fronte di tale utilizzo; 

      

H-Città consolidata e del 
centro storico 

MaŶteŶeƌe il viŶĐolo d͛uso peƌ le attività ĐoŵŵeƌĐiali esisteŶti solo ai piaŶi teƌƌa degli assi di valoƌizzazioŶe tuƌistiĐo-commerciale con la possibilità di ripristinare 
l͛eveŶtuale diveƌso uso oƌigiŶaƌio ƌipoƌtaŶdo se ŶeĐessario anche i prospetti alla loro forma originaria; 

        

H-Città consolidata e del 
centro storico 

Ampliare gli usi ammessi per gli edifici di tipologie complesse, dotati di ampio volume e ridotta Sc (come ex cinema, ex chiese, ecc.) inserendovi anche la possibilità 
di realizzare quote di residenza, per favorirne il recupero; 

        

D-Standard di parcheggio  Semplificare e uniformare le richieste di dotazioni di parcheggio per consentire una maggiore flessibilità degli usi          

D-Standard di parcheggio  Ampliare le possibilità di deroga al reperimento di parcheggi all'interno della Città Storica         

D-Standard di parcheggio  Possibilità di monetizzazione degli standard pubblici anche al fine di una loro più razionale realizzazione.         

D-Standard di parcheggio  
Aumento della distanza massima (da 100 a 300 m) per il reperimento di parcheggi pertinenziali in area diversa da quella di pertinenza dell'immobile su cui si 
interviene. 
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 Obiettivi Generali Variante RUE 

Politiche/Azioni Variante RUE 

1 2 3 4 

Tutela, valorizzazione e 
riqualificazione degli 

elementi naturalistici, del 
paesaggio e del territorio 

rurale, tramite una 
semplificazione e 

chiarificazione della 
disciplina paesaggistica. 

Riqualificare il costruito 
e migliorare la qualità 

degli insediamenti 
nell'ottica di una 

maggiore sostenibilità 
ambientale e di un 
minore consumo di 

suolo.  

Perseguire una 
maggiore flessibilità 

delle norme, in 
particolare 

relativamente agli usi 
ammissibili 

Favoƌiƌe l͛iŶŶovazioŶe, la 
diversificazione 

dell͛offeƌta tuƌistiĐa e la 
destagionalizzazione 

F-Attività commerciali 
Salvaguardia e valorizzazione delle strutture commerciali esistenti, tramite incentivi alla riqualificazione, maggiore liberalizzazione delle tipologie distributive e 
nuove possibilità di ampliamento, che, specie nei centri minori, possono contribuire a mantenere e riqualificare il ruolo di servizio di zona specie per i beni di largo e 
generale consumo, salvaguardando l'equilibrio e la coesione sociale. 

        

A-Strutture ricettive 
alberghiere 

Possiďilità di utilizzaƌe uŶa stƌuttuƌa ƌiĐettiva esisteŶte peƌ fiŶi ͞soĐio-assisteŶziali͟, Đoŵe peƌ eseŵpio peƌ l'ospitalità di peƌsoŶe ŶoŶ autosuffiĐieŶti.         

E-Aree agricole/rurali Razionalizzare gli indici per i soli servizi agricoli al fine di superare il PSA non più previsto;        

E-Aree agricole/rurali Poter aumentare il numero massimo di U.I. per gli edifici residenziali;         

G-Aree produttive-portuali Semplificazione degli adempimenti burocratici e della normativa relativa alle attività produttive portuali.         

A-Strutture ricettive 
alberghiere 

Incentivi a progetti di qualità per la realizzazione di nuove strutture ricettive. 
  

      

A-Strutture ricettive 
alberghiere 

Possibilità, per le strutture ricettive, di offrire anche ai clienti non soggiornanti all'interno della struttura, delle attività integrative connesse e di supporto all'attività.         

B-Strutture ricettive all'aria 
aperta 

Semplificazione delle procedure di intervento nelle strutture ricettive all'aria aperta in modo da favorire la realizzazione di strutture più qualificate come i ͞villaggi 
tuƌistiĐi͟.         

B-Strutture ricettive all'aria 
aperta 

Possibilità di ampliare il periodo di apertura delle strutture ricettive all'aria aperta anche nel periodo invernale utilizzando ed adeguando a tale scopo anche solo una 
porzione della struttura. 

        

 
 Azione di RUE coerente ĐoŶ l͛oďiettivo  Azione di RUE che ha interazioni ĐoŶ l͛oďiettivo di cui non è valutabile la coerenza  Azione di RUE non coerente ĐoŶ l͛oďiettivo  Nessuna interazione tra azione e obiettivo 
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7 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI DELLA VARIANTE DI PIANO  

Si è già evidenziato che il RUE disĐipliŶa le tƌasfoƌŵazioŶi diffuse, fisiĐhe e d͛uso della Đittà 
esistente e del territorio extraurbano, con esclusione delle parti di città esistente da 
riqualificare e soggette a strumento urbanistico preventivo, e delle porzioni del territorio 
destinate al futuro insediamento. Pertanto, il contributo del RUE per il raggiungimento degli 
obiettivi del PSC e di quelli di sostenibilità ambientale prende in esame la disciplina per la 
gestioŶe dell͛esisteŶte e ŶoŶ ƌiguaƌda Ŷuovi iŶsediaŵeŶti o Ŷuove trasformazioni del 
territorio, che sono invece competenza dei POC. 

In particolare, la presente Valsat prende in esame le azioni della Variante, che interessano 
solo alcune sezioni della normativa: la valutazione degli effetti viene dunque svolta cercando 
di evidenziare gli effetti potenziali delle sole azioni modificate. 

La finalità della VAS è da un lato la verifica della compatibilità delle singole scelte (azioni di 
piaŶoͿ, dall͛altƌo Ƌuella di valutaƌe gli effetti Đoŵplessivi del piaŶo ĐostƌueŶdo ďilaŶĐi 
confrontabili tra lo scenario attuale, quello futuro tendenziale e gli scenari futuri alternativi 
di piano. L͛aŶalisi del ĐoŶtesto aŵďieŶtale, ŶeĐessaƌia al fiŶe di ĐoŶosĐeƌe lo stato 
dell͛aŵďieŶte Ŷell͛aƌea di peƌtiŶeŶza del PiaŶo, viene generalmente condotta attraverso un 
set di indicatori di verifica, pertinenti agli obiettivi del piano e che siano riassumibili in un 
ulteriore set di indicatori di monitoraggio aggiornabili in modo da poter essere impiegati 
come strumenti per il controllo successivo degli effetti del piano.  

Stante il fatto che la Variante riguarda solo alcuni settori della normativa, mettendo in atto 
azioni rispetto alle quali non è spesso possibile circoscrivere i dati disponibili, e che il 
monitoraggio del RUE non è stato completato, in questa sede si svolge prevalentemente una 
valutazione qualitativa degli effetti, che comunque vista le azioni della variante è esaustiva. 
Le analisi quantitative sono relative alle componenti ambientali per le quali è possibile 
stabilire una relazione tra le azioni del piano e i dati disponibili. 
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7.1 Clima e atmosfera  

 

7.1.1 Consumi energetici e emissioni climalteranti 

Gli effetti della variante al RUE sulla componente Clima possono essere valutati sia rispetto 
alla Variante patrimoniale che alla Variante Normativa. 

 

Variante Patrimoniale e di Adeguamento alle esigenze delle attività economiche insediate 

La Variante Patrimoniale del RUE, che prevede di ͞ adeguaƌe le pƌevisioŶi uƌďaŶistiĐhe di aƌee 
e immobili di proprietà pubblica o interesse pubblico ai programmi patrimoniali degli Enti e 
AŵŵiŶistƌazioŶi͟, interagisce con la matrice clima in modo non rilevante, non determinando 
effetti negativi significativi sullo stesso, andando ad agire su terreni già edificati o utilizzando 
piccole parti adiacenti. 

Infatti le azioni della variante patrimoniale, consistono prevalentemente in un aumento della 
flessibilità per gli usi ammessi limitatamente ai servizi pubblici e privati: si provvede infatti 
alla modifica delle presĐƌizioŶi d͛uso di alĐuŶe aƌee o faďďƌiĐati, pƌevaleŶteŵeŶte iŶ Đapo alla 
pubblica amministrazione, ai fini di una possibile alienazione (Ambiti 01a, 01b, 01c, 03, 07a, 
Ϭϳď, ϬϳĐͿ; iŶ tƌe Đasi ;Aŵďiti Ϭϱ, Ϭϴ, ϬϵͿ iŶveĐe, l͛attuazioŶe della VaƌiaŶte Đoŵpoƌta la 
possibilità di nuove edificazioni.  

Considerazioni del tutto analoghe possono essere svolte per le varianti dovute 
all’adeguaŵeŶto delle esigeŶze delle attività eĐoŶoŵiĐhe iŶsediate, che per lo più 
comportano un incremento, spesso modesto (in termini di consumi energetici) degli usi 
esistenti. Fa eĐĐezioŶe la pƌoposta A.Ϭϰϵ.ϬϮ Đhe vede l͛uso di tipo pƌoduttivo modificato in 
attività terziarie miste con il possibile insediamento di strutture di vendita medio-grandi in 
progetto. 

E͛ ďeŶe ƌiĐoƌdaƌe Đhe iŶ tutti i Đasi sopƌa eleŶĐati, i futuƌi iŶteƌveŶti iŶ pƌogetto dovƌaŶŶo 
pƌevedeƌe l͛appliĐazioŶe della Legge ‘egioŶale ϭϱϲ/Ϭϴ e ss. ŵŵ. ii. seĐoŶdo le ŵodalità 
pƌeviste all͛aƌt. ϯ Requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici e degli impianti 
energetici punto 3.1. Ovveƌo uŶ͛appliĐazioŶe iŶtegƌale all͛iŶteƌo voluŵe ƌisĐaldato ;Đoŵŵa 
a) oppure integrale ma parziale (comma b) o limitata al rispetto di specifici parametri (comma 
c). In tutti i casi tale è la differenza di prestazione tra le norme attualmente vigenti e in 
previsione1, che anche nei casi di applicazione parziale (commi b e c) gli interventi in progetto 

                                                

1 Il Ƌuadƌo Ŷoƌŵativo ŶazioŶale e ƌegioŶale vigeŶte suďiƌà uŶ Ŷuovo e deĐiso ĐaŵďiaŵeŶto all͛usĐita, attesa peƌ 
il prossimo luglio, dei decreti attuativi (già approvati dalla conferenza unificata Stato-Regioni) della Legge n. 90 
del 3 Agosto 2013 recante il Recepimento della Direttiva 2010/31/Ue sulla prestazione energetica in edilizia. Il 
primo di tali decreti riporta le nuove modalità di applicazione della metodologia di calcolo delle prestazioni 
eŶeƌgetiĐhe e l͛utilizzo delle foŶti ƌiŶŶovaďili Ŷegli edifici, nonché le prescrizioni e i requisiti minimi in materia di 
prestazioni energetiche degli edifici e unità immobiliari, sia per gli edifici di nuova costruzione, che per interventi 
di demolizione e ricostruzione, ampliamenti nonché per ristrutturazioni importanti (distinte in ristrutturazioni di 
I e II livello) e interventi definiti di riqualificazione energetica. Il decreto definisce inoltre le prestazioni degli edifici 
ad energia quasi zero (NZEB). Il secondo decreto definisce invece le nuove linee guida per la certificazione 
energetica degli edifici, sostituendo quindi il il vigente DM del MISE del 29 giugno 2009. In questo senso si è 
ƌiteŶuto Ŷel Ŷuovo ‘UE di ŶoŶ iŶseƌiƌe liŵiti e pƌestazioŶi aggiuŶtive ƌispetto all͛attuale Ŷoƌŵativa ƌegioŶale 
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avranno ricadute positive o comunque non tendenzialmente negative, in termini di emissioni 
ĐliŵalteƌaŶti. “i peŶsi aŶĐhe agli oďďlighi deƌivaŶti dall͛appliĐazioŶe delle FE‘ ed iŶ 
particolare alla percentuale di copertura che le stesse devono assicurare (35% sino al primo 
gennaio 2017, 50% dopo il gennaio 2017, edifici NZEB al 2019 -2021). 

Non essendo definiti allo stato attuale le previsioni e gli usi relativi ad ogni specifico 
iŶteƌveŶto ŶoŶ ğ possiďile effettuaƌe uŶ ďilaŶĐio aĐĐuƌato. “olo Ŷei Đasi iŶ Đui l͛eveŶtuale 
Đaŵďio d͛uso dovesse Đoŵpoƌtaƌe il passaggio a usi potenzialmente più energivori (ad 
esempio da residenziale a terziario o alberghiero o da produttivo a grandi strutture di 
vendita) o con incremento notevole del carico urbanistico a parità di uso, potrebbe rendersi 
opportuna la redazione di un bilancio energetiĐo Đoŵplessivo dell͛iŶteƌveŶto. 

Il bilancio dovrà porre a confronto le emissioni dello stato di progetto (limitatamente ai 
consumi normati dalla legge sul rendimento energetico degli edifici), con quelle potenziali 
legate ad uŶ uso dell͛iŵŵoďile Ŷell͛condizioni in cui si trova attualmente (intese come 
ĐoŶdizioŶi dell͛iŶvoluĐƌo e del sisteŵa iŵpiaŶtistiĐoͿ. Nel Đaso il ďilaŶĐio dovesse ŵostƌaƌe 
uno scompenso con un incremento notevole delle emissioni dello stato di progetto, 
dovrebbe essere richiesto al progetto stesso, di tƌovaƌe ŵisuƌe iŶ gƌado di ŵitigaƌŶe l͛iŵpatto 
in termini di consumi energetici. 

 

Variante Normativa 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la ŵatƌiĐe Cliŵa/eŶeƌgia, l͛appliĐazioŶe della VaƌiaŶte di adeguaŵeŶto 
e semplificazione può determinare effetti significativi nei confronti del territorio urbanizzato 
comunale, considerando le finalità che persegue. 

UŶ pƌiŵo effetto positivo della VaƌiaŶte ğ ĐoŶsegueŶte alla politiĐa/azioŶe Đhe pƌevede l͛ 
͟iŶĐeŶtivazioŶe pƌioƌitaƌia agli iŶteƌveŶti di sostituzioŶe del patrimonio edilizio esistente 
;deŵolizioŶe e ƌiĐostƌuzioŶeͿ͟, tradotta nelle norme contenute nel CAPO III.ϱ ͞P‘EMIALITÀ 
PE‘ INTE‘VENTI DI QUALIFICA)IONE E “O“TENIBILITÀ͟ Đhe avƌà uŶ ƌisvolto positivo Ŷella 
riduzione dei consumi energetici e quindi nella riduzioni delle emissioni climalteranti. 

Riguardo agli interventi di premialità vale la pena ricordare che nel vigente RUE uno dei 
quaderni (NTA Quaderno 5.2.1. Allegato H Requisiti cogenti e volontari) è interamente 
dedicato ai requisiti che è necessario ĐoŶseguiƌe ai fiŶi dell͛otteŶiŵeŶto di elevati oďiettivi di 
sostenibilità ambientale nelle costruzioni ed ottenere in cambio dei premi volumetrici in 
teƌŵiŶi di iŶdiĐe di utilizzazioŶe foŶdiaƌia Uf ;+ϱ%Ϳ da paƌte del pƌopoŶeŶte l͛opeƌa ;aƌt. XI.ϭϯ 
delle NTA) e sconto degli oneri di urbanizzazione secondaria (sino a un max del 50%). Ai fini 
dell͛otteŶiŵeŶto della agevolazioŶi ğ fatto oďďligo allegaƌe alla ƌiĐhiesta del titolo edilizio 
una relazione tecnica, con relativi elaborati di calcolo, redatta in conformità ai metodi 
proposti nei requisiti cogenti e volontari. La seguente tabella riassume i criteri con i quali 
viene ad oggi riconosciuta la premialità. 
  

                                                
vigente che già impone performance elevate agli edifici di nuova costruzione o oggetto di riqualificazione (anche 
iŶ teƌŵiŶi di Đopeƌtuƌa del faďďisogŶo ŵediaŶte FE‘Ϳ e Đhe suďiƌà Ŷell͛iŵŵediato futuƌo ulteƌioƌi e più stƌiŶgeŶti 
specificazioni. 
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Tab. 7.1.1 - Sistema di premialità Vigente RUE 

 

 

 

 

 

 

 

I requisiti di cui sopra rimandano al testo del Regolamento edilizio tipo, approvato con del. 
G.R. n.593 del 28.2.1995, coordinato con le modifiche introdotte alla parte quinta (modalità 
di applicazione dei requisiti tecnici delle opere edilizie), all͛ALLEGATO A ;ƌeƋuisiti teĐŶiĐi 
cogenti) con del.G.R. n.268 del 22.2.2000 (pubblicata sul B.U.R. n.47 del 21.3.2000) ed 
all'ALLEGATO B con del. G.R. n. 21 del 16.1.2001 "Requisiti volontari per le opere edilizie" 
(Prot. QUE/00/27329). Tali requisiti sono ad oggi largamente superati dalle vigenti leggi 
nazionali e regionali sulla prestazione energetica degli edifici. 

La Variante al RUE proposta effettua una decisa semplificazione, rispetto al vigente, limitando 
la premialità intesa in termini di ampliamento volumetrico, ad interventi di 
adeguamento/miglioramento sismico e di miglioramento delle prestazioni energetiche. Nello 
specifico, per il tema energetico, non vengono definiti nuovi parametri con nuovi limiti che 
ƌiĐhiedoŶo l͛appliĐazioŶe di sisteŵi di valutazione creati appositamente, ma rimandano ai 
limiti ed alle metodologie di valutazione della vigente legislazione ragionale di settore, 
agendo solo e in parte, sulla performance richiesta dalla stessa norma regionale per 
interventi analoghi. Si rimanda poi a specifica delibera per la concessione dello sconto sugli 
oneri di urbanizzazione sino al 40% (art. III.5.8). 

Tab. 7.1.2 - Sistema di premialità Variante RUE 

Articolo Incremento Sc % Prestazione 

Art. III.5.2 Demolizione e ricostruzione 
20%*+ 5% 

< 30% Limiti RER + tetti 
verdi/permeabilità 

Aƌt. III.ϱ.ϯ IŶteƌveŶti sull͛iŶteƌo edifiĐio Đ.Ϯ 5% < 20% Limiti RER 

Aƌt. III.ϱ.ϰ IŶteƌveŶti sull͛uŶità iŵŵoďiliaƌe  5% < 10% Limiti RER 

*L͛iŶĐƌeŵeŶto del ϮϬ% ğ dovuto peƌ iŶteƌveŶti di adeguaŵeŶto sisŵiĐo 

Questa semplificazione inoltre, non va solo nella direzione richiesta anche dalla normativa 
regionale (L.R. n. 15 del marzo 2013), ma tiene conto anche del fatto che nel campo 
dell͛eŶeƌgia, l͛evoluzioŶe Ŷoƌŵativa ha suďito Ŷegli ultiŵi aŶŶi uŶ deĐiso e ĐoŶtiŶuo pƌoĐesso 
di rinnovamento. Il RUE richiamando semplicemente la legge regionale vigente 
(riprendendone i parametri e agendo solo sulle prestazioni) si salvaguarda, almeno in parte, 
da future modifiche che dovessero intervenire alla stessa, e soprattutto non si muove in 
contrasto a questa o con il rischio di venire dalla stessa sorpassato in termini di requisiti 
prestazionali obbligatori. 

L͛iŵpatto positivo Đhe l͛appliĐazioŶe della Ŷoƌŵa ha in termini di riduzione di emissioni 
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climalteranti può essere esemplificato nel modo che segue. 

In Italia circa il 60% del patrimonio edilizio è stato realizzato prima del 1976, in assenza di una 
specifica legge sui requisiti di rendimento energetico degli edifici e si stima che, in funzione 
della zona climatica, il patrimonio edilizio esistente consumi per il riscaldamento e la 
produzione di ACS mediamente 150 kWh/mq. Si può dunque stimare che un'abitazione di 
100 mq realizzata prima dell'entrata in vigore della 373/1976 possa consumare 15.000 
kWh/anno, corrispondenti all'incirca a 1.616 Nmc di metano, pari approssimativamente a 
uŶ'eŵissioŶe di ϯ.ϬϬϬ kgCOϮ/aŶŶo. CoŶsideƌaŶdo Đhe l͛oďiettivo della Ŷoƌŵativa ƌegioŶale 
ğ Ƌuello di ŶoŶ ĐoŶseŶtiƌe l͛edifiĐazione di nuove costruzioni che abbiano una classe 
energetica inferiore alla C ovvero con un consumo medio pari a 75 kWh/mq/anno, ne 
consegue che un edifico di nuova costruzione ha, rispetto ad un fabbricato esistente, un 
consumo inferiore del 50% a parità di superficie e volume disperdente. 

Ipotizziamo ora che: 

 l'edificio sia oggetto di un intervento di demolizione/ricostruzione con ampiamento 
di Sc (20+5%) 

 l'edificio abbia un rapporto di forma S/V = 0,49 (edificio tipo: dimensioni m.16x12, 3 
piani fuori terra, complessivamente 6 alloggi) e quindi EPi,lim = 52,51 kWh/mq anno 

Per garantire un miglioramento della prestazione energetica pari al 30% rispetto al 
rendimento minimo deve essere EPi < 36,77 kWh/mq anno. Per l'edificio di 612,5 mq (mq 
490 + 25% di ampliamento) si avrà un fabbisogno per riscaldamento pari a 22.500 kWh/anno, 
ai quali sono da aggiungere i fabbisogni per la produzione dell'ACS pari indicativamente a 
8.800 kWh/anno, per un totale di 31.300 kWh/anno di energia primaria. Supponendo che 
tale fabbisogno sia garantito attraverso una caldaia a gas metano (fattore di conversione 
dell'energia primaria f=1), si avrà un fabbisogno equivalente di energia in entrata alla centrale 
Qgn,in, ed emissioni pari a 6.300 kgCO2/anno. 

In altre parole, il medesimo edificio, a valle di un intervento di demolizione e ricostruzione 
con ampliamento del 25%: 

 passerebbe da un fabbisogno primario complessivo per riscaldamento e produzione 
ACS di 73.500 kWh/anno a 31.300 kWh/anno (-57%) 

 passerebbe da emissioni complessive pari a 14.700 kgCO2/anno a 6.300 
kgCO2/anno, con una riduzione di emissione di CO2 pari a 8.400 kgCO2/anno, che 
corrisponde in un clima temperato come il nostro a piantumare a bosco l'equivalente 
di un campo da calcio.2 

Peƌaltƌo al Đoŵŵa ϯ dell͛Aƌt. III.ϱ.2 si specifica che Tali incrementi di Sc sono realizzabili nel 
lotto a fronte di un progetto che privilegi ... la permeabilità degli spazi aperti pertinenziali da 
destinare a verde, ...La realizzazione di tetti verdi concorre alla formazione delle aree 
permeabili nella misura del 50% della superficie dello stesso tetto. 

                                                

2 Gli interventi di deŵolizioŶe ĐoŶ ƌiĐostƌuzioŶe ƌiĐhiedoŶo l͛appliĐazioŶe iŶtegƌale del disposto Ŷoƌŵativo 
regionale in particolare per quanto attiene la percentuale di copertura mediante FER dei consumi energetici. 
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L'aumento della permeabilità del suolo ha ricadute anche sul miglioramento del microclima 
urbano, in particolare sulla riduzione del cosiddetto effetto dell'isola di calore urbana, quel 
fenomeno per cui all'interno degli agglomerati urbani si registra mediamente un gradiente 
termico di 2-5°C rispetto alle aree rurali adiacenti. Rimandando ad altre risorse la trattazione 
del problema, si segnala che l'aumento della permeabilità delle superfici urbane concorre a 
diminuire la temperatura attraverso processi di raffrescamento evaporativo. E' 
estremamente difficile valutare quantitativamente l'impatto portato dalla rinaturalizzazione 
di superfici impermeabilizzate: esso dipende dalle dimensioni della superficie esposta, dalla 
morfologia urbana, dal contesto climatico (velocità del vento, copertura del cielo, ...), ma 
qualitativamente è possibile in generale affermare che le superfici permeabili direttamente 
irraggiate dal sole, rispetto alle pavimentazioni di tipo tradizionale (cemento e asfalto), 
limitano il trasferimento di calore agli strati inferiori (suolo), riducendo l'accumulo termico e 
il rilascio del calore nelle ore notturne, che rappresenta uno dei contributi significativi all'isola 
di calore urbana. 

Nel Đaso iŶ Đui iŶveĐe l͛iŶteƌveŶto ƌiguaƌdi l͛iŶteƌo edifiĐio ŵa ŶoŶ Ŷe Đoŵpoƌti la deŵolizioŶe 
e suĐĐessiva ƌiĐostƌuzioŶe, ovveƌo si ƌiĐada Ŷel Đaŵpo di appliĐazioŶe dell͛Aƌt. III.ϱ.ϯ 
IŶteƌveŶti sull͛iŶteƌo edifiĐio, Đoŵŵa Ϯ si può diŵostƌaƌe quanto segue. 

Consideriamo le medesime premesse di cui all'articolo precedente. Per garantire un 
miglioramento della prestazione energetica pari al 20% rispetto al rendimento minimo deve 
essere EPi < 42 kWh/mq anno. Per l'edificio di 514,5 mq (mq 490 + 5% di ampliamento) si 
avrà un fabbisogno per riscaldamento inferiore a 21.610 kWh/anno, ai quali sono da 
aggiungere i fabbisogni per la produzione dell'ACS pari indicativamente a 8.800 kWh/anno, 
per un totale di 30.410 kWh/anno di energia primaria. Supponendo che tale fabbisogno sia 
garantito attraverso una caldaia a gas si avrà un fabbisogno equivalente di energia in entrata 
alla centrale Qgn,in, corrispondente a 3.280 Nmc di metano ed emissioni pari a 6.140 
kgCO2/anno. 

In altre parole, il medesimo edificio, a valle di un intervento di riqualificazione energetica e 
ampliamento del 5%: 

 passerebbe da un fabbisogno primario complessivo per riscaldamento e produzione 
ACS di 73.500 kWh/anno a 30.410 kWh/anno (-62%) 

 passerebbe da emissioni complessive pari a 14.700 kgCO2/anno a 6.140 
kgCO2/anno, con una riduzione di emissione di CO2 pari a 8.560 kgCO2/anno 

Considerazioni analoghe possono essere svolte anche per i casi ricadenti nel campo di 
appliĐazioŶe dell͛Aƌt. III.ϱ.ϰ IŶteƌveŶti sull͛uŶità iŵŵoďiliaƌe. 

Non potendo quantificare esattamente la volumetria di edificato che sarà coinvolta da 
eventuali processi di riqualificazione derivanti dalle norme premianti sopra descritte, 
possono essere effettuate delle valutazioni di tipo semi-qualitativo volte a dimostrare 
l͛efficacia e il potenziale di penetrazione che le norme proposte possono avere su un 
territorio edificato aventi le caratteristiche proprie del Comune di Ravenna. 

UŶa pƌiŵa ĐoŶsideƌazioŶe può esseƌe svolta effettuaŶdo uŶ͛aŶalisi pƌeliŵiŶaƌe dell͛attuale 
parco edilizio cittadino. Per far questo ci si è riferiti alle analisi condotte nel PEAC e basate 
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sui dati del censimento della Popolazione e delle Abitazioni del 2001. Per quanto nei dieci 
aŶŶi suĐĐessivi la ĐoŶsisteŶza dell͛edifiĐato possa esseƌe Đaŵďiata ;e fotografata nel 
Censimento del 2011), si ritiene, infatti che le variazioni non possano aver inciso in modo 
significativo sulla struttura del parco edilizio. 

Al 2001 gli edifici costruiti prima del 1945 rappresentano circa il 20 % del parco edilizio totale; 
non vi è riscontro, però, di questa percentuale nella categoria delle abitazioni: le abitazioni 
con anno di costruzione anteriore al 1945 sono infatti solo poco più del 10 % del totale. Se 
ne deduce che si tratta prevalentemente quindi di abitazioni unifaŵiliaƌi. IŶfatti l͛aŶalisi della 
distƌiďuzioŶe delle aďitazioŶi Ŷegli edifiĐi ĐoŶfeƌŵa Đoŵe, Ŷelle due fasĐe d͛epoĐa pƌeĐedeŶti 
il 1945, la media di abitazioni per edificio sia compresa tra i valori di 1,5 e 1,6. Il 62 % degli 
edifici, corrispondente al 6ϱ % ĐiƌĐa delle aďitazioŶi, si ĐoŶĐeŶtƌa Ŷella Đlasse d͛epoĐa tƌa il 
ϭϵϰϲ e il ϭϵϴϭ; dall͛aŶalisi delle fasĐe speĐifiĐhe eŵeƌge Đoŵe tƌa il ϭϵϳϮ e il ϭϵϴϭ gli edifiĐi 
costruiti siamo mediamente e comprensibilmente di dimensioni maggiori (numero di 
abitazioni contenute) rispetto alle altre fasce. 

Gli edifici costruiti tra il 1972 ed il 1981 risultano quelli di dimensioni maggiori, con un numero 
medio di abitazioni pari a 4,1. 

UŶ Ŷuŵeƌo ĐospiĐuo di edifiĐi, paƌi a Ƌuasi l͛ϴϮ % del totale, ha uŶo o due piaŶi fuori terra. 
Questa caratteristica tipologico-morfologica, evidente nella forma della città, non è legata ad 
uŶa fasĐia d͛epoĐa paƌtiĐolaƌe e tuttoƌa vieŶe ƌipƌoposta, ŶoŶostaŶte il ƌappoƌto aďitazioŶi 
edifici si collochi, negli ultimi anni, intorno ad un valore di 3,4, comunque in calo rispetto agli 
anni settanta. Solo 1.485 edifici, pari a circa il 5 % del parco edilizio, risultano più alti di tre 
piani. 

Grf. 7.1.1 - Composizione parco edilizio Comune di Ravenna epoca di costruzione e 
numero di edifici per abitazione (da PEAC 2007 fonte dati Censimento ISTAT 
2001) 
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Il dato Đhe eŵeƌge da Ƌuesta aŶalisi ğ Ƌuello ƋuiŶdi di uŶ͛aŵpia poƌzioŶe di teƌƌitoƌio 
urbanizzato caratterizzato da edifici costruiti in assenza di adeguata normativa sul risparmio 
energetico. Edifici spesso di modeste dimensioni e caratterizzate da un numero ridotto di 
abitazioni riconducibili ad un solo proprietario o ad un numero ridotto di proprietari spesso 
legati da un vincolo di paƌeŶtela. E͛ esattaŵeŶte a tale platea Đhe la premialità di cui al capo 
III.5 del nuovo RUE si rivolge3. 

Il possibile coefficiente di penetrazione delle norme premianti del RUE può essere valutato 
sulla base degli interventi effettuati utilizzando gli incentivi fiscali per interventi di 
effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo, deƌivaŶti dall͛appliĐazioŶe di leggi ŶazioŶali. 

Puƌtƌoppo l͛ultiŵo ƌappoƌto dispoŶiďile ğ Ƌuello dell͛ENEA del ϮϬϭϯ Đhe peƌaltƌo ŶoŶ tieŶe 
ĐoŶto degli iŶteƌveŶti aggiuŶtivi legati all͛iŶĐƌeŵeŶto siŶo al ϲϱ% delle detƌazioŶi fisĐali4. 

Il quadro che emerge è che al 2012 il 94% degli interventi che hanno avuto accesso alle 
detrazioni fiscali è relativo al settore residenziale. Segue il terziario con il 4% e poi 
l͛aƌtigiaŶale/iŶdustƌiale ĐoŶ il Ϯ%. 

L͛epoĐa di ĐostƌuzioŶe degli iŵŵoďili peƌ i Ƌuali soŶo stati eseguiti iŶteƌveŶti ƌiĐade peƌ il 
40% nella fascia costruita prima del 1960 e per il 49% in quella edificata tra il 1961 e il 1982. 

Grf. 7.1.2 - Epoca di costruzione immobili oggetto di riqualificazione energetica (da 
rapporto ENEA detrazioni fiscali 55% anno 2012) 

 

 

 

 

 

 

                                                
3 Riguardo agli edifici di dimensioni rilevanti (grandi condomini con impianti centralizzati) e più in generale alle 
attività più impattanti (industriali o meno) è bene ricordare che esiste un provvedimento legislativo che obbliga 
all͛eseĐuzioŶe di iŶdagiŶi ed iŶteƌveŶti di ŵiglioƌaŵeŶto: il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 Attuazione 
della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e 
aďƌoga le diƌettive ϮϬϬϰ/ϴ/CE e ϮϬϬϲ/ϯϮ/CE. Il deĐƌeto ƌipoƌta ŵisuƌe diƌette ed iŶdiƌette volte all͛effiĐieŶtaŵento 
degli edifici esistenti (residenziali e non) di grandi dimensioni: 

o iŶdiƌette iŶ ƋuaŶto pƌesĐƌive l͛oďďligo peƌ le oƌgaŶizzazioŶi di gƌaŶdi diŵeŶsioŶi o eŶƌgivoƌe di 
redigere un audit energetico con cadenza quadriennale a partire dal dicembre 2015 (che dovrebbe 
stiŵolaƌe poi l͛eseĐuzioŶe di iŶteƌveŶti di effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐoͿ; 

o dirette per i condomini con impianto centralizzato ma privi di sistemi di contabilizzazione e controllo, 
Đhe haŶŶo l͛oďďligo di iŶstallazioŶe dei suddetti dispositivi eŶtƌo il dicembre 2016; 

4 Al ŵoŵeŶto l͛iŶĐeŶtivo ğ stato pƌoƌogato siŶo al diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ ĐoŶ l͛appƌovazioŶe della Legge di “taďilità 
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Ben il 92% degli immobili riqualificati ha dimensione inferiore a 250 mq, mentre il 40% è 
relativo a costruzioni isolate mentre percentuali uguali hanno gli edifici di altezza inferiore o 
superiore ai tre piani (27%). 

 

Grf. 7.1.3 - DestiŶazioŶe d’uso iŵŵoďili oggetto di riqualificazione energetica (da 
rapporto ENEA detrazioni fiscali 55% anno 2012) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di assoluto interesse è inoltre il fatto che sino al 2013 gli incentivi fiscali hanno portato in sei 
anni ad una riqualificazione energetica del 10,3% circa del patrimonio immobiliare regionale. 

Grf. 7.1.4 - Percentuale immobili oggetto di riqualificazione energetica (da rapporto ENEA 
detrazioni fiscali 55% anno 2012) 

 

L͛iŶsieŵe dei dati appeŶa esposti si desume che la maggior parte degli interventi è relativa 
all͛edilizia ƌesideŶziale ŵiŶuta. La Ŷoƌŵativa pƌeŵiaŶte del ‘UE si poŶe ƋuiŶdi iŶ 
affiancamento alle politiche di incentivazione fiscale nazionale costituendo un ulteriore e 
positivo fattore di potenziale crescita della riqualificazione energetica del costruito. 
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Per quanto attiene alla analisi degli effetti sulla componente Clima delle variazioni introdotte 
nella disciplina normativa del RUE, si procede di seguito alla disamina di massima delle 
principali tematiche riscontrate. 

Innanzi tutto va evidenziato che le azioni che hanno effetti su tale componente afferiscono 
pƌiŶĐipalŵeŶte agli oďiettivi: ͞‘iƋualifiĐaƌe il Đostƌuito e ŵiglioƌaƌe la Ƌualità degli 
insediamenti nell'ottica di una maggiore sostenibilità ambientale e di un minore consumo di 
suolo͟. Tale azioŶe iŶĐeŶtivaŶdo gli iŶteƌveŶti di ƌiƋualifiĐazioŶe del tessuto edilizio esisteŶte, 
e la sostituzione di quello degradato ed incongruo, produce effetti sostanzialmente non 
negativi su tale componente potendo invece riscontrarsi, in molti casi, effetti 
teŶdeŶzialŵeŶte positivi, deƌivaŶti dall͛appliĐazioŶe delle più stƌiŶgeŶti Ŷoƌŵative sul 
rendimento energetico degli edifici. 

Nello specifico ci si riferisce a tutti quegli ambiti afferenti il TITOLO VIII – SPAZIO URBANO che 
riguaƌdaŶo l͛iŶtƌoduzioŶe di uŶa ŵaggioƌe flessiďilità Ŷegli iŶteƌveŶti e Ŷella disĐipliŶa degli 
usi, con leggere differenze in base agli ambiti, ciò esclusivamente qualora siano rispettati i 
piani, i regolamenti, le normative, e i vincoli di carattere settoriale e/o sovraordinati. Azioni 
del tipo appeŶa desĐƌitto soŶo ƌisĐoŶtƌaďili, iŶ ŵisuƌa diveƌsa Ŷell͛aŵďito Citta “toƌiĐa ;Đfƌ. 
CAPO VIII.2 CITTÀ STORICA), nella Città consolidata e in via di consolidamento (CAPO VIII.6) e 
relativamente agli elementi di caratterizzazione della città consolidata o in via di 
consolidamento (CAPO VIII.7). 

In questi casi si ritiene applicabile quanto già osservato per la variante normativa ovvero solo 
Ŷei Đasi iŶ Đui l͛eveŶtuale Đaŵďio d͛uso dovesse Đoŵpoƌtaƌe il passaggio a usi potenzialmente 
più energivori o con incremento notevole del carico urbanistico a parità di uso, potrebbe 
ƌeŶdeƌsi oppoƌtuŶa la ƌedazioŶe di uŶ ďilaŶĐio eŶeƌgetiĐo Đoŵplessivo dell͛iŶteƌveŶto. 

Il bilancio dovrà porre a confronto le emissioni dello stato di progetto (limitatamente ai 
consumi normati dalla legge sul rendimento energetico degli edifici), con quelle potenziali 
legate ad uŶ uso dell͛iŵŵoďile Ŷelle condizioni in cui si trova attualmente (intese come 
ĐoŶdizioŶi dell͛iŶvoluĐƌo e del sisteŵa iŵpiantistico). Nel caso il bilancio dovesse mostrare 
uno scompenso con un incremento notevole delle emissioni dello stato di progetto, 
dovƌeďďe esseƌe ƌiĐhiesto al pƌogetto stesso, di tƌovaƌe ŵisuƌe iŶ gƌado di ŵitigaƌŶe l͛iŵpatto 
in termini di consumi energetici. 

 

7.1.2 Qualità dell’aƌia 

Per quanto riguarda la Ƌualità dell’aƌia, si premette che non sono da applicare gli articoli 8, 
comma 1 e 20, comma 2 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) della proposta di Piano 
Aria Integrato Regionale (PAIR 2020), i quali prevedoŶo Đhe ͞La valutazioŶe aŵďieŶtale 
strategica dei piani e programmi, generali e di settore operanti nella Regione Emilia-Romagna 
di cui al Titolo II, della Parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 non può concludersi con esito 
positivo se le misure contenute in tali piani o programmi determinino un peggioramento 
della Ƌualità dell͛aƌia͟. L’aŵďito di appliĐazioŶe delle Đitate Ŷoƌŵe teĐŶiĐhe di attuazioŶe 
soŶo i piaŶi e pƌogƌaŵŵi geŶeƌali e di settoƌe sottoposti a VA“, Đoŵe iŶdiĐato Ŷell’aƌtiĐolo ϲ 
del D.Lgs. ϭϱϮ/ϮϬϬϲ. Peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe la valeŶza della pƌevisioŶe ͞dei piaŶi e pƌogƌaŵŵi, 
geŶeƌali e di settoƌe͟ si fa ƌiŶvio a ƋuaŶto pƌevisto all’aƌt. ϭϬ della L.R. ϮϬ/ϮϬϬϬ peƌ i PiaŶi Đhe 
può a questi fini essere concettualmente applicato anche ai Programmi. Di conseguenza, in 
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linea con la prassi sin qui seguita in materia di pianificazione territoriale, si specifica che si 
iŶteŶdoŶo Đoŵe ͞piaŶi geŶeƌali͟ il PiaŶo Teƌƌitoƌiale RegioŶale ;PTRͿ, il PiaŶo Teƌƌitoƌiale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) ed il Piano Strutturale Comunale (PSC). 

In ogni caso si evidenzia già che gli effetti della variante al RUE non risultano significativi sulla 
Ƌualità dell͛aƌia di ‘aveŶŶa. Nelle valutazioŶi ďisogŶa teŶeƌe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe Đhe ‘aveŶŶa 
risulta negli ultimi anni aver registrato superamenti unicamente sul PM10, inquinante a 
carattere regionale, la cui principale fonte emissiva a Ravenna è data dalle attività produttive, 
che sono sottoposte a regime autorizzativo e non sono disciplinate dal RUE.  

Variante patrimoniale 

Le azioni della variante patrimoniale, come esposto nello specifico paragrafo, consistono 
prevalentemente in un aumento della flessibilità per gli usi ammessi limitatamente ai servizi 
pubblici e privati: si provvede infatti alla modifica delle prescrizioni d͛uso di alĐuŶe aƌee o 
fabbricati, prevalentemente in capo alla pubblica amministrazione, ai fini di una possibile 
alieŶazioŶe ;Aŵďiti Ϭϭa, Ϭϭď, ϬϭĐ, Ϭϯ, Ϭϳa, Ϭϳď, ϬϳĐͿ il Đaŵďio d͛uso uŶa volta Đessata la 
funzione pubblica è verso usi residenziali o comunque aŵŵessi Ŷell͛aŵďito. OvviaŵeŶte gli 
effetti in termini di emissioni in atmosfera varieranno in base agi usi che si insedieranno. Tali 
effetti a livello globale saranno comunque ridotti considerando il numero limitato di aree, il 
carico urbanistico degli usi attuali, e ĐoŶsideƌaŶdo l͛adeguaŵeŶto iŵpiaŶtistiĐo ed edilizio. 

IŶ tƌe Đasi ;Aŵďiti Ϭϱ, Ϭϴ, ϬϵͿ, l͛attuazioŶe della VaƌiaŶte Đoŵpoƌta la possiďilità di Ŷuove 
edificazioni Si tratta comunque di aree di piccole dimensioni, con carico urbanistico non 
significativo.  

Variante di Adeguamento esigenze attività economiche insediate 

Le azioni della variante riguardano per la maggior parte ampliamenti di attività esistenti. 

La maggior parte dei casi comportano effetti non significativi, perché ampliamenti 
dimensionalmente trascurabili, o già previsti in altri strumenti di pianificazione o 
recepimento di situazioni esistenti. 

IŶ tƌe Đasi, l͛attuazioŶe della VaƌiaŶte Đoŵpoƌta la possiďilità di aŵpliaŵeŶto di pƌoduttivi 
;A.Ϭϰϭ.Ϭϭe A.ϵϰ.ϬϭͿ o Đaŵďi d͛uso (A.049.02) verso commerciale con effetti che localmente 
potƌeďďeƌo esseƌe ŶoŶ tƌasĐuƌaďili, iŶ paƌtiĐolaƌe iŶ Ƌuest͛ultiŵo Đaso iŶ teƌŵiŶi di tƌaffiĐo 
indotto. Effetti che comunque dipendono dalle attività specifiche che saranno svolte. In ogni 
caso, considerando il numero limitato di aree a livello globale non si ipotizzano effetti 
sigŶifiĐativi sulla Ƌualità dell͛aƌia. 

Variante Normativa 

Peƌ ƋuaŶto attieŶe alla aŶalisi degli effetti sulla Ƌualità dell͛aƌia delle vaƌiazioŶi iŶtƌodotte 
nella disciplina normativa del RUE, si procede di seguito alla disamina delle principali 
teŵatiĐhe ƌisĐoŶtƌate, Đhe posso aveƌe effetti sulla ĐoŵpoŶeŶte, segueŶdo l͛aƌtiĐolazioŶe del 
corpo normativo. 

TITOLO III MODALITA’ ATTUATIVE, OPERE DI URBANI))A)IONE, DOTA)IONI PUBBLICHE E 
PRIVATE, PROMO)IONE DEL PAE“AGGIO E INTERVENTI DI QUALIFICA)IONE E “O“TENIBILITA’ 

CAPO III.3 DOTAZIONI PUBBLICHE (STANDARD) E PRIVATE  

Le azioni introdotte dalla Variante riguardano il riordino e la semplificazione della disciplina 
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di standard e dotazioni, ove si definiscono i termini delle possibilità di deroga dal reperimento 
di dotazioni/monetizzazione per taluni interventi di trasformazione, in particolare in 
relazione alla rete delle strutture commerciali e turistiche. Inoltre la dotazione di parcheggio 
può essere garantita anche a distanza tramite servizio di car-valet per le strutture ricettive. 

Tali azioni potrebbero comportare una riduzione dello standard di parcheggio, quindi di per 
sé non risultano negative in termini emissivi, in quanto vanno verso la riduzioŶe dell͛offeƌta 
Đhe teŶdeŶzialŵeŶte sĐoƌaggia l͛uso del ŵezzo pƌivato. IŶ alĐuŶi aŵďiti, peƌò, ŶoŶ 
adeguatamente serviti da trasporto pubblico e piste ciclabili, la norma potrebbe non 
determinare un minor uso del mezzo privato e generare localmente un allungamento dei 
percorsi per la ricerca del posto auto. Per gli interventi più rilevanti, anche se non discendenti 
da POC e PUA è comunque previsto in questa variante, al fine di una verifica preliminare degli 
effetti, uŶo studio sull͛aĐĐessiďilità. Alla luce di queste considerazioni anche se gli effetti della 
norna non sono misurabili, si ritiene comunque tale effetto non rilevante sulla qualità 
dell͛aƌia sia a livello gloďale, sia loĐale. 

CAPO III.5 PREMIALITÀ PER INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE E SOSTENIBILITÀ 

Le Ŷoƌŵe peƌseguoŶo l͛oďiettivo di favoƌiƌe la ƋualifiĐazioŶe ed il ƌeĐupeƌo fuŶzioŶale del 
patrimonio edilizio esistente, introducendo elementi premianti volti a migliorare 
l͛adeguaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza, iŶ paƌtiĐolaƌe sotto il pƌofilo sismico, nonché il 
miglioramento delle prestazioni energetiche. Si evidenzia in particolare che sono previsti 
incrementi della potenzialità edificatoria dal 5 al 25%.  

Si ritengono gli effetti di tale norma non particolarmente significativi in riferimento alla 
Ƌualità dell͛aƌia. Tale Ŷoƌŵa aŶĐoƌĐhĠ appliĐaďile a tutti gli usi ğ ŵaggioƌŵeŶte diƌetta all͛uso 
residenziale, non particolarmente significativo in termini di carico urbanistico. Inoltre la 
percentuale del 20% si ha solo nei casi di demolizione con ricostruzione, casi pertanto come 
numero molto limitati in rapporto ai normali interventi edilizi. Quindi anche se a livello 
teorico, incrementare la capacità edificatoria, comporta un aumento emissivo, si ritiene 
questo non particolarmente significativo e comunque non tale da poter avere effetti sulla 
Ƌualità dell͛aƌia Đoŵplessiva. 

TITOLO IV DISCIPLINA DEI SISTEMI 

CAPO IV.2 SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

Il Rue assume per il Sistema della mobilità le finalità di un sistema sostenibile. Il RUE individua 
gli elementi caratterizzanti il sistema e le infrastrutture dei trasporti in coerenza con la 
pianificazione sovraordinata e di settore. Le modifiche introdotte dalla variante sono per lo 
più adeguamenti specificazioni, in ogni caso non significative rispetto alla Ƌualità dell͛aƌia. 

TITOLO VII - SPAZIO PORTUALE 

Le azioni introdotte dalla Variante riguardano limitazione a certi usi e il recepimento di 
normativa di settore, specialmente in riferimento alle aziende a rischio di incidente rilevante, 
per le quali vengono anche poste limitazioni. Si evidenzia nelle disposizioni generali il 
richiamo alle prescrizioni provinciali per di movimentazione di materiale polverulento. 

TITOLO VIII – SPAZIO URBANO  

Le azioŶi iŶtƌodotte dalla VaƌiaŶte ƌiguaƌdaŶo l͛iŶtƌoduzioŶe di una maggiore flessibilità negli 
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interventi e nella disciplina degli usi, con leggere differenze in base agli ambiti, ciò 
esclusivamente qualora siano rispettati i piani, i regolamenti, le normative, e i vincoli di 
carattere settoriale e/o sovraordinati, nonché sia dimostrato il reperimento dei posti auto 
necessari e compatibilmente con le problematiche legate all'accessibilità  

CAPO VIII.2 CITTÀ STORICA 

In particolare nella città storica per favorire una maggiore integrazione di usi e attività, e la 
riqualifiĐazioŶe dell͛esisteŶte soŶo iŶtƌodotti possiďilità di: aĐĐoƌpaŵeŶti, auŵeŶti della “Đ, 
introduzione di soppalchi, realizzazione di complessi commerciali di vicinato o gallerie 
commerciali di vicinato fino a 1500 m2di SV, sono inoltre previste norme specifiche sui cambi 
d͛uso peƌ gli assi di valoƌizzazioŶe tuƌistiĐo-ĐoŵŵeƌĐiale. È iŶoltƌe possiďile l͛iŶtƌoduzioŶe di 
medio piccole strutture di vendita non alimentari. 

CAPO VIII.6 CITTÀ CONSOLIDATA O IN VIA DI CONSOLIDAMENTO  

Le azioni introdotte dalla Variante ƌiguaƌdaŶo l͛iŶtƌoduzioŶe di uŶa ŵaggioƌe flessiďilità Ŷegli 
interventi e nella disciplina degli usi, in particolare per le attività produttive, esclusivamente 
per gli edifici inutilizzati di cui al c1 e c3 è consentito il riutilizzo anche per usi Spr6 e Spr7 
purché non in contrasto con eventuali usi produttivi confinanti e compatibilmente con le 
pƌoďleŵatiĐhe legate all͛aĐĐessiďilità.  

Per le strutture ricettive alberghiere al fine di promuovere l'adeguamento, la riqualificazione 
e/o l'aumento della capacità ricettiva: 

 possono essere integrate con attività commerciali e artigianato di servizio alla persona; 

 è consentito l'aumento della Sc, anche nel caso delle RTA (esclusivamente qualora non 
frazionate); 

 è ammesso l'utilizzo di una struttura ricettiva alberghiera per presidi socio-assistenziali, 

 in caso di NC IŶdiĐe Uf ≤ ϭ.ϬϬ ŵ²/ŵ² 

CAPO VIII.7 ELEMENTI DI CARATTERIZZAZIONE DELLA CITTÀ CONSOLIDATA O IN VIA DI 
CONSOLIDAMENTO 

Peƌ le CeŶtƌalità e/o assi di valoƌizzazioŶe ĐoŵŵeƌĐiale e tuƌistiĐa l͛oďiettivo prioritario del 
RUE è la conservazione ed incentivazione delle attività commerciali e turistiche e di servizio 
soŶo pƌeviste Ŷoƌŵe speĐifiĐhe sui Đaŵďi d͛uso iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ il Đapoluogo e i ĐeŶtƌi di 
frangia e litorale, con pubblici esercizi (ad esclusione delle discoteche e attività rumorose), 
artigianato di servizio alla persona, esercizi commerciali, servizi pubblici e privati, usi ricreativi 
e turistico-ricettivi, nonché per eventuali ampliamenti di uffici pubblici e privati esistenti fino 
a 100 m2, di Sc. E' ammissibile il mutamento di destinazione d'uso fra usi sopra non citati e 
l'uso aďitativo. Peƌ tutti i ĐeŶtƌi Đoŵe iŶĐeŶtivazioŶe del ŵutaŵeŶto di destiŶazioŶe d͛uso di 
attività ŶoŶ ƌiteŶute ĐoŶgƌue ğ ĐoŶseŶtito l͛auŵeŶto della “Đ fiŶo al ϱϬ%. È inoltre possibile 
l͛iŶtƌoduzioŶe di ŵedio piĐĐole stƌuttuƌe di veŶdita 

Le azioŶi della VaƌiaŶte iŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛iŶtƌoduzioŶe di uŶa ŵaggioƌe flessiďilità Ŷegli 
interventi e nella disciplina degli usi nello spazio urbano, si ritengono complessivamente non 
sigŶifiĐative ƌispetto alla Ƌualità dell͛aƌia dell͛aŵďito ĐoŵuŶale o dell͛aŵďito Đoŵplessivo 
urbano. Ovviamente gli effetti in termini di emissioni in atmosfera varieranno in base alla 
diŵeŶsioŶe dell͛iŶteƌveŶto e al ƌappoƌto tƌa il diveƌso ĐaƌiĐo uƌďaŶistico tra gli usi 
preesistenti e quelli che si insedieranno. Quindi alcuni potrebbero aver effetti positivi e altri 
negativi. In alcuni ambiti, non adeguatamente serviti da trasporto pubblico e piste ciclabili 
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alcuni interventi potrebbero quindi determinare un aumento dei flussi sulla viabilità prossima 
all͛aŵďito, ŵa peƌ le ĐoŶsideƌazioŶi sopƌa ƌipoƌtate, ŶoŶ si ƌitieŶe Đhe Ƌuesto possa 
determinare particolari criticità. In ogni caso per gli interventi, anche se non discendenti da 
POC e PUA, è comunque previsto in questa variante, al fine di una verifica preliminare degli 
effetti, uŶo studio sull͛aĐĐessiďilità.  

Nel Đoŵplesso, aŶĐhe se ŶoŶ ğ valutaďile l͛eveŶtuale auŵeŶto eŵissivo Đhe possa 
comportare la variante perché legato a come verrà attuata, si ritiene che tale variazione 
emissiva considerando il possibile numero e dimensione degli interventi normati dalla 
variante, sia comunque non significativa e comunque non tale da determinare effetti sulla 
Ƌualità dell͛aƌia. BisogŶa iŶfatti teŶeƌe iŶ ĐoŶsideƌazione che Ravenna risulta negli ultimi anni 
aver registrato superamenti unicamente sul PM10, inquinante a carattere regionale, la cui 
principale fonte emissiva a Ravenna è data dalle attività produttive, pertanto eventuali 
aumenti emissivi non particolarmente significativi su traffico e riscaldamento, risultano 
iŶiŶflueŶti sulla Ƌualità dell͛aƌia Đoŵplessiva del teƌƌitoƌio di ‘aveŶŶa.  
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7.2 Biodiversità e paesaggio  

Gli effetti della variante al RUE sulla componente biodiversità e paesaggio possono essere 
valutati sia rispetto alla Variante patrimoniale, alla Variante di adeguamento alle richieste 
delle attività economiche insediate, che alla Variante Normativa.  

Variante patrimoniale 

Le azioni della variante patrimoniale, come esposto nello specifico paragrafo, consistono 
prevalentemente in un aumento della flessibilità per gli usi ammessi limitatamente ai servizi 
pubblici e privati: si provvede infatti alla ŵodifiĐa delle pƌesĐƌizioŶi d͛uso di alĐuŶe aƌee o 
fabbricati, prevalentemente in capo alla pubblica amministrazione, ai fini di una possibile 
alienazione (Ambiti 01a, 01b, 01c, 03, 07a, 07b, 07c); in tre casi (Ambiti 05, 08, 09) invece, 
l͛attuazioŶe della Variante comporta la possibilità di nuove edificazioni.  

Per le azioni della Variante, ancorché talvolta (nei casi: 01b, 04, 08, 11) afferenti ad ambiti di 
tutela paesaggistica (D.Lgs. 42/2004), non si ƌitieŶe Đhe l͛attuazioŶe delle possiďilità 
accordate risulti rilevante ai fini della tutela del paesaggio locale; per l͛uŶiĐo Đaso iŶ Đui tale 
possibilità si manifesta (Ambito 09 - Ŷuovo ͞CeŶtƌo assisteŶza peƌ gƌaŶdi disaďilità 
aĐƋuisite͟), se l͛attuazioŶe dovesse Đoŵpoƌtaƌe azioŶi passiďili di ŵodifiĐaƌe l͛assetto 
esteriore dei luoghi, la trasformazione sarà assoggettata ad Autorizzazione paesaggistica per 
verificarne la compatibilità. 

Le VaƌiaŶti peƌ l͛Aŵďito Ϭϲ, di adeguaŵeŶto alla ƌeale situazioŶe di fatto ;͞Attƌezzatuƌe 
pƌivate, LoĐali͟Ϳ, per l͛aŵďito ϭϬ ;IŶseƌiŵeŶto di peƌĐoƌso ĐiĐlaďile a PiaŶgipaŶeͿ, per 
l͛Aŵďito ϭϭ ;Stralcio di una parte di viabilità dalla zona a POC) non risultano rilevanti 
per la componente. 

La VaƌiaŶte peƌ l͛Aŵďito ϭϭ ;IŶseƌiŵeŶto ͞Oďiettivo di LoĐalità͟ MezzaŶo - Ex area nomadi: 
riuso con strutture leggere in legno in relazione alle esigenze delle adiacenti aree 
naturalistiche/ambientali), per quanto sita in ambito di tutela paesaggistica, risulta positiva, 
rispetto alla soddisfazione di esigenze collegate alla gestione delle aree naturalistiche, e per 
le disposizione in merito alla amovibilità e precarietà delle nuove strutture, che ne riducono 
l͛iŵpatto paesaggistiĐo. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le disposizioŶi de PTCP iŶ ŵeƌito alla tutela di ͞“isteŵi, zoŶe ed eleŵeŶti 
stƌuttuƌaŶti la foƌŵa del teƌƌitoƌio ed eleŵeŶti di speĐifiĐo iŶteƌesse stoƌiĐo o ŶatuƌalistiĐo͟ 
(Titolo 3 NTA PTCP), si rileva quanto segue: 

 per gli ambiti per i Ƌuali si iŶseƌisĐe uŶa ŵodifiĐa delle pƌesĐƌizioŶi d͛uso, ai fiŶi di uŶa 
possiďile alieŶazioŶe, si ƌitieŶe Đhe l͛attuazioŶe delle possiďilità aĐĐoƌdate ƌisulti 
irrilevante ai fini della tutela dei sistemi citati,  

 l͛Aŵďito Ϭϴ, Ŷel Ƌuale si iŶseƌisĐe la possiďile ƌealizzazioŶe di uŶa Ŷuova ͞Casa 
Faŵiglia͟, ƌiĐade Ŷei peƌiŵetƌi degli aƌt. 3.ϭϵ ͞Zone di particolare interesse 
paesaggistico ambientale͟ e art. 3.23 ͞)oŶe di iŶteƌesse stoƌiĐo testiŵoŶiale - Terreni 
iŶteƌessati da ďoŶifiĐhe stoƌiĐhe di piaŶuƌa͟: l͛attuazioŶe di tale pƌevisioŶe dovƌà 
ĐoŶfoƌŵaƌsi al disposto degli aƌt. di PTCP, fiŶalizzati alla salvaguaƌdia dell͛assetto del 
paesaggio e del territorio quale esito dei particolari processi storici della sua 
evoluzione, in relazione alle bonifiche storiche di pianura (gli interventi di nuova 
edificazione devono essere coerenti con l'organizzazione territoriale e di norma 
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costituire unità accorpate urbanisticamente con l'edificazione preesistente). 

 l͛Aŵďito Ϭϵ, Ŷel Ƌuale si iŶseƌisĐe la possiďile ƌealizzazioŶe di uŶ Ŷuovo ͞CeŶtƌo 
assisteŶza peƌ gƌaŶdi disaďilità aĐƋuisite͟ ƌiĐade Ŷel peƌiŵetƌo dell͛aƌt. 3.20c 
͞Paleodossi di modesta rilevanza͟ che disciplina le trasformazioni al fine della tutela 
della permanenza dei dossi fluviali sotto l'aspetto delle impermeabilizzazioni, della 
tutela dell'assetto insediativo storico, e dell'assetto morfologico del microrilievo 
oƌigiŶaƌio: l͛attuazioŶe della vaƌiaŶte dovƌà ĐoŶfoƌŵaƌsi al disposto degli aƌt. di PTCP, 
ovvero non dovrà comportare trasformazioni che possano compromettere l'assetto 
morfologico e paesaggistico del sito. 

Variante di Adeguamento esigenze attività economiche insediate 

Le azioni della variante di Adeguamento esigenze attività economiche insediate rispondono 
appunto a tali esigenze, manifestate dai proponenti alla amministrazione comunale, accolte 
in quanto ritenute compatibili con la normativa ed i vincoli vigenti, ed adeguate agli obiettivi 
di sviluppo sostenibile assunti dalla pianificazione locale. Nel complesso, per il carattere 
puntuale e le dimensioni relativamente contenute degli interventi previsti, esse non 
appaiono particolarmente rilevanti per la presente componente; nello specifico si svolgono 
le considerazioni riportate di seguito. 

Tali azioni consistono prevalentemente nella possibilità di ampliare le attività esistenti (Var. 
A.017.01, A.027.01, A.030.01, A.039.01, A.041.01, A.049.01, A.049.03, A.073.01, A.080.01, 
A.094.01); talvolta (A.027.01, A.073.01Ϳ aĐĐoŵpagŶate dalla possiďilità di Đaŵďi d͛uso 
fuŶzioŶali all͛ampliamento, o in modifiche necessarie per adeguare la componente alla reale 
destinazione e situazione dell'area (A.047.01, A.080.01). In alcuni casi (A.039.01; 

A.049.03; A.094.01) le possibilità accordate sono subordinate a verifiche/adempimenti, 
specificati negli specifici Obiettivi di località, che ne migliorano la sostenibilità (richiedendo 
la preliminare verifica delle condizioni di viabilità/accessibilità, con realizzazione degli 
eventuali adeguamenti che risultassero necessari; o il reperimento di spazi per parcheggi e 
verde). AlĐuŶi Đasi ĐoŶsistoŶo iŶ Đaŵďi d͛uso ;A.047.02; A.049.02) funzionali ad un 
adeguamento alle condizioni e vocazioni potenziali dell͛aƌea. 

In alcuni casi le aree coinvolte risultano afferenti ad ambiti di tutela paesaggistica: nel caso 
dell͛aŵďito A.Ϭϰϵ.Ϭϯ, che ricade entro la fascia di tutela paesaggistica dei Fiumi Uniti (art. 
142 c.1/c D.Lgs. 42/2004), e dell͛aŵďito A.073.01, che ricade entro la ͞Zona paesistica sud 
fra Savio ed i Fiumi Riuniti notevole per la bellezza naturale della pineta comunale di Classe 
bosco planiziario dominato dalla farnia che si inserisce nella zona barenica͟ ;aƌt. ϭϯϲ/ϭϱϳ D. 
Lgs. 42/2004 Vincolo 080236 ai sensi L. 1497/39 - GU n° 119 del 1976-05-06), oltre che nel 
Parco Regionale del Delta del Po, se l͛attuazioŶe delle previsioni dovesse comportare azioni 
passiďili di ŵodifiĐaƌe l͛assetto esteƌioƌe dei luoghi, la tƌasfoƌŵazioŶe saƌà assoggettata ad 
Autorizzazione paesaggistica per verificarne la compatibilità. 

Per quanto riguarda le disposizioni del PTCP iŶ ŵeƌito alla tutela di ͞ “isteŵi, zoŶe ed eleŵeŶti 
stƌuttuƌaŶti la foƌŵa del teƌƌitoƌio ed eleŵeŶti di speĐifiĐo iŶteƌesse stoƌiĐo o ŶatuƌalistiĐo͟ 
(Titolo 3 NTA PTCP), si rileva quanto segue: 

 per gli ambiti per i quali si inserisce solo una modifica delle pƌesĐƌizioŶi d͛uso, o si 
adeguano le disposizioni alla reale situazione esistente, si ƌitieŶe Đhe l͛attuazioŶe delle 
possibilità accordate risulti irrilevante ai fini della tutela dei sistemi citati,  
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 per gli ambiti A.049.02 e A.049.03, l͛attuazioŶe delle possibilità accordate non dovrà 
Đoŵpoƌtaƌe ŵodifiĐazioŶi Đhe possaŶo Đoŵpƌoŵetteƌe l͛assetto ŵoƌfologiĐo, 
vegetazionale, storico-antropico, percettivo e paesaggistico del sito (PTCP 3.20d 
Sistemi dunosi costieri); 

 per gli ambiti A.073.01 A.080.01 A.Ϭϵϰ.Ϭϭ l͛attuazioŶe delle possiďilità aĐĐoƌdate dovrà 
conformarsi al disposto dell'art. 3.23 Zone di interesse storico testimoniale: Bonifiche 
storiche di pianura del PTCP. 

Variante Normativa 

Per quanto attiene alla analisi degli effetti sulla componente biodiversità e paesaggio delle 
variazioni introdotte nella disciplina normativa del RUE, si procede di seguito alla disamina 
delle pƌiŶĐipali teŵatiĐhe ƌisĐoŶtƌate, segueŶdo l͛aƌtiĐolazioŶe del Đoƌpo Ŷoƌŵativo. 

Innanzi tutto va evidenziato che le azioni che hanno effetti su tale componente afferiscono 
pƌiŶĐipalŵeŶte agli oďiettivi: ͞Tutela, valoƌizzazioŶe e ƌiƋualifiĐazioŶe degli eleŵeŶti 
naturalistici, del paesaggio e del territorio rurale, tramite una semplificazione e 
chiarificazione della disciplina paesaggistiĐa͟ e ͞‘iƋualifiĐaƌe il Đostƌuito e ŵiglioƌaƌe la 
qualità degli insediamenti nell'ottica di una maggiore sostenibilità ambientale e di un minore 
ĐoŶsuŵo di suolo͟. Tali azioŶi iŶfatti, da uŶa paƌte seŵplifiĐaŶdo e ƌeŶdeŶdo più Đhiaƌa la 
disciplina di riferimento per la tutela paesaggistica negli interventi, ne garantiscono una 
ŵaggioƌe effiĐaĐia; dall͛altƌa iŶĐeŶtivaŶo gli iŶteƌveŶti di ƌiƋualifiĐazioŶe del tessuto edilizio 
esistente, e la sostituzione di quello degradato ed incongruo, concorrendo ad un 
miglioramento generale della qualità edilizia e paesaggistica degli insediamenti. 

Afferiscono al primo obiettivo le azioni di riordino e sistemazione della disciplina 
paesaggistica del RUE.  

In particolare si fa riferimento al: ͞TITOLO IV - DISCIPLINA DEI SISTEMI - CAPO III.4 
PROMOZIONE DEL PAESAGGIO - Art. III.4. Classificazione paesaggistica degli interventi e 
ŵodalità e pƌoĐeduƌa di defiŶizioŶe pƌogettuale dell’iŶseƌiŵeŶto paesaggistiĐo degli 
iŶteƌveŶti͟, ove viene chiarita la definizione degli adeŵpiŵeŶti peƌ l͛iŶseƌiŵeŶto 
paesaggistico (in relazione alla significatività e rilevanza degli stessi, e delle categorie di 
intervento: Contestualizzazione; Inserimento paesaggistico); la richiesta di una particolare 
atteŶzioŶe all͛iŶseƌiŵeŶto Ŷel ĐoŶtesto paesaggistico, e in particolare alla intervisibilità, alla 
esplicitazione delle relazioni tra gli interventi e gli aspetti paesaggistici del contesto, alla 
simulazione preventiva degli effetti indotti, alla identificazione delle mitigazioni e/o 
compensazioni). 

Inoltre si fa riferimento al ͞TITOLO IV - DISCIPLINA DEI SISTEMI - CAPO IV.1 SISTEMA 
PAESAGGISTICO-AMBIENTALE - Art. IV.1.2 Articolazione della rete ecologica; Art. IV.1.3 
DisĐipliŶa della ƌete eĐologiĐa͟, ove le azioni introdotte dalla Variante riguardano il riordino 
della disciplina sulla rete ecologica; ed in particolare la esplicitazione delle finalità degli 
interventi sulle componenti esistenti e di progetto. Si ritiene che tali azioni abbiano effetti 
positivi sulla attuazione della rete ecologica; e all͛ ͞ Aƌt. IV.ϭ.ϰ ͞ AƌtiĐolazioŶe delle ĐoŵpoŶeŶti 
del Paesaggio͟ ove le azioni introdotte dalla Variante riguardano il riordino della disciplina 
degli interventi: esplicitazione delle finalità e specificazione interventi ammessi in relazione 
all͛aƌtiĐolazioŶe delle ĐoŵpoŶeŶti del paesaggio, iŶ paƌtiĐolaƌe ƌispetto alla suddivisione 
delle uŶità edilizie, ĐoŶ atteŶzioŶe alla ĐoŶseƌvazioŶe dei Đaƌatteƌi aƌĐhitettoŶiĐi sia d͛iŶsieŵe 
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che dei prospetti, e alla conservazione dell'unitarietà degli spazi verdi connessi e delle 
pertinenze. Si ritiene che tali azioni abbiano effetti positivi sulla tutela e valorizzazione del 
paesaggio. 

All͛Aƌt. IV.ϭ.ϭϰ ͞Peƌiŵetƌi e liŵiti͟, le azioni introdotte dalla Variante consistono nel 
recepimento e nella specificazione dei vincoli del sistema normativo e pianificatorio 
sovraordinato. In particolare, vengono integrati i vincoli per le Fasce di rispetto fluviale (in 
riferimento al D. Lgs 42/2004), e riordinate le disposizioni e perimetrazioni di Dossi e 
Paleodossi Đoŵe defiŶiti dall͛aƌt. ϯ.ϮϬ del PTCP, aƌtiĐolati dall͛elaďoƌato gestioŶale del P“C 
G.1.ϰ ͞Caƌta dei viŶĐoli e disĐipliŶa sovƌaoƌdiŶata͟.  

Quanto al ͞TITOLO V – “PA)IO NATURALI“TICO͟, le azioni introdotte dalla Variante 
riguardano la esplicitazione per gli interventi nelle diverse Componenti dello Spazio 
Naturalistico, dei rimandi alla normativa specifica e sovraordinata, per i rispettivi ambiti di 
applicazione (Piani di stazione del Parco del Delta del PO; Piani di Gestione dei Siti SIC e ZPS; 
PiaŶi o pƌogƌaŵŵi di gestioŶe delle ‘N“; ͞‘egolaŵeŶto CapaŶŶi da pesĐa e da ĐaĐĐia͟; PiaŶo 
Comunale delle Attività Estrattive trova applicazione quanto disposto dal PAE; POC Tematico 
Arenile). 

IŶoltƌe ğ ŵodifiĐata la disĐipliŶa delle ͞“tƌuttuƌe ƌiĐettive all'aƌia apeƌta ;ĐaŵpeggiͿ͟, Ŷelle 
zone pinetate dello spazio naturalistico, disciplinate dalla L.R. 16/2004 e s.m.i. e relative 
diƌettive: ͞NoŶ soŶo aŵŵessi ŵoviŵeŶti di teƌƌa, iŵpeƌŵeaďilizzazioŶi dei suoli, 
l'abbattimento di alberi e arbusti e il taglio del sottobosco, salvo specifica autorizzazione degli 
enti competenti. Le eventuali dune presenti nel campeggio e in area frontistante devono 
esseƌe salvaguaƌdate e destiŶate esĐlusivaŵeŶte a veƌde.͟ “i ƌitieŶe Đhe tali azioŶi aďďiaŶo 
effetti positivi sulla tutela e valorizzazione degli ambienti naturali e del paesaggio. 

Quanto al ͞TITOLO VI – SPAZIO RURALE - Aƌt. VI.Ϯ.Ϯ DisposizioŶi di Đaƌatteƌe geŶeƌale͟, le 
azioni introdotte dalla Variante riguardano il riordino e accorpamento della disciplina; inoltre 
sono introdotte alcune prescrizioni che riguardano i colori di riferimento per gli interventi 
(introduzioŶe di uŶ aďaĐoͿ, l͛esĐlusioŶe di taluŶe fiŶituƌe ;iŶstallazioŶe di ďalĐoŶi, teƌƌazzi iŶ 
falda, sĐale esteƌŶe, fiŶestƌe ͞all͛iŶglese͟, ĐoŵigŶoli pƌefaďďƌiĐatiͿ, la possiďilità di 
incrementare il numero delle unità immobiliari (senza alterazione dei prospetti), la disciplina 
riguardante le modalità per adibire parte dei fondi agricoli ad orti senza pregiudizio 
dell͛assetto paesaggistiĐo loĐale. 

Nell͛Aƌt. VI.Ϯ.ϲ ͞)oŶe agƌiĐole peƌiuƌďaŶe͟ le azioni introdotte dalla Variante riguardano il 
riordino e articolazione della disciplina per le zone agricole periurbane, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale-ƌuƌale e dei ŵaƌgiŶi uƌďaŶi, e alla diffeƌeŶziazioŶe dell͛offeƌta 
tuƌistiĐa ;agƌituƌisŵiͿ. “i disĐipliŶaŶo iŶoltƌe i ͞CeŶtƌi di autodeŵolizioŶi͟, tƌaŵite la 
previsione di idonee schermature con funzione paesaggistica. 

Infine, quanto al ͞ TITOLO XI – QUALITÀ DELLO SPAZIO E DEL COSTRUITO - CAPO XI.1 QUALITÀ 
URBANA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA - Art. XI.1.2 Impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili, apparati di ricezione delle trasmissioni radiotelevisive satellitari, impianti 
per telefonia mobile e per emittenti audio-televisive e iŵpiaŶti teƌŵiĐi͟, si specifica che per 
tali impianti, in zone soggette a vincolo paesaggistico di cui al D. Lgs. 42/04 e s.m.i., risulta 
necessario, prima di ogni intervento, acquisire la necessaria autorizzazione paesaggistica.  

Afferiscono al secondo obiettivo le azioni che incentivano gli interventi di riqualificazione e 
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ammodernamento degli insediamenti, ed in particolare della rete commerciale e delle 
strutture ricettive alberghiere nelle aree turistiche, che si ritiene conseguiranno effetti 
positivi quali il miglioramento della qualità degli insediamenti, anche dal punto di vista 
dell͛assetto paesaggistiĐo; e le azioni afferenti al riordino della disciplina degli interventi, che 
speĐifiĐaŶo gli iŶteƌveŶti aŵŵessi iŶ ƌelazioŶe all͛aƌtiĐolazioŶe delle ĐoŵpoŶeŶti del 
paesaggio, ƌiďadeŶdo l͛atteŶzioŶe alla ĐoŶseƌvazioŶe dei Đaƌatteƌi aƌĐhitettoŶiĐi sia d͛iŶsieŵe 
che dei prospetti, e alla conservazione dell'unitarietà degli spazi verdi connessi e delle 
pertinenze. Si ritiene che tali azioni abbiano effetti positivi sulla tutela e valorizzazione del 
paesaggio. 

In particolare si fa riferimento al: ͞TITOLO III MODALITA’ ATTUATIVE, OPERE DI 
URBANIZZAZIONE, DOTAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE, PROMOZIONE DEL PAESAGGIO E 
INTERVENTI DI QUALIFICA)IONE E “O“TENIBILITA’ - CAPO III.3 DOTAZIONI PUBBLICHE 
(STANDARD) E PRIVATE - Art. III.3.1͟ Dotazioni pubbliche (standard urbanistici)͟ (commi 6, 7), 
ove le azioni introdotte dalla Variante riguardano il riordino e la semplificazione della 
disciplina di standard e dotazioni, e si definiscono i termini delle possibilità di deroga dal 
reperimento di dotazioni/monetizzazione per taluni interventi trasformazione, in particolare 
in relazione alla rete delle strutture commerciali e turistiche. Poiché si incentivano gli 
interventi di riqualificazione e ammodernamento della rete commerciale e delle strutture 
ricettive alberghiere nelle aree turistiche, si ritiene che si conseguiranno effetti positivi quali 
il miglioramento della qualità degli insediamenti, aŶĐhe dal puŶto di vista dell͛assetto 
paesaggistico. 

IŶ ƌifeƌiŵeŶto al ͞CAPO IV.3 SISTEMA DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI - Art. IV.3.5 - 
Articolazione del Verde pubblico͟, le azioni introdotte dalla Variante riguardano la necessità 
di attuare le previsioni relative alle aree di Verde di mitigazione e filtro delle zone residenziali 
e per servizi, finalizzate anche al funzionamento della rete ecologica, in caso di interventi 
eccedenti la MS. 

QuaŶto al ͞TITOLO VIII – SPAZIO URBANO - CAPO VIII.2 CITTÀ STORICA Art. VIII.2.2 Norme 
geŶeƌali e destiŶazioŶi d’uso aŵŵesse͟, le azioni introdotte dalla Variante riguardano 
l͛iŶtƌoduzioŶe di uŶa ŵaggiore flessibilità negli interventi e nella disciplina degli usi, per 
favorire una maggiore integrazione di usi e attività, e la ƌiƋualifiĐazioŶe dell͛esisteŶte 
(accorpamenti, aumento della Sc, introduzione di soppalchi, realizzazione di complessi 
commerciali di vicinato o gallerie commerciali di vicinato; tale flessibilità è comunque 
accompagnata da prescrizioni per la salvaguardia dei valori storico architettonici ed 
urbanistici del sistema insediativo tipico nonché delle caratteristiche originarie degli edifici. 

È prevista la tutela degli alďeƌi ŵoŶuŵeŶtali di Đui all͛aƌt. IV.ϭ.ϭϭ. 

Inoltre, si procede ad una articolazione e specificazione delle prescrizioni per gli interventi 
ammessi (tutela dei caratteri architettonici tipici, delle finiture, dei materiali, dei colori tipici, 
della sagoma esistente quanto a linea di colmo e quota del cornicione). 

Nel ͞CAPO VIII.4 CITTÀ A CONSERVAZIONE MORFOLOGICA͟ si specifica che la città a 
conservazione morfologica (aree del Capoluogo di S. Pietro in Vincoli e di Marina di Ravenna) 
è soggetta a interventi di conservazione del tessuto, degli allineamenti e degli edifici tipici 
degli aŶŶi ͚ϯϬ/͛ϰϬ e del ƌappoƌto tipiĐo vuoto/Đostƌuito Đaƌatteƌizzato da aƌee di peƌtiŶeŶza 
verdi di valore. 
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Nel ͞CAPO VIII.6 CITTÀ CONSOLIDATA O IN VIA DI CONSOLIDAMENTO Art. VIII.6.18 Disciplina 
dei Complessi, edifici e/o impianti per attività terziarie e/o miste͟, si definisce che le Stazioni 
di servizio e/o altri servizi alla mobilità possono essere realizzate in tutte le componenti del 
territorio all'interno delle fasce di rispetto stradale purché fuori dalla città Storica e non in 
aree soggetti a vincolo paesaggistico ambientale e monumentale. 

 

Nel Đoŵplesso si ƌitieŶe Đhe l͛azioŶe di seŵplifiĐazioŶe ďuƌoĐƌatiĐa e ƌazioŶalizzazioŶe della 
normativa paesaggistica, al fine di renderla più chiara e di più agevole attuazione e 
monitoraggio, abbia effetti positivi rispetto alla tutela e valorizzazione del paesaggio; e che 
le azioni di incentivazione per gli interventi sul costruito possano centraƌe l͛oďiettivo di 
riqualificare il patrimonio edilizio esistente e migliorare la qualità degli insediamenti. 

 

7.3 Qualità dell’aŵbieŶte urbaŶo 

7.3.1 Mobilità e traffico 

Riguardo alla componente mobilità e traffico, gli effetti potenzialmente derivanti dalla 
Variante Normativa e Patrimoniale del RUE, per le caratteristiche peculiari dello strumento 
urbanistico, hanno un carattere parziale e indiretto, spesso mediato dai contenuti e dalle 
norme dei piani settoriali vigenti quali il Piano Urbano del Traffico, il Piano di settore della 
Mobilità Ciclistica o i provvedimenti di regolazione della sosta. 

Gli obiettivi e le azioni della Variante al RUE sono tradotti nel testo normativo orientato a 
disciplinare i possibili interventi sulla citta nelle sue diverse componenti, senza giungere ad 
una quantificazione degli stessi, ma dando condizioni e in alcuni casi soglie da rispettare. 

Occupandosi della disciplina urbanistica della città esistente e del territorio extraurbano, 
nonché della disciplina edilizia in questi ambiti, la Variante al RUE tratta prevalentemente di 
interventi di dimensioni contenute che, considerati singolarmente, nella maggior parte dei 
casi, condurrebbero a effetti trascurabili sulla componente mobilità. Tuttavia è evidente che 
la dove il numero di questi interventi dovesse diventare significativo, potrebbero insorgere 
fenomeni indesiderati sulla componente. Questa evenienza, difficilmente prevedibile a 
priori, per mantenere una sostenibilità dei fenomeni, richiede un monitoraggio adeguato 
delle trasformazioni in corso e dei principali indicatori di valutazione degli effetti. 

Di seguito viene comunque formulato un giudizio qualitativo degli effetti potenziali delle parti 
della Variante suscettibili di produrre effetti significativi sulla componente mobilità e traffico. 

Variante patrimoniale 

Gli interventi contemplati nel contenuto normativo della variante patrimoniale derivano 
pƌevaleŶteŵeŶte dall͛oďiettivo di iŶĐƌeŵeŶtaƌe flessiďilità peƌ gli usi aŵŵessi liŵitataŵeŶte 
ai servizi pubblici e privati: si provvede iŶfatti alla ŵodifiĐa delle pƌesĐƌizioŶi d͛uso di alĐuŶe 
aree o fabbricati, prevalentemente in capo alla pubblica amministrazione, ai fini di una 
possiďile alieŶazioŶe ;Aŵďiti Ϭϭa, Ϭϭď, ϬϭĐ, Ϭϯ, Ϭϳa, Ϭϳď, ϬϳĐͿ; ĐoŶ il Đaŵďio d͛uso, uŶa volta 
cessata la fuŶzioŶe puďďliĐa, veƌso usi ƌesideŶziali o ĐoŵuŶƋue aŵŵessi Ŷell͛aŵďito. Gli 
interventi possibili riguardano un numero limitato di casi per i quali al momento non si 
ĐoŶosĐe l͛utilizzo fiŶale ŶĠ il diŵeŶsioŶaŵeŶto. OvviaŵeŶte da Ƌuesto dipeŶdeƌà l͛eŶtità 
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degli effetti sull͛assetto ĐiƌĐolatoƌio e iŶ geŶeƌale sulla ŵoďilità Ŷell͛iŶtoƌŶo, tuttavia visto Đhe 
si tƌatta di Đaŵďi d͛uso veƌso la ƌesideŶza o ĐoŵuŶƋue altƌi usi aŵŵessi iŶ Ƌuello speĐifiĐo 
ambito, si può ipotizzare che questi effetti saranno contenuti e circoscritti ad un intorno 
limitato. 

In tre casi (Ambiti 05, 08, 09) invece, la Variante prevede la possibilità di nuove edificazioni. 
Si tratta comunque di aree di piccole dimensioni, con carico urbanistico prevedibilmente non 
particolarmente significativo i cui effetti non dovrebbero risultare rilevanti.  

Gli altri interventi riguardano o adeguamenti allo stato di fatto (Ambito 06), piccole variazioni 
ĐaƌtogƌafiĐhe ;Aŵďiti ϭϬ e ϭϮͿ o l͛iŶseƌiŵeŶto di uŶ oďiettivo di loĐalità ;Ϯ tav.ϯϯͿ peƌ 
l͛iŶseƌiŵeŶto di piccole strutture peƌ fiŶalità attiŶeŶti l͛uso e le problematiche delle adiacenti 
aree naturalistiche/ambientali. 

Variante di Adeguamento esigenze attività economiche insediate  

Alla Variante, è allegato il Fasciolo 2 – Adeguamento esigenze attività economiche insediate 
– iŶ Đui soŶo ƌipoƌtate vaƌiaŶti ĐaƌtogƌafiĐhe e Ŷella destiŶazioŶe d͛uso di speĐifiĐi aŵďiti di 
Đui si aŵŵette la tƌasfoƌŵazioŶe, o iŶ alĐuŶi Đasi ğ ŶeĐessaƌio l͛adeguaŵeŶto alla situazioŶe 
esistente. 

Ai fini della valutazione di sostenibilità, gli ambiti in cui la Variante ammette ampliamenti 
delle attività in essere o di progetto sono: A.017.01-Mezzano, A.027.01-Del Mare, A.030.01-
Mezzano, A.039.01-Piangipane, A.041.01-Centro Urbano, A.047.02-Centro Urbano, 
A.049.01-Darsena, A.049.02 Ravenna Sud, A.049.03 Ravenna Sud e A.094.01-Castiglione. 

Tra questi, quelli che per dimensione potenziale o contesto urbano richiedono maggiore 
attenzione per la mobilità e il traffico sono: 

 A.039.01-PiaŶgipaŶe: iŶ Đui si pƌevede l͛aŵpliaŵeŶto dell͛attività iŶsediata iŶ uŶ͛aƌea già 
a destinazione artigianale/industriale PR ma assoggetta a PUA unitamente ad un ambito 
più vasto. L͛area è destiŶata esĐlusivaŵeŶte all͛aŵpliaŵeŶto dell͛attività pƌoduttiva 
esistente. La sua attuazione è subordinata a uno studio della viabilità/accessibilità con 
realizzazione degli eventuali adeguamenti che risultassero necessari per una corretta e 
sicura fruizione del Đoŵpaƌto pƌoduttivo. IŶ tal Đaso l͛aŵpliaŵeŶto è soggetto a PUC (art. 
III.1.2) (obiettivo di località 1 tav. 39). 

 A.094.01-CastiglioŶe: iŶ Đui si pƌevede l͛aŵpliaŵeŶto dell͛attività iŶsediata iŶ uŶ͛aƌea già 
a destinazione agƌiĐola. L͛aƌea ğ destiŶata esĐlusivaŵeŶte all͛ aŵpliaŵeŶto del ĐeŶtƌo 
carni, la cui procedura ğ possiďile solo ai seŶsi dell͛aƌt. A-14-bis L.R. 20/001 e in 
conformità ai piani sovraordinati. Tale ampliamento è subordinato a uno studio della 
viabilità/accessibilità con realizzazione degli eventuali adeguamenti che risultassero 
necessari per una corretta e sicura fruizione del comparto produttivo (obiettivo di località 
3 tav. 94). 

Peƌ l͛aŵďito A.049.02-‘aveŶŶa “ud: iŶ Đui si ŵodifiĐa la desĐƌizioŶe da ͞Coŵplessi, edifiĐi e 
iŵpiaŶti peƌ attività pƌoduttive͟ a ͞ Coŵplessi, edifiĐi, iŵpiaŶti peƌ attività teƌziaƌie e/o ŵiste͟ 
ĐoŶ siŵďologia ͞MediogƌaŶdi stƌuttuƌe di veŶdita di pƌogetto͟, pur in assenza di un obiettivo 
di località specifico, si ravvisa l'opportunità di prevedere, in fase progettuale, la redazione di 
uno studio di verifica della viabilità/accessibilità del comparto con realizzazione degli 
eventuali adeguamenti che risultassero necessari per una corretta e sicura fruizione della 
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struttura commerciale.  

L͛attuazioŶe di Ƌuesti tƌe aŵďiti ğ duŶƋue suďoƌdiŶata dalla VaƌiaŶte alla redazione di uno 
studio della viabilità/accessibilità che preveda eventuali adeguamenti all͛assetto 
infrastrutturale per la sostenibilità dei nuovi insediamenti e la mitigazione dei potenziali 
impatti negativi sulla circolazione, nonché la realizzazione degli stessi. 

Variante Normativa 

Considerando le variazioni introdotte nella disciplina normativa del RUE, di seguito si da un 
elenco delle valutazioni maggiormente significative sugli effetti conseguenti per la 
ĐoŵpoŶeŶte ŵoďilità e tƌaffiĐo, segueŶdo l͛aƌtiĐolazioŶe del Đoƌpo Ŷoƌŵativo. 

Anche in questo caso si tratta di valutazioni prettamente qualitative che dovranno essere 
ĐoŶfeƌŵate dall͛attività di ŵoŶitoƌaggio geŶeƌale iŶ Đoƌso di attuazioŶe o, pƌeveŶtivaŵeŶte 
in quei casi in cui il RUE (o gli altri piani: POC, PGTU, ecc.) richiede in fase attuativa uno studio 
speĐifiĐo sulla sosteŶiďilità dell͛iŶteƌveŶto peƌ la ĐoŵpoŶeŶte ŵoďilità e tƌaffiĐo. 

TITOLO III MODALITA’ ATTUATIVE, OPERE DI URBANI))A)IONE, DOTA)IONI PUBBLICHE E 
PRIVATE, PROMO)IONE DEL PAE“AGGIO E INTERVENTI DI QUALIFICA)IONE E “O“TENIBILITA’ 

CAPO III.3 DOTAZIONI PUBBLICHE (STANDARD) E PRIVATE  

Le azioni introdotte dalla Variante riguardano il riordino e la semplificazione della disciplina 
di standard e dotazioni, ove si definiscono i termini delle possibilità di deroga dal reperimento 
di dotazioni/monetizzazione per taluni interventi trasformazione, in particolare in relazione 
alla rete delle strutture commerciali e turistiche. Per quanto riguarda la componente 
mobilità, tali norme tendono ad una maggiore flessibilità nel reperimento dello standard di 
parcheggio, prevedendo i casi in cui possono essere monetizzati (ad esempio nella Città a 
Conservazione morfologica e nella Città consolidata o in via di consolidamento) o 
incrementando sino a 300 m il raggio entro cui possono essere individuati; o anche 
eliŵiŶaŶdo l͛oďďligo di ƌepeƌiƌe Ŷuovi posti auto Ŷel Đaso di piĐĐoli aŵpliaŵeŶti di siŶgole 
unità immobiliari o di iŶiziative teŶdeŶti all͛aŵŵodeƌŶaŵeŶto, alla ƋualifiĐazioŶe e al 
consolidamento della rete commerciale preesistente, di cui al punto 5.25 lettere a) e c) della 
DCR n. 1253/1999 e s.m.i., per la quali la dotazione di parcheggi pertinenziali può essere 
ridotta del 30%, oppure non è dovuta, nel caso di interventi di ristrutturazione o di 
ampliamento di preesistenti strutture di vendita o centri commerciali, entro il limite di un 
ampliamento massimo del 20% della superficie di vendita precedentemente autorizzata.  
In alcuni casi questa flessibilità viene subordinata al parere favorevole del Servizio Mobilità e 
Viabilità, oppure alla realizzazione di opere di arredo urbano o di miglioramento 
dell͛aĐĐessiďilità a piedi o ĐoŶ veiĐoli leggeƌi e/o iŶĐƌeŵeŶtata la sosta peƌ veiĐoli a due ƌuote. 

E͛ possiďile duŶƋue ƌiteŶeƌe Đhe ŶoƌŵalŵeŶte Ƌuesta flessiďilità ŶoŶ ĐoŶduĐa ad uŶ 
peggioramento delle condizioni di sosta e di circolazione nelle aree interessate, anzi in alcuni 
Đasi potƌeďďe sĐatuƌiƌŶe aŶĐhe uŶ iŶĐeŶtivo all͛uso della ŵoďilità dolĐe ;pedoŶale o ĐiĐlaďileͿ. 

Tuttavia iŶ pƌeseŶza di ĐoŶdizioŶi paƌtiĐolaƌi dell͛assetto viaƌio o dello stato della sosta, o di 
usi a ŵaggioƌ ĐaƌiĐo Đoŵe Ƌuelli ĐoŵŵeƌĐiali, l͛attuazioŶe di Ƌueste Ŷoƌŵe ƌiĐhiede uŶa 
verifica più attenta da parte del Servizio Mobilità e Viabilità. 

CAPO III.5 PREMIALITÀ PER INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE E SOSTENIBILITÀ 
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Le Ŷoƌŵe peƌseguoŶo l͛oďiettivo di favorire la qualificazione ed il recupero funzionale del 
patrimonio edilizio esistente, introducendo elementi premianti volti a migliorare 
l͛adeguaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza, iŶ paƌtiĐolaƌe sotto il pƌofilo sisŵiĐo, ŶoŶĐhĠ il 
miglioramento delle prestazioni energetiche. A tal fine, secondo determinate condizioni sono 
previsti incrementi volumetrici dal 5 sino ad un massimo del 20% della potenzialità 
edificatoria consentita dal RUE, escludendo alcuni casi particolari di componenti nella Città 
storica e nella Città a conservazione morfologica, nonché gli edifici di valore storico-
architettonico, o in aree soggette a inedificabilità assoluta o ricadenti in aree a pericolosità 
geologica o idraulica in cui i piani di settore non ammettono interventi di ampliamento.  

Gli ampliamenti concessi dalle norme, e compatibili con i diversi usi ammessi nei diversi 
aŵďiti, haŶŶo Đoŵe ĐoŶsegueŶza l͛iŶĐƌeŵeŶto del ĐaƌiĐo uƌďaŶistiĐo ƌispetto all͛esisteŶte, 
quindi potenzialmente comportano anche un incremento nella domanda degli spostamenti 
e della sosta che saranno in relazione alle quantità volumetriche e alla tipologia di attività 
Đhe veŶgoŶo iŶteƌessate dall͛iŶteƌveŶto. E͛ evideŶte Đhe iŶ Ƌuesto Đaso la VaƌiaŶte al ‘UE ha 
pƌivilegiato l͛esigeŶza della Ƌualificazione ed il recupero funzionale del patrimonio edilizio 
esisteŶte, ŵetteŶdo iŶ ĐoŶto poteŶziali ƌiĐadute Ŷegative sulla ŵoďilità dell͛aŵďito di 
intervento. Essendo una norma applicabile ad ampie porzioni di città, è evidente 
l͛iŵpossiďilità di pƌevedere a priori gli effetti complessivi che, come nel caso al punto 
precedente dipenderanno in buona misura dalla numerosità degli interventi messi in atto e 
anche delle caratteristiche degli ambiti interessati. 

E͛ questo dunque il caso di quelli interventi che necessitano di un͛attività di monitoraggio in 
corso di attuazione o, preventivamente in quei casi in cui il RUE (o gli altri piani: POC, PGTU, 
eĐĐͿ ƌiĐhiede iŶ fase attuativa uŶo studio speĐifiĐo sulla sosteŶiďilità dell͛iŶteƌveŶto peƌ la 
componente mobilità e traffico. 

TITOLO IV DISCIPLINA DEI SISTEMI 

CAPO IV.2 SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

La Variante al RUE specifica con maggiore precisione le finalità assegnate al Sistema della 
mobilità le finalità nel senso di una adeguata accessibilità per tutti ai luoghi di lavoro e ai 
servizi, ma anche una maggiore sostenibilità in termini di sicurezza, di minore inquinamento, 
riduzione dei gas serra e dei consumi energetici, economicità dei sistemi di trasporto di 
persone e merci. Il RUE individua gli elementi caratterizzanti il sistema e le infrastrutture dei 
trasporti in coerenza con la pianificazione sovraordinata e di settore, rinviando anche ai Piani 
della Mobilità (PUMS-PGTU) nonché ai loro contenuti con particolare riguardo alla 
͞ClassifiĐazioŶe FuŶzioŶale delle stƌade͟ ;allegata al PGTUͿ. Gli ͞“viŶĐoli e ĐoŶŶessioŶi 
esisteŶti e/o di pƌogetto͟, le ͞ FasĐe di ƌispetto stƌadale͟, i pƌiŶĐipali ͞ PeƌĐoƌsi pedoŶali e piste 
ĐiĐlaďili e ĐiĐlopedoŶali͟ e i ͞PaƌĐheggi pƌiŶĐipali͟ soŶo iŶveĐe ƌipoƌtati Ŷelle tavole del ‘UE. 
Le modifiche introdotte dalla variante sono per lo più aggiornamenti nei riferimenti e 
precisazioni in alcune specificazioni, che tuttavia non producono significative modifiche 
all͛assetto delle ƌeti peƌ la ŵoďilità e peƌ la sosta. 

TITOLO VIII – SPAZIO URBANO  

Le modifiche normative introdotte dalla Variante al RUE per lo Spazio urbano hanno come 
oďiettivo l͛iŶtƌoduzioŶe di uŶa ŵaggioƌe flessiďilità Ŷegli iŶteƌveŶti e Ŷella disĐipliŶa degli usi, 
con leggere differenze in base agli ambiti. Avendo come condizione il rispetto di piani, 
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regolamenti, normative, e vincoli di carattere settoriale e/o sovraordinati, nonché sia 
dimostrato il reperimento dei posti auto necessari e compatibilmente con le problematiche 
legate all'accessibilità. 

CAPO VIII.2 CITTÀ STORICA 

In particolare nella città storica per favorire una maggiore integrazione di usi e attività, e la 
ƌiƋualifiĐazioŶe dell͛esisteŶte soŶo iŶtƌodotti possiďilità di: aĐĐoƌpaŵeŶti, auŵeŶti della “Đ, 
introduzione di soppalchi, realizzazione di complessi commerciali di vicinato o gallerie 
commerciali di vicinato fino a 1500 m2di SV (con limitazione ai 250 m2 per gli esercizi 
aliŵeŶtaƌiͿ, soŶo iŶoltƌe pƌeviste Ŷoƌŵe speĐifiĐhe sui Đaŵďi d͛uso peƌ gli assi di 
valorizzazione turistico-commerciale.  

CAPO VIII.6 CITTÀ CONSOLIDATA O IN VIA DI CONSOLIDAMENTO  

Le ŵodifiĐhe Ŷoƌŵative iŶtƌodotte dalla VaƌiaŶte peƌ Ƌuest͛aŵďito haŶŶo Đoŵe oďiettivo 
una maggiore flessibilità negli interventi e nella disciplina degli usi, in particolare per le 
attività produttive. 

Nella Città consolidata o in via di consolidamento prevalentemente residenziale sono 
ammessi i seguenti usi: A, Sm1, Sm2, Co1, Co2, Co3 limitatamente agli assi di valorizzazione 
commerciale turistica T1 e ai centri del forese, Ostelli, tutti gli Spu, tutti gli Spr ad esclusione 
dell͛“pƌϮ e “pƌϴ. 

E͛ altƌesì aŵŵesso il PƌϮ, ĐoŶ “Đ fiŶo a ϯϱϬ ŵ², liŵitataŵeŶte ad attività di aƌtigiaŶato di 
servizio per mezzi e cose. 

Limitatamente ai centri del forese per i pubblici esercizi (Spr1) e per gli esercizi commerciali 
;Cϭ,CϮ, CϯͿ ğ ĐoŶseŶtito l͛auŵeŶto del ϮϬ% della “Đ esisteŶte e di pƌogetto da destiŶaƌsi a tali 
attività; gli esercizi commerciali non possono comunque superare i limiti di Sv dei C3. 

E͛ ƌiĐhiesto Đhe tutte le attività iŶsediate iŶ Ƌuest͛aŵďito siano compatibili con la residenza. 

Per gli usi e le attività suscettibili di attivare correnti di traffico rilevanti ai fini della fluidità e 
della siĐuƌezza della ĐiƌĐolazioŶe, il diƌigeŶte ƌespoŶsaďile, valutato l͛iŵpatto sulla viaďilità e 
le prescrizioni del nuovo Codice della Strada, sulla base delle indicazioni tecniche e parametri 
definiti dalla pianificazione di settore, può richiedere tutti quegli interventi di adeguamento, 
sia su area privata che su area pubblica, finalizzati al rispetto delle norme in materia di 
funzionalità e sicurezza della circolazione. Qualora si accertasse che le necessarie condizioni 
di sicurezza e fluidità della circolazione non possono essere garantite, è facoltà del dirigente 
responsabile respingere quelle destinazioni d͛uso ĐoŶsideƌate iŶĐoŵpatiďili e susĐettiďili di 
creare pericolo e intralcio alla circolazione 

Nella Città consolidata o in via di consolidamento prevalentemente per attività produttive è 
ammessa la modificazione e/o integrazione fra le attività industriali e artigianali, purché in 
conformità con regolamenti, normative, vincoli settoriali e/o sovraordinati. 

In questa componente, la variante a RUE, ammette, oltre agli usi Pr1, Pr2, anche gli usi Spr3 
liŵitataŵeŶte all͛aƌtigiaŶato di seƌvizio ;peƌsona, cosa, beni di produzione, imprese, mezzi 
cicli e motocicli), Spr8 purché all'esterno del centro abitato, concessionarie di automezzi, C1 
solo se ĐoŶŶessi ad attività pƌoduttiva ĐoŶ “Đ ŶoŶ supeƌioƌe al ϯϬ% dell͛attività produttiva in 
esercizio, C3 (con esclusione del settore alimentare) solo se connessi ad attività produttiva e 
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comunque fuori dal centro abitato e C9. IŶ Ƌuesti Đasi si appliĐa l͛iŶdiĐe- Uf  0,70 m²/m² 

Per attività produttive in esercizio che alla data di adozione della Variante al RUE abbiano 
esaurito la potenzialità edificatoria è ammesso un ampliamento fino a m² 200 di Sc, purché 
all͛iŶteƌŶo della sagoma esistente. 

Infine, esclusivamente per gli edifici inutilizzati, viene consentito il riutilizzo anche per usi 
Spr6 e Spr7 purché non in contrasto con eventuali usi produttivi confinanti e 
ĐoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ le pƌoďleŵatiĐhe legate all͛aĐĐessiďilità.  

Nella Città consolidata o in via di consolidamento prevalentemente per attività turistica, per 
le strutture ricettive alberghiere, al fine di promuovere l'adeguamento, la riqualificazione e/o 
l'aumento della capacità ricettiva: 

 possono essere integrate con attività commerciali (pubblici esercizi ed esercizi di 
pubblico servizio) e di artigianato di servizio alla persona per una Sc inferiore a quella 
ricettiva; 

 è consentita la trasformazione di un intero immobile in struttura ricettiva alberghiera o 
dipendenza senza che questo comporti, per un periodo massimo di 10 anni, l'apposizione 
del vincolo di destinazione delle aziende ricettive previsto dalla L.R.28/90 

 è consentito l'aumento della Sc, anche nel caso delle RTA (esclusivamente qualora non 
frazionate) con limite inderogabile di Uf = 1,8 m²/ m² e nel limite massimo (esistente + 
ampliamento) di 4.000 m² di Sc; il limite sale a 5.000 m2 nel caso di integrazione tra due 
o più strutture ricettive alberghiere esistenti o tra alberghi esistenti e di progetto 

 viene ammesso l'utilizzo di una struttura ricettiva alberghiera per presidi socio-
assistenziali (al di fuori del CS), mantenendo il vincolo alberghiero, 

 iŶ Đaso di NC si appliĐa uŶ iŶdiĐe Uf ≤ ϭ.ϬϬ ŵ²/ŵ², ad eĐĐezioŶe Đhe Ŷella Città “toƌiĐa. 
 
Peƌ le “tƌuttuƌe ƌiĐettive all͛aƌia apeƌta si pƌevede Đhe l'adeguaŵeŶto della viaďilità esteƌŶa 
necessaria ad allacciare la struttura alla viabilità pubblica sia a carico del concessionario nei 
modi definiti dall'Amministrazione. Per le nuove strutture all'aria aperta, in corrispondenza 
degli ingressi viene richiesto, un parcheggio di accumulo dei mezzi in attesa di accettazione, 
nella misura minima del 2% della Sf dell'impianto ricettivo. 

Nella Città consolidata o in via di consolidamento per attività terziarie e/o miste la Variante 
al RUE introduce alcune modifiche agli usi ammessi, finalizzate a favorire la compresenza di 
funzioni diverse così come previsto dall͛aƌt. ϵϴ, Đϲ del P“C, pƌevia pƌeseŶtazioŶe di uŶo studio 
preliminare, da approvarsi da parte della G.C., che dimostri la compatibilità ambientale ed 
urbanistica in relazione al carico urbanistico indotto. 

Per le Stazioni di servizio e/o altri servizi alla mobilità - Sm3, nel caso di dismissione per 
trasferimento degli impianti, previa rimozione di tutte le attrezzature ed impianti sopra e 
sotto suolo o bonifica dei siti eventualmente inquinanti, nei fabbricati esistenti è ammesso 
l͛iŶsediaŵeŶto di attività artigianali di servizio, esercizi di vicinato e pubblici esercizi. 

 

CAPO VIII.7 ELEMENTI DI CARATTERIZZAZIONE DELLA CITTÀ CONSOLIDATA O IN VIA DI 
CONSOLIDAMENTO 

Per le Centralità e/o assi di valorizzazione commerciale e turistica, elementi che 
caratteƌizzaŶo Ƌuesto aŵďito uƌďaŶo, l͛oďiettivo pƌioƌitaƌio del ‘UE ğ la ĐoŶseƌvazioŶe e 
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incentivazione delle attività commerciali e turistiche e di servizio. 

A Ƌuesto sĐopo la VaƌiaŶte iŶtƌoduĐe ŵodifiĐhe alle Ŷoƌŵe sui Đaŵďi d͛uso, iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ 
il capoluogo e i centri di frangia e litorale, con pubblici esercizi (ad esclusione delle discoteche 
e attività rumorose), artigianato di servizio alla persona, esercizi commerciali, servizi pubblici 
e privati, usi ricreativi e turistico-ricettivi, nonché per eventuali ampliamenti di uffici pubblici 
e privati esistenti fino a 100 m2, di Sc. E' ammissibile il mutamento di destinazione d'uso fra 
usi sopra non citati e l'uso abitativo. Per tutti i centri come incentivazione del mutamento di 
destiŶazioŶe d͛uso di attività ŶoŶ ƌiteŶute ĐoŶgƌue ğ ĐoŶseŶtito l͛auŵeŶto della “Đ fiŶo al 
50%. 

Anche nel caso delle norme riferite allo Spazio Urbano, la Variante al RUE ha privilegiato 
l͛esigeŶza della ƋualifiĐazioŶe ed il ƌeĐupeƌo fuŶzioŶale del patƌiŵoŶio edilizio esisteŶte 
unitaŵeŶte al ŵiǆ fuŶzioŶale e all͛iŶĐeŶtivazioŶe della ĐapaĐità ƌiĐettiva del teƌƌitoƌio, 
ŵetteŶdo iŶ ĐoŶto poteŶziali ƌiĐadute Ŷegative sulla ŵoďilità dell͛aŵďito di iŶteƌveŶto 
ĐoŶsegueŶti all͛eveŶtuale iŶĐƌeŵeŶto del ĐaƌiĐo uƌďaŶistiĐo ƌispetto alla situazione 
antecedente. Essendo una norma applicabile ad ampie porzioni di città, è evidente 
l͛iŵpossiďilità di pƌevedeƌe a pƌioƌi gli effetti Đoŵplessivi Đhe, Đoŵe Ŷei Đasi visti iŶ 
precedenza dipenderanno in buona misura dalla numerosità degli interventi messi in atto e 
anche delle caratteristiche del mix di usi e degli ambiti interessati. 

Anche in questo caso, dunque, si è in presenza di quelle azioni che necessitano di una attività 
di monitoraggio in corso di attuazione o, preventivamente in quei casi in cui il RUE (o gli altri 
piani: POC, PGTU, ecc) richiede in fase attuativa uno studio specifico sulla sostenibilità 
dell͛iŶteƌveŶto peƌ la ĐoŵpoŶeŶte ŵoďilità e tƌaffiĐo. 

Vi sono poi nelle norme della Variante altri punti (Art.IV.3.8. comma 2, Art.IV.3.9. comma 4, 
Art.VI.2.2. comma 9, Art.VI.2.6. commi 4 e 6, Art.VI.3.3. commi 3 e 5) in cui vengono concessi 
piĐĐoli iŶteƌveŶti di aŵpliaŵeŶto o l͛iŶsediaŵeŶto di Ŷuove piĐĐole ƋuaŶtità di attività 
ĐoŵpleŵeŶtaƌi e fuŶzioŶali all͛attività pƌiŵaƌia o di ƌiƋualifiĐazioŶe/valoƌizzazioŶe, o aŶĐoƌa 
di riconversione di usi, trasformazioni queste suscettibili di produrre un relativo incremento 
del carico urbanistico e quindi della domanda di mobilità, tuttavia tale da non produrre 
sigŶifiĐative alteƌazioŶi ƌispetto alla fuŶzioŶalità dell͛assetto della ŵoďilità dei luoghi 
interessati.  

 

Concludendo è possibile affermare che la Variante al RUE in esame persegue 
prioritariamente gli obiettivi, più pertinenti a questo strumento urbanistico, quali la 
ƌiƋualifiĐazioŶe del Đostƌuito e il ŵiglioƌaŵeŶto della Ƌualità degli iŶsediaŵeŶti Ŷell͛ottiĐa di 
uŶa ŵaggioƌe sosteŶiďilità aŵďieŶtale e del ĐoŶteŶiŵeŶto Ŷell͛uso del suolo, aŶĐhe 
attraverso una maggiore flessibilità normativa, rinviando agli strumenti specialistici di settore 
PUMS e PGTU (e strumenti subordinati) il controllo del sistema della mobilità urbana e 
dell͛oƌgaŶizzazioŶe della sosta.  

Gli effetti poteŶziali dell͛attuazioŶe del ‘UE sulla ŵoďilità e il tƌaffiĐo, peƌ il Đaƌatteƌe 
Ƌualitativo ĐoŶ Đui ğ possiďile effettuaƌe la valutazioŶe dell͛aƌtiĐolato Ŷoƌŵativo della 
Variante, possono essere indicati in un potenziale incremento della domanda di mobilità 
uƌďaŶa, Đhe dipeŶdeƌà iŶ gƌaŶ paƌte dall͛eŶtità di tƌasfoƌŵazioŶi ƌiĐhieste, a Đui saƌà 
ŶeĐessaƌio daƌe uŶa ƌisposta iŶtegƌata, Đhe pƌivilegi i ŵezzi di tƌaspoƌto alteƌŶativi all͛auto 
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privata, sia di tipo collettivo che individuale leggero (pedonalità e ciclabilità). Si richiederà 
dunque una stretta integrazione in fase di attuazione dei diversi strumenti urbanistici e di 
settoƌe, di Đui ğ dotata l͛AŵŵiŶistƌazioŶe, da uŶ lato peƌ ĐoŶduƌƌe efficacemente le attività 
di ŵoŶitoƌaggio/ĐoŶtƌollo degli effetti, dall͛altƌo peƌ ĐooƌdiŶaƌe le ƌisposte fiŶalizzaŶdole agli 
obiettivi condivisi. 

Occupandosi della disciplina urbanistica della città esistente e del territorio extraurbano, 
nonché della disciplina edilizia in questi ambiti, la Variante al RUE tratta prevalentemente di 
interventi di dimensioni contenute che, considerati singolarmente, nella maggior parte dei 
casi, condurrebbero a effetti trascurabili sulla componente mobilità. Tutta via è evidente che 
la dove il numero di questi interventi dovesse diventare significativo, potrebbero insorgere 
fenomeni indesiderati sulla componente. Questa evenienza, difficilmente prevedibile a 
priori, per mantenere una sostenibilità dei fenomeni, richiede un monitoraggio adeguato 
delle trasformazioni in corso e dei principali indicatori di valutazione degli effetti. 

 

7.3.2 Rumore 

“i pƌeŵette Đhe ŶoƌŵativaŵeŶte l͛iŶseƌiŵeŶto la ŵodifiĐa di attività aĐustiĐaŵeŶte 
impattanti è sottoposto a verifica acustica e che nuovi interventi di usi residenziali o sensibili 
necessitano del documento previsionale di impatto acustico, pertanto si ritiene che le azioni 
del RUE abbiano una influenza relativa sulla popolazione esposta a livelli acustici non idonei. 

Variante patrimoniale 

Le azioni della variante patrimoniale, come esposto nello specifico paragrafo, consistono 
prevalentemente in un aumento della flessibilità per gli usi ammessi limitatamente ai servizi 
puďďliĐi e pƌivati: si pƌovvede iŶfatti alla ŵodifiĐa delle pƌesĐƌizioŶi d͛uso di alcune aree o 
fabbricati, prevalentemente in capo alla pubblica amministrazione, ai fini di una possibile 
alieŶazioŶe ;Aŵďiti Ϭϭa, Ϭϭď, ϬϭĐ, Ϭϯ, Ϭϳa, Ϭϳď, ϬϳĐͿ il Đaŵďio d͛uso uŶa volta Đessata la 
funzione pubblica è verso usi residenziali o comunque aŵŵessi Ŷell͛aŵďito. OvviaŵeŶte gli 
effetti in termini di popolazione esposta varieranno in base agi usi che si insedieranno. Tali 
effetti a livello globale saranno comunque ridotti considerando il numero limitato di aree, il 
carico urbanistico degli usi attuali. 

IŶ tƌe Đasi ;Aŵďiti Ϭϱ, Ϭϴ, ϬϵͿ, l͛attuazioŶe della VaƌiaŶte Đoŵpoƌta la possiďilità di Ŷuove 
edificazioni Si tratta comunque di aree di piccole dimensioni, con carico urbanistico non 
particolarmente significativo. In termini di coerenza della classificazione acustica in corso di 
approvazione ĐoŶ l͛uso pƌevisto si evideŶzia: 

 IŶ ƌifeƌiŵeŶto agli aŵďiti Ϭϴ e Ϭϵ Đhe pƌevedoŶo ƌispettivaŵeŶte l͛aŵpliaŵeŶto di uŶa 
casa famiglia e di un centro per grandi disabilità la classificazione di tutto il territorio 
adiaĐeŶte, Đoŵpƌeso l͛aŵďito attuale ğ iŶ III Đlasse, ĐoŶfeƌŵaŶdo ƋuiŶdi la Đlasse attuale. 

 IŶ ƌifeƌiŵeŶto alla vaƌiaŶte Ϭϱ peƌ l͛iŶseƌiŵeŶto di uŶ luogo di Đulto, Ƌuesto di tƌova ai 
ŵaƌgiŶi di uŶ aŵďito pƌoduttivo l͛aƌea ğ ĐlassifiĐata iŶ IV Đlasse e adiacente da una V 
classe. Considerando il contesto si ritiene la classificazione acustica coerente. 

Variante di Adeguamento esigenze attività economiche insediate 

Le azioni della variante riguardano per la maggior parte ampliamenti di attività esistenti. 
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Si sottolinea che tutti gli interventi richiedono come da normativa la redazione di un 
documento previsionale di impatto acustico, per verificare gli effetti e garantire il rispetto 
normativo. 

Si evidenzia comunque che la maggior parte dei casi comportano effetti non significativi, 
perché ampliamenti dimensionalmente trascurabili, o già previsti in altri strumenti di 
pianificazione o recepimento di situazioni esistenti.  

IŶ tƌe Đasi, l͛attuazioŶe della VaƌiaŶte Đoŵpoƌta la possiďilità di aŵpliaŵeŶto di pƌoduttivi 
;A.Ϭϰϭ.Ϭϭe A.ϵϰ.ϬϭͿ o Đaŵďi d͛uso;A.Ϭϰϵ.ϬϮͿ veƌso ĐoŵŵeƌĐiale ĐoŶ effetti Đhe loĐalŵeŶte 
potƌeďďeƌo esseƌe ŶoŶ tƌasĐuƌaďili, iŶ paƌtiĐolaƌe iŶ Ƌuest͛ultiŵo Đaso iŶ teƌŵiŶi di tƌaffiĐo 
indotto. Effetti che comunque dipendono dalle attività specifiche che saranno svolte.  

IŶ teƌŵiŶi di ĐoeƌeŶza della ĐlassifiĐazioŶe aĐustiĐa iŶ Đoƌso di appƌovazioŶe ĐoŶ l͛uso pƌevisto 
si evidenzia che le proposte non determinano criticità dovute ad aree confinati con limiti che 
diffeƌisĐoŶo peƌ più di ϱ dB ;͞salto di Đlasse͟Ϳ, iŶfatti gli uŶiĐi Đasi si haŶŶo peƌ ƋualĐhe 
ampliamento produttivi verso il territorio agricolo, che comunque non presenta ricettori 
nelle vicinanze. Si evidenzia che alcuni interventi avranno bisogno, prima di essere realizzati 
di piccole varianti alla classificazione acustica: da III classe a IV classe A.017.01 (per una 
piccolissima porzione), A.030.01, A.049.01; da III classe a V classe A.041.01, A.094.0 e da IV 
classe a V classe A.047.02. 

Variante Normativa 

Per quanto attiene alla analisi degli effetti delle variazioni introdotte nella disciplina 
normativa del RUE, si procede di seguito alla disamina delle principali tematiche riscontrate, 
Đhe posso aveƌe effetti sulla ĐoŵpoŶeŶte, segueŶdo l͛aƌtiĐolazioŶe del Đoƌpo Ŷoƌŵativo. 

TITOLO III MODALITA’ ATTUATIVE, OPERE DI URBANIZZAZIONE, DOTAZIONI PUBBLICHE E 
PRIVATE, PROMO)IONE DEL PAE“AGGIO E INTERVENTI DI QUALIFICA)IONE E “O“TENIBILITA’ 

CAPO III.3 DOTAZIONI PUBBLICHE (STANDARD) E PRIVATE  

Le azioni introdotte dalla Variante riguardano il riordino e la semplificazione della disciplina 
di standard e dotazioni, ove si definiscono i termini delle possibilità di deroga dal reperimento 
di dotazioni/monetizzazione per taluni interventi trasformazione, in particolare in relazione 
alla rete delle strutture commerciali e turistiche. Inoltre la dotazione di parcheggio può 
essere garantita anche a distanza tramite servizio di car-valet per le strutture ricettive. 

Tale azione potrebbe comportare una riduzione dello standard di parcheggio, quindi di per 
sé risulta ŶoŶ Ŷegativa iŶ teƌŵiŶi aĐustiĐi, iŶ ƋuaŶto va veƌso la ƌiduzioŶe dell͛offeƌta Đhe 
teŶdeŶzialŵeŶte sĐoƌaggia l͛uso del ŵezzo pƌivato. IŶ alĐuŶi aŵďiti, peƌò, ŶoŶ 
adeguatamente serviti da trasporto pubblico e piste ciclabili potrebbe non determinare un 
minor uso del mezzo privato e generare localmente un allungamento dei percorsi per la 
ricerca del posto auto. Si ritiene comunque tale effetto non rilevante sulla popolazione 
esposta a livello globale. Infatti per gli interventi più rilevanti, anche se non discendenti da 
POC e PUA è comunque previsto in questa variante al fine di una verifica preliminare degli 
effetti uŶo studio sull͛aĐĐessiďilità. IŶoltƌe le tipologie di attività Đaƌatteƌizzate da ĐaƌiĐhi 
urbanistici elevati sono le stesse che devono presentare studi di impatto acustico, pertanto 
saƌà possiďile veƌifiĐaƌŶe gli effetti loĐali pƌiŵa dell͛attuazioŶe. 

CAPO III.5 PREMIALITÀ PER INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE E SOSTENIBILITÀ 
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Le Ŷoƌŵe peƌseguoŶo l͛oďiettivo di favoƌiƌe la ƋualifiĐazioŶe ed il ƌeĐupeƌo fuŶzioŶale del 
patrimonio edilizio esistente, introducendo elementi premianti volti a migliorare 
l͛adeguaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza, iŶ paƌtiĐolaƌe sotto il pƌofilo sisŵico, nonché il 
miglioramento delle prestazioni energetiche. Si evidenzia in particolare che sono previsti 
incrementi della potenzialità edificatoria dal 5 al 25%.  

Si ritengono gli effetti di tale norma non significativi. La percentuale del 25% si ha solo nei 
casi di demolizione con ricostruzione, casi pertanto come numero molto limitati in rapporto 
ai normali interventi edilizi. Quindi anche se a livello teorico, incrementare la capacità 
edificatoria, comporta un aumento emissivo, si ritiene questo non particolarmente 
significativo e comunque non tale da poter avere effetti sul clima acustico. Anche perché il 
dBA è una misura logaritmica, quindi variazioni dei flussi stradali inferiori al 30% non sono 
significativi (variazione emissive inferiori a 1 dBA). Pertanto aumenti di capacità edificatoria 
al massimo del 25% su un edificio non può comportare aumenti dei flussi significativi 
acusticamente. 

TITOLO VII - SPAZIO PORTUALE 

Le azioni introdotte dalla Variante riguardano limitazione a certi usi e il recepimento di 
normativa di settore, specialmente in riferimento alle aziende a rischio di incidente rilevante, 
per le quali vengono anche poste limitazioni.  

TITOLO VIII – SPAZIO URBANO  

Le azioŶi iŶtƌodotte dalla VaƌiaŶte ƌiguaƌdaŶo l͛iŶtƌoduzioŶe di uŶa ŵaggioƌe flessibilità negli 
interventi e nella disciplina degli usi, con leggere differenze in base agli ambiti, ciò 
esclusivamente qualora sia garantita la compatibilità con gli usi residenziali eventualmente 
insediati, siano rispettati i piani, i regolamenti, le normative, e i vincoli di carattere settoriale 
e/o sovraordinati, nonché sia dimostrato il reperimento dei posti auto necessari e 
compatibilmente con le problematiche legate all'accessibilità  

CAPO VIII.2 CITTÀ STORICA 

In particolare nella città storica per favorire una maggiore integrazione di usi e attività, e la 
ƌiƋualifiĐazioŶe dell͛esisteŶte soŶo iŶtƌodotti possiďilità di: aĐĐoƌpaŵeŶti, auŵeŶti della “Đ, 
introduzione di soppalchi, realizzazione di complessi commerciali di vicinato o gallerie 
commerciali di vicinato fino a 1500 m2di SV, sono inoltre previste norme specifiche sui cambi 
d͛uso peƌ gli assi di valoƌizzazioŶe tuƌistiĐo-ĐoŵŵeƌĐiale. È iŶoltƌe possiďile l͛iŶtƌoduzioŶe di 
medio piccole strutture di vendita non alimentari. 

CAPO VIII.6 CITTÀ CONSOLIDATA O IN VIA DI CONSOLIDAMENTO  

Le azioŶi iŶtƌodotte dalla VaƌiaŶte ƌiguaƌdaŶo l͛iŶtƌoduzioŶe di uŶa ŵaggioƌe flessiďilità Ŷegli 
interventi e nella disciplina degli usi, in particolare per le attività produttive, esclusivamente 
per gli edifici inutilizzati di cui al c1 e c3 è consentito il riutilizzo anche per usi Spr6 e Spr7 
purché non in contrasto con eventuali usi produttivi confinanti e compatibilmente con le 
pƌoďleŵatiĐhe legate all͛aĐĐessiďilità.  

Per le strutture ricettive alberghiere al fine di promuovere l'adeguamento, la riqualificazione 
e/o l'aumento della capacità ricettiva: 

 possono essere integrate con attività commerciali e artigianato di servizio alla persona; 
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 è consentito l'aumento della Sc, anche nel caso delle RTA (esclusivamente qualora non 
frazionate); 

 è ammesso l'utilizzo di una struttura ricettiva alberghiera per presidi socio-assistenziali, 

 in caso di NC IŶdiĐe Uf ≤ ϭ.ϬϬ ŵ²/ŵ² 

CAPO VIII.7 ELEMENTI DI CARATTERIZZAZIONE DELLA CITTÀ CONSOLIDATA O IN VIA DI 
CONSOLIDAMENTO 

Per le centralità e/o assi di valoƌizzazioŶe ĐoŵŵeƌĐiale e tuƌistiĐa l͛oďiettivo pƌioƌitaƌio del 
RUE è la conservazione ed incentivazione delle attività commerciali e turistiche e di servizio 
soŶo pƌeviste Ŷoƌŵe speĐifiĐhe sui Đaŵďi d͛uso iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ il Đapoluogo e i centri di 
frangia e litorale, con pubblici esercizi (ad esclusione delle discoteche e attività rumorose), 
artigianato di servizio alla persona, esercizi commerciali, servizi pubblici e privati, usi ricreativi 
e turistico-ricettivi, nonché per eventuali ampliamenti di uffici pubblici e privati esistenti fino 
a 100 m2, di Sc. E' ammissibile il mutamento di destinazione d'uso fra usi sopra non citati e 
l'uso aďitativo. Peƌ tutti i ĐeŶtƌi Đoŵe iŶĐeŶtivazioŶe del ŵutaŵeŶto di destiŶazioŶe d͛uso di 
attività noŶ ƌiteŶute ĐoŶgƌue ğ ĐoŶseŶtito l͛auŵeŶto della “Đ fiŶo al ϱϬ%. È iŶoltƌe possiďile 
l͛iŶtƌoduzioŶe di ŵedio piĐĐole stƌuttuƌe di veŶdita 

 

Le azioŶi della VaƌiaŶte iŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛iŶtƌoduzioŶe di uŶa ŵaggioƌe flessiďilità Ŷegli 
interventi e nella disciplina degli usi nello spazio urbano, si ritengono complessivamente non 
significative. Ovviamente gli effetti in termini di emissioni acustiche varieranno in base alla 
diŵeŶsioŶe dell͛iŶteƌveŶto e al ƌappoƌto tƌa il diveƌso ĐaƌiĐo uƌďaŶistiĐo tƌa gli usi 
preesistenti e quelli che si insedieranno. Quindi alcuni potrebbero aver effetti positivi e altri 
negativi. In alcuni ambiti, non adeguatamente serviti da trasporto pubblico e piste ciclabili 
alcuni interventi potrebbero quindi determinare un aumento dei flussi sulla viabilità prossima 
all͛aŵďito, aŶĐhe se diffiĐilŵeŶte tali auŵeŶti possoŶo ƌisultaƌe aĐustiĐaŵeŶte sigŶifiĐativi. 
In ogni caso per gli interventi, anche se non discendenti da POC e PUA, è comunque previsto 
in questa variante al fine di una verifica pƌeliŵiŶaƌe degli effetti uŶo studio sull͛aĐĐessiďilità. 
Inoltre le tipologie di attività caratterizzate da carichi urbanistici elevati sono le stesse che 
devono presentare studi di impatto acustico, che dovranno garantire il rispetto dei limiti per 
tutti i ricettori influenzati. 

Nel Đoŵplesso, aŶĐhe se ŶoŶ ğ ŵisuƌaďile l͛effetto della vaƌiaŶte, peƌĐhĠ legato a Đoŵe 
questa verrà attuata, si ritiene che tali effetti non siano significativi e comunque non tali da 
determinare effetti sulla popolazione esposta a livelli acustici non idonei. Bisogna infatti 
tenere presente che attività acusticamente impattanti sono sottoposte a verifica acustica e 
che nuovi interventi di usi residenziali o sensibili necessitano del documento previsionale di 
impatto acustico, pertanto anche per questo si ritiene che le azioni del RUE abbiano una 
influenza relativa sulla popolazione esposta a livelli acustici non idonei e siano 
adeguatamente monitorabili in fase attuativa. 

 

7.3.3 Verde Urbano 

L͛aŶalisi svolta sullo stato del verde urbano non ha evidenziato criticità; le dotazioni di verde 
per abitante, la qualità e la fruibilità delle aree verdi urbane appaiono buone. Sono in ogni 
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caso previste o in fase di attuazione nuove aree di parco urbano e di verde di filtro di 
considerevole estensione. 

La Variante al RUE non persegue obiettivi specificamente attinenti al tema del verde urbano, 
e non introduce azioni direttamente orientate a tale tematica; nonostante ciò intervenendo 
su alcuni punti specifici delle norme, apporta alcune modifiche suscettibili di generare effetti 
positivi sulla componente. 

L͛Aƌt. IV.ϭ.ϭϬ - Verde privato al punto 1, come modificato, stabilisce per le aree di verde 
privato il mantenimento nella loro consistenza, integrità e unitarietà evitandone la 
frammentazione, e delle ƌelative piaŶtuŵazioŶi, ŶoŶĐhĠ l͛eveŶtuale ƌiƋualifiĐazioŶe e 
ĐoŶsolidaŵeŶto dell͛iŵpiaŶto aƌďoƌeo esisteŶte; la salvaguaƌdia, aŶĐhe iŶ fase di ĐaŶtieƌe 
delle alberature esistenti; il mantenimento della permeabilità del suolo. 
IŶoltƌe, l͛aƌtiĐolo ne definisce il ruolo rispetto alla definizione dei possibili incrementi della 
Sc, negli ampliamenti.  

VieŶe iŶtegƌato l͛Aƌt. IV.ϭ.ϭϭ Alďeƌatuƌe ŵoŶuŵeŶtali, speĐifiĐaŶdo la Ŷoƌŵa di ƌifeƌiŵeŶto 
per la tutela (art. 6 della L.R. 2/1977 per quelle vincolate dalla ‘egioŶe, dall͛aƌt. ϭϰ del 
Regolamento Comunale del Verde per quelle vincolate dal Comune). 

VieŶe ŵodifiĐato l͛Art. IV.3.5 - Articolazione del Verde pubblico, introducendo al punto 6 la 
possibilità di integrare i Parchi urbani (Teodorico, Baronio e Cesarea) con pubblici esercizi e 
servizi culturali-ricreativi, sportivi e per il tempo libero e per lo spettacolo, sulla base di 
localizzazioni, quantità e dati dimensionali da stabilirsi da parte della Pubblica 
Amministrazione purché non impegnino oltre il ϮϬ% dell͛aƌea del paƌĐo. La ŵodifiĐa appaƌe 
funzionale a garantire una migliore fruibilità ed attrattiva delle aree verdi pubbliche. 

Al puŶto ϴ si defiŶisĐe il ͞Veƌde di ŵitigazioŶe e filtƌo͟, staďileŶdo Đhe iŶ Đaso di iŶteƌveŶti 
eccedenti la MS vanno attuate le previsioni relative alle aree di verde di filtro. 
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7.4  Uso delle risorse e produzione di rifiuti  
 

7.4.1 Suolo-Sottosuolo e Acque  

La Variante Patrimoniale del RUE, che prevede di ͞adeguaƌe le pƌevisioŶi uƌďaŶistiĐhe di aƌee 
e immobili di proprietà pubblica o interesse pubblico ai programmi patrimoniali degli Enti e 
AŵŵiŶistƌazioŶi͟, interagisce con il sistema suolo-sottosuolo e acque in modo non rilevante, 
non determinando effetti negativi significativi sullo stesso, andando ad agire su terreni già 
edificati o utilizzando piccole parti ad essi adiacenti. 

Tuttavia sono state esaminate le singole schede al fine di segnalare eventuali criticità sulle 
matrici in esame che dovranno, in ogni caso, essere affrontate e risolte in fase progettuale. 
Si rimanda pertanto al capitolo 6 ed in particolare alla Tabella 6.1.2. nella quale è stata 
veƌifiĐata, peƌ ĐiasĐuŶa pƌoposta, la ĐoŶfoƌŵità ai viŶĐoli e alle pƌesĐƌizioŶi e dove, Ŷell͛ultiŵa 
colonna, è riportato un commento sintetico relativo alla loro compatibilità/conformità. 

Alcune Varianti proposte, quali la n. 5, n. 8 e n. 9, comportano un consumo di suolo dovuto 
a nuove edificazioni, anche se di limitata entità o si inseriscono in zone in cui è necessario 
applicare alcune prescrizioni al fine di non incrementare il rischio idraulico. 

Per tali aree si ritiene opportuno evidenziare anche la pericolosità sismica, prendendo come 
ƌifeƌiŵeŶto l͛elaďoƌato gestionale, già citato nel paragrafo 3.4, POC.6I - Indagine sismica con 
le relative cartografie dei cui risultati si dovrà tenere conto negli approfondimenti geologici 
e sismici prescritti dalle norme vigenti nella in fase di progettazione. 

In particolare si segnala che le aree indicate Ŷelle “Đhede ϱ e ϴ ƌiĐadoŶo iŶ ͞Aƌee susĐettiďili 
di amplificazione per caratteristiche stratigƌafiĐhe ĐoŶ teƌƌeŶi poteŶzialŵeŶte liƋuefaĐiďili͟, 
in riferimento alla Tavola 6I - 5.2, e sono giudicate a bassa pericolosità di liquefazione ciclica, 
secondo la Tavola 6I - ϲ.Ϯ. La “Đheda ϵ ƌiĐade iŶveĐe iŶ ͞ Aƌee susĐettiďili di aŵplifiĐazioŶe peƌ 
caratteƌistiĐhe stƌatigƌafiĐhe͟, iŶ ƌifeƌiŵeŶto alla Tavola ϲI - 5.2, ed è giudicata a bassa 
pericolosità di liquefazione ciclica, secondo la Tavola 6I - 6.2. 

Si sottolinea comunque che tutte le Varianti in cui è previsto un titolo edilizio richiedono, per 
garantire il rispetto normativo, la redazione della Relazione geotecnica e sismica, al fine di 
definire il grado di sicurezza e prestazionale dei manufatti di progetto nei confronti di stati 
limite ultimi differenziati, secondo quanto richiesto nelle NTC 2008 e smi. 

Variante Adeguamento esigenze attività economiche insediate 

Le azioni della variante riguardano per la maggior parte ampliamenti di attività esistenti e si 
può ritenere che non avranno effetti significativi sulla matrice in esame. 

Tuttavia sono state esaminate le singole attività al fine di segnalare eventuali criticità sulle 
matrici che dovranno, in ogni caso, essere affrontate e risolte in fase progettuale. Si rimanda 
pertanto al capitolo 6 ed in particolare alla Tabella 6.1.2. nella quale è stata verificata, per 
ĐiasĐuŶa attività, la ĐoŶfoƌŵità ai viŶĐoli e alle pƌesĐƌizioŶi e dove, Ŷell͛ultiŵa ĐoloŶŶa, ğ 
riportato un commento sintetico relativo alla loro compatibilità/conformità. 

Si evidenzia che la maggior parte dei casi proposti comporta effetti non significativi sulle 
ŵatƌiĐi iŶ esaŵe peƌĐhĠ Đaŵďi d͛uso o ƌeĐepiŵeŶto di situazioŶi esisteŶti oppuƌe, dove soŶo 
previsti ampliamenti, essi sono dimensionalmente trascurabili. 
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UŶ͛atteŶzioŶe paƌtiĐolaƌe va posta Ŷella ƌealizzazioŶe dell͛attività A.049.01 Ampliamento 
dell'attività esistente di distributore di carburante, per la tipologia stessa di intervento in 
quanto potenziale centro di pericolo per la matrice suolo-sottosuolo e acque. Analoga 
pƌoďleŵatiĐa aŶĐhe peƌ l͛attività A.ϬϴϬ.Ϭϭ dove si segnala anche la particolare sensibilità del 
contesto locale. 

“i segŶala Đhe l͛attività A.Ϭϵϰ.Ϭϭ AŵpliaŵeŶto dell'attività iŶsediata, ĐoŶ aggioƌŶaŵeŶto di 
obiettivo di località, a Castiglione, ha comportato la deviazione dello scolo consorziale Fossa 
Bevanella gestito dal consorzio di Bonifica della Romagna con la conseguente necessità di 
veƌifiĐa della fuŶzioŶalità idƌauliĐa dello stesso al fiŶe di gaƌaŶtiƌe l͛effiĐieŶza del ƌetiĐolo di 
sĐolo delle aĐƋue supeƌfiĐiali e la siĐuƌezza idƌauliĐa dell͛aƌea segŶalata attualmente come 
aƌea di poteŶziale allagaŵeŶto, ai seŶsi dell͛aƌt. ϲ del P“‘I. Inoltre, per gli ambiti A.049.02 e 
A.49.03, che ricadono all͛interno del perimetro dell͛art. 10 PSRI (Distanze di rispetto dai corpi 
arginali) per l͛attuazione delle trasformazioni dovrà essere richiesto parere all͛Autorità di 
Bacino competente. 

In fase di progettazione delle attività in cui sono previsti interventi edilizi è necessario tenere 
in considerazione la pericolosità sismica del territorio, prendendo come riferimento 
l͛elaďoƌato gestioŶale, già Đitato Ŷel paƌagƌafo ϯ.ϰ, POC.ϲI - Indagine sismica con le relative 
cartografie. 

Si sottolinea comunque che tutte le attività che comportano interventi edilizi richiedono, per 
garantire il rispetto normativo, la redazione della Relazione geotecnica e sismica, al fine di 
definire il grado di sicurezza e prestazionale dei manufatti di progetto nei confronti di stati 
limite ultimi differenziati, secondo quanto richiesto nelle NTC 2008 e smi. 

Variante Normativa 

Per quanto riguarda il sistema suolo-sottosuolo e aĐƋue, l͛appliĐazioŶe della VaƌiaŶte di 
adeguamento e semplificazione può determinare effetti significativi nei confronti del 
territorio ravennate, considerando le finalità che persegue. 

Un primo effetto positivo della VaƌiaŶte ğ ĐoŶsegueŶte alla politiĐa/azioŶe Đhe pƌevede l͛ 
͟iŶĐeŶtivazioŶe pƌioƌitaƌia agli iŶteƌveŶti di sostituzioŶe del patƌiŵoŶio edilizio esisteŶte 
;deŵolizioŶe e ƌiĐostƌuzioŶeͿ͟, tradotta nelle norme contenute nel CAPO III.ϱ ͞P‘EMIALITÀ 
PER INTERVENTI DI QUALIFICA)IONE E “O“TENIBILITÀ͟ Đhe avƌà uŶ ƌisvolto positivo Ŷella 
riduzione del consumo di suolo vergine. 

Si può anche evidenziare un effetto positivo, inteso come limitazione nel consumo di suolo, 
conseguentemente alla riduzione delle dotazioni di parcheggio, previste con la nuova 
normativa al CAPO.III.3, in attuazione della politica /azione ͞RiduzioŶe delle ƋuaŶtità ŵiŶiŵe 
richieste per i posti auto pertinenziali che disincentiva l'uso dell'automobile privata a favore 
di una mobilità più sostenibile e ……..͟ che, pur se riferita alla mobilità, ha come effetto 
secondario/accessorio, un minor consumo di suolo. 

Relativamente al problema della pericolosità idraulica del territorio, introducendo le 
modifiche all͛Aƌt. IV.ϭ.ϭϰ Peƌiŵetƌi e liŵiti del CAPO IV.ϭ ͞“I“TEMA PAE“AGGI“TICO - 
AMBIENTALE͟, ai punti 4 - 7, la Variante al RUE va a recepire le perimetrazioni definite dal 
PiaŶo “tƌalĐio peƌ il ‘isĐhio IdƌogeologiĐo dell͛Autoƌità dei BaĐiŶi ‘egioŶali ‘oŵagŶoli, 
finalizzate alla messa in sicurezza, dal punto di vista idraulico, del territorio e alla riduzione 
dell͛esposizioŶe della popolazioŶe al ƌisĐhio di esoŶdazioŶe, oďiettivo di sosteŶiďilità già 
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presente nel PSC. 

Lo stesso PiaŶo “tƌalĐio defiŶisĐe aŶĐhe le Ŷoƌŵe peƌ il ĐalĐolo dell͛iŶvaƌiaŶza idƌauliĐa, in 
ŵodo Đhe la tƌasfoƌŵazioŶe di uŶ͛aƌea ŶoŶ pƌovoĐhi uŶ aggƌavio della poƌtata di pieŶa del 
Đoƌpo idƌiĐo ƌiĐeveŶte i deflussi supeƌfiĐiali oƌigiŶati dall͛aƌea stessa.  

Al punto 9 lettera a) del medesimo articolo, la modifica alla norma sui dossi e paleodossi 
fluviali ha effetti positivi nei confronti della tutela della risorsa idrica in quanto, essendo fasce 
ad elevata permeabilità, perché costituite da depositi sabbiosi, sono molto vulnerabili dal 
punto di vista idrogeologico. 

Per quanto riguarda la politiĐa ͞rendere univoco l'indice di permeabilità (Ip) proponendone la 
disapplicazione per interventi di ampliamento purché l’iŶteƌveŶto ƌisulti ŵiglioƌativo 
dell’esisteŶte iŶ teƌŵiŶi ƋuaŶtitativi di supeƌfiĐie peƌŵeaďile͟ si può ritenere che la sua 
applicazione sia positiva in quanto rivolta a mantenere/aumentare la permeabilità dei suoli 
e, conseguentemente, la ricarica delle falde sotterranee. 

IŶ ŵeƌito alle aĐƋue ŵeteoƌiĐhe di dilavaŵeŶto al CAPO XI.ϭ ͞QUALITÀ U‘BANA, 
AMBIENTALE E PAE“AGGI“TICA͟, all͛aƌt. XI.1.3, viene regolamentata la modalità di scarico 
delle acque non contaminate di dilavamento dei coperti, al fine di non gravare sul sistema di 
depurazione comunale. Di tali acque è in particolare opportuno attuarne il recupero 
finalizzato al necessario risparmio idrico. 

Per quanto riguarda il rischio sismico, Ŷel CAPO III.ϱ ͞P‘EMIALITÀ PE‘ INTE‘VENTI DI 
QUALIFICA)IONE E “O“TENIBILITÀ͟, all͛aƌt. III.ϱ.ϭ, defiŶisĐe uŶa Ŷoƌŵa Đhe peƌsegue 
l͛oďiettivo di favoƌiƌe la ƋualifiĐazioŶe ed il ƌeĐupeƌo fuŶzioŶale del patrimonio edilizio 
esisteŶte, iŶtƌoduĐeŶdo eleŵeŶti pƌeŵiaŶti volti a ŵiglioƌaƌe l͛adeguaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi 
di sicurezza degli edifici regolarmente realizzati/sanati/condonati, in particolare sotto il 
profilo sismico, nonché il miglioramento delle loro caratteristiche di ecosostenibilità e della 
loro fruibilità. 

Viene valutata positivamente la politica individuata e la nuova norma introdotta che tende a 
mettere in sicurezza il territorio dal punto di vista sismico, agendo sul patrimonio edilizio 
esistente, e pertanto senza andare a incrementare il consumo di suolo.  

 

7.4.2 Rifiuti  

L͛aŶalisi dello stato attuale ŶoŶ ha evideŶziato paƌtiĐolaƌi Đriticità sul tema dei rifiuti: il 
territorio è dotato di un sistema di gestione unitario e tecnologicamente adeguato, pur di 
fronte ad una produzione di rifiuti piuttosto alta, influenzata anche dal grande afflusso di 
turisti, che incide negativamente sulla produzione pro-capite. La Valsat del RUE vigente ha 
evidenziato a fronte di un aumento gli indicatori relativi alla raccolta rifiuti (Produzione 
totale, produzione energia elettrica da rifiuti), un aumento della raccolta differenziata. 

La Variante al RUE non persegue obiettivi specificamente attinenti al tema dei rifiuti, e non 
introduce azioni direttamente orientate a tale tematica; si ritiene dunque che essa non 
produca effetti significativi sulla componente. 
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7.5 Sintesi degli effetti della Variante al RUE 

 

Tab. 7.5.1 - Sintesi degli effetti delle azioni del piano 
VARIANTE RUE COMPONENTI AMBIENTALI 

Obiettivi Generali  Politiche/Azioni Clima Energia Inquinamento atmosferico Rumore Traffico Suolo e sottosuolo Acque Paesaggio ed ecosistemi 

1 

Tutela, 
valorizzazione e 

riqualificazione degli 
elementi 

naturalistici, del 
paesaggio e del 
territorio rurale, 

tramite una 
semplificazione e 

chiarificazione della 
disciplina 

paesaggistica. 

Semplificazione burocratica e razionalizzazione della normativa paesaggistica, al fine di renderla più chiara e di più agevole attuazione e monitoraggio               

Eliminazione della possibilità di insediare nuove attività di autodemolizioni all'interno dello spazio rurale               

Stazioni di servizio insediabili in qualunque zona del territorio, diversa dalla Città storica, ove compatibili con i vincoli di natura ambientale, 
paesaggistica e storico culturale presenti.               

Previsione di un piano del colore per lo Spazio Rurale che favorisca l'uso delle tinte tradizionali nelle campagne               

Semplificazione della disciplina paesaggistica al fine di rendere più concreti, misurabili e raggiungibili gli obiettivi di contestualizzazione e di 
inserimento paesaggistico               

Unificare in un unico articolo tutte le norme generali per e aree agricole trasversali a tutte le diverse componenti;               

Razionalizzare gli indici per i soli servizi agricoli al fine di superare il PSA non più previsto;               

Poter aumentare il numero massimo di U.I. per gli edifici residenziali;               

Disciplinare la possibilità di insediare in zona agricola nuove attività di ͞autodeŵolizioŶi͟ e Ŷuovi fƌazioŶaŵeŶti peƌ il ƌiĐavo di appezzaŵeŶti peƌ oƌti.               

Ridurre a "schemi di indirizzo" gli abachi per l'ampliamento degli edifici, ora prescrittivi               

Riportare un piano colore in forma seŵplifiĐata, Đhe gaƌaŶtisĐa l͛uso Ŷei ĐeŶtƌi stoƌiĐi delle tiŶte tƌadizioŶali ƌaveŶŶati, ŵediaŶte iŶtƌoduzioŶe di 
scheda colori di riferimento;               

2 

Riqualificare il 
costruito e 

migliorare la qualità 
degli insediamenti 
nell'ottica di una 

maggiore 
sostenibilità 

ambientale e di un 
minore consumo di 

suolo.  

Incentivazione alla sostituzione completa del patrimonio edilizio esistente, prevedendo i maggiori incentivi agli interventi di demolizione e 
ricostruzione.               

Incentivi anche volumetrici alla riqualificazione e all'ampliamento delle strutture ricettive esistenti, eliminando anche il limite di altezza massima               

Prevedere opportune veƌifiĐhe ;aŶĐhe iŶ Đoƌso d͛opeƌaͿ dell'effettiva ƌealizzazioŶe ed effiĐaĐia delle azioŶi di sosteŶiďilità Đhe ƌiĐeveƌaŶŶo iŶcentivi               

Incentivi alle azioni di sostenibilità ambientale: incentivo all'efficientamento energetico e alla realizzazione di tetti verdi che concorre alla formazione 
delle aree permeabili nella misura del 50% della superficie dello stesso               

Incremento del numero di assi strutturanti di particolare interesse turistico/commerciale all'interno della Città Storica del capoluogo.               

Incentivazione, all'interno della Città Storica, dell'aggregazione di più attività commerciali in gallerie commerciali               

Consentire nuove sale da gioco/scommesse esclusivamente in limitati ambiti urbanistici, esterni al perimetro del centro abitato oltre ad un elevato 
standard pertinenziale, consentire per le già insediate solo interventi di manutenzione ordinaria.               

Consentire la possibilità di inserimento di soppalchi per tutti gli edifici della Città Storica.               

Incentivazione prioritaria agli interventi di sostituzione del patrimonio edilizio esistente (demolizione e ricostruzione).               

Previsione di opportune verifiche (anche in corso d'opera) dell'effettiva realizzazione ed efficacia delle azioni di sostenibilità che riceveranno incentivi.               

Incentivi volti al miglioramento sismico del patrimonio edilizio esistente               

Riduzione delle quantità minime richieste per i posti auto pertinenziali che disincentiva l'uso dell'automobile privata a favore di una mobilità più 
sosteŶiďile e di ƌepeƌiƌe uŶ'aƌea peƌ i paƌĐheggi peƌtiŶeŶziali aŶĐhe a distaŶza e di utilizzaƌe uŶ seƌvizio di ͞Đaƌ-vallet͟ aŶĐhe iŶ foƌŵa assoĐiata ad 
altre strutture.               

Mancata apposizione del vincolo alberghiero, per 10 anni, nel caso si utilizzino immobili esistenti e con destinazione non ricettiva per realizzare nuove 
strutture ricettive o relative dipendenze.               

Incentivi di vario tipo alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente ed al recupero di aree e contenitori dismessi.               

Previsione di varie tipologie di incentivi all'ampliamento delle strutture commerciali esistenti fino al limite delle medie strutture di vendita.               

Rendere univoco l'indice di permeabilità (Ip) proponendone la disapplicazione per interventi di ampliamento purché l͛iŶteƌveŶto ƌisulti ŵiglioƌativo 
dell͛esisteŶte iŶ teƌŵiŶi ƋuaŶtitativi di supeƌfiĐie peƌŵeaďile;               

3 

Perseguire una 
maggiore flessibilità 

delle norme, in 
particolare 

relativamente agli 
usi ammissibili 

Prevedere la massima flessibilità per gli usi ammessi mediante introduzione di una norma che ne consenta l'intercambiabilità indipendentemente 
dalle indicazioni riportate sulla cartografia di RUE limitatamente ai servizi pubblici e privati, all'uso commerciale e ricettivo;               

Eliminare il vincolo del mantenimento dell'uso commerciale lungo gli assi di "valorizzazione commerciale" deli centri del forese               

Ampliare gli usi consentiti nella città a conservazione morfologica uniformandoli a quelli previsti per la Città Consolidata prevalentemente 
residenziale.               

Favorire il riuso di contenitori, anche se classificati come incongrui, della città storica per iniziative imprenditoriali o sociali giovanili, consentendo la 
permanenza di tali edifici nella consistenza attuale a fronte di tale utilizzo;               

ManteŶeƌe il viŶĐolo d͛uso peƌ le attività ĐoŵŵeƌĐiali esisteŶti solo ai piaŶi teƌƌa degli assi di valoƌizzazioŶe tuƌistiĐo-commerciale con la possibilità di 
ƌipƌistiŶaƌe l͛eveŶtuale diveƌso uso oƌigiŶaƌio ƌipoƌtaŶdo se ŶeĐessaƌio aŶĐhe i pƌospetti alla loƌo forma originaria;               

Ampliare gli usi ammessi per gli edifici di tipologie complesse, dotati di ampio volume e ridotta Sc (come ex cinema, ex chiese, ecc.) inserendovi anche 
la possibilità di realizzare quote di residenza, per favorirne il recupero;               

Semplificare e uniformare le richieste di dotazioni di parcheggio per consentire una maggiore flessibilità degli usi                

Ampliare le possibilità di deroga al reperimento di parcheggi all'interno della Città Storica               

Possibilità di monetizzazione degli standard pubblici anche al fine di una loro più razionale realizzazione.               

Aumento della distanza massima (da 100 a 300 m) per il reperimento di parcheggi pertinenziali in area diversa da quella di pertinenza dell'immobile 
su cui si interviene.               

Salvaguardia e valorizzazione delle strutture commerciali esistenti, tramite incentivi alla riqualificazione, maggiore liberalizzazione delle tipologie 
distributive e nuove possibilità di ampliamento, che, specie nei centri minori, possono contribuire a mantenere e riqualificare il ruolo di servizio di 
zona specie per i beni di largo e generale consumo, salvaguardando l'equilibrio e la coesione sociale.               
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Possibilità di utilizzare una struttura ƌiĐettiva esisteŶte peƌ fiŶi ͞soĐio-assisteŶziali͟, Đoŵe peƌ eseŵpio peƌ l'ospitalità di peƌsoŶe ŶoŶ autosuffiĐieŶti.               

Semplificazione degli adempimenti burocratici e della normativa relativa alle attività produttive portuali.               

4 

Favorire 
l͛iŶŶovazioŶe, la 
diversificazione 

dell͛offeƌta tuƌistiĐa 
e la 

destagionalizzazione 

Incentivi a progetti di qualità per la realizzazione di nuove strutture ricettive.               

Possibilità, per le strutture ricettive, di offrire anche ai clienti non soggiornanti all'interno della struttura, delle attività integrative connesse e di 
supporto all'attività.               

Semplificazione delle procedure di intervento nelle strutture ricettive all'aria aperta in modo da favorire la realizzazione di strutture più qualificate 
Đoŵe i ͞villaggi tuƌistiĐi͟.               

Possibilità di ampliare il periodo di apertura delle strutture ricettive all'aria aperta anche nel periodo invernale utilizzando ed adeguando a tale scopo 
anche solo una porzione della struttura.               

 
 Azione coerente con lo stato della componente  Azione di cui non è valutabile la coerenza  Azione non coerente  Azione che non genera nessuna interazione 

 

Clima/Energia Nel Đoŵplesso, aŶĐhe se ŶoŶ ğ valutaďile l͛eveŶtuale auŵeŶto di ĐoŶsuŵi eŶeƌgetiĐi e ƋuiŶdi di eŵissioŶi ĐliŵalteƌŶati Đhe possono comportare le azioni, in particolare rispetto alla semplificazione in 
paƌtiĐolaƌe ƌelativa ai Đaŵďi d͛uso e agli iŶĐeŶtivi sulla capacità edificatoria, perché legato a come verranno attuate, si ritiene che tale variazione emissiva sia comunque non significativa e comunque non tale da determinare 
effetti significativamente negativi sul Clima, considerando il possibile numero e dimensione degli interventi normati dalla variante. Bisogna infatti tenere in considerazione che comunque tutti gli interventi dovranno 
assoggettarsi al rispetto dei requisiti di legge in termini di rendimento energetico dovendo applicare il disposto normativo di cui alla DAL 156/08 e ss. mm. ii. sia nel caso di applicazione integrale, parziale o specifica per 
determinati parametri sui quali si interviene. 

Qualità dell’aƌia Nel Đoŵplesso, aŶĐhe se ŶoŶ ğ valutaďile l͛eveŶtuale auŵeŶto eŵissivo Đhe possoŶo Đoŵpoƌtaƌe le azioŶi, iŶ paƌtiĐolaƌe ƌispetto alla seŵplifiĐazioŶe iŶ paƌtiĐolaƌe ƌelativa ai Đaŵďi d͛uso e agli iŶĐeŶtivi 
sulla capacità edificatoria, perché legato a come verranno attuate, si ritiene che tale variazione emissiva sia comunque non significativa e ĐoŵuŶƋue ŶoŶ tale da deteƌŵiŶaƌe effetti sulla Ƌualità dell͛aƌia, ĐoŶsideƌaŶdo il 
possibile numero e dimensione degli interventi normati dalla variante. Bisogna infatti tenere in considerazione che Ravenna risulta negli ultimi anni aver registrato superamenti unicamente sul PM10, inquinante a carattere 
regionale, la cui principale fonte emissiva a Ravenna è data dalle attività produttive, pertanto anche eventuali aumenti emissivi non significativi su traffico e riscaldamento, risultano ininfluenti sulla Ƌualità dell͛aƌia 
complessiva del territorio di Ravenna.  

Rumore Nel Đoŵplesso, aŶĐhe se ŶoŶ ğ ŵisuƌaďile l͛effetto della vaƌiaŶte, iŶ paƌtiĐolaƌe ƌispetto alla seŵplifiĐazioŶe iŶ paƌtiĐolaƌe ƌelativa ai Đaŵďi d͛uso e agli iŶĐeŶtivi sulla ĐapaĐità edifiĐatoria perché legato a come 
questa verrà attuata, si ritiene che tali effetti non siano significativi e comunque non tali da determinare effetti sulla popolazione esposta. Bisogna infatti tenere presente che attività acusticamente impattanti sono 
sottoposte a verifica acustica e che nuovi interventi di usi residenziali o sensibili necessitano del documento previsionale di impatto acustico, pertanto anche per questo si ritiene che le azioni del RUE abbiano una influenza 
relativa sulla popolazione esposta a livelli acustici non idonei. 

Traffico: la Variante al RUE tratta prevalentemente di interventi di dimensioni contenute che, considerati singolarmente, nella maggior parte dei casi, condurrebbero a effetti trascurabili sulla componente mobilità. Tutta 
la maggioƌ paƌte di essi pƌefiguƌa poteŶzialŵeŶte uŶ iŶĐƌeŵeŶto della doŵaŶda di ŵoďilità. E͛ evideŶte Đhe, là dove il Ŷuŵeƌo di Ƌuesti iŶteƌveŶti dovesse diveŶtaƌe sigŶifiĐativo, e l͛iŶĐƌeŵeŶto di doŵaŶda ŶoŶ veŶisse 
indirizzato verso mezzi di trasporto alternativi all͛auto pƌivata, sia di tipo Đollettivo Đhe iŶdividuale leggeƌo ;pedoŶalità e ĐiĐlaďilitàͿ, potƌeďďeƌo iŶsoƌgeƌe feŶoŵeni indesiderati sulla componente. Questa evenienza, 
difficilmente prevedibile a priori, per mantenere una sostenibilità dei fenomeni, richiede un monitoraggio adeguato delle trasformazioni in corso e dei principali indicatori di valutazione degli effetti. 

Suolo e sottosuolo: AlĐuŶe politiĐhe/azioŶi dell͛oďiettivo geŶeƌale Ϯ della VaƌiaŶte agisĐoŶo positivaŵeŶte Ŷei ĐoŶfƌoŶti della ĐoŵpoŶeŶte suolo e sottosuolo, Ŷell͛ottiĐa di liŵitaƌe il ĐoŶsuŵo di suolo veƌgiŶe, favoƌeŶdo 
la deŵolizioŶe e la ƌiĐostƌuzioŶe del patƌiŵoŶio edilizio esisteŶte, aŶĐhe ĐoŶ l͛iŶtƌoduzioŶe di iŶĐeŶtivi, oltƌe al ƌeĐupeƌo di aree dimesse e alla riduzione del numero dei parcheggi pertinenziali; incentivando il miglioramento 
sismico degli edifici con la conseguente riduzione del rischio sismico della popolazione. 

Acque: AlĐuŶe politiĐhe/azioŶi dell͛oďiettivo geŶeƌale Ϯ della VaƌiaŶte agisĐoŶo positivaŵeŶte Ŷei ĐoŶfƌoŶti della ĐoŵpoŶeŶte aĐƋue, Ŷell͛ottiĐa di auŵeŶtaƌe la peƌŵeaďilità del suolo e ƋuiŶdi l͛iŶfiltƌazioŶe delle aĐƋue 
superficiali, a vantaggio della ricarica della falda, ovvero della risorsa idrica sotterranea e, contestualmente, riducendo il carico sul bacino di scolo che si traduce in un minor rischio idraulico sul territorio. 

Paesaggio ed ecosistemi: Nel Đoŵplesso si ƌitieŶe Đhe l͛azioŶe di seŵplifiĐazioŶe ďuƌoĐƌatiĐa e ƌazioŶalizzazioŶe della Ŷoƌŵativa paesaggistiĐa, al fine di renderla più chiara e di più agevole attuazione e monitoraggio 
(obiettivo 1), abbia effetti positivi rispetto alla tutela e valorizzazione del paesaggio; e che le azioni di incentivazione per gli interveŶti sul Đostƌuito possaŶo ĐeŶtƌaƌe l͛oďiettivo di ƌiƋualifiĐaƌe il patrimonio edilizio esistente 
e migliorare la qualità degli insediamenti. 
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8 VALUTAZIONI DI SINTESI 

Oggetto della presente Valsat è la Variante Normativa e Cartografica del RUE vigente per la 
flessibilità e lo snellimento delle procedure, il rilancio delle attività economiche del territorio, 
la sosteŶiďilità aŵďieŶtale e sisŵiĐa del patƌiŵoŶio esisteŶte e l͛aggioƌŶaŵeŶto delle 
previsioni ai programmi patrimoniali pubblici. 

Le finalità della variante sono individuate come segue: 

 rivedere le NdA del RUE al fine di semplificare e rendere più chiara e flessibile la 
disciplina; 

 introdurre elementi e percorsi innovativi volti a favorire interventi di riqualificazione 
del costruito in tema di sostenibilità ambientale e adeguamento sismico e strumenti 
per rilanciare lo sviluppo e la ripresa economica delle imprese del territorio, per 
favorire l'uscita dalla crisi; 

 adeguare le NdA del RUE vigente alle Leggi e provvedimenti intervenuti 
successivamente all'approvazione; 

 adeguare e correggere le NdA e la cartografia in merito ad errori materiali e/o 
aggiornamenti reali dei confini catastali e di fatto dei luoghi e per eventuali revisioni 
atte a recepire in cartografia le innovazioni apportate alle NdA; 

 adeguare le previsioni urbanistiche di aree e immobili di proprietà pubblica o interesse 
pubblico ai programmi patrimoniali degli Enti e Amministrazioni proprietarie. 

La Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VALSAT) è stata redatta ai sensi 
dell͛aƌt.ϱ della L.‘. ϮϬ/ϮϬϬϬ ;Đosì Đoŵe modificato dalla L.R. 6/2009) e costituisce anche il 
Rapporto ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

Il processo di valutazione ambientale svolto è finalizzato ad individuare preventivamente gli 
impatti ambientali significativi che deriveranno dall´attuazione delle singole scelte della 
Variante e consente, di orientarsi tra possibili scelte alternative, al fine di garantire la 
coerenza di queste con gli obiettivi di sostenibilità ambientale.  

Coŵe ƌiĐhiesto dall͛aƌt. ϭϵ ͞Caƌta UŶiĐa del teƌƌitoƌio͟ della L‘ ϮϬ/ϮϬϬϬ Đoŵe ŵodifiĐata 
dalla Legge ‘egioŶale Ŷ. ϭϱ del ϯϬ/Ϭϳ/ϮϬϭϯ ͞“eŵplifiĐazioŶe della DisĐipliŶa edilizia͟, il 
Rapporto ambientale contiene la verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni, svolta sulla 
pianificazione sovraordinata e le disposizioni di legge, in riferimento alle azioni della Variante 
al ‘UE ĐoƌƌispoŶdeŶti alla ͞VaƌiaŶte PatƌiŵoŶiale͟, ovveƌo Đhe ĐoŵpoƌtaŶo vaƌiazioŶe Ŷella 
disciplina specifica di alcuni precisi ambiti territoriali o edifici, per adeguare le previsioni alle 
politiĐhe patƌiŵoŶiali puďďliĐhe ;es: possiďilità di ͞pƌivatizzaƌe͟ alĐuŶi ĐoŶteŶitoƌi puďďliĐi 
esistenti come ex scuole, ex palazzetto anagrafe, edifici della Provincia; ampliare o 
riconoscere attività sociali di interesse collettivo); e alle azioni della Variante di adeguamento 
alle esigenze segnalate dalle attività economiche insediate, per consentire 
ampliamenti/riqualificazione dell'attività esistente, ove coerenti con gli indirizzi di sviluppo 
del territorio comunale e con lo spirito della variante stessa. 
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L͛aŶalisi svolta ha evideŶziato Đhe le disposizioŶi della VaƌiaŶte al ‘UE appaioŶo ĐoŶfoƌŵi ai 
vincoli e prescrizioni che gravano sugli ambiti territoriali interessati; per talune aree, nella 
attuazione della variante, come descritto in Tab. 6.1.2, dovranno essere rispettate le 
prescrizioni della disciplina sovraordinata, ed eventualmente richieste le necessarie 
autorizzazioni, e adottate le necessarie cautele rispetto al rischio idrogeologico. 

Al fine di evidenziare la coerenza generale della Variante e il raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità ambientale, si è svolta la verifica della coerenza, mediante l'analisi di coerenza 
esterna, ovvero con gli obiettivi e i contenuti degli altri piani e programmi (PSC), con gli 
obiettivi di sostenibilità internazionali, nazionali e regionali (selezionati dal PSC), e interna, 
ovvero tra obiettivi specifici e azioni della variante stessa. 

In riferimento alla coerenza esterna con gli obiettivi di sostenibilità si evidenzia che: 

 gli obiettivi/azioni della Variante coprono obiettivi di sostenibilità afferenti a tutti i 
settori ambientali sensibili individuati; 

 la variante appare ampiamente coerente con gli obiettivi di sostenibilità selezionati dal 
PSC con i quali interagisce: 

 la sezioŶe di azioŶi della vaƌiaŶte ‘UE affeƌeŶti all͛oďiettivo ͞Tutela, 
valorizzazione e riqualificazione degli elementi naturalistici, del paesaggio e del 
territorio rurale, tramite una semplificazione e chiarificazione della disciplina 
paesaggistiĐa͟ iŶteƌagisĐe positivamente con gli obiettivi di sostenibilità 
aŵďieŶtale affeƌeŶti alla ͞Tutela del teƌƌitoƌio e del paesaggio͟; 

 la sezioŶe di azioŶi della vaƌiaŶte ‘UE affeƌeŶti all͛oďiettivo ͞‘iƋualifiĐaƌe il 
costruito e migliorare la qualità degli insediamenti nell͛ottiĐa di uŶa ŵaggioƌe 
sosteŶiďilità aŵďieŶtale e di uŶ ŵiŶoƌe ĐoŶsuŵo di suolo͟ iŶteƌagisĐe 
positivaŵeŶte ĐoŶ gli oďiettivi di sosteŶiďilità affeƌeŶti a ͟Cliŵa e atŵosfeƌa͟, a 
͞Tutela del teƌƌitoƌio e del paesaggio, a ͞Qualità dell͛aŵďieŶte uƌďaŶo͟, a 
͞Pƌelievo e tutela delle ƌisoƌse e pƌoduzioŶe di ƌifiuti͟; 

 la sezioŶe di azioŶi della vaƌiaŶte ‘UE affeƌeŶti all͛oďiettivo ͞Peƌseguiƌe uŶa 
maggiore flessibilità delle norme, in particolare relativamente agli usi 
aŵŵissiďili͟ iŶteƌagisĐe positivaŵeŶte ĐoŶ gli obiettivi di sostenibilità afferenti 
a ͞Qualità dell͛aŵďieŶte uƌďaŶo͟, e a ͞Pƌelievo e tutela delle ƌisoƌse e 
pƌoduzioŶe di ƌifiuti͟. 

In riferimento alla coerenza esterna con gli obiettivi di PSC si evidenzia che: 

 il campo di azione degli obiettivi/azioni della Variante RUE si concentra su alcune delle 
tematiche definite dal PSC :  

 sulla sezioŶe del P“C ͞Oďiettivi geŶeƌali di sviluppo eĐoŶoŵiĐo e soĐiale͟ 
iŶteƌagisĐoŶo positivaŵeŶte le azioŶi di ‘UE ƌifeƌite agli oďiettivi ͞‘iƋualifiĐaƌe 
il costruito e miglioƌaƌe la Ƌualità degli iŶsediaŵeŶti Ŷell͛ottiĐa di uŶa ŵaggioƌe 
sosteŶiďilità aŵďieŶtale e di uŶ ŵiŶoƌe ĐoŶsuŵo di suolo͟ e ͞Peƌseguiƌe uŶa 
maggiore flessibilità delle norme, in particolare relativamente agli usi 
aŵŵissiďili͟, e iŶoltƌe le azioŶi ƌifeƌite all͛oďiettivo ͞Favoƌiƌe l͛iŶŶovazioŶe, la 
diveƌsifiĐazioŶe dell͛offeƌta tuƌistiĐa e la destagioŶalizzazioŶe͟; 
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 sulla sezioŶe ͞Oďiettivi di ƌiƋualifiĐazioŶe del teƌƌitoƌio͟ iŶteƌagisĐoŶo 
positivaŵeŶte le azioŶi affeƌeŶti agli oďiettivi di ͞Tutela, valoƌizzazione e 
riqualificazione degli elementi naturalistici,  del paesaggio e del territorio rurale, 
tƌaŵite uŶa seŵplifiĐazioŶe e ĐhiaƌifiĐazioŶe della disĐipliŶa paesaggistiĐa͟ e iŶ 
paƌtiĐolaƌe le azioŶi ƌifeƌite a ͞‘iƋualifiĐaƌe il Đostƌuito e ŵiglioƌaƌe la qualità 
degli iŶsediaŵeŶti Ŷell͛ottiĐa di uŶa ŵaggioƌe sosteŶiďilità aŵďieŶtale e di uŶ 
ŵiŶoƌe ĐoŶsuŵo di suolo͟; 

 ƋuaŶto alla sezioŶe ͞Oďiettivi di salvaguaƌdia e valoƌizzazioŶe delle ƌisoƌse 
aŵďieŶtali e Đultuƌali͟, le azioŶi affeƌeŶti all͛oďiettivo ͞Tutela, valorizzazione e 
riqualificazione degli elementi naturalistici,  del paesaggio e del territorio rurale, 
tƌaŵite uŶa seŵplifiĐazioŶe e ĐhiaƌifiĐazioŶe della disĐipliŶa paesaggistiĐa͟ 
iŶteƌagisĐoŶo positivaŵeŶte ĐoŶ l͛oďiettivo della tutela delle ƌisoƌse ambientali 
e culturali, mentre gli altri obiettivi non risultano perseguiti. 

 La variante appare ampiamente coerente con gli obiettivi di PSC con i quali interagisce. 

Rispetto alla coerenza interna appare evidente una ampia coerenza tra obiettivi ed azioni di 
piano. In particolare: 

 non si sono evidenziate situazioni di incoerenza tra azioni e obiettivi dichiarati;  

 le situazioni di incertezza nella coerenza tra effetti delle azioni e obiettivi dichiarati 
sono molto limitate, ed appaiono collegate a situazioni particolari molto precise e 
goveƌŶaďili ;ad eseŵpio, l͛azioŶe ͞favoƌiƌe il ƌiuso di ĐoŶteŶitoƌi, aŶĐhe se ĐlassifiĐati 
come incongrui, della città storica per iniziative imprenditoriali o sociali giovanili, 
consentendo la permanenza di tali edifici nella consistenza attuale a fronte di tale 
utilizzo͟ può aveƌe effetti ŶoŶ ĐoeƌeŶti ŵa ĐeƌtaŵeŶte liŵitati ĐoŶ l͛oďiettivo della 
͞Tutela, valoƌizzazioŶe e ƌiƋualifiĐazioŶe degli eleŵeŶti ŶatuƌalistiĐi, del paesaggio e 
del territorio rurale, tramite una semplificazione e chiarificazione della disciplina 
paesaggistiĐa͟ e ͞‘iƋualifiĐaƌe il Đostƌuito e ŵiglioƌaƌe la Ƌualità degli iŶsediaŵeŶti 
Ŷell͛ottiĐa di uŶa ŵaggioƌe sosteŶiďilità aŵďieŶtale e di uŶ ŵiŶoƌe ĐoŶsuŵo di suolo͟Ϳ.  

 Non risultano obiettivi dichiarati che non siano perseguiti da azioni del Piano, né azioni 
non riferibili a nessun obiettivo, che potrebbero evidenziare obiettivi non dichiarati, 
ne conflittualità tra azioni ed obiettivi. 

PoiĐhĠ l͛aŶalisi di ĐoeƌeŶza iŶteƌŶa ed esteƌŶa ğ stata pƌedisposta nella fase di redazione della 
Variante, è stato possibile indirizzarla evidenziando gli aspetti su cui concentrare 
paƌtiĐolaƌŵeŶte l͛atteŶzioŶe al fiŶe di ƌeŶdeƌla il più possiďile Đoŵpatiďile ĐoŶ l͛aŵďieŶte e 
quindi ambientalmente sostenibile. 

Il presente Rapporto Ambientale oltre a svolgere una valutazione della coerenza interna ed 
esterna della Variante, per ogni componente ha analizzato le principali azioni suscettibili di 
pƌoduƌƌe effetti sigŶifiĐativi sull͛aŵďieŶte, al fiŶe di iŶdiĐaƌe eveŶtuali condizionamenti 
all͛attuazioŶe di tali azioŶi, peƌ ŵitigaƌŶe e pƌeveŶiƌe gli eveŶtuali effetti Ŷegativi o peƌ 
favoƌiƌŶe al ŵassiŵo l͛effiĐaĐia.  

 

Gli effetti della variante al RUE non risultano particolarmente significativi sulle componenti 
clima e qualità dell’aƌia. 
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Peƌ la Ƌualità dell͛aƌia Ŷelle valutazioni bisogna tenere in considerazione che Ravenna risulta 
negli ultimi anni aver registrato superamenti unicamente sul PM10, inquinante a carattere 
regionale, la cui principale fonte emissiva a Ravenna è data dalle attività produttive, che sono 
sottoposte a regime autorizzativo e non sono disciplinate dal RUE.  

Le azioni della variante patrimoniale, come esposto nello specifico paragrafo, consistono 
prevalentemente in un aumento della flessibilità per gli usi ammessi limitatamente ai servizi 
puďďliĐi e pƌivati: si pƌovvede iŶfatti alla ŵodifiĐa delle pƌesĐƌizioŶi d͛uso di alĐuŶe aƌee o 
fabbricati, prevalentemente in capo alla pubblica amministrazione, ai fini di una possibile 
alienazione (Ambiti 01a, 01ď, ϬϭĐ, Ϭϯ, Ϭϳa, Ϭϳď, ϬϳĐͿ il Đaŵďio d͛uso uŶa volta Đessata la 
fuŶzioŶe puďďliĐa ğ veƌso usi ƌesideŶziali o ĐoŵuŶƋue aŵŵessi Ŷell͛aŵďito. OvviaŵeŶte gli 
effetti in termini di emissioni in atmosfera e più in generale di emissioni climalteranti 
varieranno in base agi usi che si insedieranno. Tali effetti a livello globale saranno comunque 
ridotti considerando il numero limitato di aree, il carico urbanistico degli usi attuali, e 
ĐoŶsideƌaŶdo l͛adeguaŵeŶto iŵpiaŶtistiĐo ed edilizio ai vigenti standard di legge sul 
rendimento energetico in edilizia. 

IŶ tƌe Đasi ;Aŵďiti Ϭϱ, Ϭϴ, ϬϵͿ, l͛attuazioŶe della VaƌiaŶte Đoŵpoƌta la possiďilità di Ŷuove 
edificazioni Si tratta comunque di aree di piccole dimensioni, con carico urbanistico non 
particolarmente significativo.  

Considerazioni del tutto analoghe possono essere svolte per le varianti dovute 
all͛adeguaŵeŶto delle esigeŶze delle attività eĐoŶoŵiĐhe iŶsediate, Đhe peƌ lo più 
comportano un incremento, spesso modesto (in termini di emissioni) degli usi esistenti. Fa 
eĐĐezioŶe la pƌoposta A.Ϭϰϵ.ϬϮ Đhe vede l͛uso di tipo pƌoduttivo ŵodifiĐato iŶ attività 
terziarie miste con il possibile insediamento di strutture di vendita medio-grandi in progetto 
e le proposte A.041.01e A.94.01 che comportano la possibilità di ampliamento di usi 
produttivi. 

Peƌ ƋuaŶto attieŶe alla aŶalisi degli effetti sulla Ƌualità dell͛aƌia delle vaƌiazioŶi iŶtƌodotte 
nella disciplina normativa del RUE, si evidenzia: 

 Le azioni introdotte dalla Variante riguardano il riordino e la semplificazione della 
disciplina di standard e dotazioni, potrebbero comportare una riduzione dello standard 
di parcheggio, quindi di per sé risultano non negative in termini emissivi, in quanto 
vanno veƌso la ƌiduzioŶe dell͛offeƌta Đhe teŶdeŶzialŵeŶte sĐoƌaggia l͛uso del ŵezzo 
privato. In alcuni ambiti, però, non adeguatamente serviti da trasporto pubblico e piste 
ciclabili la norma potrebbe non determinare un minor uso del mezzo privato e generare 
localmente un allungamento dei percorsi per la ricerca del posto auto. Per gli interventi 
più rilevanti, anche se non discendenti da POC e PUA è comunque previsto in questa 
vaƌiaŶte al fiŶe di uŶa veƌifiĐa pƌeliŵiŶaƌe degli effetti uŶo studio sull͛aĐĐessiďilità. Alla 
luce di queste considerazioni anche se gli effetti della norna non sono misurabili, si 
ƌitieŶe ĐoŵuŶƋue tale effetto ŶoŶ ƌilevaŶte sulla Ƌualità dell͛aƌia sia a livello gloďale, sia 
locale 

 “i ƌiteŶgoŶo gli effetti delle Ŷoƌŵe ƌelative all͛oďiettivo di favoƌiƌe la ƋualifiĐazioŶe ed il 
recupero funzionale del patrimonio edilizio esistente, introducendo incrementi della 
potenzialità edificatoria dal 5 al 25% non particolarmente significativi in riferimento alla 
Ƌualità dell͛aƌia. Tale Ŷoƌŵa aŶĐoƌĐhĠ appliĐaďile a tutti gli usi ğ ŵaggioƌŵeŶte diƌetta 
all͛uso ƌesideŶziale, ŶoŶ particolarmente significativo in termini di carico urbanistico. 
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Inoltre la percentuale del 25% si ha solo nei casi di demolizione con ricostruzione, casi 
pertanto come numero molto limitati in rapporto ai normali interventi edilizi. Quindi 
anche se a livello teorico, incrementare la capacità edificatoria, comporta un aumento 
emissivo, si ritiene questo non particolarmente significativo e comunque non tale da 
poteƌ aveƌe effetti sulla Ƌualità dell͛aƌia Đoŵplessiva. 

 Le azioni della Variante in riferimento all͛iŶtƌoduzioŶe di uŶa ŵaggioƌe flessiďilità Ŷegli 
interventi e nella disciplina degli usi nello spazio urbano, si ritengono complessivamente 
ŶoŶ sigŶifiĐative ƌispetto alla Ƌualità dell͛aƌia dell͛aŵďito ĐoŵuŶale o dell͛aŵďito 
complessivo urbano. Ovviamente gli effetti in termini di emissioni in atmosfera 
vaƌieƌaŶŶo iŶ ďase alla diŵeŶsioŶe dell͛iŶteƌveŶto e al ƌappoƌto tƌa il diveƌso ĐaƌiĐo 
urbanistico tra gli usi preesistenti e quelli che si insedieranno. Quindi alcuni potrebbero 
aver effetti positivi e altri negativi. In alcuni ambiti, non adeguatamente serviti da 
trasporto pubblico e piste ciclabili alcuni interventi potrebbero quindi determinare un 
auŵeŶto dei flussi ŶoŶ tƌasĐuƌaďile sulla viaďilità pƌossiŵa all͛aŵďito, ŵa peƌ le 
considerazioni sopra riportate, non si ritiene che questo possa determinare particolari 
criticità. In ogni caso per gli interventi, anche se non discendenti da POC e PUA, è 
comunque previsto in questa variante, al fine di una verifica preliminare degli effetti, 
uŶo studio sull͛aĐĐessibilità.  

Nel Đoŵplesso, aŶĐhe se ŶoŶ ğ valutaďile l͛eveŶtuale auŵeŶto eŵissivo Đhe possa 
comportare la variante perché legato a come verrà attuata, si ritiene che tale variazione 
emissiva considerando il possibile numero e dimensione degli interventi normati dalla 
variante, sia comunque non significativa e comunque non tale da determinare effetti sulla 
Ƌualità dell͛aƌia. BisogŶa iŶfatti teŶeƌe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe Đhe ‘aveŶŶa ƌisulta Ŷegli ultiŵi 
anni aver registrato superamenti unicamente sul PM10, inquinante a carattere regionale, la 
cui principale fonte emissiva a Ravenna è data dalle attività produttive, pertanto eventuali 
aumenti emissivi non particolarmente significativi su traffico e riscaldamento, risultano 
iŶiŶflueŶti sulla Ƌualità dell͛aƌia Đoŵplessiva del territorio di Ravenna.  

Considerazioni del tutto analoghe possono essere svolte riguardo al clima dove le azioni 
proposte potrebbero avere anche ricadute positive con riduzioni delle emissioni di CO2 equ. 
del 50% o superiore, in particolare per tutti quei casi che decidano di avvalersi delle 
possibilità insite nelle politiche volumetriche premianti inserite nella proposta di variante. 

E͛ ďeŶe ƌiĐoƌdaƌe Đhe iŶ tutti i Đasi sopƌa eleŶĐati, i futuƌi iŶteƌveŶti iŶ pƌogetto dovƌaŶŶo 
pƌevedeƌe l͛appliĐazione della Legge Regionale 156/08 e ss. mm. ii. secondo le modalità 
pƌeviste all͛aƌt. ϯ Requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici e degli impianti 
energetici punto 3.1. Ovveƌo uŶ͛appliĐazioŶe iŶtegƌale all͛iŶteƌo voluŵe ƌisĐaldato ;Đoŵŵa 
a) oppure integrale ma parziale (comma b) o limitata al rispetto di specifici parametri (comma 
c). In tutti i casi tale è la differenza di prestazione tra le norme attualmente vigenti e in 
previsione, che anche nei casi di applicazione parziale (commi b e c) gli interventi in progetto 
avranno ricadute positive o comunque non tendenzialmente negative, in termini di emissioni 
ĐliŵalteƌaŶti. “i peŶsi aŶĐhe agli oďďlighi deƌivaŶti dall͛appliĐazioŶe delle FE‘ ed iŶ 
particolare alla percentuale di copertura che le stesse devono assicurare (35% sino al primo 
gennaio 2017, 50% dopo il gennaio 2017, edifici NZEB al 2019 -2021). 

Non essendo definiti allo stato attuale le previsioni e gli usi relativi ad ogni specifico 
intervento non è possibile effettuare un bilancio accuƌato. “olo Ŷei Đasi iŶ Đui l͛eveŶtuale 
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Đaŵďio d͛uso dovesse Đoŵpoƌtaƌe il passaggio a usi poteŶzialŵeŶte più eŶeƌgivoƌi ;ad 
esempio da residenziale a terziario o alberghiero) o con incremento notevole del carico 
urbanistico a parità di uso, potrebbe rendersi opportuna la redazione di un bilancio 
eŶeƌgetiĐo Đoŵplessivo dell͛iŶteƌveŶto. 

Il bilancio dovrà porre a confronto le emissioni dello stato di progetto (limitatamente ai 
consumi normati dalla legge sul rendimento energetico degli edifici), con quelle potenziali 
legate ad uŶ uso dell͛iŵŵoďile Ŷelle ĐoŶdizioŶi iŶ Đui si tƌova attualŵeŶte ;iŶtese Đoŵe 
ĐoŶdizioŶi dell͛iŶvoluĐƌo e del sisteŵa iŵpiaŶtistiĐoͿ. Nel Đaso il ďilaŶĐio dovesse ŵostƌaƌe 
uno scompenso con un incremento notevole delle emissioni dello stato di progetto, 
dovƌeďďe esseƌe ƌiĐhiesto al pƌogetto stesso, di tƌovaƌe ŵisuƌe iŶ gƌado di ŵitigaƌŶe l͛iŵpatto 
in termini di consumi energetici. 

Gli effetti della variante al RUE sulla componente biodiversità e paesaggio sono stati valutati 
sia rispetto alla Variante patrimoniale che alla Variante Normativa. 

Quanto alle azioni della Variante patrimoniale si evidenzia che esse consistono 
prevalentemente in un aumento della flessibilità per gli usi ammessi limitatamente ai servizi 
pubblici e privati; in questi casi, ancorché talvolta (in tre casi: 01b, 04, 08 e 11) afferenti ad 
aŵďiti di tutela paesaggistiĐa ;D.Lgs. ϰϮ/ϮϬϬϰͿ, o a ͞“isteŵi, zoŶe ed eleŵeŶti stƌuttuƌaŶti la 
foƌŵa del teƌƌitoƌio ed eleŵeŶti di speĐifiĐo iŶteƌesse stoƌiĐo o ŶatuƌalistiĐo͟ ;soggetti alla 
tutela del Titolo ϯ NDA PTCPͿ, si ƌitieŶe Đhe l͛attuazioŶe delle possiďilità aĐĐoƌdate ƌisulti 
scarsamente rilevante ai fini della tutela del paesaggio locale; nei casi in cui tale possibilità si 
manifesta (Ambito 08 - Ŷuova ͞Casa Faŵiglia͟, e Ambito 09 - Ŷuovo ͞CeŶtƌo assisteŶza peƌ 
gƌaŶdi disaďilità aĐƋuisite͟Ϳ, se l͛attuazioŶe dovesse Đoŵpoƌtaƌe azioŶi passiďili di ŵodifiĐaƌe 
l͛assetto esteƌioƌe dei luoghi, e le testimonianze della sua evoluzione storica, la 
trasformazione sarà assoggettata ad Autorizzazione paesaggistica se richiesta, e dovrà 
conformarsi al disposto delle norme di PTCP. 

Quanto alle azioni della Variante di adeguamento alle esigenze delle attività economiche, si 
evideŶzia Đhe esse ĐoŶsistoŶo sostaŶzialŵeŶte Ŷell͛aŵpliaŵeŶto di tali attività, talvolta 
assoĐiato a Đaŵďio di destiŶazioŶe d͛uso; anche in questi casi si tratta di trasformazioni 
puntuali, dimensionalmente e numericamente limitate, non particolarmente significative per 
la componente. In alcuni casi, ove viene semplicemente ratificato lo state reale della 
situazione, tali variazioni non risultano rilevanti per la componente; in due casi, ove gli ambiti 
interessati ricadono iŶ aƌee soggette a tutela paesaggistiĐa ͞ eǆ lege͟ ;049.03; 073.01) qualora 
la trasformazione proposta dovesse ŵodifiĐaƌe l͛assetto esteƌioƌe dei luoghi, saƌà 
assoggettata ad autorizzazione paesaggistica. Alcuni ambiti ricadono inoltre entro i perimetri 
disĐipliŶati dall͛aƌt. ϯ del PTCP ;͞Sistemi, zone ed elementi strutturanti la forma del territorio 
ed elementi di specifico interesse storico o naturalistico͟Ϳ peƌ Đui dovƌaŶŶo assoggettaƌsi alla 
relativa disciplina. 

Per quanto attiene alla analisi degli effetti sulla componente biodiversità e paesaggio delle 
variazioni introdotte nella disciplina normativa del RUE, si è evidenziato che le azioni che 
haŶŶo effetti su tale ĐoŵpoŶeŶte affeƌisĐoŶo pƌiŶĐipalŵeŶte agli oďiettivi: ͞Tutela, 
valorizzazione e riqualificazione degli elementi naturalistici, del paesaggio e del territorio 
rurale, tramite una semplificazioŶe e ĐhiaƌifiĐazioŶe della disĐipliŶa paesaggistiĐa͟ e 
͞‘iƋualifiĐaƌe il Đostƌuito e ŵiglioƌaƌe la Ƌualità degli iŶsediaŵeŶti Ŷell'ottiĐa di uŶa ŵaggioƌe 
sosteŶiďilità aŵďieŶtale e di uŶ ŵiŶoƌe ĐoŶsuŵo di suolo͟. Tali azioŶi iŶfatti, da uŶa paƌte 
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semplificando e rendendo più chiara la disciplina di riferimento per la tutela paesaggistica 
Ŷegli iŶteƌveŶti, Ŷe gaƌaŶtisĐoŶo uŶa ŵaggioƌe effiĐaĐia; dall͛altƌa iŶĐeŶtivaŶo gli iŶteƌveŶti 
di riqualificazione del tessuto edilizio esistente, e la sostituzione di quello degradato ed 
incongruo, concorrendo ad un miglioramento generale della qualità edilizia e paesaggistica 
degli insediamenti. 

Afferiscono al primo obiettivo la semplificazione della disciplina paesaggistica del RUE; la 
definizione degli adempimenti peƌ l͛iŶseƌiŵeŶto paesaggistiĐo ;iŶ ƌelazioŶe alla sigŶifiĐatività 
e rilevanza degli stessi, e delle categorie di intervento (Contestualizzazione; Inserimento 
paesaggistiĐoͿ; la ƌiĐhiesta di uŶa paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe all͛iŶseƌiŵeŶto Ŷel ĐoŶtesto 
paesaggistico, e in particolare alla intervisibilità, alla esplicitazione delle relazioni tra gli 
interventi e gli aspetti paesaggistici del contesto, alla simulazione preventiva degli effetti 
indotti, alla identificazione delle mitigazioni e/o compensazioni). 

Afferiscono al secondo obiettivo le azioni che incentivano gli interventi di riqualificazione e 
ammodernamento degli insediamenti, ed in particolare della rete commerciale e delle 
strutture ricettive alberghiere nelle aree turistiche, che si ritiene conseguiranno effetti 
positivi quali il miglioramento della qualità degli insediamenti, anche dal punto di vista 
dell͛assetto paesaggistiĐo; e le azioŶi affeƌeŶti al ƌioƌdiŶo della disĐipliŶa degli iŶteƌveŶti: Đhe 
specificano gli iŶteƌveŶti aŵŵessi iŶ ƌelazioŶe all͛articolazione delle componenti del 
paesaggio, ƌiďadeŶdo l͛atteŶzioŶe alla ĐoŶseƌvazioŶe dei Đaƌatteƌi aƌĐhitettoŶiĐi sia d͛iŶsieŵe 
che dei prospetti, e alla conservazione dell'unitarietà degli spazi verdi connessi e delle 
pertinenze. Si ritiene che tali azioni abbiano effetti positivi sulla tutela e valorizzazione del 
paesaggio. 

Per quanto attiene ai temi della Mobilità e traffico, si evidenzia che, occupandosi della 
disciplina urbanistica della città esistente e del territorio extraurbano, nonché della disciplina 
edilizia in questi ambiti, la Variante al RUE tratta prevalentemente di interventi di dimensioni 
contenute che, considerati singolarmente, nella maggior parte dei casi, condurrebbero a 
effetti trascurabili sulla componente mobilità. Tutta via è evidente che la dove il numero di 
questi interventi dovesse diventare significativo, potrebbero insorgere fenomeni indesiderati 
sulla componente. Questa evenienza, difficilmente prevedibile a priori, per mantenere una 
sostenibilità dei fenomeni, richiede un monitoraggio adeguato delle trasformazioni in corso 
e dei principali indicatori di valutazione degli effetti. 

Si richiederà dunque una stretta integrazione in fase di attuazione dei diversi strumenti 
urbanistici e di settore della mobilità, di cui è dotata l͛AŵŵiŶistƌazioŶe, da uŶ lato peƌ 
ĐoŶduƌƌe effiĐaĐeŵeŶte le attività di ŵoŶitoƌaggio/ĐoŶtƌollo degli effetti, dall͛altƌo peƌ 
coordinare le risposte finalizzandole agli obiettivi condivisi, che privilegino i mezzi di 
tƌaspoƌto alteƌŶativi all͛auto pƌivata, sia di tipo collettivo che individuale leggero (pedonalità 
e ciclabilità). 

Quanto alla componente Rumore, si pƌeŵette Đhe ŶoƌŵativaŵeŶte l͛iŶseƌiŵeŶto la ŵodifiĐa 
di attività acusticamente impattanti è sottoposto a verifica acustica e che nuovi interventi di 
usi residenziali o sensibili necessitano del documento previsionale di impatto acustico, 
pertanto si ritiene che le azioni del RUE abbiano una influenza relativa sulla popolazione 
esposta a livelli acustici non idonei. 

Le azioni della variante patrimoniale, come esposto nello specifico paragrafo, consistono 
prevalentemente in un aumento della flessibilità per gli usi ammessi limitatamente ai servizi 
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puďďliĐi e pƌivati: si pƌovvede iŶfatti alla ŵodifiĐa delle pƌesĐƌizioŶi d͛uso di alĐuŶe aƌee o 
fabbricati, prevalentemente in capo alla pubblica amministrazione, ai fini di una possibile 
alienazione (Ambiti 01a, Ϭϭď, ϬϭĐ, Ϭϯ, Ϭϳa, Ϭϳď, ϬϳĐͿ il Đaŵďio d͛uso uŶa volta Đessata la 
fuŶzioŶe puďďliĐa ğ veƌso usi ƌesideŶziali o ĐoŵuŶƋue aŵŵessi Ŷell͛aŵďito. OvviaŵeŶte gli 
effetti in termini di popolazione esposta varieranno in base agi usi che si insedieranno. Tali 
effetti a livello globale saranno comunque ridotti considerando il numero limitato di aree, il 
carico urbanistico degli usi attuali. 

IŶ tƌe Đasi ;Aŵďiti Ϭϱ, Ϭϴ, ϬϵͿ, l͛attuazioŶe della VaƌiaŶte Đoŵpoƌta la possiďilità di Ŷuove 
edificazioni. Si tratta comunque di aree di piccole dimensioni, con carico urbanistico non 
paƌtiĐolaƌŵeŶte sigŶifiĐativo. IŶ teƌŵiŶi di ĐoeƌeŶza della ĐlassifiĐazioŶe aĐustiĐa ĐoŶ l͛uso 
previsto si evidenzia: 

 IŶ ƌifeƌiŵeŶto agli aŵďiti Ϭϴ e Ϭϵ Đhe pƌevedoŶo ƌispettivaŵeŶte l͛aŵpliaŵeŶto di una 
casa famiglia e di un centro per grandi disabilità la classificazione di tutto il territorio 
adiaĐeŶte, Đoŵpƌeso l͛aŵďito attuale, ğ iŶ III Đlasse, ĐoŶfeƌŵaŶdo ƋuiŶdi la Đlasse 
attuale. 

 IŶ ƌifeƌiŵeŶto alla vaƌiaŶte Ϭϱ peƌ l͛iŶseƌiŵeŶto di uŶ luogo di culto, questo di trova ai 
margini di un ambito produttivo, l͛aƌea ğ ĐlassifiĐata iŶ IV Đlasse e adiaĐeŶte da uŶa V 
classe. Considerando il contesto si ritiene la classificazione acustica coerente. 

Le azioni della variante per le attività economiche riguardano per la maggior parte 
ampliamenti di attività esistenti. Si sottolinea che tutti gli interventi richiedono come da 
normativa la redazione di un documento previsionale di impatto acustico, per verificare gli 
effetti e garantire il rispetto normativo. Si evidenzia comunque che la maggior parte dei casi 
comportano effetti non significativi, perché ampliamenti dimensionalmente trascurabili, o 
già previsti in altri strumenti di pianificazione o recepimento di situazioni esistenti. In tre casi, 
l͛attuazioŶe della Variante comporta la possibilità di ampliamento di produttivi (A.041.01e 
A.94.01) o Đaŵďi d͛uso;A.Ϭϰϵ.ϬϮͿ verso commerciale con effetti che localmente potrebbero 
essere non trascurabili, iŶ paƌtiĐolaƌe iŶ Ƌuest͛ultiŵo Đaso iŶ teƌŵiŶi di tƌaffiĐo iŶdotto. Effetti 
che comunque dipendono dalle attività specifiche che saranno svolte. In termini di coerenza 
della ĐlassifiĐazioŶe aĐustiĐa iŶ Đoƌso di appƌovazioŶe ĐoŶ l͛uso pƌevisto si evideŶzia: 

In merito alla Variante Normativa si evidenzia che: 

 le azioni introdotte dalla Variante riguardano il riordino e la semplificazione della 
disciplina di standard e dotazioni, comporta una riduzione dello standard di 
parcheggio, quindi di per sé risulta non negativa in termini acustici, in quanto va verso 
la riduzione dell͛offeƌta Đhe teŶdeŶzialŵeŶte sĐoƌaggia l͛uso del ŵezzo pƌivato. IŶ 
alcuni ambiti, però, non adeguatamente serviti da trasporto pubblico e piste ciclabili 
potrebbe non determinare un minor uso del mezzo privato e generare localmente un 
allungamento dei percorsi per la ricerca del posto auto. Si ritiene comunque tale 
effetto non rilevante sulla popolazione esposta a livello globale. Infatti per gli 
interventi più rilevanti, anche se non discendenti da POC e PUA è comunque previsto 
in questa variante al fine di una verifica preliminare degli effetti uno studio 
sull͛aĐĐessiďilità. IŶoltƌe le tipologie di attività Đaƌatteƌizzate da ĐaƌiĐhi uƌďaŶistiĐi 
elevati sono le stesse che devono presentare studi di impatto acustico, pertanto sarà 
possibile verificarne gli effetti loĐali pƌiŵa dell͛attuazioŶe; 
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 si ritengono gli effetti della norma relativa agli incentivi sulla potenzialità edificatoria 
in caso di adeguamento simico ed energetico non significativi. La percentuale del 20% 
si ha solo nei casi di demolizione con ricostruzione, casi pertanto come numero molto 
limitati in rapporto ai normali interventi edilizi; 

 le azioŶi della VaƌiaŶte iŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛iŶtƌoduzioŶe di uŶa ŵaggioƌe flessiďilità Ŷegli 
interventi e nella disciplina degli usi nello spazio urbano, si ritengono 
complessivamente non significative. Ovviamente gli effetti in termini di emissioni 
acustiche vaƌieƌaŶŶo iŶ ďase alla diŵeŶsioŶe dell͛iŶteƌveŶto e al ƌappoƌto tƌa il diveƌso 
carico urbanistico tra gli usi preesistenti e quelli che si insedieranno. Quindi alcuni 
potrebbero aver effetti positivi e altri negativi. In alcuni ambiti, non adeguatamente 
serviti da trasporto pubblico e piste ciclabili alcuni interventi potrebbero quindi 
deteƌŵiŶaƌe uŶ auŵeŶto dei flussi sulla viaďilità pƌossiŵa all͛aŵďito, aŶĐhe se 
difficilmente tali aumenti possono risultare acusticamente significativi. In ogni caso per 
gli interventi, anche se non discendenti da POC e PUA, è comunque previsto in questa 
vaƌiaŶte al fiŶe di uŶa veƌifiĐa pƌeliŵiŶaƌe degli effetti uŶo studio sull͛aĐĐessiďilità. 
Inoltre le tipologie di attività caratterizzate da carichi urbanistici elevati sono le stesse 
che devono presentare studi di impatto acustico, che dovranno garantire il rispetto dei 
limiti per tutti i ricettori influenzati. 

Nel Đoŵplesso, aŶĐhe se ŶoŶ ğ ŵisuƌaďile l͛effetto della vaƌiaŶte, peƌĐhĠ legato a Đoŵe 
questa verrà attuata, si ritiene che tali effetti non siano significativi e comunque non tali da 
determinare effetti sulla popolazione esposta a livelli acustici non idonei. Bisogna infatti 
tenere presente che attività acusticamente impattanti sono sottoposte a verifica acustica e 
che nuovi interventi di usi residenziali o sensibili necessitano del documento previsionale di 
impatto acustico, pertanto anche per questo si ritiene che le azioni del RUE abbiano una 
influenza relativa sulla popolazione esposta a livelli acustici non idonei e siano 
adeguatamente monitorabili in fase attuativa. 

 

Quanto agli effetti della variante al RUE sulla componente Suolo-sottosuolo e acque, alcune 
politiĐhe/azioŶi dell͛oďiettivo geŶeƌale Ϯ della VaƌiaŶte del ‘UE avƌaŶŶo effetti positivi iŶ 
riferimento al sistema suolo e sottosuolo, in quanto porteranno alla limitazione del consumo 
di suolo vergine, favorendo la demolizione e la ricostruzione del patrimonio edilizio esistente, 
aŶĐhe ĐoŶ l͛iŶtƌoduzioŶe di iŶĐeŶtivi. 

Nella stessa ottica e con la stessa finalità troviamo le politiche volte al recupero di aree 
dimesse e alla riduzione del numero dei parcheggi pertinenziali. 

Inoltre incentivando il miglioramento sismico degli edifici, verrà ridotto il rischio sismico della 
popolazione esposta. 

Alcune politiche/azioŶi dell͛oďiettivo geŶeƌale Ϯ della vaƌiaŶte agisĐoŶo positivaŵeŶte Ŷei 
confronti del sistema acque superficiali-acque sotterranee in quanto tendono ad aumentare 
la peƌŵeaďilità del suolo e ƋuiŶdi l͛iŶfiltƌazioŶe delle aĐƋue supeƌfiĐiali, a ƌiĐaƌiĐa della falda, 
ovvero della risorsa idrica sotterranea. Contemporaneamente si avrà la riduzione del carico 
sul bacino di scolo che si va a tradurre in un minor rischio idraulico sul territorio. 
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9 MONITORAGGIO DEL PIANO 

La VAS/Valsat definisce gli indicatori necessari al fine di predisporre un sistema di 
monitoraggio degli effetti del piano, con riferimento agli obiettivi ivi definiti ed ai risultati 
prestazionali attesi. 

All͛iŶteƌŶo del pƌoĐesso di VA“/Valsat, al sistema degli indicatori è lasciato il compito, a 
partire dalla situazione attuale, di verificare il miglioramento o il peggioramento del dato, in 
modo tale da aiutare ad interpretare e ad individuare non solo gli effetti delle singole azioni 
di piano, ma anche le possibili mitigazioni e compensazioni. 

Nell͛appƌoĐĐio ŵetodologiĐo utilizzato, la VA“ ğ ĐoŶsideƌata Đoŵe pƌoĐesso diŶaŵiĐo e, 
quindi, migliorativo con possibili ottimizzazioni degli strumenti anche in funzione del 
monitoraggio e delle valutazioni future. 

Di seguito si riporta una proposta di indicatori per il monitoraggio del della Variante; si 
specifica che la tabella seguente riprende la maggior parte degli indicatori di monitoraggio 
indicati dalla Valsat del PSC, integrandoli in alcune componenti, al fine di valutare con 
maggiore specificità, gli effetti delle azioni della variante. 

Nello specifico peƌ valutaƌe l͛effiĐaĐia delle azioni introdotte dalla variante del capo III.5. 
inerenti il sistema delle premialità sono stati introdotti degli indicatori specifici in grado di 
monitorarne gli effetti: 

- N. interventi che accedono al sistema di premialità; 

- Risparmio consumo energetico e/o riduzione CO2 equivalente interventi di cui sopra; 

- Quota di energia coperta da FER interventi di cui sopra;  

 

Tab. 8.1 - Indicatori per il monitoraggio  

INDICATORI DI MONITORAGGIO  

SETTORE 
AMBIENTALE E 
TERRITORIALE 

SENSIBILE 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA 
(PSC) 

Indicatori Valsat RUE 
Unità di 
misura 

1 
CLIMA E 

ATMOSFERA 

Contenimento dei consumi 
energetici e aumento 

dell'uso di fonti rinnovabili e 
assimilate 

Energia prodotta da fonti rinnovabili o 
assimilate e da rifiuti (biogas, caldaia a 
letto fluido, cogenerazione depuratore, 
turboespansore, tetti fotovoltaici) 

Tep 

Consumo di gas naturale (escluso quello 
per prod. energetica) 

Tep 

Consumo gas naturale pro-capite Tep/anno 

Consumo di energia elettrica Tep 

Consumo di energia elettrica pro capite Tep/anno 

N. interventi che accedono al sistema di 
premialità; 

n. 

Risparmio consumo energetico e/o 
riduzione CO2 equivalente interventi di cui 
sopra; 

Tep/anno 
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INDICATORI DI MONITORAGGIO  

SETTORE 
AMBIENTALE E 
TERRITORIALE 

SENSIBILE 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA 
(PSC) 

Indicatori Valsat RUE 
Unità di 
misura 

Quota di energia coperta da FER interventi 
di cui sopra; 

Tep/anno 

Riduzione emissioni 
climalteranti 

Stima della emissione di CO2 equivalente 
in atmosfera 

  

Aumento delle aree boscate Estensione Superfici boscate mq mq 

Riduzione delle emissioni 
inquinanti 

Numero di superamenti dei limiti previsti, a 
regime, delle direttive comunitarie per 
l’aŶŶo ƌipoƌtato 

  

NO2 (rispetto alla normativa in vigore al 
2010) 

  

PM10 (rispetto alla normativa in vigore al 
2005 - calcolato come media giornaliera 
delle 3 centraline) 

  

PM10 (2005 - calcolato come media 
annuale delle centraline urbane) 

microg/mc 

CO (rispetto alla normativa in vigore al 
2005) 

  

O3 (rispetto alla normativa in vigore 
attualmente) 

  

SO2 (2002)   

Benzene (2010) - media annuale (lim. Al 
2010=5microg/mc) 

  

Emissioni autorizzate in area industriale   

SO2 t/anno 

NOX t/anno 

CO t/anno 

SOV t/anno 

PTS t/anno 

2 
TUTELA DEL 

TERRITORIO E 
DEL PAESAGGIO 

Conservazione e incremento 
degli ecosistemi e tutela 

della biodiversità biologica 

Percentuale di estensione delle aree 
protette rispetto al territorio comunale 

% 

Superficie zone di trasformazione in aree di 
vincolo paesaggistico, idrogeologico, Parco, 
SIC-ZPS 

Ha 

Sup. urbanizzata/sup Biologicamente 
Produttiva 

  

Ridurre la frammentarietà 
delle aree naturali 

Massima superficie naturale non 
frammentata 

Ha 

Riduzione della pressione 
antropica sui sistemi naturali 

N° strutture produttive certificate EMAS, 
ISO 14000  

n. 

Tutela degli elementi del 
paesaggio rurale 

N° interventi di attuazione di A.R.A. (aree 
di riqualificazione ambientale ecologica e 
paesaggistica) e A.V.N. (ambiti di 
valorizzazione naturalistica) 

n. 
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INDICATORI DI MONITORAGGIO  

SETTORE 
AMBIENTALE E 
TERRITORIALE 

SENSIBILE 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA 
(PSC) 

Indicatori Valsat RUE 
Unità di 
misura 

N° attività legate al turismo rurale e 
ambientale 

n. 

Conservazione e 
valorizzazione del patrimonio 

storico e culturale 

N° case coloniche di valore tipologico 
documentario rilevate 

n. 

N° interventi di adeguamento delle case 
coloniche alle indicazioni delle schede 

n. 

Ridurre o eliminare 
l'esposizione della 

popolazione al rischio 
industriale 

Superficie zone di trasformazione in aree di 
rischio 

mq 

N° aziende a rischio di incidente rilevante n. 

Ridurre o eliminare 
l'esposizione della 

popolazione al rischio da 
subsidenza, erosione 

costiera, esondazione e 
ingressione marina 

Superficie zone di trasformazione in aree di 
rischio 

  

N° impianti di sollevamento n. 

N° idrovore n. 

Conservare e migliorare 
l'ambiente della fascia 

costiera secondo le linee 
guida del GIZC 

% costa in erosione   

% costa naturale   

% costa opere di prot. fissa   

N° stabilimenti balneari n. 

N° stabilimenti balneari ecosostenibili n. 

3 
QUALITA 

DELL'AMBIENTE 
URBANO 

Favorire il riequilibrio delle 
funzioni territoriali (atto a 

ridurre la mobilità) 

% popolazione con 
disponibilità di servizi (scuole, servizi 
sociosanitari, servizi pubblici, ecc.) entro 
un raggio prestabilito (ECI 4) 

  

Migliorare l'accessibilità delle 
aree di verde pubblico 

% popolazione con 
disponibilità di verde a meno di 300 mt – 
(ECI 4) 

  

Favorire la compattezza dello 
sviluppo urbano 

Indice di compattezza dei centri urbani   

Verde urbano per abitante mq 

Verde di filtro mq 

Ridurre l'esposizione delle 
popolazione ad inq. 

Atmosferico 
GioƌŶi di ďuoŶa Ƌualità dell͛aƌia – (ECI 5)  

Ridurre l'esposizione della 
popolazione ad inq. acustico 

Superficie di trasformazione ricadente in 
zone di inquinamento acustico. 
(% di popolazione esposta ECI 8) 

Ha 

Ridurre l'esposizione della 
popolazione ad elettrosmog 

Superficie di trasformazione ricadente in 
zone di inquinamento elettromagnetico 

mq 

Migliorare la mobilità locale 
riducendo l'esigenza di 

mobilità privata 

Uso del trasporto pubblico (passeggeri 
trasportati/anno) 

n. 

N° parcheggi scambiatori n. 

N° posti parcheggi scambiatori n. 

Estensione rete stradale Km 
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INDICATORI DI MONITORAGGIO  

SETTORE 
AMBIENTALE E 
TERRITORIALE 

SENSIBILE 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA 
(PSC) 

Indicatori Valsat RUE 
Unità di 
misura 

Indice di motorizzazione % 

Lunghezza delle piste ciclabili Km 

4 

PRELIEVO E 
TUTELA DELLE 

RISORSE E 
PRODUZIONE DI 

RIFIUTI 

Ridurre il consumo di risorse 
non rinnovabili: Privilegiare 

la manutenzione e la 
riqualificazione del 

patrimonio edilizio esistente 

Abitazioni ricavate da 
ristrutturazione/nuove abitazioni  

n. 

Limitare il consumo del suolo 
Sup. urbanizzata/sup. totale   

Superficie edificata mq 

Limitare le attività estrattive 
Superficie complessiva destinata ad attività 
estrattiva 

mq 

Recupero e bonifiche di siti 
contaminati 

Superficie totale bonificata mq 

Ridurre e migliorare l'uso 
della risorsa idrica 

Consumo totale mc/anno 

Riduzione del carico 
inquinante recapitato ai 

corpi idrici e al mare 

Efficienza impianti di depurazione – 
abbattimento COD 

% 

Abitanti serviti da rete fognaria % 

Abitanti serviti da impianto di depurazione % 

Ridurre la produzione di RSU 
e RS destinati allo 

smaltimento 

Produzione totale ton/anno 

Raccolta differenziata totale % 

Raccolta differenziata totale % 

Produzione energia elettrica da rifiuti KWh 

 

 


